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Giustizia 
e riforma dello Stato 

SI APRE oggi a Catania il 
XIII congresso nazionale 

giuridico-forcnsc e si tratte
rebbe già di un fatto merite
vole di attenzione anche se 
all'ordine del giorno vi fos
sero solo i problemi della ca
tegoria degli avvocati: ma il 
momento in cui il congresso 
si svolgo e soprattutto il te
ma centrale che esso intende 
affrontare (< Crisi della giusti
zia e ordinamento giudizia
r i o ) , ne fanno un avveni
mento che va ben al di la de
gli interessi di categoria o de
gli « addetti ai lavori », inve
stendo invece una problema
tica di rilievo generale. Di 
crisi della giustizia si parla 
Invero da molto tempo: e le 
denunce non sono mancate, 
da ogni settore della vita pub
blica, con toni più o meno ac
corati. Mai, però, come oggi, 
sono apparse chiare ed evi
denti le implicazioni sociali e 
politiche della crisi, ed è ap
parso evidente che si tratta 
di un problema che riguarda 
tutti i cittadini e che non può 
essere affrontato se non nel 
generale contesto della crisi 
della società, della crisi delle 
istituzioni, della crisi di un 
sistema di potere. 

Quando il cittadino affron
ta un processo civile e si ac
corge delle sue lungaggini, 
della sua estrema lentezza, de
gli ostacoli che deve superare 
ad ogni passo, non tarda ad 
accorgersi che tutto questo 
non fa che acuire le disugua
glianze sociali, non fa che fa
vorire il gioco dei potenti e 
la conservazione dei privilegi. 
Quando il cittadino si chiede 
che cosa sia accaduto e sta 
accadendo della meritoria ri
forma del processo del lavo
ro, non tarda ad accorgersi 
delle insidie che minano ad 
ogni passo la riforma, degli 
ostacoli infiniti che essa tro
va sul suo cammino; ed an
cora una volta, non tarda a 
scoprire a chi giovi tutto 
questa Ed infine, quando pen
siamo al processo penale, ri
dotto ormai — a forza di e-
stemporance modifiche — ad 
un vestito di Arlecchino, e con
statiamo anche qui la lentez
za esasperante della giustizia, 
le disuguaglianze nel concre
to esercizio della difesa, i 
vantaggi che tutto questo fa
tiscente sistema reca a coloro 
che della giustizia dovrebbero 
sentire il peso inflessibile, 
non possiamo non renderci 
conto che tutto questo non 
può essere casuale, non può 
essere considerato come un 
fenomeno isolato. 

LA VERITÀ' 6 che In una so
cietà in trasformazione, 

nella quale inesorabilmente 
vengono posti in discussione 
dati e fattori tradizionali, nul
la si sottrae alla crisi. 

Solo l'approfondimento del
le cause, solo la ricerca del
le motivazioni di fondo delln 
crisi e delle stesse responsa
bilità del potere politico, pos
sono consentire l'adozione di 
adeguati rimedi, non estem
poranei ed occasionali, ma le
gati da una visione sistema
tica, come risposta unitaria 
alle esigenze ed alle richie<tc 
che nascono dalla società. Or
bene, va detto subito che que
sta indagine, questa ricerca, è 
finora — e colpevolmente — 
mancata: quando si affronta 
il problema della giustizia in 
termini di mera efficienza, 
ma poi non si è capaci nep
pure di risolverne gli aspetti 
tecnici più elementari: quan
do si continua a dedicare al
la giustizia non più dcU'l,3,'i> 
dell'intero bilancio nazionale: 
si mantengono in vita codici 
ispirati a criteri di gretta con
servazione oppure ci si limi
ta ad apportarvi qualche spo
radica modifica che poi non 
riesce ad incidere sul siste
ma; si lascia decadere il si
stema processuale a livelli 
tali da non consentire la 
minima credibilità, non si ha 
diritto poi di stupirsi delle 
conseguenze o di allarmarsi 
per l'impotenza dello Stato. 

Un'indagine del genere spes
so viene omessa non tanto e 
non solo perchè si sia inca
paci di farla, quando e soprat
tutto perchè essa metterebbe 
inesorabilmente in luce le 
colpe di un sistema politico 
che. anziché affrontare il pro
blema delle strutture dello 
Stato in termini di giustizia 
sociale e di adeguamento ai 
principi costituzionuli. ha pre
ferito asservirle ad interessi 
di gruppi privilegiati, costan
temente legati al più vasto 
conservatorismo. 

E* DUNQUE giusto che la 
collettività si occupi, nel 

suo complesso e soprattutto 
in un momento come questo, 
dei problemi delle istituzioni e 
in particolare di quello della 
giustizia e dello stesso ordì 
namento giudiziario. Ma oc 
corre avere la cons<tpevoie/./a 
della necessità di mutamenti 
profondi non solo del sistema 
arocessuale, civile o penale, 

ma dell'intero sistema orga
nizzativo dello Stato e. prima 
ancora, degli stessi modi di 
esercizio del potere politico. La 
riforma dello Stato, in que
sto senso, è un passaggio ob
bligato per chiunque tenga al
le sorti della democrazia: ma 
occorre mutare lo stesso mo
do di considerare lo Stato, lo 
stesso modo di considerare i 
rapporti tra Stato e cittadini, 
lo stesso complesso delle im
palcature su cui lo Stato si 
regge. 

Tutto questo risulta ancora 
più evidente ove si rifletta 
sulle più recenti esperienze, 
come quella del processo del 
lavoro, riformato finalmente 
in modo organico, ma poi non 
sostenuto da adeguate modifi
che delle strutture: talché il 
nuovo processo finisce oggi 
per essere in pericolo, ove 
non venga addirittura consi
derato come inesistente. Ma si 
pensi anche alla riforma car
ceraria, finalmente entrata in 
vigore nell'agosto scorso, ma 
solo per scoprire che non si è 
provveduto ad adottare alcu
na delle misure organizzative 
occorrenti per farla funzio
nare. 

Né sì può dimenticare, in 
un momento di grande allar
me sociale per fatti estrema
mente gravi di criminalità po
litica e comune, quanto 11 si
stema si sia finora dimostra
to impotente di fronte ai ten
tativi di eversione fascista co
si come di fronte a reati gra
vissimi che pongono in peri
colo non solo il patrimonio, 
ma anche la vita dei cittadini 
e la stessa possibilità di una 
corretta convivenza civile. 

Si è proceduto, anche qui, 
per tentativi, costantemente 
disarmonici e spesso ispirati 
a criteri del tutto fallaci, quali 
l'inasprimento delle pene o la 
adozione del rito direttissimo 
per colpire una delinquenza 
per lo più rimasta inafferra
bile, quanto meno nei suoi 
vertici organizzativi. Si 6 ten
tato di far credere che la cri
minalità era un fenomeno ec
cezionale, da combattere con 
rimedi occasionali, anche a co
sto di eliminare alcune ga
ranzie faticosamente conqui
state dai cittadini. 

Ma ciò che non si vuol ve
dere è il fatto che la crimina
lità < nuova » affonda le sue 
radici in una società ingiusta 
e contraddittoria, che l'ha ali
mentata e che la sostiene con 
i suoi profondi squilibri e con 
i suoi sistemi di potere; ciò 
che non si vuol considerare è 
che lo Stato può apprestare 
una sua linea di difesa con
tro gli attacchi solo recupe
rando credibilità, solo risol
vendo quegli squilibri, solo 
tagliando i fili dell'omertà e 
delle connivenze, solo ade
guando le sue strutture alle 
esigenze imposte dai travagli 
profondi di una società in mo
vimento. Siamo alle soglie del
l'avvento di un nuovo codice 
di procedura penale e già si 
sentono voci che lo pongono 
in discussione e ne mettono in 
dubbio l'idoneità a servire 
compiutamente ai fini cui è 
destinato. Ed invece, ciò che 
occorre, ancora una volta, è 
una visione globalmente rifor-
matrice, che ispiri finalmente 
le leggi dello Stato ai principi 
costituzionali, che renda il 
processo sollecito ed efficace, 
che non trascuri il sostegno 
di attrezzature adeguate, che 
sia capace di dotare il Paese 
di una polizia moderna e scien
tificamente organizzata e di 
una magistratura capace di 
muoversi correttamente nel 
solco indicato dalla Costitu
zione. 

Altrimenti, avremo ancora 
una volta delle modifiche par
ziali e incapaci di funzionare, 
col solito seguito dei lamenti 
più o meno sinceri sulla fun
zionalità delle istituzioni, sul
la stessa capacità dello Sta
to di difendersi. 

Ecco le ragioni per le quali 
le stesse categorie sociali 

più direttamente legate alla 
sorte di queste strutture de
vono dedicare un'attenzione 
particolarmente penetrante a 
tutto il complesso dei problemi 
che abbiamo segnalato e che 
finiscono per investire il loro 
stesso ruolo, quello del magi
strato nella società attuale, 
così come quello dell'avvoca
to, che stenta ormai — in una 
società in crisi — a reperire 
una propria identità ed a 
scorgere le reali fondamenta 
della sua stessa funzione. Ec
co i temi con i quali il con
gresso forense deve fare i 
tonti, seguito dall'attento in
teresse di tutto il Paese. 

Carlo Smuraglia 

Confronto alla Camera con il governo e la commissione bilancio 

Le Regioni rivendicano 
un ruolo decisivo nella 
attuazione dei decreti 

Gli interventi per la utilizzazione dei fondi del « pacchetto » chiesti dai rappresentanti regionali 
per garantire una spesa rigorosa, efficiente e rapida - Una dichiarazione di amministratori del PCI 

A Montecitorio, presidenti e 
assessori regionali hanno avu
to ieri con l'ufficio di presi
denza e con i rappresentanti 
dei gruppi della commissione 
bilancio della Camera l'annun
ciato incontro sui decreti con
giunturali del governo. 

L'incontro, per una prassi 
che taluni vorrebbero instau
rare, era ritenuto e informa
le », tanto da non essere prean
nunciato neppure nei bolletti
ni di convocazione della Ca
mera. Ma, per la prima volta 
nella riunione si sono presen
tati diversi autorevoli mini
stri: dal vicepresidente del 
consiglio La Malfa ai ministri 
del tesoro Colombo, e delle 
Regioni Morlino, ad alcuni sot
tosegretari. Indice, evidente
mente, della attenzione con 
cui il governo vedeva questo 
confronto, per altro preceduto 
da prese di posizione di giun
te e consigli regionali, da un 
incontro preparatorio delle Re
gioni stesse, e dalla riunione 
che, in mattinata, i rappresen
tanti de avevano avuto col lo
ro segretario nazionale on. 
Zaccagnini. 

Altro fatto rilevante, l'ampia 

Antonio Di Mauro 
(Segue in ultima pagina) 

Accogliendo le pretese francesi, la CEE 

compromette i princìpi dei rapporti comunitari 

Duro colpo al 
vino italiano 

II consiglio agricolo europeo avalla le decisioni di Parigi 
contro i nostri vitivinicoltori - I senatori comunisti sol
lecitano un dibattito - Il ministro Marcora fa annun
ciare contromisure - Una nota dell'Alleanza contadini 

A PAGINA Z LE NOTI
ZIE SULL'ESAME DEI 
DECRETI NELLE COM
MISSIONI PARLAMENTA
RI. 

Alle 18 alla Basilica di Massenzio 

Roma manifesta 
oggi per il Cile 

Due anni fa il golpe fascista - Docu
mentati i crimini di Pinochet - In 
Italia iniziative di solidarietà con 
la resistenza al regime di Santiago 

Una manifestazione popolare di solidarietà con la 
resistenza cilena si svolgerà questo pomeriggio a Roma, 
alle ore 18, alla Basilica di Massenzio. Nel corso dell' 
iniziativa, alla quale prenderà parte una delegazione di 
familiari di prigionieri politici cileni, prenderanno la 
parola Jalme Gazmurl, Maurizio Ferrara e Bettino Craxi. 

La manifestazione si svolge nel secondo anniversario 
del golpe fascista che n i settembre del 1973 rovesciò 
il governo democratico di Salvatore Allende; altre Ini
ziative politiche e culturali avranno luogo in diverse 
città Italiane, fra cui Firenze nel quadro del Festival 
dell'«Unità» (parleranno Volodia Teltelboim, Adonis 
Sepulvede e Renzo Trivelli). Dirigenti della resistenza 
cilena, rappresentanti di comuni e regioni, di organizza
zioni sindacali e di organismi culturali rinnoveranno 
il loro Impegno antifascista nell'attività a sostegno delle 
vittime della dittatura di Pinochet e di denunci» del 
crimini di quel regime. A Roma, familiari di alcuni del 
119. prigionieri politici eleni d cu la giunta afferma che 
119 prigionieri politici cileni che secondo la giunta 
monlanza in una conferenza stampa smascherando la 
vergognosa menzogna del fascisti cileni. 

ALLE PAGINE 3, 10 E 13 

SANTIAGO - Il palazzo presidenziale della Moneda In 
preda alle fiamme durante l'attacco del militari gol
pisti l'11 settembre 1973 

Mentre si estende il movimento internazionale di solidarietà 

Inizia nelle province basche lo sciopero 
per la salvezza di Garmendia e Otaegui 

Dopo il ricorso d'appello il Consiglio supremo del tribunale militare ha deciso di procedere alla revisione del processo ai due patrioti 
Messaggio del PCI al PC basco - Oggi il processo contro cinque antifranchisti: rischiano la pena di morte • Documenti dal carcere di Segovia 

Tentativi eversivi: 
il PM chiede 

nuove indagini 
sul ruolo del SID 

Una nuova Inchiesta per stabilire l'esistenza di strutture 
organizzate all'Interno del SID o collegate comunque con 
1 servizi segreti: questa l'esigenza avanzata dal PM ro
mano, dottor Vitalone, nella requisitoria contro gli 86 
protagonisti del tentativo di golpe del '70 e le successive 
trame eversive fino al '74. Il supplemento di Istruttoria 
si rende necessario dopo che sono state appurate le 
precise responsabilità dell'ex capo del servizi segreti ge
nerale Vito Miceli Imputato di favoreggiamento nei con. 
fronti dei golpisti di Borghese. Nella seconda parte della 
requisitoria vengono esaminate dettagliatamente le posi* 
zioni degli 86 accusati fra 1 quali figurano alti ufficiali, 
finanziatori, caporioni del MSI fra i quali il deputato 
Saccuccl. A PAGINA 8 generale Miceli ex capo del Sid 

JOHN VOLPE COME CLARA LUCE 
L'ambasciatore degli Stati 

Uniti in Italia, John Volpe, 
è quello che si dice un uomo 
tutto d'un, pezzo. Quanto gli 
accade intorno, i mutamenti 
che avvengono nel mondo e 
nel Paese di cut e ospite non 
sanarono sfiorarlo. Nell'inter
vista che ha concesso questa 
settimana a Epoca, egli ado
pera un linguaggio che ri
chiama alla mente quello di 
un suo lontano predecessore, 
la signora Clara Booth Luce: 
che però, a suo tempo, non 
lece buona figura. Vero è 
che, smentendo voci circola
te sul suo conto, John Volpe 
ci /a sapere che « prevede 
di rimanere senz'altro al suo 
posto ». Auguri, Al Diparti
mento di Stato — con i cui 
responsabili l'ambasciatore 
assicura di marciare in pie
no accordo — decideranno 
come credono, a certamente 
per ti meglio. 

L'intervista di Volpe rap
presenta senza alcun dubbio 
un ennesimo, e non per que
sto meno grave, tentativo di 
mter/erenza negli aljari in
terni del nostro Paese. Nes
suno dà all'ambasciatore de
gli Stati Uniti — lo ribadia
mo con fermezza — U diritto 

di definire « Iona non de
mocratica » un partito come 
il nostro, che per la demo
crazia si e sempre battuto e 
si batte, e che attraverso la 
lotta democratica ha conqui
stato i vasti consensi e il 
prestigio di cut gode tra i 
più diversi strati della popo
lazione. 

Ma il punto più serio è là 
dove Volpe sostiene che even
tuali mutamenti politici in 
Italia sarebbero contrari al 
processo di distensione inter
nazionale. « La partecipazio
ne dei comunisti al governo 
o la loro conquista del potere 
in uno Stato membro della 
NATO», egli dice, «determi
nerebbe una contraddizione 
di /ondo». La NATO, aggiun
ge, è un'alleanza di/ensiva 
contro « potenziali aggressio
ni » da parte dell'URSS, e 
questa finalità verrebbe com
promessa a se partiti comu
nisti legati indissolubilmente 
all'Unione Sovietica sul pia
no ideologico partecipassero 
al governo di Stati che guar
dano all'Unione Sovietica co
me al loro maggior avversa
rio potenziale ». 

E' il linguaggio della guer
ra /redda. Un modo di espri

mersi e di vedere le cose del 
tutto assurdo e anacronisti
co, in quanto abbiamo pre
cisato con ogni chiarezza che 
eventuali mutamenti politici 
in Italia non debbono inci
dere sull'equilibrio dei rap
porti di /orza tra I blocchi. 
Tendiamo a un superamento 
dei blocchi militari m manie
ra graduale e bilanciata, 
escludendo variazioni unila
terali. Tutto questo dovrebbe 
essere ben nolo all'ambascia
tore, solo che egli suppta leg
gere e ascoltare. Se egli si 
ostina Invece a considerare i 
mutamenti interni in un pae
se, democraticamente deter
minati dagli orientamenti 
della cittadinanza, come /at
tori di mutamento degli equi
libri internazionali, allora oc
corre ripetere die respingia
mo tale maniera di impostare 
le questioni. Non è un pro
blema di « linea dura » o di 
« linea morbida ». secondo i 
termini che John Volpe si 
diletta ad adoperare, è un 
problema di acccttazione o 
di non accettazione della so
stanza del metodo democra
tico. 

In/me nell'intervista l'am

basciatore torna sul tema 
della concessione dei visti per 
gli Stati Uniti a cittadini 
italiani iscritti al partito co
munista. Egli ripete che tali 
visti possono essere concessi 
solo « caio per caso e. per 
motivi speciali, quali ad esem
pio visite a parenti e viag
gi di giornalisti », mentre 
« non si e mai dato ti caso 
di un esponente del PC! cli,e 
sia stato autorizzato a recar
si in USA nella veste di rap
presentante del suo partito ». 
Sappiamo che queste sono le 
leggi americane, ma non ci 
sembra davvero che ci sia da 
vantarsene. Anc'te questa è 
un'eredità della guerra fred
da, e si tratta chiaramente 
di regole abnormi e non de
mocratiche. Gli Stati Uniti 
sono uno dei pochissimi pae-
si del mondo in cui la con
cessione del visto di ingres
so sia subordinata alla posi
zione politica e ideologica di 
un cittadino. Neanche noi vo
ghamo inter/enre nelle scel
te politiche degli USA: ma è 
dt/licile conciliare simili veti 
con l'immagine libera e aper
ta che gli Stati Uniti vor
rebbero dare di sé. 

Inizia oggi nelle province 
basche uno sciopero genera
le di 48 ore proclamato dal 
partito comunista basco e da 
una decina di altre organiz
zazioni antifasciste, per pro
testare contro la condanna a 
morte del giovani militanti 
dell'ETA José Antonio Gar
mendia e Angel Otaegui. 

La segreteria del PCI ha 
Inviato al PC basco 11 seguen
te messaggi di solidarietà: 

«VI esprimiamo la piena 
solidarietà del comunisti ita
liani con la lotta per la sal
vezza della vita di José An
tonio Garmendia e di Angel 
Otaegui. pregandovi di voler 
trasmettere questi nostri sen
timenti a tutti 1 partiti e le 
organizzazioni di massa che 
si sono fatti promotori dello 
sciopero generale dell'll e 12 
settembre. 11 nostro Partito 
continuerà e Intensificherà, 
con il più largo spirito uni
tario, l'azione per la vita di 
Garmendia e Otaegui, azione 
che si sta sviluppando In tut
ta Italia con la partecipazio
ne dei partiti antifascisti, 
delle organizzazioni di mas
sa, di tutti coloro che. Indi
pendentemente dalle loro con
vinzioni politiche, ideali e re
ligiose, sentono di dover In
sieme operare perché sia re
vocata la vergognosa senten
za di Burgos che offende la 
coscienza civile del mondo, 
per la libertà e la democra
zìa In Spagna ». 

Non solo nelle province ba
sche ma anche nel resto del 
paese si prcannunclano ma
nifestazioni e astensioni dal 
lavoro per la salvezza del due 
giovani patrioti Dopo che 1 
difensori hanno presentato 
ricorso d'appello, 1! Consiglio 
supremo del tribunale milita
re ha deciso di procedere ad 
una revisione de) processo, la 
cui data non è ancora fissata. 

Oggi nella capitale spugnola 
Inizia 11 processo a carico di 
cinque antìfranchisti accusati 
di aver ucciso un poliziotto e 
di averne ferito un secondo. 
Nel loro confronti 11 P.M. 
chiederà la pena di morte. 

Si estende intanto 11 movi, 
nicnto di solidarietà Interna, 
zlonale con 1 patrioti baschi. 
Pubblichiamo due significa
tivi documenti usciti clande
stinamente dal carcere di Se
govia e nel quali si esprime 
la battaglia dei detenuti po
litici per la salvezza dei due 
baschi. IN PENULTIMA 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 10 

Dopo 21 ore di discussioni 
ininterrotte. Il consiglio agri
colo della CEE si è concluso 
alle 5,30 di questa mattina 
con una sconfitta senza pre
cedenti non solo delle posi
zioni e degli Interessi italia
ni, ma degli stessi principi 
che reggono la vita interna 
della comunità. Il consiglio 
ha, In sostanza, accettato la 
pretesa francese, pur ricono
sciuta illegittima da tutti, di 
tassare le importazioni di vi
no dall'Italia, in modo da 
rendere più cari 1 nostri pro
dotti ora favoriti dalla sva
lutazione della lira, ed a li
mitarne quindi sostanzial
mente la vendita In Francia. 

La nuova « guerra del vi
no » fortunatamente evitata 
alle frontiere fra Italia e 
Francia, ma sfortunatamente 
perduta sul terreno della trat
tativa, verrà dunque pattata 
dai produttori e dui contadi
ni italiani che vedranno cosi 
accresciute le loro difficoltà, 
anche se la CEE promette di 
compensare In qualche mo
do « eventuali danni ». 

AU'infuori della grave deci
sione al danni del vitivini
coltori Italiani, adottata con 
l'accordo del commissario al
l'agricoltura Lardlnols e da
gli altri 8 ministri dell'agri
coltura e ora sottoposta alla 
commissione esecutiva. 11 con
siglio ha utilizzato la lun
ghissima seduta solo per ar
riva a rinviare al 29 settem
bre il dibattito complessivo 
sul nuovo regolamento viti
vinicolo. Unico punto sul qua
le tutti sono ormai d'accor
do, una volta caduta per evi
dente remissività la resisten
za italiana, è il divieto di nuo
vi Impianti di vigne per due 
anni. Accettata questa misu
ra repressiva, Ingoiato l'ama-
rissimo boccone della tassa 
francese alle importazioni, il 
governo Italiano esce dunque 
da questa trattativa senza 
avere ottenuto la minima con
tropartita, mentre la Fran
cia vede sancita la sua mag
giore autorevolezza politica. 

Il ministro francese Bonnet 
era arrivato Ieri mattina a 
Bruxelles con una sola ed 
unica proposta che aveva su
bito messo sul tavolo del con
siglio senza alternative: la 
richiesta, appunto, di una 
tassa all'Importazione per li
mitare il vantaggio di prez
zo ottenuto dal vino italiano 
sul mercati francesi grazie 
alla svalutazione della ltra 
verde. Sia il ministro Mar
cora che 11 sottosegretario Lo-
bianco si erano affrettati ad 
assicurare 1 Ertornalisti che la 
richiesta di Bonnet. assoluta
mente illegale sul terreno co-
munltarlo, era stata subito 
respinta, e che si stavano stu
diando altre soluzioni. 

In realtà, l'unico terreno 
di contrattazione, durante 
tutti gli incontri che si so
no Intrecciati a latere della 
riunione del consiglio, negli 
uffici e nei corridoi del pa
lazzo Charlemagno. è stato 
quello della misura della tas
sa da Imporre al vini italia
ni (i francesi erano partiti da 
una richiesta del 17-20r'r. e 
hanno ottenuto II 12) e del 
trucco giuridico da escogita
re per non rendere troppo Im
pudente la decisione di re
staurare una barriera dotra-
nule fra due paesi della CEE. 

L'unica cosa che si è riusci
ti a resuscitare a questo pro
posito è stato un articolo 
transitorio lll n. 31) del roto
lamento vitivinicolo, decadu
to Il 31 dicembre 1971. Il 
quale autorizza gli stati mem
bri, fintanto che non siano 
pronti tutti gli strumenti am
ministrativi del mercato, e 
specificamente appunto « fi
no al 31 dicembre 1971 ». « a. 
prendere misure di carattere 
limitativo all'Importatone In 
provenienza da un altro stato 
membro » per evitare una per
turbazione del loro mercato 

II commissario Lardinois 
ha disinvoltamente proposto 
che l'imbroglio venisse ac
cettato all'unanimità, se pur 
con alcune condizioni* la li
mitazione della durata del
l'imposta fino al 31 dicembre 
del 75, 11 contenimento del
l'importo della tassa al 12'.. 
Il pagamento di eventuali 
danni all'Italia da parte del 
FEOGA. Vista la resistenza 
della delegazione Italiana. 
Lardinoib ha ripiegato su una 
rormula ambigua ma non 
meno grave1 ha raccoman
dato l'accettinone della mi
sura al consiglio, con impe
gno generale di ritenere de 
caduto l'articolo 31 a'Ia fine 
del 75. Ora. la parola alla 

Vera Vegetti 
(Segui; in ultima pagina) 

Ferme critiche 
alle destre che 

ritardano la 
legge sulla droga 

Ferme e unitarie posi
zioni sono state espresse 
ieri mattina da tutti 1 
gruppi politici In seno al
la commissione congiun
ta Giustizia e Sanità del 
Senato contro la gravis
sima manovra messa in 
atto dal MSI e dal PLI 
per ritardare l'approva
zione della nuova norma
tiva sugli stupefacenti e 
le tossicomanie. 

A PAG. 6 

la spinta 
IL « Geniale » di Monta

nelli somiglia sempre 
più a quei vecchi parenti, 
ormai malati inguaribili, 
dei quali si usa dire con 
scon/orlo: «Fa pena ve-
derlo cosi, poveretto. Non 
si vuole augurare la mor
te a nessuno, naturalmen
te: ma se ti Signore se 
10 riprendesse, non sareb
be una liberazione anche 
per lui? » Perché il « Ge
niale » ebbe un senso, un 
senso precario e non ono
revole, finché ebbe vita, 
visibilmente effimera, la 
maggioranza silenziosa. 
Adesso la maggioranza 
silenziosa, come tale non 
esiste più, sta per lo scon-
Jorio che l'ha vinta dopo 
11 15 giugno, sia per fa 
tentazione, che l'ha ripre
sa, di ritornare al « Cor
riere », che mirando a 
questo agognato recupero, 
si è rimesso a fare la po
litica pendolare: il gover
nativo e l'antlgovernativo. 
Il sinistro e II destro. Il 
carnivoro m 11 vegetariano. 
Piero Ottone è braro e 
non ha princìpi. A Bolo
gna direbbero che è « un 
flgh da la gozza». un fico 
dalla goccia, i migliori, 
ma II fico non è mai riu
scito a superare l'alone, 
che lo circonda, d: frut
to gustoso ingannevole ed 
equivoco. 

In questa lenta morto. 
che ogni giorno più lo 
sommerge, il « Geniale » 
va diventando semplice
mente Inutile, e peggiora 
t suoi. Che cosa conta più 
Bettiza, che si è messo a 
scrivere, se ve lo avesse
ro obbligato, come Fran
cesco Giuseppe'' E dove 
sono più i tempi in cut 
Montanelli era ti Fred 
Astaire del « Corriere »? * 
Laurenzi, col suo perpe
tuo stupore di saper scri
vere, con quel suol arti
coli perennemente esibiti 
con la messa in piega an
cora tresca, che ta, ades
so, ridotto In ultima pa
gina a dire « bene gli al
tri »' 

Rimangono Zappulli, ma 
si vede che la il pulcinel
la unicamente per man
giare. E Gianfranco Piaz-
zesi, ridotto in uno stato 
che, nel tentativo monta-
nelliano di crlttcare-difen
dere la DC ieri ha scrit
to, tra l'altro: « Delle due 
l'una: o I democristiani 
non hanno correttamente 
usato le leve di comando, 
e allora essi sono stati fi
nora Inetti e incapaci. 
Oppure essi non hanno 
potuto usare queste leve 
perché le spìnte antisiste
ma del comunisti sono sta
te troppo forti » Avet» 
cnpito? i democrtst'ani 
hanno malversato, si sono 
arricchiti. Iwn costituito 
le loro mafie spintivi dal
la forza dei comunisti. 
Dio sa come i de avreb
bero voluto rimanere po
veri e negletti, e quanto 
profonda fosse fa loro vo
cazione alla rinuncia. Ma 
i comunisti li hanno 
« iplnli ». sordi al Icro gri
do- <i Non cominciamo a 
intnnere, tarlateci nella 
nostra cnvf*<da e ìvimaco-
In'n oscurità ». 

Dite tot .••» il «Genia
le » non & ormai diventato 
un foglio da /rutta e ver
dura. 

Fodebri 
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Il dibattito sui problemi aperti dal 15 giugno 

Prese di posizione 
democristiane sul 
confronto col PCI 

Gli inferventi dei « leaders » e un articolo del Popolo - Rumor per lo sciogli
mento delle correnti - Convocata la Direzione del PSI: deciderà sul Congresso 

Riunione 

interministeriale 

su ferrovieri e 

pubblico impiego 
L'on Moro ha presieduto 

Ieri sera a Palazzo Chigi una 
riunione interministeriale de
dicata al problemi del pubbli
co impiego. All'incontro, che 
si è protratto fino a tardi, 
hanno preso parte 1 ministri 
Andreottl. Vlsentlnl, Toros, 
Martinelli, Donat Cattln, Or
lando, De Mita, Bisaglla e il 
sottosegretario Arnaud In 
rappresentanza del Ministero 
dei Lavori Pubblici. 

Il ministro Martinelli ave
va dichiarato prima dell'ini
zio della riunione, che sareb
bero stati esaminati in modo 
particolare 1 problemi della 
vertenza dei ferrovieri. 

Il ministro Marcora, appe
na rientrato da Bruxelles, ha 
informato 1 colleglli sul «ca
so» del vino italiano esploso 
in sede comunitaria. Successi
vamente 11 ministro ha an
nunciato che sui temi tratta
ti ieri vi sarà un'altra riunio
ne a Palazzo Chigi sotto la 
presidenza di Moro. 

Dall'assemblea 

degli azionisti 

Definitivamente 

approvato il 

nuovo statuto 

della RAI-TV 

Intervista dell'on. Bogl (PRI) 
sul problemi della riforma 

m attesa della prossima 
riunione del Consiglio d'am
ministrazione dedita RAI-TV, 
che non si riunirà questa set
timana, ma, con t u t u pro
babilità, giovedì prossimo IR 
settembre, si è tenuta Ieri 
un'assemblea degli azionisti, 
alla quale hanno partecipato 
rappresentanti dell'lRl, azio
nista di maggioranza dell'En
te, e della SIAE. 

A quanto si è appreso, la 
assemblea ha definitivamente 
approvato 11 nuovo statuto 
della RAI, compresi gli ade
guamenti alia nuova normati
va che erano stati esaminati 
nell'assemblea che gli azio
nisti tennero 11 16 maggio, 
immediatamente prima della 
convocazione del nuovo Con
siglio d'amministrazione. 

L'assemblea degli azionisti 
avrebbe anche definito gli 
emolumenti (destinati al pre
sidente e al vicepresidente 
dell'azienda) e l'entità dei 
gettoni di presenza dovuti ai 
consiglieri di amministrazione 
e al membri del Colletto sin
dacale, che presenziano, come 
è noto, alle riunioni, fissate 
con scadenza. In genere, set-
Clmanale. 

Intanto, In un'Intervista al 
settimanale Panorama, l'ono
revole Olorgio Bogl, rappre
sentante del PRI nella Com
missione parlamentare di vi
gilanza, ha affrontato alcuni 
problemi connessi all'attua
zione della ritorma radiote
levisiva 

Dopo avere rilevato, rra 
l'altro, che «le Regioni ed 
11 Parlamento hanno attuato 
la prima parte della riforma 
formando con sollecitudine u 
nuovo Consiglio d'amministra
zione della RAI». BORÌ af
ferma che «ogni successiva 
operazione spetta di diritto 
al Consiglio, che pud, se vuo
le, nominare subito 1 diret
tori delle reti, delle testate 
(Telegiornali e Giornali ra
dio), ecc.». 

Il parlamentare repubblica
no critica 11 tentativo di « lot
tizzazione» del nuovi Incari
chi dirottivi aziendali — ten
tativo che, peraltro, erronea
mente egli attribuisce a tutti 
1 partiti (ad eccezione che 
al PRI), mentre è ben noto 
che contro la « lottizzazione » 
1 comunisti si sono Incisi
vamente ed efficacemente 
battuti — che è una delle 
cause dell'attuale « nervosi
smo », ma sottolinea che « 1 
tempi ormail sembrano cam
biati ed alla lottizzazione sel
vaggia e brutale sono rimasti 
in pochi a credere ». 

«Socialisti e comunisti (e 
recentemente anche de molto 
vicini al segretario della DC, 
Benigno Zaccognlnl) — con
clude BORÌ — da uno o due 
mesi Un realtà, giova rial-
fermare, questa è stata setti-
pre la posizione dei comuni
sti, n.d.r,) parlano infatti di 
rispettare almeno 11 criterio 
della professionalità, e questo 
e un bel passo avanti. Ma, 
ripeto, molto dipende dalla 
volontà del Consiglio d'ammi
nistrazione, che può decidere 
autonomamente ». 

Fra 1 problemi che. una 
volta proceduto alle nomine 
del nuovi dirigenti della RAI-
TV, occorrerà affrontare con 
urgenza, l'esponente repubbli
cano indica, Infine, «l'atteg
giamento da prendere davanti 
alle emissioni locali private» 
e l'accertamento delle dispo
nibilità finanziarle. 

Stamane si riunirà l'Ufficio 
di presidenza allargato delia 
Commissione parlamentare di 
vigilanza. 

E" quasi ceno che la Dire
zione della Democrazia cri
stiana sarà chiamata a di
scutere, entro le prossime due 
settimane, le proposte di re
visione e di riassetto della 
vita del partito che sono sta
te preparate — per Incarico 
dcll'on. Zaccagnlnl — dagli 
on. Beici, Bodrato e Galloni. 
Sarà questa un'occasione per 
un primo confronto Interno 
sulle posizioni che si vanno 
agitando nello Scudo crocia
to sull'onda dello choc eletto
rale e della successiva cadu
ta del sen. Fanfanl. Che la 
situazione de sia tuttora fluì-
da e sottoposta a sollecitazio
ni contrastanti lo provano (e 
con una certa evidenza) an
che 1 fatti di questi ultimi 
giorni, dallo scontro Rumor-
Blsaglla nella DC veneta al
l'atteggiamento di un altro 
potentato doroleo — quello 
del Gava — a proposito del 
Comune di Napoli. Nello 
stesso tempo, è cominciata, 
in vista delle prossime sca
denze, la sfilata del personag
gi che vogliono manifestare 
delle ambizioni nella prospet
tiva della creazione di una 
maggioranza politica all'inter
no della DC, e quindi della 
cristallizzazione di un deter
minato assetto. Rumor. For-
lanl, Bisaglla si sono fatti in 
qualche modo avanti in que
sti giorni, provocando qual
che reazione e aprendo, come 
al solito, un complesso gioco 
di interpretazioni. 

Il fatto è che una maggio
ranza si può creare soltanto 
Intorno ad una politica (e 
nella consapevolezza che la 
vecchia linea — quella fanfa-
nlana — è stata sconfitta ed 
è oggi Improponibile). Il di
scorso, dunque, parte In mo
do obbligato dal 15 giugno: Il 
significato del voto, la sua 
giusta interpretazione, la ri
levanza della «questione co
munista», 1 problemi politici 
immediati che riguardano le 
Regioni e le misure e gli in
dirizzi per far fronte alla cri
si economica. Nessuna delle 
componenti della DC ha dato 
finora una risposta comples
siva e compiuta alle questio
ni sul tappeto. Alcuni settori, 
specialmente qualche setti
mana fa, sono apparsi tentati 
dalla carta del revanscismo 
elettorale: altri hanno inve
ce escluso — come ha fatto 
la segreteria Zaccagnlnl — la 
strada della troncatura antici
pata della legislatura. Impe
gnandosi in una ricerca, cer
tamente non facile. Impernia
ta sul problemi reali (pro
prio Ieri il segretario de ha 
riunito presso di sé i dirigen
ti de delle Regioni ed 1 mi
nistri interessati, per 1 loro 
incarichi, al problemi della 
spesa pubblica). 

Nello stesso tempo, nelle 
prese di posizione di parte 
de ritorna 11 « nodo » dei con
fronto con 1 comunisti. Il Po
polo prosegue su questo argo
mento un discorso avviato da 
quando è nata la segreteria 
Zaccagnlnl: Ieri il giornale 
de ha pubblicato un lungo 
articolo ì Innato con uno pseu
donimo ma scritto a quanto 
pare da un personaggio au
torevole, dedicato alia ripro
postatene di «un confronto 
paritario vi (questo il titolo 
dello scritto) in relazione a 
un certo dibattito che si era 
aperto con la pubblicazione 
su Rinascita di due editoriali 
del compagni Napolitano e 
Rechlln. Secondo fi popolo, 
gli articoli di Napolitano e 
Relchlin pongono « le basi 
per un dibattito, una discus
sione e un vero confronto che 
— afferma — crediamo di po
ter affrontare». 

La presa di posizione del 
gls.nale de si tiene in pre
valenza sul terreno del meto
do (mancano spesso riferi
menti a questioni concrete), 
con tutto ciò che questo com
porta in fatto di indetermi
natezza. Si afferma, tuttavia. 
che gli ambienti che l'esten
sore dell'articolo rappresenta 
non condividono l'atteggia
mento di quel de che hanno 
«posto l'esigenza di un im
mediato chiarimento sul pia
no governativo, nello maggio
ranza parlamentare e nella 
articolazione dialettica del 
nostro sistema politico »; que
ste posizioni però — soggiun
ge fi Popolo — possono esse-
re superate «con ima inizia
tiva politica » che « non spet
ta solo alla DC assicurare». 
L'articolo aggiunge che « I 
confronti sui programmi de
vono avvenire, presupponendo 
che partiti plurimi e quindi 
diversi possano esprimere pro
grammi convergenti, ma par
tendo da strategie divette, 
con pan dignità qualitativa, e 
che tutte insieme comunque 
si integrino tra di loro, sono 
paritariamente necessarie a 
esprimere con la maggiore 
compiutezza l'articolata real
tà del Paese e a comporre 
una oggettiva strategia dello 
sviluppo democratico della 
società nazionale ». Da qui la 
sottolineatura d"!la necessità 
di un confronto, appunto, 
«pantano». Altri problemi 
sollevati dall'articolo del Po
polo sono quelli del ruolo del
le Regioni (giudizio «com-
plessivamen te positivo» sul 
loro cinque anni di vita) e del 
necessario risanamento della 
finanza pubblica. 

Sulla base di questo meto
do — afferma 11 giornale DC 
— « si può impegnare costrut
tivamente l'ulteriore arco del
la legislatura » Ciò comporta 
di accettare 11 « rischio » di 
un risultato elettorale — scri
ve II Popolo •- «ehe non sia 
necessariamente in un senso 
solo », nel quadro di una « lot
ta politica più parata ma non 
meno drammatica ». Il testo 
del Popolo, come il vede, ha 
un carattere largamente me
todologico, e lascia fuori dal 
discorso tanta parte della te
matica che oggi impegna, in 
modo arduo, le forze politi

che sul contenuti, sulle cose. 
E 11 confronto — certo, un 
«confronto paritario» — de
ve proprio partire dalla reale 
situazione di crisi del Paese, 
rifiutando preclusioni e con
trapposizioni antiche, ma an
che tentativi nuovi di osta
colare uno sforzo unitario 
delle forze popolari Italiane 
per uscire fuori dalla crisi. 

Nel dibattito Interno della 
DC. Intanto, è Intervenuto 
nuovamente 11 ministro Ru
mor, che — con un'Intervista 
alla Stampa — si 6 pronun
ciato in favore dello sciogli
mento delle correnti C« biso
gna rompere ti guscio dei 
gruppi... articolare in modo 
diverso la dialettica delle po
sizioni del partito »). La DC. 
ha detto il ministro degli 
Ester), deve «accettare l'elet
torato moderato senza per 
questo pendere a destra: il 
moderato ri/orma in modo 
costruttivo, senza distrugge
re ». Sul recente discorso del-
l'on. Forlant. frattanto, ha 
espresso un giudizio positivo 
l'on. Evangelisti, portavoce di 
Andreottl. 

* J' Il 38 la Direzione del 
PSI discuterà l'Impostazione 
del Congresso del partito e 

convocherà 11 CC. E' in questa 
sede che sarà quindi decisa 
definitivamente la convoca
zione del Congresso. 

Cf. 

Concluso ieri Tesarne nelle commissioni della Camera incaricate di esprimere i pareri 

Proposti miglioramenti e modifiche 
alle misure congiunturali del governo 

Molte indicazioni sono sfate definite unitariamente — Giudicate insufficienti le misure per l'edilizia e le opere pubbliche — Chiesta una mobilitazione di risorse 
a favore di comuni e province per scuole, asili nido, opere sanitarie — Concorde riconoscimento della necessità di salvaguardare competenze e funzioni delle Regioni 

Giunte le delegazioni 
delPCUSedellaSED 

al Festival 
nazionale dell'Unità 
E' giunta ieri mattina 

a Fiumicino la delegazio
ne del PCUS e della Prav-
da che partecipa al festi
val nazionale dell'Unita e 
della stampa comunista a 
Firenze. Essa è guidata 
dal compagno Mlkhall ZI-
mlanln, membro della 
commissione centrale di 
controllo del PCUS, diret
tore della Pravda, e la 
compongono I compagni 
V.P. Orlov, membro del 
Comitato centrale del 
PCUS. primo segretario 
della regione di Kulblsciev 
e deputato del Soviet Su
premo dell'URSS; Victor 
G. Afanasslev, membro 
corrispondente dell'Acca
demia delle Scienze e di
rettore della rivista Ko-
•munist, Enrico Smlrnov, 
della sezione esteri del 
PCUS, Nicola Progloghln, 
corrispondente della Frau
da da Roma e A.G. Za-

nenko. condirettore della 
Pravda dall'Ucraina. 

Nel pomeriggio è giunta 
a Fiumicino la delegazio
ne della SED, il Partito 
di unità socialista della 
Repubblica democratica 
tedesca, che e quest'anno 
ospite d'onore al festival 
nazionale dell'Unità. La 
delegazione è formata dal 
compagni Joachlm Her
mann, membro candidato 
dell'Ufficio polìtico e diret
tore di Neues Deutsch-
land, Hans Modrow, pri
mo segretario del partito 
di Dresda, Klaus Mehllta. 
della sezione esteri. Karl 
Raab, responsabile di se
zione del Comitato centra
le. Il compagno Hermann 
Axen, membro dell'Ufficio 
politico e segretario del 
C C , che guiderà la dele
gazione, giungerà In Ita
lia nei prossimi giorni. 

Il confronto sul decreti con
giunturali, con la stesura del 
pareri da parte delle com
missioni competenti per ma
teria di intervento — avve
nuta ieri a Montecitorio — si 
sposta da oggi nella commis
sione Bilancio, cui è affidato 
l'Incarico della sintesi del 
dibattito sin qui svoltosi. L'e
same particolareggiato del di
versi aspetti delle misure per 
11 rilancio dell'economia è 
stato, nella sua molteplicità, 
contraddistinto da un orien
tamento pressoché uniforme 
delle commissioni, che nei lo-
io pareri hanno prospettato 
esigenze di modifiche, anche 
di fondo, al due decreti. 

Il quadro, abbastanza com
pleto a ieri sera (mancano 
solo un palo di pareri, che 
saranno resi stamane) lo ah-
blamo riassunto nel punti 
che seguono. 

PROBLEMI ISTITUZIO
NALI — Al comitato pareri 
della commissione Affari co
stituzionali, sia 1 relatori di 
maggioranza, Iannlello e Man
gioni, sia i vari deputati In
tervenuti nel dibattito, han
no messo in evidenza come 1 
decreti sollevino notevoli dub
bi di conformità costituzio
nale per quanto riguarda 11 
rispetto delle competenze re
gionali. In particolare, 1 de
putati comunisti Malagugini 
e Caruso hanno sottolineato 
che l'esigenza di interventi 
urgenti per II risanamento 
dell'economia non può essere 

Il Consiglio comunale si riunirà probabilmente lunedì 

Napoli: ripensamenti del PSDI 
Acuti contrasti in seno alla DC 

I socialdemocratici riprendono l'idea di una giunta dell'arco costituzionale - Ferma presa di posizione della sini
stra democristiana contro l'oltranzismo di Gava - Compagna (PRI) per un'amministrazione di « unione comunale » 

Le Regioni 
sulla riforma 

della contabilità 
Una posizione unitaria con

cordata è stata assunta dalle 
Regioni a statuto ordinario 
sul progetto governativo (ela
borato dal ministro Morllno) 
di riforma della contabilità 
regionale. Tale posizione è 
stata espressa, a nome di 
tutte le Regioni, dall'assesso
re al Bilancio del Piemonte, 
Simonelll. nella consultazione 
« Informale » che la commis
sione Bilancio e Programma
zione del Senato ha Ieri avu
to con 1 rappresentanti de
gli istituti autonomistici. 

Le osservazioni al progetto 
di legge sono numerose, ma 
due in particolare spiccano: 
anzitutto, sostengono le Re
gioni, la riforma della conta
bilità regionale deve cammi
nare di pari passo con quel
la della contabilità generale 
dello Stato; in secondo luo
go è indispensabile Introdur
re modifiche alla legge finan
ziarla regionale, che allo sta
to del fatti condiziona qual
siasi riforma della contabi
lità. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 10 

Domani sera la Giunta si 
riunirà per decidere la data 
di convocazione del Consiglio 
comunale, la cui seduta, con 
ogni probabilità, sarà fissata 
per lunedi. Questi cinque 
giorni saranno, com'è fa
cile prevedere, contrassegnati 
dall'lntrecctarsl delle prese di 
posizione delle forze politiche 
non solo al livello napoleta
no, ma anche su scala na
zionale: il problema, infatti, 
di dare un governo a Napoli 
è — 'come sostiene il PCI — 
questione di responsabilità 
democratica nazionale. 

Del resto, già ventiquattro 
ore dopo la rinuncia di Ga
lasso, si è registrato, come 
si e visto, l'Intervento di due 
esponenti del PSDI — Orlan
di e DI Glesl — per formulare 
la ripropostone dell'Intesa 
tra ie forze dell'arco costitu
zionale. Tale iniziativa è stata 
interpretata da Napoli lndub-
biamento come un tentativo 
di recupero del socialdemo
cratici di fronte all'accusa — 
mossa loro da tutta la s t a n i » 
— di essersi accollata In pri
ma persona la responsabilità 
di silurare, per conto nella 
DC, la mediazione di Galas
so: tuttavia è anche 11 segno 
di un significativo ripensa
mento del ruolo che nella 

drammatica stltuazlone napo
letana 11 PSDI si è assunto. 

L'intervento di Orlandi e 
di Di Glesì ha dato anche 
l'occasione al sottosegretario 
Francesco Compagna, repub
blicano, di riprendere a sua 
volta la proposta, con la lor-
mula di «giunta di unione 
comunale da De Lorenzo 
(PLI) a Valenzi (PCI)» con 
Galasso sindaco. Anche que
sto fatto è interessante ed 
appare perciò sorprendente 
che l'esponente repubblicano 
abbia accompagnato questa 
sua Iniziativa con alcuni rilie
vi all'operato del suo compa
gno di partito, Galasso, espli
citamente addebitandogli di 
«essersi fatto eleggere da 
una maggioranza sbilanciata 
e colorita» (cioè tutti 1 par
titi dell'arco costituzionale, 
astenuta la DC), dal che sa
rebbero derivati « l'impossibl-
lltà di ottenere 11 consenso 
di tutto 11 gruppo consiliare 
della DC, 11 rifiuto da parte 
del PSI di tradurre al Comu
ne la formula del centro si
nistra con sindaco laico pa
rallela a quella formulata al
la regione, e 11 ritiro del PSDI 
e del PLI dalla maggioranza 
del 41». Secondo Compagna, 
Galasso avrebbe dovuto limi
tarsi a chiedere ai partiti del
l'arco costituzionale un man
dato informale di esploratore. 
Ma intanto non si comprende 

Il PCI si è astenuto 

Eletta al Comune di Taranto 
una Giunta DC-PSI-PSDI-PRI 

TARANTO, 10 
Ieri sera il Consiglio comu

nale di Taranto ha compiuto 
due atti estremamente con
traddittori. Il primo — di 
grande valore politico — e 
quello relativo alla approva
zione, con 48 voti (solo l fa
scisti hanno votato contro), 
della piattaforma di Intesa e 
del programma del Consiglio 
comunale (sottoscritto nelle 
riunioni preparatorie del gior
ni scorsi da tutti I partiti 
dell'arco costituzionale). Su 
di ebso tutte le forze che vi 
hanno portato 11 loro concor
so di idee e di energie hanno 
ribadito un ampio consenso 
e la volontà unitaria di far 
convergere ogni Iniziativa — 
superando formule precostl-
tutte e anacronistiche con
trapposizioni — per fronteg
giare positivamente I proble
mi (per la verità, dal banchi 
della DC qualche voce si e 
levata contro le intese pro
grammatiche e politiche uni
tarie). Il secondo atto è stata 
l'elezione alla carica di sin
daco del de Leonardo Para
diso, che ha ottenuto 25 voti 

Tutte le federazioni del
la FOCI devono trasmet
tere alla Direzione della 
FOCI dati aggiornati de
gli Iscritti, reclutati • ra
sane entro la giornata di 
lunedi 15 settembre. 

su 50 (un consigliere missino 
era assente): dalla DC, dal 
PRI. dal PSDI e da tre con
siglieri socialisti (gli altri due 
consiglieri del PSI, Inrattl, al 
momento del voto si sono 
allontanati dall'aula consilia
re, perchè pare non fossero 
a conoscenza del documento 
presentato dai quattro partiti 
per motivare l'elezione del 
sindaco e della giunta). 

Il gruppo comunista, per 
quanto riguarda la elezione 
del nuovo sindaco, ha espres
so la propria opposizione a 
Paradiso, un personaggio lega
to a vecchi gruppi clientela-
ri e di potere che tanto dan
no hanno arrecato alla città, 
e ha fatto convergere 1 prò. 
prl voti sul compagno Giu
seppe Cannata. 

Il Consiglio ha poi proce
duto alla elezione della Giun
ta, che sarà composta — per 
quanto riguarda 1 consiglieri 
effettivi — da 5 democristia
ni. 3 socialisti, 1 repubblica
no e 1 socialdemocratico, 

La convergenza program
matica, che costituisce un 
fatto molto positivo, Impone
va anche un modo diverso, 
aperto, di andare olla costi
tuzione del nuovo esecutivo, 
oltre che, ovviamente, una 
sua composizione rinnovata. 
Si è Invece ripercorsa la vec
chia strada, operando una di
scriminazione che può spie
garsi soltanto con una dete
riore «logica» di potere. 

Continuano 

le proteste 

di sottufficiali 

Aeronautica 

Continuano In tutto 11 Pae
se le manifestazioni di pro
testa del sottulnclall dell'Ae
ronautica militare. A Milano 
gli avieri della caserma di 
piazza Novelli e dell'aeropor
to di Llnate hanno deciso di 
continuare a disertare la 
mensa ancora per una venti
na di giorni. I sottufficiali 
chiedono l'Immediata revisio
ne del regolamento di disci
plina e una ristrutturazione 
delle carriere e del trattamen
to economico. Analoghe ini
ziative sono state Intraprese 
dai sottufficiali di Cordova-
do (Pordenone) e di Roma. 
A Pisa, presso l'abbazia di 
S. Zeno, si è tenuta una riu
nione degli avieri della 46. 
aerobrigata, alla quale hanno 
partecipato I colleghi di Lu-
ni (Sarzana). Firenze e Gros
seto, che hanno deciso di so
stenere la lotta degli altri 
sottufficiali impegnati al rag
giungimento della piattafor
ma rlvendlcativa. 

quale differenza vi sarebbe 
stata tra mandato informale 
e mandato formale sostenuto 
dalle medesime forze. In se
condo luogo — e soprattutto 
— la proposta di Galasso sin
daco con un mandato esplo
rativo fu lormulata dal so
cialdemocratici in Consiglio 
comunale e fu rivolta a tutti 
I partiti dell'arco costituzio
nale: la DC la respinse in
transigentemente. 

E qui, del resto, è ancora 11 
nodo della questione: come 
la DC risponde alle nuove 
offerte formulate dal PSDI 
per bocca di Orlandi e Di 
Giesl e dallo stesso Compa
gna? Proprio ieri sera Gava 
ci ha dichiarato che la posi
zione della DC «non mute
rà»: egli cioè è convinto di 
mantenere fermo 11 no demo
cristiano ad una intesa pro
grammatica con tutti I partiti 
dell'arco costituzionale reite
rando la pregiudiziale antico
munista. Non si possono tut
tavia sottovalutare 1 fermenti 
che continuano a manifestarsi 
nel suo partito, di cui e stata 
già testimonianza una dichia
razione di aspro dissenso del 
consigliere comunale Tesoro-
ne (corrente di Colombo), ieri 
sera, e di cui è testimonianza 
un documento diffuso dal rap
presentanti della sinistra Ar
mato e Patriarca (deputati) 
e Alello. Giovine e Della Cor
te (consiglieri comunali). Es
si, confermata la necessità di 
« un radicale rinnovamento 
della DC napoletana, alla cui 
crisi vanno ricondotte man
canza d'Iniziativa, clima di 
incertezza e confusione che 
finora, coinvolgendo gli inte
ressi dell'Intera città, hanno 
mandato allo sbando il par
tito », affermano che « la con
testazione alla figura del ca
pogruppo consiliare DC al 
Comune di Napoli non e di 
natura personale, ma espri
me la sfiducia ad un metodo 
di potere che ha condotto, 
dopo la sconfitta del 15 giu
gno, al fallimento di ogni pos
sibilità di costituzione di yn 
fronte di solidarietà tra le 
forze popolari e democratiche». 

«A questa gestione — pro
segue 11 documento — va fat
ta risalire, in una con la irre
sponsabile contraddittoria 
condotta del partito soclalde* 
mocratlco, il fallimento di un 
governo di larga convergsn-
za al Comune di Napoli ». 
Espresso apprezzamento nel 
confronti del prof. Galasso 
« per il meritorio sforzo di 
ricucire, nella difficile real
tà locale, un rapporto di so
lidarietà e d'Iniziativa civile 
e democratica » gli esponenti 

della sinistra DC auspicano 
che si pervenga ad «un go
verno della città al quale, sul 
plano programmatico, si tro
vi la più pronta ed operante 
solidarietà tra le forze politi
che, democratiche e popo
lari », 

Occorre vedere quali rifles
si questi fermenti avranno 
sull'esito della riunione che 
II segretario cittadino demo
cristiano ha indetto per ve
nerdì con la delegazione del 
suo partito che conduce le 
trattative con gli altri partiti 
e sull'esito della riunione del 
gruppo consiliare, 

Una cosa, comunque, va 
sottolineata: che nessuna ma
novra dilatoria potrà essere 
consentita, 

Ennio Simeone 

utilizzata come occasione per 
riportare alle amministrazio
ni centrali dello Stato com
petenze perdute con la na
scita delle Regioni. D'altra 
parte, il meccanismo propo
sto rischia di allungare 1 tem
pi di spesa, vanificando le fi
nalità degli stessi decreti. 

Il parere finale espresso dal 
comitato ha accolto gran par
te delle obiezioni sollevate dal 
deputati comunisti, e sono 
state indicate alla commissio
ne Bilancio formulazioni te
se a salvaguardare, con mag
gior rigore, le competenze re
gionali In materia di edili
zia ospedaliera, di opere pub
bliche regionali, di agricol
tura. 

OPERE DEGLI ENTI LO
CALI — La commissione Fi
nanze e Tesoro ha espresso 
un parere in cui sono previ
ste proposte di Interventi che 
11 governo non aveva Inseriti 
nei decreti. Eccole in sintesi: 

1) è stata anzitutto propo
sta la mobilitazione di risor
se per la esecuzione rapida 
di opere dei Comuni e delle 
Province, con priorità ad asi
li nido, a scuole, ad opere 
Igieniche e con garanzia del
lo Stato, per assicurare la dif
fusione su tutto 11 territorio 
(specialmente 11 Mezzogior
no); la proposta del PCI e 
1000 miliardi entro 11 31 gen
naio 1976; 2) aumentare 11 
fondo per il credito alla eoo-
perazlone e proposta di co
stituire un consorzio finan
ziarlo fra cooperative che sen
za oneri per lo Stato consen
ta di sviluppare gli investi
menti; 3) aumentare 1 fondi 
per 11 credito alberghiero e 
per 11 credito artigiano: 4} 
assicurare la liquidazione del 
rimborsi IGE sul prodotti 
esportati (bloccati da 4-5 an-
ni) e l'accelerazione della 
meccanica del rimborso IVA 
sempre sul prodotti esportati : 
5) semplificare le procedure 
per 1 mutui al Comuni per la 
urbanizzazione delle aree; 8) 
garantire la contestualità di 
mutui a favore dei Comuni 
per l'acquisto di autobus In 
rapporto al contributo del 
30% concesso alle Regioni; 7) 
ridurre ulteriormente — por
tandola all'I "r — l'I VA sul 
fertilizzanti e mantenimento 
delle aliquote IVA ridotte (3 
per cento e 1%) sul prodotti 
alimentari fondamentali. Ta
li aliquote ridotte dovrebbe
ro scadere 11 31 dicembre 
prossimo. 

Per il gruppo comunista è 
Intervenuto il compagno Raf-
faelll. 

EDILIZIA E OPERE PUB
BLICHE — La commissione 
Lavori Pubblici ha espresso 
parere critico sui due decre
ti, ed ha deciso di richiedere 
precise modifiche (che saran
no definite stamane in un 
apposito documento) alle nor
me relative all'edilizia, al cre
dito fondiario, alle opere ma
rittime, all'edilìzia ospedalie
ra, alle opere pubbliche di 
competenza regionale e sta
tale. 

Sia 11 relatore (lo stesso 
presidente Glglia) che 1 de
putati Cusumano, socialista, 
e Todros e Federici, comuni
sti, hanno giudicato Insuffi
cienti le misure, e le norme 
di attuazione lesive del qua
dro Istituzionale e di un cor
retto rapporto Stato Regioni, 
e non Idonee a provocare u-
na rapida utilizzazione del 
fondi. 

Le principali modifiche che 
saranno proposte concerno
no: 1) la rapida ripartizione 
del fondi tra le Regioni, che 
l'utilizzeranno in base ai lo-
ro programmi: 2) 11 richiamo 
del contenuti del recenti 
provvedimenti per l'edilizia 
abitativa e scolastica (leggi 
186 e 412): 3) Il trasferimen
to del fondi alle Regioni per 
accelerare la spesa e render
ne possibile 11 rapido Impie
go; 4) l'ampliamento del re
quisiti fiscali anche per la 
edilizia agevolata e conven
zionata (portare cioè 11 red
dito annuo Imponibile da 4 
a 6 milioni): 5) misure tran
sitorie per evitare 11 blocco 
del credito fondiario per I 
mutui in corso; 6) libertà al
le Regioni di scegliere auall 
opere ospedaliere completa
re In base al piani regionali 
di edilizia ospedaliera: 7) ac
celerazione dell'impiego del 
contributi per il trasporto. 
non per le sole metropolita
ne, ma per I sistemi di tra
sporto metropolitano. 

PICCOLE IMPRESE E IN
CENTIVI — I due decreti 
congiunturali sono stati esa
minati dalla Commissione In
dustria della Camera, presen
te il ministro Donat Cattln. 
che si è soffermato soprat
tutto sul problemi del soste
gno alle esportazioni e alla 
piccola e media Industria. 

Tutti hanno dovuto ricono
scere l'urgenza, sottolineata 
particolarmente dal deputati 
comunisti Brini e Niccoli, di 
andare a scelte precise per 
una ripresa qualificata, pun
tando oltre che sulle espor
tazioni, senza illusioni peral
tro, sulla espansione organiz
zata della domanda Interna, 
Questi problemi verranno po
sti nel parere della Commis
sione sul decreti. Ciò che 
man'ja, sia nella misura di 
aumento del plafond per l'as
sicurazione alla esportazione 
a 2500 miliardi, sia nel rlfl-
nanzlamcnto per 630 miliardi 
della legge 623 per ristruttu
razioni delle piccole e medie 
Industrie, è Infatti, hanno so
stenuto 1 nostri compagni, 
ogni carattere selettivo e di 
avvio a nuovi obiettivi pro

duttivi in relazione alle esi
genze delle masse lavoratrici 
di vedere soddisfatti i gran
di bisogni sociali. 

DI questo avviso è stato 
chiaramente anche l'ex sot
tosegretario socialista Serva-
del. 

Il compagno Brini, dopo 
aver sollevato la questione 
dei rischi aperti dall'ultima 
direttiva CIPE con la aboli
zione del numero massimo 
del dipendenti delle imprese 
che chiedono finanziamenti 
agevolati con la legge 623, è 
tornato a riproporre la neces. 
sita della corresponsablllzza-
zlone delle Regioni, sia chie
dendo ad esse il parere sul 
programmi da finanziare, sia 
immettendole negli organi di 
gestione del credito agevo
lato. I comunisti hanno an
che proposto il ritinanzla-
mento del Fondo per la Co-
operazione presso la Banca 
nazionale del lavoro, la tra
sformazione del mutui a bre
ve termine contratti per in
vestimenti documentati negli 
anni '73 e '74 in mutui a me
dio termine. 

AGRICOLTURA — Ieri « 
stato reso noto anche l'am
pio parere della commissio
ne competente riguardo alla 
misura per la agricoltura. 
Un parere « condizionato » 
alla accettazione di una se
rie di modifiche, per una par
te, e per l'altra contenente 
proposte e suggerimenti. Tra 
le principali proposte di mo
difiche ne sono state recepi
te diverse del gruppo comu
nista, e fra esse sono da se
gnalare le seguenti: 1) stan
ziamento per la forestazione 
sia pure limitato a soli 30 
miliardi: 2) stanziamento di 
20 miliardi per la concessio
ne di prestiti a tasso agevo
lato alle cooperative di tra
sformazione per le anticipa
zioni al soci: 3) azzeramento 
dell'IVA sui fertilizzanti; 4) 
stanziamento di altri 200 mi
liardi per le opere di irriga
zione e di 100 miliardi per 
Impianti di trasformazione, 
conservazione e commercia
lizzazione del prodotti agri
coli nelle Regioni meridiona
li. La maggioranza però non 
ha accettato di assegnare 
questi ultimi stanziamenti 
direttamente alle Regioni, co
me richiesto dal comunisti, 
ma ha proposto di impegna
re a questo scopo la Cassa 
del Mezzogiorno finalizzando 
in tal senso parte del mille 
miliardi assegnati, con uno 
del decreti, alla Cassa stessa. 

Non sono Invece state ac
colte, e figurano come pare
re di minoranza, le proposte 
de) PCI relative alla unifica
zione del fondi di rotazione, 
ad uno stanziamento di 100 
miliardi anziché 30 per la fo
restazione e alla destinazione 
per finalità di sviluppo pro
duttivo di tutti I 200 miliardi 
stanziati per la zootecnia. 

EDILIZIA OSPEDALIERA 
— Il parere, di maggioran
za, della commissione Sani
tà sullo stanziamento di 600 
miliardi per II completamen
to di opere di edilizia ospe
daliera, è favorevole, ma, re
cependosi sia pure in parte 
le obiezioni del comunisti e 
di altri gruppi, lo si condi
ziona alla programmazione 
ospedaliera e sanitaria regio
nale e al riconoscimento, al
le Regioni, di un maggiore 
potere di condizionamento 
delle scelte governative. 

I comunisti (interventi di 
Venturoll e La Bella) si to
no astenuti sul parere In 
quanto non è stata accolta 
la obiezione principale, e cioè 
che trattandosi di esclusiva 
materia delle Regioni il fon
do deve essere messo a di
sposizione di queste, senza 
condizionamento alcuno. 

SOSPENSIONE CONTRI
BUTI PER ASSEGNI — Pro
nunciandosi sulla parte rela
tiva alla sospensione, per un 
anno, del pagamento della 
quota di contribuzione per gli 
assegni familiari per 11 per
sonale femminile delle Impre
se Industriali, la commissio
ne Lavoro ha accolto 1 rilie
vi del gruppo comunista ed 
alla unanimità ha «condi
zionato» il parere favorevo
le al provvedimenti (espres
so sul complesso del decreti 
dalla sola maggioranza) al 
fatto che l'onere di questa 
agevolazione (oltre 300 mi
liardi, ha documentato il 
compagno Pochetti) venga 
posto a carico del bilancio 
dello Stato, e non gravi in
vece sulla speciale Cassa, 
per la quale a fine '75 si 
prevede già un deficit di 107 
miliardi. 

La commissione, Inoltre, ha 
chiesto che l'Intera materia 
degli assegni familiari ven
ga riformata per quanto at
tiene la estensione dei trat
tamenti e la determinazione 
delle aliquote al fini di una 
più equa distribuzione del ca
rico contributivo, con il rie-
qulllbrlo della Cassa. Ed ha 
raccomandato, infine, l'ade
guamento del fondo per 11 
credito alle cooperative, mi
sura non prevista dal decre
to. Per 1) PCI. il compagno 
Aldovrandl ha proposto Ma
no stanziati, alio scopo, 50 
miliardi in due anni. 

PORTI E CANTIERI NA
VALI — Col solo voto con
trarlo dei neofascisti e l'a
stensione liberale, nella com
missione trasporti della Ca
mera comunisti, socialisti, de
mocristiani e socialdemocra
tici hanno concordato un pa
rere sui decreti, il quale per 
la parte relativa al porti pre
vede che i 50 miliardi stan
ziati siano concentrati nel 
porti di Genova e di Trieste 
e che dai mille miliardi im
pegnati per il Mezzogiorno 
uno stanziamento proporzio
nale sia assicurato per lavo
ri in un porto del Sud. 

Anche per la parte relati
va ai finanziamenti congiun
turali per i cantieri navali, 
lo stesso schieramento ha 
convenuto di proporre modi
fiche al testo governativo. SI 
proporrà che 1 17 miliardi 
stanziati, invece di essere uti
lizzati per ridurre 1 prezzi 
delle navi (misura che an
drebbe solo a favore dqgll ar
matori) siano destinati allo 
ammodernamento e potenzia
mento del cantieri navali. 
Con 17 miliardi si può mette
re in moto un investimento 
di 170 miliardi; essi, cioè co
stituirebbero un contributo 
concreto sulla strada per ren
dere competitivi ! cantieri na
zionali. 

II compagno Ceravolo. nel 
suo intervento, ha invitato il 
governo ad intervenire per ri
muovere l'intransigenza pa
dronale nella vertenza del na
valmeccanici. H padronato 
pretestuosamente ostacola la 
ripresa in questo settore. 

a. d. m. 

Documenti 

sui decreti 

di Toscana 

e Molise 
In previsione dell'Incontro 

Regioni-Parlamento sul de
creti per 11 rilancio dell'eco
nomia, numerose regioni ave
vano preso critica posizione, 
prima della riunione di Ieri, 
sul provvedimenti governa
tivi. 

Tra l'altro, il Consiglio re
gionale della TOSCANA ha 
approvato a maggioranza 
(voto favorevole PCI. PSI e 
un consigliere PSDI. asten
sione DC. PRI e l'altro so
cialdemocratico) una risolu
zione nella quale 1 decreti 
sono giudicati « inadeguati 
a fronteggiare l'entità e la 
complessità dei problemi ri
spetto alla grave situazione 
economica del Paese». I) do
cumento rileva inoltre che ì 
decreti appaiono « nettamen
te in contrasto con ìe Imre 
della rtlorma autonomiitlca 
rotula dalla recentissima 
legge 382 » del luglio di que
st'anno 

In merito ai tentativi dì 
svuotare le Regioni di parte 
delle loro competenze, il pre
sidente della giunta. Laro-
rio, ha insistito sulla neces 
sita che sinno rispettati gli 
ordinamenti di decentramen
to 

Nel MOLISE. Il Consiglio 
regionnle ha approvato a lar
ghissima maggioranza un do
cumento di dura critica del 
provvedimenti irovcrnatlvl, 
per il metodo adottato e nel 
merito delie misure da essi 
previste. R-levata la «eira 
rn tendenza a privilegiare le 
competenze ministeriali an
che nelle materie trailer-te 
alle regioni ». e denuncialo 
che con essi « la ?tewa auto
nomia finanziaria delle re
gioni appare gravemente 
compramela », il documen
to contesta la mancata con
sultazione preventiva delle 
regioni stesse ed il carattere 
dispersivo e insieme Inade
guato degl'interventi. 

L'estremo saluto 

di Firenze 

al compagno 

Giulio Montelatici 
FIRENZE. 10 

I comunisti, 1 lavoratori, 1 
democratici fiorentini hanno 
reso l'estremo saluto al com
pagno Giulio Montelatici. lim
pida figura dell'antifascismo, 
combattente della Resisten
za, diligente politico e sinda
cale, parlamentare. Una folla 
di compagni, di amici, di diri
genti politici, sindacali, dell' 
ANPI e della Federazione 
della Resistenza, di cittadini 
ha reso omaggio alla salma, 
composta nella sala della bi
blioteca della Casa del Po
polo «Michelangelo Buonar
roti » in Piazza de' Ciompi 
a Firenze. 

Alle 17 11 corteo funebre 
— preceduto dal gonfaloni 
del Comune, della Provincia, 
della Camera del Lavoro, dal 
Medaglieri dcll'ANPI e della 
Federazione regionale della 
Resistenza — si è mosso da 
piazza de' Ciompi ed ha rag
giunto Piazza Massimo D'A
zeglio, dove, dinanzi alla la
pide che ricorda il sacrifìcio 
del caduti di « Radio Cora », 
Il segretario della CCdL Gior
gio Panni e il compagno on. 
Guido Mazzoni hanno ricor
dato l.i figura esemplare del 
compagno Giulio Montelatici. 

Appena appresa la notizia 
della morte del compagno 
Montelatici. Il compagno En
rico Berlinguer, segretario 
generali' del PCI, ha inviato 

i .illa FodM-R7lom> comunista di 
Firenze il seguente tclcgram-

I m.i « Con commozione e pro-
J iondo lammurico la Dlrezlo 1 ni- del Parlilo ha appreso la 
1 notula della scomparsa drl 
< c.iro compagno Giulio Monte 
] lanci, valoroso militante ce* 
i munlsta. tenace combattente 
| antifascista, dirigente binda-

cale amato e stimato dai la 
voratori di Firenze e di tutta 
Italia. VI prego trasmettere 
alla famiglia Montelatici le 
mie fraterne condoglianze ». 
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La figura del presidiente assassinato 

Per una biografia 
di Salvador Allende 
I presupposti di una ricerca che contribuirebbe ad approfondire la cono
scenza di alcuni aspetti peculiari della società cilena e della sua storta 

A due anni dal golpe fascista in Cile 

Una biografia del Presi
dente Allende, che tenga 
conto non soltanto delle 
tappe della sua lunga car
riera politica, ma anche, o 
forse in primo luogo, di 
quelle della sua formazione 
intellettuale e morale, non 
è stata ancora tentata, a 
due anni dalla sua tragica 
scomparsa. 

Scarsi sono anche i dati 
fino ad ora a disposizione 
di chi volesse accingersi ad 
un compito che appare, sot
to molti aspetti, non rinvia
bile. 

Se si escludo la lunga In
tervista con Regis Dobray, 
pubblicata anche in Italia e 
alla quale potrebbe essere 
affiancato, per una cono
scenza, per cosi dire, dal 
vivo, del personaggio, il 
film di Miguel Littin, 
« Comparsero Presidente », 
che ne costituisce la visua
lizzazione e però anche il 
complemento, credo che non 
esista alcun altro contribu
to specifico di Allende alla 
costruzione di una sua bio
grafia. 

Ciò non vuol dire che es
tà presenti difficoltà insu
perabili, che non siano quel
le derivanti dall'impossibili-
tà attuale di eseguire deter
minate ricognizioni sul ter
reno, cioè in Cile, alla ri
cerca non tanto di una aned
dotica sicuramente coiui-
itentc e non priva di un 
suo significato, che sarebbe 
però possibile raccogliere 
anche altrove, fra i a l m i 
dell'esilio, intendo, quanto 
di quegli clementi indispen
sabili alla ricostruzione a 
tutto tondo di una persona
lità intellettuale, etica e po
litica che ha operato in set
tori diversi della realtà, 
geografica « sociale, del 
Cile. 

Allende studente in dif
ferenti città del paese, da 
Valdivia a Iquiquc, da Ta-
cha a Valparaiso a Santia
go; Allende medico a Val
paraiso, ancora, o nell'esi
lio di Caldera; Allende de
putato per Quillota e Val
paraiso e poi senatore pe r 
la Patagonia e Chlloó, so
no la stessa persona, ma in 
tempi, luoghi e funzioni co
si differenti e in una real
tà sociale cosi varia e cosi 
ricca di eventi (le repres
sioni sanguinose degli anni 
20, durante i due mandati 
presidenziali d i Arturo Ales-
sandrl Palma, la Repubbli
ca socialista di quel Marma-
duke Grove al quale lo uni
vano consistenti legami fa
miliari, la vittoria del Fron
te Popolare, la dittatura di 
Ibancz, sino alla presidenza 
del secondo Alessandri, a 
Fre i e infine alla vittoria 
della Unidad Popular) da 
non poter l imitare l'in
fluenza a lievi modificazio
ni o suggestioni di natura 
comportamentale e che in
vece, per la natura e il ruo
lo da protagonista che Al
lende vi ebbe spesso, co
stituiscono l'ossatura stessa 
della sua personalità Intel
lettuale e la sostanza prati
ca delle sue posizioni polìti
che e ideologiche. 

Se si aggiunge la neces
sità e l 'indubbia importan
za di una ricerca attenta al
le sue origini di classe, ai 
rapport i della sua famiglia, 
e in particolare del nonno 
Ramon Allende Padin, con 
la società borghese cilena e 
con talune sue manifestazio
ni e organizzazioni — la 
Massoneria, il Part i to radi
cale — si comprende il con
tributo che non potrebbe 
non venirne a una cono-
•cenza più ampia e profonda 
della società cilena più in ge
nerale e soprattutto della 
borghesia nelle sue due com
ponenti, progressista e con
servatrice. 

Risposte 
Si pensi, per esempio, al

l 'indubbio peso della mas
soneria cilena, alle relazio
n i che con essa dovettero 
intrat tenere i capi, quanto 
meno, delle forze armate e 
gli esponenti più significa
tivi della burocrazia stata
le, della magistratura, del
l 'università, ì dirigenti po
litici e gli intellettuali di 
maggiore rilievo e alla te
nacia e persistenza di le
gami siffatti nel tempo — 
non escluso il nostro, quel
lo, cioè, dello stesso sangui
noso golpe de l l ' l l settem
bre — e sarà facile inten
dere quali e quanti interro
gativi sia capace di suscita
re e quali risposte possa al 
tempo stesso fornire, una 
biografia di quello che ap
pare come l'uomo politico 
cileno al quale hanno fatto 
indubbiamente capo, e in
torno al quale si sono dati 
battaglia, tanti elementi e 
tante componenti ideali e 
politiche, sociali e economi
che del Cile, nella fase più 
acuta e drammatica della 
sua storia contemporanea. 

La collocazione, poi. per 
antica e mai smentita voca-
•Ione e per elezione testi-

COME RESISTONO A PINOCHET 
Uno dei dirigenti dell'opposizione, il segretario del MAPU Jaime Gazmuri, porta da Santiago una testimonianza sulla 

lotta che nella clandestinità si conduce contro la dittatura - Un processo di riorganizzazione delle forze demo

cratiche che il regime non riesce a soffocare - Il caso significativo di una manifestazione di edili nella capitale 

Salvador Allende 

moniata con coerenza asso
luta fino alla morte eli Sal
vador Allende nelle file del 
movimento operaio, in un 
partito di indubbia comples
sità e di eccezionale rilievo 
quale fu ed e il Partito So
cialista del Cile, impone, 
d'altronde, una indagine non 
meno rigorosa, estesa e ap
profondita della storia del 
movimento operaio cileno, 
delle sue formazioni d'avan
guardia socialista e comuni
sta, del ruolo della classe 
operaia, delle sue alleanze 
con i contadini e con i ce
ti intermedi, come pure del
le ispirazioni e motivazioni 
ideologiche e delle scelte 
politiche che hanno portato 
alla presenza in Cile di due 
partiti storici della classe 
operaia, entrambi di dichia
rata ispirazione marxista e 
leninista, ma con differenti 
tradizioni e regimi interni 
e divaricazione di colloca
zione anche internazionale. 

Si tratta, come si vede, di 
un lavoro di largo respiro e 
di impegno più che severo, 
in vista del quale sarebbe 
augurabile che studiosi, ci
leni e no, fornissero contri
buti anche parziali. 

I discorsi 
Per ciò che riguarda in 

particolare l'azione parla
mentare (prima della vitto
ria della Unidad Popular) e 
di governo (a partire dal 3 
novembre 1970, data di as
sunzione del mandato pre
sidenziale), il lavoro deve 
tener conto, in primo luogo, 
degli Atti parlamentari, dei 
messaggi del Presidente al 
Congresso e di tutte le sue 
iniziative, sia s tret tamente 
inerenti la sua responsabili
tà di capo dello Stato e del 
Governo, sia di natura di
versa, pubblica o riservata. 
In secondo luogo, occorre 
provvedere al reperimento, 
alla catalogazione e all'esa
me più esauriente dei di
scorsi pronunciati da Salva
dor Allende in Cile e al
l'estero — fondamentale 
quello pronunciato davanti 
all'Assemblea delle Nazioni 
Unite — nei quali si riflet
te un pensiero ormai matu
ro e una volontà di governo 
chiara e definita. 

Chi ha avuto il privilegio 
di conoscere Allende, prima 
e dopo la sua elezione alla 
Presidenza, sa quanto egli 
fosse malurato nell'esercizio 
del mandato presidenziale. 

Era inevitabile che ciò 
accadesse in un uomo che 
si era preparato a quel
l'evento con una serietà e 
un impegno che non hanno 
molti precedenti. La consa
pevolezza della svolta che la 
vittoria della Unidad Popu
lar rappresentava nella sto
ria (lei Cile contemporaneo, 
delle opposte passioni e de
gli interessi antagonistici 
che avrebbe mobilitato; l'al
to senso della propria mis
sione, dei propri doveri e 
delle responsabilità assunte 
davanti ai lavoratori del suo 
paese, unito a una non sot
tovalutazione delle proprie 
capacità personali, fanno 
si che Allende si senta 
pienamente realizzato solo 
a partire dal 3 novembre 
1970. 

Cosi lo ricordano, appun
to, i suoi familiari, ì suoi 
amici e i suoi collaboratori 
politici. 

Vi è oggi, e appare pres
soché inevitabile, ehi tende 
a criticare non senza asprez
za la serenità e la sicurezza 
di fondo che animarono lo 
operato di Allende negli an 
ni del suo governo. E ad 
attribuire ad esse quella 
propensione per la manovra 
politica che in talune occa
sioni, e la cosa e peraltro 
tutta ancora da verificare, 
lo fece apparire esitante di 
fronte al ricorso a una più 
incisiva azione diretta. 

Certo e, comunque, che 
la serenità non lo abban
donò neppure nel momento 

in cui, di fronte all'impo
tenza creata dal tradimen
to e dalla tremenda respon
sabilità per l'esistenza stes
sa di un intero popolo, scel
se la via della lotta e del 
sacrificio che doveva neces
sariamente coronarla. 

Una razionalità sicura e 
una visione sostanzialmente 
realistica e. in questo sen
so, ottimistica della storia., 
gli dettò le scarne e persino' 
pacate parole del suo ultimo 
messaggio. 

In quel suo « Non mi ar
rendo » pare infatti riassu
mersi il senso di una vita e 
di una milizia svoltesi alla 
insegna di una tenacia, di 
una costanza e di una coe
renza delle quali la storia 
ha voluto dargli atto prima 
ancora che il trascorrere del 
tempo venisse a consa
crarle. 

Il biografo dovrà tener 
conto di quelle qualità in
tellettuali e morali nelle 
quali, più che in altre, for
se, si manifestano qualità e 
limiti anche, se si vuole, 
non solo individuali ma col
lettivi, e sulle quali eserci
ta un'influenza decisiva il 
clima, la temperie morale 
di quella cultura, nel senso 
più vasto del termine, della 
quale Allende indubbiamen
te si nutrì . 

A quella cultura occorre
rà badare, attenti a coglie
re nella sua evoluzione, non 
esente da drammatiche frat
ture, i momenti forse più 
significativi della nascita di 
una nuova coscienza collet
tiva, nazionale, popolare, 
della quale Allende fu lar
gamente interprete e che la 
Unidad Popular cercò di 
condensare nel suo pro
gramma. 

Ignazio Delogu 

Viene dal Cile dove m que
sti due anni ha diretto ti suo 
partito nella clandestinità 
Jaime Gazmuri, il segretario 
generale del MAPU operaio 
e contadino, ha 31 anni e con 
le sue fattezze di bel ruoti: 
zo e il sorriso allegro, stenti 
a immaginarlo nella lunga 
notte di questi ventiquattro 
mesi di oppressione. Nella 
conversazione avverti la con-
centrata passione die è m 
lui e anche l'tronta che vi si 
accompagna. Quando sul fini
re dell'intervista i compa
gni del suo partito lo solle
citano per l'urgenza di altri 
impegni, risponde: « Ma non 
posso troncare cosi.. Oramai 
mi sono abituato o lavorare 
con calma ». 

Con Gazmuri che l'ha vis
suta giorno dopo giorno da 
quella mattina dell'll settem
bre di due anni fa, ricostruia
mo la vicenda, nelle fasi e ne
gli episodi, di un movimento 
che riprende a salne uno do
po l'altro i gradini dell'orga
nizzazione, della capacità di 
resistere, lottare e influenza
re l'opinione pubblica. Di un 
movimento di resistenza che 
— «Sili sottolinea - - già non 
può più essere annientato. 

Gazmuri si forma come di
rigente nell'attività per la ri
forma agraria della fine degli 
anni sessanta. Allora, e con
sigliere nazionale della Demo
crazia cristiana. Con Rodrigo 
Ambrosio e poi tra i fonda
tori e costruttori del partilo 
clic nasce dalla fusione di 
componenti cattoliche e mar
xiste, e che aderirà all'Uni-
dad Popular, sviluppando ne
gli anni di Allende la sua ba
se tra i giovani e i Involatoli. 

Per la sinistra, commi la a 
dirci, il golpe costituì una 
« sorpresa tattica ». Essa fu 
incapace di prevedere l'am
piezza dell'appoggio delle for
ze armate alla strategia della 
reazione. In vista di quanto 
stava accadendo anche noi 
del MAPU operaio e contadi
no avevamo preparato una 
speciale relè organizzativa, 
ma che si rivelo precaria, 
insufficiente. Dovemmo co
minciare dalla creazione del
le condizioni minime per una 
riorganizzazione del movi
mento e, necessunamente, 
partendo dall'alto, dalla dire
zione e, mano mano, scenden
do verso la base. La questione 
era ottenere, al più presto 
possibile, un funzionamento 
dell'organizzazione ai i m i li-
velli e che questo funzio
namento avesse continuità. 
In Cile si dice che non è lo 
stesso un «dirigente nasco
sto» o ((nella clandestinità ». 

Il primo periodo fu il più 
duro. Nella gente c'era il ter
rore. Il terrore per qualcosa di 
sino allora sconosciuto: una 
repressione dell'ampiezza e 
violenza quale si abbatté sul 
Cile dopo VII settembre da 
noi non aveva precedenti, an
che considerando gli eccidi di 
operai e i regimi autoritari 
della nostra storta. 

Il nostro non era soltanto il 
problema di costruire un'or
ganizzazione di cospiratori. 
Indispensabile era elaborare 
una linea politica adeguata 
al brusco mutamento di tut
to il quadro. Anche qui ci 
siamo mossi presto' è dell'ot
tobre 1973 un articolo mio nel 

SANTIAGO — Una via del centro 

quale si prospetta la linea 
del fronte anttlascista, seppu
re diffuso, allora, in poche co
pte, con cut riprendemmo i 
contatti. In sei sette mesi era
vamo al lavoro con una dire
zione collettiva in grado di 
riunirsi. La prima vittoria del 
movimento antifascista cileno 
e stata questa capacita, in 
pochi mesi, di riordinare le 
sue file e riprendere ti lavo
ro. Ciò .si accompagnava al 
manifestarsi di una forte ten
denza all'iurta al riconosci
mento di tritai comuni di 
valutazione. Una situazione 
che non si verifica sempre 
dopo una sconfitta come quel
la da noi subita. 

E presto avemmo contatti 
con persone fuori dcll'it Uni
dad Popular». in particolare 
con quei settori della DC che 
subito dopo il golpe aveva
no firmalo una dichiarazione 
di condanna. Vi era qui una 
continuità a cui dare svilup
po: la ricerca che tra noi r 
loro vi era stata tra il giu
gno e ti settembre per dare 
alla situazione che andava 
precipitando, uno sbocco al
l'interno del regime democra
tico. 

Nei pruni mesi molto im
portante fu la funzione svol
ta dalla Chiesa cattolica e 
dalle altre fedi religiose che 
si riunirono nel Consiglio del

la pace, nel dare veridicità 
alle denunce che noi faceva
mo coti i nostri limitati mez
zi e a quelle che si ascolta
vano dalle radio estere. Per 
un certo tempo, infatti, era 
molta la gente che non cre
deva alle tortine, alle violen
ze inumane che venivano 
commesse sui detenuti politi-

I ci, alle uccisioni che erano 
i avvenute. L'azione delle Chie

se prima ha creato il dubbio 
J e poi ha avuto II vaio; e di 

una rivelazione, di una cettez-
za dolorosa. 

Progressivamente nell'opi
nione pubblica è mutato ti 
giudizio sulta Giunta e non 
solo per effetto del peggiorare 
delle condizioni di vita. K' 
stato un processo sut cui rit
mi ha influito la posizione 
sociale di ognuno. Certo net-
la cerchia di borgate e ar-
campamenti poverissimi al'u 
periferia di Santiago la cnm-
prensione di classe di quanto 
era avvenuto fu immediata e 
a non lasciare dubbi di sorta 
ci pensarono gli stessi fasciati 
cileni con le retate, le per
quisizioni, le brutalità di ogni 
genere attuate contro quella 
parte della popolazione. 

Net 1974 cominciò a porsi 
concretamente la questione di 
come creare vincoli perma-

| nenti, collegamenti ampi con 
! le masse popolari. E dirò su

bito che quest'anno in tale 
direzione abbiamo compiuto 
un gran salto in avanti 

Guardando a questo obiet
tivo il primo strumento da 
mettere in opera era il gior
nale: andare al di là delle 
comunicazioni interne, della 
circolazione « nel » movimen
to Col primo semestre del '74 
riuscimmo a dare periodicità 
regolare a un quindicinale di 
dodlcl-qtiattordici pagine, ci
clostilato, che ha già rag
giunto una diffusione di mi
gliaia di esemplar! Ma natu
ralmente t lettori sono molti 
di più' quei foglietti guano 
di mano in mano. Ora ne'la 
gente c'è meno quella paralisi 
del terrore dei primi mesi di 
fronte a qualsiasi segno di op
posizione. La rabbta i antro 
la vita povera, sotjocante, 
senza luce che la dittatura 
ha imposto spinge a rompere 
con le esitazioni, con la pau 
ra. VI e inoltre da conside
rare un fatto evidente- i et 
leni credono sempre meno a 
una stampa come quella che 
e stata offerta loro in questi 
due anni. In Cile c'era l abi
tudine a una stampa libera, 
polemica e vivace. Non può 
che sorgere sfiducia, incre
dulità verso giornali uniformi 
che su ogni fatto danno una 
stessa versione. Da qui l'inte
resse che c'è per le pubblica-

Un dibattito al Festival nazionale dell'Unità 

Gli intellettuali e le istituzioni 
Funzione del lavoro culturale e modi nuovi di intervento dinanzi alla crisi profonda della società italiana - Unità e pluralismo in 
un grande disegno di rinnovamento - Gli interventi di Luigi Pedrazzi, Paolo Volponi, Carlo Ripa di Meana, Aldo Tortorella 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 10 

Che cosa deve Intendersi 
per «Intellettuale» oggi In Ita-
Ila? E In quale rapporto si 
colloca di fronte alle Istitu
zioni p o n t i n e e socinll?Come 
si può intervenire, con che 
tipo di contributi, nella crisi 
profonda che investe la no
stra società nazlona'c? Que
sti sono non tutti, ma certo 
alcuni del maggiori interro
gativi proposti, mercoledì se
ra, al dibattito che ha visto 
Impegnati davanti al Ionis
simo pubblico di «Telefcsti-
vai» lo studioso cattolico pro
fessor Luigi Pedrazzi, lo scrit
tore Paolo Volponi. Il presi
dente della Biennale di Ve
nezia C'irlo Ripa di Meana e 
Aldo Tortorella. responsabile 
della commissione culturale 
della Direzione del PCI 

Da oltre dieci giorni, ta
vole rotonde, confronti poli-
tifi, discussioni Intorno a temi 
specifici o a libri di attua
lità si succedono in questa 
« città » del Festival dell'Uni
tà alle Cascine che è diven
tata centro d'Incontro perma
nente per decine di migliala 
di persone. L'Interesse non 
casuale della «ente, che si 
rinnova di continuo e si man
tiene altissimo costituisce una 
esperienza davvero straordi
naria' rivelatrice anch'essa 
de! fatto che 11 15 giugno non 
e stato una « esplosione » Im 
provvisti, bensì la naturale 
man'lestaz one di un proces
so profondo, ormai Rlunto a 
maturazione 

Proprio dal 15 giugno, punto 
d'arrivo e insieme punto di 
partenza di sviluppi nuovi, ha 
preso avvio nelle parole di 
Leonardo Paggi. Il confronto 
«a quatt io» che il pubblico 
ha più tardi arricchito di sti
molanti contributi e di vivace 
problematica' dalla scuola al
la dequallflcazlone intellettua-

| le, al tema della « tolleranza». 
In Pedrazzi, la dimensione 

1 politica del tema proposto 
(«Gli intellettuali e le Isti
tuzioni ») è apparsa domlnan-

i te. Per un cattolico che ha 
1 visto progressivamente c.o'-

lare in questi anni l'Ipotesi 
di una DC capace di rappre
sentare una sintesi delle e.>i- i 
sterne delle società Italiane, 
e ben comprensibile l'an.,ia ' 
derivante dalla crisi profonda | 
che Investe non so'o recono- 1 
mia ma le Istituzioni steste 
dello Stato Di fronte a que 
st.i crisi, esiste il pericolo de! 
farsi avanti di forze, di so
luzioni di destra le quali stru
mentalizzino le esigenze obiet
tive, di ordine, di certezza, 
di unità per condurre In nom» 
di esse alla distruzione della 
democrazia, del pluralismo 

Merito storico del PCI, se
condo Pedrazzi. e quello di 
aver Insistito tenacemente sul 
ne-so Inscindibile tra 1 due 
termini' unità e pluralismo. 
Alla proposta di unita di cu' ' 
1 comunisti sono portatori per I 
la stessa loro natura di gran- | 
de partito di c!av>e, e ncces-
sario che il contributo del j 
pluralismo venga dal concor- l 
so di altre forze, politiche e t 
intellettuali, perchè nel solo , 
PCI non debba attuarsi !n 
.sieme — con Inevitabili per' 
col' Integralistici — la più- i 
ralltà e l'unità. | 

Certo, vi e una unita da | 
ricostituire ne! paese Ma oc-
i o n e definirla meglio, ha .so- I 
stenuto Volponi Non si tratta | 
del «bene comune» di cui i 
p u l a la borghesia Bensì uni I 
tà ,n vl.ta d'un disegno che I 
riorganizzi da) profondo l'In- < 
teio paese. Il suo territorio; 
rhe dia a ciascuno cosc'enza 
di d o che avviene. 

Per questo è importante — 
nella vistone di Volponi — Il 
ruolo, la coscienza critica del
l'Intellettuale. Inteso non più 
come 11 «cantore del tiran

no », e nemmeno come 
il «funzionario» del potere 
che In quanto tale non met
teva mal In discussione 11 
potere stesso Persino quando, 
negli ultimi trent'annl, resta 
va all'opposizione, ma solo 
come passivo testimone, ari
stocratico Isolato o speciali
st i conllnato In posi-z'one ter 
nocratlea l'Intellettuale subi
va Il rischio e 'A condizione 
della subaltern tà 

Dopo 11 '08, dopo 'e lotte 
di questi anni, si intrav vede 
come l'lntell»ttuale debha con
siderarsi soprattutto un «In 
novatore» Intellettuale è qual
siasi persona in grado di mo 
dllicare gli strumenti della 
propria società, In rapporto 
alla realtà Occorre pi-nd"r<-
coscienza della necessita che 
un nuovo b'occo slor'co M 
sostituisca a quello verrh'o 
all'i direzione del paese. DI 
tronte a questo compito, al
l'unità da r'coslltulre spccndu 
un disegno rinnovatore, deve 
venite il contributo de'la l.in 
tasia. della coscienza critica 
c!»g" intellettuali 

Unità e plural'smo, costru
zione e ìeallzzazione di un 
grinde disegno r.nnovatore 
Ripa di Meana ha portato 
ul'erlormente avanti 11 discor
so Il tema che sta davanti 
al movimento delle mass^ e 
certamente quello di Interve
nire nelle Ist'tuzlonì dello Sta
to, in via di grave e peilco-
Iosa decoinpos./lonc Ma si 
n a t t a anche di Individuale il 
terreno specifico di Intervento 
e di lotta ne. conlrontl delle 
Istituzioni cultuiall Non e più 
Il momento della semplice so
lidarietà con le loi-ze. 1 partiti 
clel.a sln.stru II punto di svol
ta rappresentato dal '68 va 
sviluppato, la questione della 
capacità d'urto del lavoro cul
turale nel processo di rinno
vamento à aperta. Bisogna 
essere in grado di rispondere 
in modo fermo a quanti, nella 

.sinistra italiana, negano ogni 
possibilità di agire positiva
mente nelle Istituzioni cultu
rali, in quanto ritengono che 
ogni ricerca unitaria compor
ti .solo appiattimento e rinun
cia a qualunque Incidenza 

SI tratta, in sostanza di 
sclogl'ere questo nodo' come 
Il lavoro creativo deg'i Intel 
lettuall può combinarsi con 
reggenza politica più amol . 
di affermare In Italia l'unita 
e il pluralismo Insieme' Una 
domanda alla quale Tortorel
la ha risposto in modo amnlo 
e articolato, polche si tratta 
della questione ri.cintisi di 
fondo nel dibattito In t in to 
b'sogna aver chiaro com" la 
definizione di «intellettuale» 
resti un po' ambigua Ce 
infatti una specifica funzione 
dell'intellettuale come produt 
tore di rultura, e e'" un altro 
aspetto' 1] suo essere parte-
cine della vita sociale '-ome 
gli a'trl c'tt'idinl, ma con 
diverso big.igllo cultural'1 

Al problema posto d i Rlua 
di Menna si deve perciò dare 
risposta su due p'ani. da In 
tegtnre ria 'oro La como'es-
sltà della questione presenla 
diverse Iacee' quella delia 
lotta Ideale itropno a lungo. 
come ha detto Pedrazzi, s! 
è cercato di confondere la 
democrtiz'a col solo plurali 
smo, Ignorando 11 nece-sario 
momento dell'unità) quel'n 
della dellnlziope della flguia 
dell'intellettuale, su cui così 
chiaro e stato Volponi, e In 
f ne quella del terreno spe 
clf'co de'le Istituzioni 

Su tutti questi punti, siamo 
effettivamente ad un momen 
to nuovo, segnato dal 15 giù 
gno ma non solo per la 
grande affermazione della si
nistra, bensì perchè a deter
minarla hanno partecipato 
molti Intellettuali Italiani di 
diversa formazione. Due fe
nomeni hanno caratterizzato 
lo spirito di tale porteci-

| pazlone' la presenza di una 
I intellettualità nuova, e la pre 
1 sa di coscienza a livello di 
i massa della potenzialità di in 
1 cldenza direttamente politica 
, da parte di queste forze. 

Certo. 11 15 giugno non ri-
i solve tutto Ha espresso le 
i potenzialità di cambiamento 

di una situazione, la quale 
[ permane tuttav'a estrema 
[ m»nte grave E c o al'ora rhe, 
| mentre si Impone 'a necessità 
i di cercare soluzioni a lungo 

termine — il «nuovo dise
gno» su cui ricost'lulre l'uri1-
tà del paese — urgono ri
medi urgenti al prob'emi 

, aperti e drammatici di tutto 
il popolo, dell'economia, delle 
nuove ammlnlstraz'onl demo
cratiche A1!!! soluzione di 
questi prob'eml occorre 11 con 
tr 'buto operante di ehi pov 
s'ede un patrimonio di cul
tura e di conoscenza. 

Si tratta Ino'tre di npr're 
un rapnorto più profondo fri 

I l'Insieme del mondo della cui 
tura (confinato in onesto f e n 
t«nnio nel ghetto dezli Intel
lettuali usai 1 come «fomnv's 

1 si », perche l'inquietudine del
la r'cerca aopar'va comun 

1 que d.rompente rispetto a un 
[ potere sostanzialmente non 

democratico) e l'Insieme del 
movimento operaio' produt
tore e creatore esso stesso 

| di cu'tura. per la visione mio 
va del mondo di cu! sono 

l portatrici le "rin-ii 'otte ope 
, l'ale; ma al temno s'è,so b'-
I sognoso d' re.il zzile np l , i 
i sua lotta un'organica fus'one 

con le ene'-gie •n'f',lettiHl> 
Questa fusione, questa Intesa 
sono una necessità della vita 
naziona'e. per lar prendere 
rigore iene non s!gnlrica dog 
matlsmo) alla battaglia Idea 
le, alla riforma Inte'lettua'e 
e morale .senza le quali non 
s! risana la società italiana 

Mario Passi 

zium clandestine della resi
stenza nelle quali la gente 
ttolu 1 informazione che la 
censura ali nega altrcne Vi 
sono fatti di un'evidenza che 
la stampa ufficiale non può 
nascondere e intorno ai quali 
si raccolgono l'attesa. Vinte 
resse uppassionato dei cileni 
Per esempio, la disoccupa
zione 

A Santiago urea il 20 per 
cento della popolazione non 
ha latoio Questo significa 
ultre mezzo milione di perso
ne Non solo e impossibile ne 
gare il fenomeno, ma e anche 
quasi impossibile per la prò 
pagunda del regime poterlo 
giustificare Oltre al periodico 
riusciamo a distribuire volan
tini Ila un puiticoluic ef
fetto untante per gli uomi
ni della Giunta una mutatila 
che stuinu riusciti a ripetere 
p'ii lolle lusjtuie le nostre 
pubblnaztoni tu punti vistb.li. 
ai anali si possano upprosst 
indie con facilita t passatiti. 
nelle ne cenltali della città 
Rompiamo co*-! anche l'ulti
mo ut to politico del regime, 
la sua capacita, cioè, di man
tenete r« ordine ». 

Si iiio'liplicttno per ognuno 
i modi dt esprimere la pro
pria ptotesta Vi e un segno 
per esempio, un irretito con 
all'interno una R t resistenza ) 
che itene scritto, graffiato 
sui muri e che e qualcosa 
ionie il prime passo per co
lui che non vuole più rima
nete passilo di tronte agli 
avi eminenti 

Come ii può riassumere la 
fase attuale'' 

Starno ora — dice Gazmuu 
in quella che potremmo 

iliiainure la terza fase' azioni 
già con turattere aperto e in
forno u rivendicazioni, a ne
cessita primarie dei laioruto-
li C. appoggiamo a una real 
ta the la giunta non Ita po
tuto sopprimere del tutto, 
quella uVi sindacati Illegale 
e la CUT ila confederazione 
del lavoro) pur se la sua di 
rezione funziona clandestina
mente, ma i sindacati di 
azienda e numerose federa
zioni nazionali sono autor'Z-
zutt Essi sono stati puvati 
dei diritti propri a un orga
nismo rivendicatilo, di classe, 
e possono dedicarsi soltanto 
ad attività ricreative, cultu
rali, ecc. ma co e già una 
grande possibilità di lavoro 
della quale cerchiamo di ap-
piotature nel modo migliore. 
Stretta com'è dulie difficoltà 
economie he e da un desiente 
isolamento interno e interna-
stonale, la Giunta cerca di 
stabilite legami, di creare 
istituzioni, puramente dema
gogiche, nella speranza di 
riaprire un qualche dialogo 
con t lavoratoti E' questo il 
caso dello Statuto sociale, di 
azienda, programma vistosa
mente proposto a una cosid
detta « discussione » net luo
ghi di laioro che, di fatto, do
veva ridursi at soli comitati 
direttivi delle organizzazioni 
sindacali (organismi che han
no subito anch'essi m diver
se occasioni la lepressione' 
Il mot intento di resistenza ha 
accettato la sfida ed è riu
scito a far respingere quasi 
ovunque la proposta di «par
tecipazione » della Giunta, 
Ld in modo cosi sf i lo e so
stanziale che anche 1 giorna
li ufficiali hanno dovuto re
gistrare l'Insuccesso dei « ri
formatori » fascisti. 

E si <> andati pili in là In 
luglio 5 mila lavoratori edili 
si sono riuniti al « Caupoli-
can ». ti più grande teatro di 
Santiago e il presidente del 
sindacato vi ha pronunciato 
un discorso sulle rivendicazio
ni della categoria. La Giunta 
non ha potuto impedirlo, non 
si e sentita in grado di :n-
lervenire contro una tale con-
centraztone di lai oratori. Uà 
scelto un altra strada' quindi
ci giorni dopo ta polizia ha 
arrestato 11 presidente della 
Federazione. E' tuttora in 
carcere e la loltdarteta inter
nazionale e molto importante 
per la difesa della sua luco-

I lumità. E vi sono stati altri 
1 arresti ira gli attivisti sin-
I dacali. 
I Che significa questa situa

zione'' 
, Povsiomo dire — è l'opimo-
I ne di Gazmuri — che da un 

lato ti nioi intento dt massa 
e cresciuto e la Giunta fatica 
a definire una poltlt'-a per 
fatglt fronte e. dall'altro, che 
nella repressione f i n tende 
piuttosto a una linea seletti
va, colpendo gli uomini più 
combattivi, i nuclei più ag 
alieniti Vi e una crisi poli
tica e una crisi morale che 
si ai tette nel'e incertezze, nel 
comporta mento, ni certi cast, 
meno spietato del quadro me 
dio addetto ulta repressione, 
di alcuni di coloro, per esem 
pio. clic conducono le perqui
sizioni, le letale nei noni pò 
polari e nelle borgate povere 
Ma nel'o stesso tempo i ser 
tizi di siiioezza. la DIN 1, 
hanno raggiunto un p'U alto 
grado di « specializzazione < 
di sanguinaria efficienza P' 
iwliet si e (ostruito una sua 
Gettano 

Da! atomo della loro vitto 
ria su'ìa democrazia cilena 
quando mei labilmente, ci l'i 
un peitodo di consolidamenV 
dell (intontii dei quattro meni 
br> della quinta sulle for~e 
(trinate e t cambimeli, il lem 
pò e un salo a loto svitatila 
ero S'ig'i ufficiali e solini 
ticialt pesano le (tifiti o'ia P"<> 
nomiclte. pei (mante fwiliU' 
i uni stano state escogitati 
per uppravviQionurli Si lati 
no sempre p u eitdentt e 
scandalosi t privilegi de' anip 
pò di lerltce e di (tnep'i 'il 
iiita't che sono ad't-iiti al'e 
attuila ami'inrstiatn e e d' 
gol crtto Anzi, la nascendo 
un contrasto tra questi ultimi 
e quelli che devono limitar 
si alle caserme Ma più an 
cora ii estende tra gli uffi 
ctalt la consapevolezza del-

l'tn'wcesso politico del regi
me imposto con il golpe e que
sto e sent'to (onte una colpa 
che l istituzione stessa delle 
forze annate si e attirata ad
dosso /." un 7'tci/essere che na
sce nel mil'tare quando ve
stendo l'itniforvie «ti rende 
conio (leVaniPtosita. dello 
sguardo malevolo della gen 
te et.e lo circonda 

Vi sono degli episodi che non 
sono stai, resi pubblici e che 
hanno un ta'ote <-ntomattco 
A Valpaiutso ni marzo sono 
stati arrestati quinàri uffi
ciali di munva sotto l'accusa 
di cospirazione In questa stes
sa citta qualche tempo dopo 
sono stati mess' (IOU arresti 
otto itlfìt'aìt dei carabinieri 
accusa;- di «mintone politi
ca " Dei resto, 'n questo mo 
menaci si iaiuola ci s*ano al 
meno duecento ufficiali, giun
ti a una ihiara coscienza 

! antifascista, nr'le carceri del
la Giunta 

La gente ni Cile dice che 
l'in'ideate aeieo a causa del 
quale e morto il generale So
litila ministro della Difesa e 
in oidine d'ui,ztanttà nell'ar
ma immediato successore di 
P'nocliet. sia stato un atten
tato Sia di fatto che BoniV.it 
aveia un comportamento che 
lo nidiata come l'uomo del
l'" alternativa » a P-nochet 
Ogat si profila un'altra s fll-
tentatila ». un altro uomo 
sembra candidarsi neVa lot
ta per il potere- il comnn 

I dante de"'nv:azlnne Letali. 
| membro del'u Giunta Eoli 
i vuote upprc*lttare del malti 

more dell iiuiuietiidlne che 
| atriienta tra t militari Vi e 
I stata rcentemente una pole-

ut"a tra lui e Pmo'liet sulla 
pontili economi'a del gover-

1 no 11 d'ttatote ha detto see 
coniente die non vi sono ai 
tre scel'e rtsnet'o u'ia tua li 
nea e a Santiago si racconta 
che successa (intente. Il qen 
Leali e stato messo agli ar
resti domiciliari per quattro 
giorni Infatti la verticalità 
del (ornando, la torza dell'or
dinamento geiarcliico è an
cora salda Pinocltet è ben 
consapevole, d'altronde, di 
ai ere dallo sua la rigidità 
stessa della situazione creata 
dal golpe Egli ha buon gio
co i enttlundo le conseguenze 
che qualsiasi breccia, qual
siasi « apertura » può avere 
per una costruzione qual è il 
legnile cileno privo di margi-' 
ne elìe'tivo dt manovra poli
tica, stretto da una situazio
ne di crts>: e omnia!, non 
più ni grado di softo"are ima 
opposizione che cresce nelle 
masse. 

Guido Vicarìe 

mazzotta 
DAL CILE - Come 
nasce uri* 
controrivoluzione 
di Saverio Tut lno 

NI 1, 114 pp., L. 1500 
Turino, in questo stringato 
racconto politico, rimette 
insieme i diversi « pezzi » 
della compjessn macchina 
del colpo di Stato montata 
contro il Governo di 
Unità Popolare. 
(II Giorno) 

IL CILE DI ALLENDE 
E IL RUOLO DEL MIR 
di El ias C o n d a l 

CP 11, 290 pp., L. 2.800 
Il libro di Condal 
ricostruisce dall'interno il 
processo rivoluzionario 
cileno facendo perno 
sull'azione svolta dal 
Movimento de Izquierda 
Revolucionaria. 
(L'Espresso) 

LA DC IN C I L E . 
di F. Bettol ini e 
F. Hcrmans 
L'IDEOLOGIA, 
DEMOCRISTIANA E 
L'INTERNAZIONALE 
DC 
di Corrado Gorghi 

Ni 8, 294 pp. 1. 2.200 
Nell'opera di sedizione 
sociale, politica, militare 
contro il legittimo governo 
di Unidad Popular alla IX! 
alena spetta una 
responsabilità pii 
(li Manifesto) 

ISABEL MORENO 

PARLA 
GORILLA 

PARLA GORILLA 
di Isabel Moreno 

'/Vf 25, 190 pp., L. 2.200 
A due anni dal golpe 
un impressionante spaccato 
del fascismo cileno e della 
tua crisi attraverso la 
stampa 'di Pinochet (e i di 
lui «scritti teorici»). -

per i l Cile 
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Si sono conclusi i lavori del dirett ivo della FLM su contratto e vertenze generali L'azienda ha deciso riduzioni d'orario a Pisa e Pontedera 

Metallurgici: Unità del movimento Sciopero alla Piaggio 
per una reale svolta economica c o n t r o l e sospensioni 
• Oeei la Drima risDosta di lotta — Astensioni Hai lavnrn in tutti irli et Occorre battere ff dhegno dei grandi gruppi padronati e del governo che vogliono rilanciare il ; tccnio meccanismo di sviluppo • Oggi verrà 

presentata la piattaforma ri vendicativa • Proposto uno sciopero generale nelle Partecipazioni statali e una manifestazione nazionale a Napoli 

Oggi la prima risposta di lotta — Astensioni dal lavoro in tutti gli sta
bilimenti Pirelli di Milano — Ripresa l'attività all'Innocenti, mentre 
proseguono le trattative — Garanzie della Leyland sulla occupazione 

Oggi 1 grandi gruppi pa
dronali, sostenuti dal gover
no, puntano ad uscire dalla 
crisi attraverso una ristrut
turazione che restringa le 
basi produttive e l'occupa
zione. Occorre Imporre un'al
tra strada, per uscire dalla 
crisi, una strada basata su 
una « linea di riconversione, 
ampliamento e diversifica
zione della base produttiva». 
Ma la realizzazione di un 
tale obiettivo «non sarà 11 
frutto di accordi indolori e 
di programmazioni tecno
cratiche». Una svolta nel 
meccanismo di sviluppo 
« esige lotte dure, coordina
te, sistematiche a livello In
tersettoriale e Intercatego
riale ». 

Questo l'orientamento di 
fondo scaturito, dopo tre 

Stornate di intenso dibattito, 
alla riunione del 123 mem

bri del Comitato Direttivo 
della Federazione dei lavo
ratori metalmeccanici. Esso 
e contenuto in un documen
to, approvato a tarda sera 
e che affronta una serie di 
questioni di politica genera
le. E" stata anche varata una 
« Ipotesi di piattaforma » che 
verrà resa nota oggi e che 
dovrà essere sottoposta alla 
consultazione delle assemblee 
di fabbrica prima di venir 
Inviata alle controparti inte
ressate. 

Il documento di politica ge
nerale propone tra l'altro al
cune iniziative di lotta come 
uno sciopero generale nel 
settore delle Partecipazioni 
Statali, un Incontro a Napo
li fra tutte le categorie In
dustriali impegnate nel rin
novi contrattuali, le maggio
ri strutture territoriali del 
Nord e l'Insieme delle strut
ture meridionali. Un Incon
tro, seguito da una manife
stazione di massa, per defi
nire gli impegni e gli obiet
tivi Immediati del movimen
to sindacale per 11 Mezzo
giorno e per dare un segno 
preciso all'avvio dello scontro 
contrattuale. Per rendere in
somma vivo questo « Intrec
cio» che si vuole realizzare 
tra contratti e occupazione. 

La linea politica proposta 
dal metalmeccanici, parte da 

una analisi della crisi. In un 
quadro politico profonda
mente mutato dalle elezioni 
del 15 giugno. L'offeasiva pa
dronale, mentre è in atto una 
difficile ricerca di nuovi 
sbocchi politici, e basata sul
l'attacco all'occupazione, al 
diritto di sciopero, mentre 11 
governo ripropone la politi
ca del redditi, ri sindacato 
non deve rifugiarsi In una 
linea puramente difensiva o 
parziale. Occorre unificare il 
movimento, riproporre una 
strategia complessiva, bat
tendo il disegno padronale di 
uscire dalla crisi restringen
do le basi produttive. Tale 
linea è appoggiata dal go
verno: gli stessi recenti prov
vedimenti economici tutti 
puntati sul rilancio delle 
esportazioni, si muovono In 
direzione del mantenimento 
del vecchio meccanismo di 
sviluppo. 

Ma « unificare il movimen
to», significa, tra l'altro, sa
per stabilire un rapporto 
nuovo tra categorie dell'In
dustria e pubblico impiego. 
La ferma condanna del re
centi scioperi degli «auto
nomi» deve essere accompa
gnata da una seria rifles
sione autocritica, per sfuggi
re dall'alternativa Inaccetta
bile tra « blocco retributivo e 
fuga corporativa ». Oltretut
to l'unità tra lavoratori del
l'Industria e del pubblico im
piego è la condizione per 
una avanzata delle lotte per 
le rtrorme (trasporti, sani
tà, scuola, Pubblica ammini
strazione). 

E cosi questo sforzo di uni
ficazione, deve saper ricolle
garsi all'Iniziativa per 11 
Mezzogiorno. Vengono pro
posti tra l'altro tre obietti
vi: 1) la difesa dell'occupa
zione esistente; 2) l'attuazio
ne degli impegni di investi
mento già contrattati con 1 
grandi gruppi: 3> l'attuazio
ne Immediata della spesa 
pubblica per Investimenti In
frastnitturali e sociali già 
previsti dal governo. 

Per l'occupazione occorre 
puntare sulle vertenze gene
rali già decise all'assemblea 
del delegati di Rlmlnl, sele-

Per i l pubblico impiego 

I sindacati chiedono 
un incontro al governo 
A conclusione del seminarlo 

di Aricela sul pubblico impie
go e 1 servizi, la segreteria 
della Federazione COIL, 
CISL, UIL ha deciso la pro
secuzione del dibattito e la 
assunzione degli orientamenti 
conseguenti sulle poiltlohe 
contrattuali nell'amministra
zione statale, In una apposi
ta sessione del comitato di
rettivo delle categorie Interes
sate, prevista per 11 2 e 11 3 
ottobre. Relativamente alle 
vertenze attualmente In cor
so nel pubblico impiego (stata
li, parastatali, postelegrafonl-

Tilcl. ferrovieri) la Federazione 
CGIL, CISL, UIL ha solleci

tato Inviando un telegram
ma a Moro, un incontro con 
il governo per giungere ad 
una rapida soluzione. 

Infine, la segreteria della 
Federazione « In base alla 
necessità — informa un co
municato — di ulteriori ap
profondimenti delle questioni 
sul tappeto, ha deciso di 
tenere il previsto comitato 
direttivo sulle politiche con
trattuali, l'occupazione e gli 
investimenti, anziché 1*11 e 
11 12, 11 18 e 19 settembre e 
Il comitato direttivo sul pro
blemi dell'unità e del funzio
namento della Federazione, 
il 9 e 10 ottobre prossimi ». 

Richieste UDÌ 

per asili-nido 
In un documento trasmes

so al gruppi parlamentari e 
alle Regioni, l'UDI ha chiesto 
che nel provvedimenti anti
congiunturali attualmente al
l'esame del Parlamento i i fa 
esplicitamente inserito il ri-
finanziamento della legge 
1044 sul tervitlo nazionale de
sìi asili nido», ri provvedi
mento e oggetto da troppi 
mesi di temporeggiamenti 
tanto più Inammissibili In 
quanto nel frattempo — rile
va ancora l'UDI — 11 mini
stero del Tesoro ha invece 
deciso lo stanziamento di 71 
miliardi a favore deU'ONMI. 

Domani assemblea 

aperta alla Merrell 
Domani all'Interno dello 

stabilimento Merrell, la fab
brica chimica di Napoli, oc
cupata dagli 870 lavoratori 
contro la decisione della so
cietà multinazionale di smobi
litare l'azienda, avrà luogo 
una assemblea aperta. Sono 
In programma due tavole ro
tonde con la partecipazione di 
uomini politici, studiosi, eco
nomisti, dedicate rispettiva
mente alla riforma sanitaria 
e alla politica delle multina
zionali. Intanto sempre doma
ni avrà luogo a Roma un 
Incontro fra le parti convo
cate, dal ministro del Bilan
cio, Andreottl. 

zionando. all'Interno di cia
scun settore. 1 punti priori
tari sul quali misurare la 
volontà del governo e delle 
controparti. E' considerato 
decisivo, in questo senso, 11 
compito di coordinamento e 
iniziativa delle Confederazio
ni. Fra lotte contrattuali e 
quelle per gli Investimenti, 
l'occupazione, le riforme, non 
ci può essere un «prima» e 
un « dopo ». E cosi come deb
bono essere intrecciati gli 
obiettivi, cosi le lotte debbo
no essere intersettoriali, 
coordinate. 

Un altro aspetto della lot
ta per l'occupazione riguar
da la necessità di respinge
re ogni attacco sia sotto for
ma di licenziamenti che di 
riduzione di orario a zero 
ore. ricorrendo a tutte le mo
dalità di lotta necessarie, 
comprese forme di sciopero 
alla rovescia e l'occupazione 
delle fabbriche. Viene inol
tre respinta la cassa inte
grazione o perlomeno essa 
verrà attuata solo se lo ri
terranno necessario 1 lavora
tori interessati e 11 sindaca
to. Vengono considerate In 
questo senso esemplari le re
centi lotte all'Alfa Romeo e 
all'Innocentl-Leyland. 

Occorre insomma «l'unità 
del movimento per una pro
fonda svolta economica ». E 
In tale contesto viene re
spinta ogni contrapposizione 
tra salarlo e occupazione. 
La politica del redditi, 
esplicita nelle proposte go
vernative di contenimento 
salariale, non si è mal risol
ta nel fatti in un aumento 
degli Investimenti e dell'oc
cupazione. E 11 contenimen
to del salari aggraverebbe la 
spirale recessiva e la conse
guente caduta dell'occupa
zione. Viene altresì respin
ta ogni Ipotesi di centraliz
zazione del negoziato sala
riale. 

Occorre Invece, per affron
tare le minacce di inflazio
ne, una politica del poteri 
pubblici sul prezzi, sulle ta
riffe (andando a una tratta
tiva globale su quest'ultima 
materia). 

Per quanto riguarda il di
scusso problema di una pro
gressiva fiscalizzazione aegli 
oneri sociali, 11 documento 
della FLM sostiene che es
sa Implica una pregiudiziale 
svolta radicale nella politica 
fiscale, capace di liquidare 
il fenomeno vergognoso del
le evasioni che sottraggono 
allo Stato e quindi alla col
lettività migliala di miliar
di. Il tema fiscale deve di
ventare decisivo dell'Iniziati
va e della lotta dei lavora
tori, sia per ridurre 11 peso 
crescente dell'Imposizione 
sul salari, sia per rendere 
possibile, mediante l'espan
sione delle entrate dello Sta
to, una più equa politica ta
riffaria e una nuova politi
ca di Investimenti sociali, 
sia per affrontare In termi
ni graduali e selettivi 11 pro
blema degli oneri sociali. 

E' attorno a questi temi, a 
questi obiettivi, che verterà 
soprattutto lo scontro di 
questi mesi. Ma per porta
re avanti tali lotte, con 
questo necessario rapporto 
tra una categoria e l'altra, 
tra occupati e disoccupati, 
tra nord e sud. occorre una 
grande partecipazione di 
massa dei lavoratori nella 
elaborazione e nella selezio
ne degli obiettivi, come nel
la scelta delle forme di lot
ta, nel controllo del negozia
to e dei risultati. E un gran
de ruolo dovranno poter ave
re In questo senso i consi
gli di zona, le nuove strut
ture unitarie del sindacato. 

Questa è la linea del me
talmeccanici sulle piattafor
me di autunno, piattaforme 
sulle quali I partiti Innanzi
tutto, le assemblee elettive, 
sono chiamati a un confron
to e a una discussione, su
perando rapporti di maniera, 
solidarietà occasionali. Que
sto è 11 presupposto per 11 
successo delle lotte, per 11 
consolidamento della demo
crazia nel Paese. 

RINVIATE LE TRATTATIVE PER IL TRASPORTO AEREO 
Sono riprese ieri pomeriggio al ministero del Lavoro le trattative per il rinnovo contrattuale del trasporto aereo fra la Fulat, 
l'interslnd e le altre compagnie aeree. Era assente l'Anpac, l'associazione autonoma del piloti, che In un Incontro svoltosi 
martedì sera con 1 sindacati unitari ha ribadito il proprio Intransigente rifiuto all'unificazione contrattuale, nodo questo che 
ha bloccato la vertenza per mesi. A tarda sera, dopo eh* Il ministro Toros aveva lasciato la riunione, dando l'Indicazio
ne di discutere sulla base della sua precedente proposta, la discussione ha registrato momenti di tensione, per alcune 
Impiegabili difficoltà frapposte dall'lnterslnd. Comunque, presenti anche i segretari confederali Scheda, Manfron e Fan-
toni, 4 stato deciso, se non ci saranno fatti nuovi, che le trattative di merito per II rinnovo del contratto nazionale di lavoro 
della categoria avranno Inizio martedì 16 settembre. 

Le ferrovie di fronte a una crisi d'indirizzo 

Si stanno creando le condizioni 
per un nuovo rinvio del piano FS 

E' mancalo il confronto da cui dovevano scaturire le scelte - Non si (ratta di stabilire soltanto stanziamenti 
e loro durata ma di individuare «indirizzi politici» • I punti qualificanti della prossima vertenza sindacale 

Per la riforma dell'azienda 

I postelegrafonici 
si fermano il 19 

Esaminati dai sindacati i problemi del personale - De
nunciato l'atteggiamento negativo del governo 

1180 mila lavoratori postele
grafonici sciopereranno 24 ore 
nella giornata di venerdì 19 
settembre. La data è stata de
cisa dal comitato di coordina
mento delle federazioni di ca
tegoria della CGIL (FIP), del
la CISL (SILP, SILULAP e 
3ILTS) e della UIL (UIL-
POST e UILTE8) insieme al
la segreteria della Federazio
ne CGILCISLUIL nel corso 
di una riunione dedicata all' 
profondimene della vertenza 
per la riforma dell'azienda, 
degli Investimenti, del nuovo 
ordinamento e di « alcuni pe
culiari » problemi del persona
le postelegrafonico. 

La scelta di tale data (l'a
zione di lotta Infatti era sta 
ta indetta in un primo mo
mento per il 15 settembre) 
«è scaturita — dice inoltre 
un comunicato dei sindacati 
di categoria — dalla volontà 
di tenere ben distinta la ver

tenza dei postelegrafonici sia 
per la sua specificità sia per 
la peculiarità del contratto 
della categoria da ogni e qual
siasi altra vertenza In corso ». 
Come è noto per 11 15 settem
bre è in programma anche 
uno sciopero di 24 ore del 
ferrovieri CGIL-CISL-UIL con 
inìzio alle 21. 

Subito dopo lo sciopero, Il 
comitato di coordinamento 
dekpostelegrafonlcl si riunirà 
nuovamente per valutare 1' 
andamento della vertenza e, 
« nell'Ipotesi del perdurare del
l'atteggiamento negativo del 
governo, — dice sempre la no
ta — per stabilire un Inaspri
mento dell'azione sindacale 
nello stesso mese di settem
bre». I sindacati confederali 
del postelegrafonici hanno as
sicurato l'espletamento « nel 
giorno dello sciopero, di tutti 
1 servizi essenziali ». 

Diritto di sciopero e agitazioni awenturiste 
Non è un caso che, proprio 

mentre ci si avvicina rapida
mente all'apertura delle gran
di vertenze per il rinnovo dei 
contratti, alcuni sindacati co
siddetti autonomi, i fascisti 
della Clsnal, comitati che si 
autodefiniscono « di base ». 
abbiano promojao irresponsa
bili e awenturiÉtiche agitazio
ni che hanno arrecato grave 
danno alla collettività e agli 
interessi dei lavoratori. 

L'obiettivo di queste orga
nizzazioni e di chi le mano
vra è duplice. Concentrando 
tutta l'attenzione esclusiva
mente sui salari, con richieste 
palesemente demagogiche, si 
vuole sconvolgere l'imposta
zione che i sindacati confede
rali sfanno mettendo a pun
to per le lotte di autunno. 
Tale impostazione ha come 
centro il letame organico tra 
lotta per l'occupaz'one e lo 
sviluppo e rinnovi contrai-
tuali. presuppone che l'adone 
per una rinnovata oo'lt'ca 
conom'ea rrmttn»' DÌ esten
da e si rat torri, Romnere o 
indebolire Questo lename aio-
va so'o a aue'M t^rze politi
che e del mondo imprenditi-
riale, che vuntano invece alla 
ripresa di una inflazione ga
loppante e vogliono creare un 
clima di tensione, di mara
sma nei paese per giocare an

cora una volta la carta del
l'avventura e dello sposta
mento a destra. 

E' in Questo quadro che tro
vano spazio i tentativi di in
debolire l'azione e la funzio
ne del sindacato attraverso la 
limitazione legislativa del di
ritto di sciopero. Da Qui ha 
preio le mosse infatti una or
chestrata campagna contro 
il diritto di sciopero, campa
gna che i sindacati, le torze 
democratiche, il nostro par
tito sono fermamente decisi 
a respingere. 

Ma ci sono anche persone, 
senza dubbio in buona lede, 
le Quali ritengono che l'unico 
modo per evitare che piccoli 
gruppi irresponsabili e avven
turisti provochino la paralisi 
di settori importanti detta 
pubblica amministrazione sia 
appunto Quello delta limita
zione legislativa del diritto di 
sclonero Essi non solo sotto
valutano Vasnetto obiettiva-
mente ant'demacratico che 
s'm'ii pronostc assumono 00-
al nel nostro Parse e non so 
lo mostrano d'tanornre che il 
movimento sindacale, in tu'-
te le sue componenti, si è già 
pronunciato contro soluzioni 
del genere: essi non tengono 
neppure conto di un fatto si
gnificativo: che in Quel pae
si dove il diritto allo sciopero 

è regolamentato con misure 
legislative non si sono evitati 
scioperi « selvaggi » o « spon
tanei ». 

Altra dunque è la strada 
da battere, e utile è perciò il 
dibattito e la discussione: 
senza tabù, che non ci sono 
in Questo senso da parte di 
nessuno, contrariamente a 
guanto affermava ieri l'ina. 
Lunghi sul Corriere della 
sera. 

Il diritto di sciopero di tut
te le categorie non può essere 
toccato. Ma si possono stu
diare, per fare un esemplo, le 
forme di intervento per far 
fronte alle situazioni che pos
sono determinarsi in settori 
come quello ospedaliero o 
quello della nettezza urbana. 
A questo dibattito i sindacali 
sono, come à stato dichiara
to, disponibili. Dal canto loro 
i sindacati prospettano la 
« autoregolamentazione », co
si come è stalo detto nel se
minario Cgll. Cisl, UU tenuto 
a Aricela. La «autoreiolu 
mentazlonc ». decida dai sin
dacati, può anche diventare 
un eventuale elemento di li
bera contrattazione fra le 
parti'' Riteniamo che su tali 
questioni si possa dibattere 
per andare a scelte positive, 
che non tocchino — ripetia

mo — il diritto di sciopero di 
nessuna categoria. 

Detto questo con chiarezza, 
non si può eludere la sostan
za del problema del corpora
tivismo, che è squisitamente 
politica. Se non si affrontano 
ì problemi reali, se non si va 
alle fonti che alimentano cer
te agitazioni avventitriste, 
tutti I rimedi non potranno 
che essere parziali e inade
guati. 

In primo luogo bisogna col
pire e liquidare gli appoggi 
diretti e indiretti che sono 
venuti a gruppi di orienta
mento ristretto e corporativo. 
Forze politiche che hanno ri
coperto e ricoprono respon
sabilità di governo, la DC in 
primo luogo, hanno largamen
te utilizzato tali organizzazio
ni per motivi cllentelarl. Son 
a caso un sindacato autono
mo dei ferrovieri ha pubbli-
coniente mlnaccmto un par. 
lamentare DC rìt togliergli 
Vappnngio e'ettora'c II t.<n-
deratino ilei dimenìi tinnii-
z'nrt è dirrtto da un parla
mentare democristiano. Altri 
sondi appoogi e connivenze 
vennono offerti da gruppi 
dell'atta burocrazia. 

Slanll'.ca ciò limitare la li
bertà di associazione sinda
cale Assolutamente no. Si
gnifica solo condurre una 

battaglia politica, legittima e 
assolutamente necessaria, per 
Isolare.gruppi che intendono 
colpire l'intera collettività per 
mantenere o assicurarsi pri
vilegi di casta. 

C'è quindi molto da fare e. 
in primo luogo, mettere ordi
ne, riformare e rinnovare la 
macchina dello Stato, elimi
nare profonde sperequazioni 
tra settore e settore, catego
ria e categoria. Le responsa
bilità del governo sono ben 
nette a questo proposito e 
certi esponenti DC non pos
sono far finta di meravigliar
si di fronte alle spinte cor
porative e settorinllstlche. do
po che la politica del loro 
partito le ha provocate e fa
vorite. 

Ce ampio materiale per di
scutere in modo serio e re
sponsabile Solo da un con
fronto di questo tipo fra tut
te le torze sindacali e demo
cratiche TJÔ OTTO venire vali
de tnri'caztonl se veramente 
si vonhono evitare 1 pericoli 
e I danni prodotti ria onita-
zloni awenturiste P*r chi In
vere persegue l'obiettivo di 
indebolire il sindacato e la 
stessa democrazia, la risposta 
non può che essere di lotta 
ferma e decisa. 

Alessandro Cardulli 

E' molto difficile che 11 
Plano pluriennale delle Fer
rovie entri In vigore, come 
provisto, il prossimo primo 
gennaio. Il progetto definiti
vo non è pronto e la stra
da da fare comprende la di
scussione con le Regioni, tut
te interessate direttamente 
dagli interventi, 11 confronto 
con le confederazioni sinda
cali (nell'ambito della verten
za generale per i trasporti), 
l'esame del Comitato del mi
nistri per la programmazio
ne, 11 dibattito parlamentare 
per la traduzione In legge. 
In tre mesi questo si può 
ancora fare ma l'esperienza, 
mette in dubbio che ne esi
sta la volontà. Già oggi le 
F.S. lavorano con lo « stral
cio» di ciò che doveva es
sere, da oltre un anno, un 
vero e proprio Plano. Il tem
po disponibile è stato mol
to; i mutamenti di politica 
Invece risultano marginali. 

Per essere efficace il Plano 
deve intervenire in tempi 
stretti, non più di cinque an
ni, con stanziamenti elastici, 
la cui entità deve corrispon
dere od una accresciuta ca
pacità di risolvere i proble
mi. L'esperienza della diret
tissima Firenze • Roma, con 
il costo triplicato e 1 tempi 
di attuazione ballati, Il pro
blema di Firenze rinviato per 
anni, deve far riflettere. L'In
vestimento e stato condotto 
con 1 criteri privatistici sug
geriti fin dall'Inizio in note
vole misura da un consor
zio promosso dal gruppo Fiat. 
Da II si ò giunti all'appalto 
a più consorzi i quali, per 11 
fatto di riunire tutti 1 mag
giori Interessi spartendo fin 
dall'Inizio la torta, non han
no più motivo di farsi con
correnza. Appalto vero e pro
prio, nel senso di gara, non 
c'è. Anche la progettazione è 
passata In gran parte In ma
ni private. E' probabile che, 
al punto In cui sono le cose. 
Il ministero del Trasport! vor
rà fare una Indagine per ac
certare In che misura I me
todi «dottati hanno influito 
sul costi e 1 tempi di attua
zione e. quindi, quanto spre
co effettivo ci costi il mi
raggio di efficienza promes
so da! « privatisti ». 

Gli Interessi del gru-pi di 
potere escludono. In parten
za. In rnz'onalltà delle» scel
te: l'emarginazione del'a fer
rovia rispetto alle autostra
de appare oggi una scelta Ir
razionale, ma e stata Impo
sta per due decenni dagli In
teressi dell'au'omob'le e del 
cemento, interessi oggi più 
vivi che mal 81 è cercato 
persino di far dlmc/ticare, 
nel frattempo, che le ferro
vie furono nazionalizzate pro
prio perchè I metodi detti 
«prlvat'stlcl » le avevano fat
te fa'Il re. riproponendo t 
met'iVlmt metodi ad oltre 
me^zo se-olo di distanza I 
risultati sono pii stessi, anzi 
peRS'orl, in una fané in eul 
quel metodi portano alla cri
si le stesse imorese private, 
anche se la nota spese ri
sulta pagata In partenza dal 
contribuente, senza tante di
scussioni. Se non vengono mu
tati I prswuT>postl di questa 
politica 11 Plano, sia pure di 
10 mila miliardi, non rende

rà molto all'economia nazio
nale; e c'è da temerlo quan
do si legge ogni giorno che 
il coordinamento strada - ro
tala sarebbe una ripartizione 
tecnica di quote di traffico, 
da fare a tavolino, anziché 
un criterio di gestione che 
implica confronti politici ed 
economici con tutti gli inte
ressati, a partire dal plano 
regionale del trasporti. 

L'industria del materiali fer
roviari, d'altra parte, si è an
data collocando passivamente 
alle spalle delle commesse fer
roviarie. Non ha mercato este
ro, manca di ricerca e svi
luppo delle tecnologie, non 
si diversifica in produzioni 
similari. Colpa dell'Ente di 
gestione statale EFIM, cu! è 
stato affidato il settore, ma 
anche della mancanza di ve
rifica politica unitaria a li
vello di settore che dovrebbe 
avere 11 suo centro nel mi
nistero del Trasporti. DI qui 
accuse reciproche al posto di 
una spiegazione effettiva per 
1 ritardi, gli alti costi, la per
dita di occupazione, una pos
sibile dipendenza dall'estero 
per la tecnologia futura dei 
trasporti che donneano 11 ri
petersi di situazioni note. La 
crisi d! una struttura econo
mica, quale viviamo per l'in
sieme dell'economia, si pre
senta qui esemplare in quan
to non nasce dal « caos ca
pitalistico» ma dall'Indirizzo 
dato alla gestione del pote
re pubblico. 

Il sindacato fa la sua par
te. In testa alle rivendicazio
ni della vertenza del ferro
vieri troviamo queste ri
chieste: 

— Il ruolo dell'azienda pub
blica e del ferroviere prota
gonista di un modo di pro
durre che utilizzi al massimo 
tutti I mezzi e le risorse; 

— gli investimenti per la 
meccanizzazione, l'automazio
ne, lo sviluppo tecnologico; 

— l'ulteriore restringimen
to delle lavorazioni date In 
appalto; 

— 11 decentramento azien
dale, specie a livello compar
timentale; 

— l'eliminazione delle pre
stazioni e del lavori Inutili, 
poco produttivi, e delle con
dizioni di lavoro pesanti e no
cive alla salute. 

— 11 massimo d! sviluppo 
ed utilizzo della professiona
lità, anche attraverso 11 lavo
ro di gruoTo e la mobilità 

— 11 miglioramento degli 
«mb'»ntl <iì lavoro e l'el'ml-
nazione del fattori di noci
vi tà: 

— la ristrutturazione delle 
carriere, eliminando le qua
lifiche Inutili, ricomponendo 
la professionalità di ciascu
na qualifica, assicurando un 
«ufficiente «rado di mobilità 
Interna, ngm-ezando 1 tratta
menti economici l'i un limi
tato numero di livelli stipen
diali: 

— onnicomprensività della 
stru"urn retribuiva. Nso'an 
do fuori dello stlpend'o sol
tanto poche vo"i .sne-lf'che. 
quando risultino veramente 
indispenssbili r>er comocn'-'fl-
re la differenza di condizio
ni di lavoro a narlta di qua
lifica e stipendio 

Renzo Stefanelli 

Dal nostro corrispondente 
PONTEDERA, 10 

Una prima risposta ai ten
tativi di attacco al livelli di 
occupazione portati avanti 
dalla direzione della Piaggio, 
la daranno I 10.000 metalmec
canici degli stabilimenti del 
gruppo nella giornata di do
mani, giovedì, partecipando 
compatti a scioperi in tutti 
gli stabilimenti che si conclu
deranno con assemblee ester
ne per sensibilizzare l'opinio
ne pubblica sulla validità del
la lotta. La decisione è stata 
adottata nel corso della riu
nione congiunta del consigli 
di fabbrica del gruppo tenu
ta a Pontedera per esamina
re la grave situazione deter
minatasi, all'interno della 
Piaggio, dopo l'incontro av
venuto a Genova il 5 settem
bre fra il coordinamento del
la Federazione lavoratori me
talmeccanici e la direzione 
generale degli stabilimenti 
Piaggio. 

I consigli di fabbrica, infat
ti, hanno valutato in modo 
estremamente negativo 1 con
tenuti dell'Incontro, data la 
pesante richiesta di giornate 
da perdere negli stabilimenti 
di Pisa e Pontedera con il 
ricorso a cassa Integrazione. 
La richiesta non trova una 
giustificazione nella situazio
ne produttiva attuale, ma si 
riferisce a previsioni aziendali 
di futuri eccessivi stoccaggi 
di prodotti invenduti. 

Quali i problemi posti dal
le organizzazioni sindacali? 
Lo sviluppo degli investimen
ti finalizzati anche ad un im
pegno di ricerca e progetta
zione verso una diversificazio
ne produttiva che permetta il 
mantenimento e l'incremento 
dei livelli occupazionali. 11 
controllo sindacale delle pre
viste ristrutturazioni. 

DI fronte all'atteggiamento 
negativo dell'azienda, i sinda
cati hanno chiamato alla mo
bilitazione e alla lotta tut
ti i lavoratori del gruppo, 
con una prima risposta di una 
ora e mezza di sciopero da 
attuare domani con assemblee 
esterne davanti al cancelli 
delle fabbriche. 

Inoltre, 1 consigli di fab
brica hanno deciso di pren
dere una serie di Iniziative 
di carattere politico a soste
gno della lotta. Su iniziati
va della Federazione lavora
tori metalmeccanici avranno 
luogo incontri con la giunta 
regionale Toscana. Questa 
mattina, la FLM e il consi
gilo di fabbrica si sono incon
trati con la giunta comunale 
di Pontedera. 

i. f. 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 
Scioperi e assemblee que

sta mattina e nel pomeriggio 
in tutte le fabbriche della 
Pirelli della provincia di Mi
lano. Secondo 11 programma 
predisposto dalla Pule e dal 
comitato di coordinamento 
nazionale, alla Pirelli Bicocca, 
alla Sapsa, all'azienda di Se-
regno, di via Ripamonti, di 
Cinlsello, 1 lavoratori si sono 
astenuti per due ore ed han
no partecipato alle assemblee 
Indette dai consigli di fab
brica. 

Alla Pirelli Bicocca, il più 
grande stabilimento del grup
po, le assemblee hanno inte
ressato 11 primo e 11 secondo 
turno. Domani saranno 1 la
voratori del turno normale a 
scioperare contro 11 program
ma di ristrutturazione del 
gruppo che. pur programman
do alcuni importanti Investi
menti, prevede una drastica 
riduzione della mano d'opera 
del gruppo. 

A Milano e provincia ci so
no particolari preoccupazioni 
per la Sapsa, per l'azienda di 
Seregno, per la stessa Bicoc
ca dove la produzione do
vrebbe essere specializzata 
puntando prevalentemente 
sulla produzione di pneuma
tici giganti. 

Sempre a Milano la direzio
ne della Magneti Marelll ha 
comunicato di aver avviato la 
procedura per la messa In cas
sa Integrazione di circa 800 
lavoratori degli stabilimenti 
di Torino. Pavia e Potenza 

per la durata di alcuni 
Per la Leyland Innocenti, 

lo stabilimento automobilisti
co che occupa attualmente 
4.500 lavoratori e che. secon
do il plano di riduzione della 
produzione dell'azienda, do
vrebbe diventare una fabbrica 
di meno di tremila persone, 
sono riprese ieri mattina, 
presso l'ufficio regionale del 
Lavoro, le trattative per con
cordare il programma di la
voro nei prossimi tre mesi, 
con l'intervento della cassa 
Integrazione guadagni. 

La produzione Intanto è ri
presa secondo un plano prov
visorio che ha consentito 11 
ritorno al lavoro di 3.500 di
pendenti. L'azienda si è im
pegnata a presentare doma
ni mattina un programma 
che consenta di salvaguarda
re — al termine del tre me»! 
di cassa Integrazione — il 
posto di lavoro a tutti 1 di
pendenti. 

Minaccia 
di chiusura per 
la Lamborghini 

Dalia nostra redazione 
T . t BOLOGNA, 10. 
La Lamborghini auto di S. 

Agata Bolognese che nel suo! 
dieci anni di vita ha sfor
nato le « Mlura », le « Espa
da », le « Urrago », le « Jara-
ma », le « Countach » (costo 
medio sul 16 milioni, quest'ul
tima 30 milioni), 1 bolidi del 
vacuo prestigio del « miraco
lo economico », si dibatte nel
le sabbie mobili dc'l'lnven-
duto — un centinaio d! esem
plari sono In stoccaggio —, 
dell'insolvenza che supera 1 
due miliardi, della minacci* 
che un comitato d«l creditori 
chieda 11 fallimento. La crisi 
è ormai acutissima, quasi tut
ti 1 reparti sono fermi o 
stanno per arrestarsi; solo 11 
reparto macchine utensili sta 
ancora lavorando, ne avrà 
per una ventina di giorni, 
ma non se ne vede pratica
mente l'utilità. La cassa in
tegrazione si estende d) set
timana in settimana. I padro
ni della fabbrica, gli indu
striali svizzeri Rossetti (ml-
crorologeria) eLeimer (costru
zioni stradali), portano gran 
parte della responsabilità del
l'aggravamento della situazio
ne avendo disatteso l'accor
do sindacale dell'autunno 
scorso che prevedeva la ri- . 
conversione produttiva basa- , 
ta au motori Diesel per ap
plicazioni Industriali e ma
rittime. In questa situazione 
chiara è la posizione dei la- ' 
voratori e dei sindacati. 

L'obiettivo fondamentale * 
di salvare la fabbrica, di ' 
mantenere il livello occupa
zionale, di creare le condizio
ni necessarie per avviare • 
realizzare compiutamente 11 
plano di riconversione, nel
l'ambito della programmazio
ne economica in Emilia-Ro
magna e nel paese. La scelta 
del Diesel non è casuale: 
si pensi che il nostro paese 
Importa motori per un'ottan
tina di miliardi all'anno. 

Queste posizioni sono state 
ribadite nell'assemblea aper
ta che si è svolta stamani 
cui hanno partecipato l'as
sessore regionale Righi, l'ae-
sessore provinciale Plranl, 1 
sindaci dell'area che fornisce 
la manodopera e in cui sono 
ubicate le fonderle e le altr» 
aziende fornitrici di partico
lari (Perslceto, Crevalcore, 
Nonantola, S. Felice sul Pa
naro, oltre che S. Agata). 1 
rappresentanti delle segrete
rìe provinciali del PCI, P3L 
PSDI, DC, PDUP. della Fede
razione CGIL CISL UIL, del
la FGCI e del MGS. Da un 
anno 1 315 lavoratori sono In 
lotta per imporre un preciso 
plano di riconversione, loti* 
che ha portato all'accordo a 
cui abbiamo fatto cenno. Oli 
impegni sono stati perà disat-
tesi. 

r. b. 

Alfa: nuovo confronto 
Il confronto tra sindacati e 

direzione dell'Alfa Romeo, già 
fissato prima delle ferie, è Ini
ziato Ieri sera, presso la se
de dell'lnterslnd. Al centro 
della riunione sono soprat
tutto le prospettive produtti
ve del grande complesso del
l'auto a partecipazione sta
tale. Sono presenti i respon
sabili del settore auto della 
FLM. dirigenti milanesi e na
poletani del sindacato, nu
merosi delegati delle fab
briche. 

L'azienda nel giorni scorbi, 
dopo la massiccia protesta 
effettuata dal lavoratori — 
con l'entrata In massa nel 
capannoni del complesso mi
lanese, per respingere un 
provvedimento unilaterale di 
ennesimo ricorso alla cassa 
integrazione — aveva dichia
rato di non prevedere più per 
questi prossimi mesi, nuove 
sospensioni, nuove riduzioni 
prorlutilve 

M» l'Intenzione del sinda
cato è ora auella di verifica
re fino in fondo questa di
sponibilità, ouesti mezzi Im
pegni verbali. Soprattutto si 
voKllono conoscere — ocr un 
confronto concreto — I plani 
precisi della direzione de! 
gruppo Industriale Occorrono 
cioè garanzie concreto per 
l'occupazione, garanzie con
crete sul fatto che non si 
vada a nuove riduzioni pro

duttive, ma anzi si Inizi una 
politica capace di espander» 
l'occupazione. E per questo 
occorre procedere sia pur» 
gradualmente a riconversioni 
produttive. Certo questo pre
suppone un impegno non so
lo del gruppo Alfa Romeo, 
ma del governo nel suo In
sieme 

Questo è 11 senso della lot
ta intrapresa dai lavoratori 
del gruppo, puntando, tra l'al
tro, all'attuazione di precHI 
accordi che prevedono Inve
stimenti nel Mezzogiorno. 
L'azienda, d'altro canto. In
siste molto sulla richiesta CU 
una «mobilità della manodo
pera ». Il sindacato è dispo
sto a discutere, proponendo 
una «mobilità» che non si 
risolva in un « nomadismo 
incontrollato » 

L'Incontro è stato sospeso 
poco dopo le 19. e r.prendcrà 
ogg, alle 14 30 L'azienda ha 
chiesto la sospensione per ri-
Tetterò sulle richieste latte 
dal sindacato che r gli irci ino 
tra l'altro gli 'nves'.imcntl, 
l'incremento dell'occupa'ione 
e la garan/.n di non r.cor:ere 
alla cassa .ni^g-.i/. ont- lino 
a parte del 1B7B 

Le risposte tornite dall'a- • 
zlenda sono state considerate 
dai sindacati deludenti In 
quanto esse si .sono incentrate 
solo sul problema della mobi
lità e del trasferimenti. 
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La richiesta avanzata dal PM nella requisitoria contro gli ottantasei golpisti neri 

NUOVE SUL «SID PARALLELO» 
Esse si rendono necessarie per approfondire il ruolo svolto da centri occulti che avrebbero operato all'interno dei servizi segreti nel tentativo di Borghese e nelle successive trame ever

sive - Le gravissime responsabilità del generale Miceli: sapeva, ha taciuto e perfino minimizzato - Un volto ancora sconosciuto - La vana ricerca di appoggi nelle Forze Armate 

La verità 
è ancora 

a metà strada 

Il PM romano dottor Claudio Vitalon» 

A leggere la lunga re
quisitoria con ta quale il 
sostituto procuratore Clau
dio Vitalone ha chiesto II 
rinvio a giudizio per 86 
persone implicate nei ten
tativi golpisti di Borghe
se si ha una netta im
pressione- che le indagini 
sono state come incapsu
late in un ambito rappre
sentato dagli schemi della 
prima istruttoria sul gol
pe Borghese quella per 
intenderci che fu insab-
aiata sul nascere 

Quanto è accaduto suc
cessivamente, la attività 
dei congiurati che, /orti 
della goduta impunità 
continuavano a tramare, 
viene presentata come 
staccata, avulsa dai dram
matici episodi (stragi, at
tentati, ecc.; c/<e hanno 
segnato la storia del no
stro paese negli ultimi an-
nt, e soprattutto come il 
frutto della folle iniziativa 
di pochi disperati senza 
coperture e perfino con 
pochi mezzi. 

Per essere più chiari-
ristretto il ruolo di Mi
celi a quello di semplice 
favoreggiatore dei golpi
sti nel 10, cancellati dal
la lista degli imputati al
cuni alti ufficiali, evitato 
di approfondire il discor
so, che stava portando a-
vanti l'istruttoria del giu
dice Tamburino a Padova, 
sul ruolo giocato da oc
culti settori dell'apparato 
statale, nelle carte pro
cessuali è rimasto ben po
co Così in poche pagine 
il grosso nodo della Rosa 
dei venti risulta liquida
to: restano solo J pesci 

piccoli, i Nardella, i Riz
zato, gli Spiazzi. Gli uo
mini che contavano nel 
SID (Marzolla, per fare 
il primo nome che viene 
fuori dal mazzo dei sol
lecitati proscioglimenti) 
possono godere, nell'istrut
toria, quantomeno del be
neficio del dubbio. 

Ora i probabile che a-
gli atti processuali (in 
specie quelli spediti fret
tolosamente da Padova a 
Roma quando la Cassazio
ne decise il dirottamento 
dell'inchiesta) non vi fos
sero ancora prove suffi
cienti contro costoro ma 
è proprio qui il punto- si 
è fatto tutto il possibile 
per scavare fino in fondo 
nelle complicità che han
no permesso a chi trama
va contro le istituzioni aH-
mocratiche di agire indi
sturbati'' Nella stessa re
quisitoria si ammette in
fatti la necessità di prose
guire a indagare in que
sta direzione e si avanza 
la richiesta precisa di sup
plemento di indagini. 

Del resto è cosa nota 
(lo afferma lo stesso ma
gistrato) che gli inqui
renti hanno trovato sul 
loro cammino numerost 
ostacoli che in definitiva 
hanno impedito l'accerta
mento fino in fondo del
la verità. Ma forse I ma
gistrati avrebbero dovuto 
andare a vedere perché e 
chi ha fatto scattare i 
meccanismi di protezione 
per isolare e staccare epi
sodi, personaggi e respon
sabilità dal pm ampio con
testo. 

I tragici frutti dell'impunità 
Tale discorso appare 

ta-.to più valido se si va 
a leggere la premessa pfr 
così dire « storica » della 
requisitoria del PM, nella 
quale giustamente si sot
tolinea come la tragedia 
dell'Italicus, la strage di 
piazza della Loggia a Bre
scia e tanti altri tragici 
episodi della strategn 
eversiva sono il frutto del
l'impunità di cui hanno 
goduto gli eversori. 

Dunque vi sono precìse 
responsabilità, lo ricono
sce lo stesso PM, per 
quanto è accaduto dopo il 
fallimento del golpe Bor
ghese Responsabilità che, 
sempre il magistrato, co
sì riassume «Disannonie 
sistematiche conflitti de 
cisionall, omissioni e len
tezze, hanno reso inaccet
tabilmente tardità la ri
sposta che il tragico feno
meno della violenza fa
scista meritava In termini 
di assoluto rigore puni
tivo ». 

Si trattava di dare dei 
nomi a queste responsa
bilità e questo, stando al
la requisitoria, l'attuale 
istruttoria non lo ha fatto. 
Se ne dovrà aprire un al
tra- come non osservare 
che questa « nitro » già 
esisteva e veniva portata 
avanti da un anno, quan
do fu letteialmente strap
pata dalle mani dei gin 
dici padovani' 

In più riprese il magi
strato ribadisca che nella 
strategia nera operavano 
gruppi, come Avanguardia 
nazionale, la Fenice, Del
ta e così via che avevano 
il compito di organizzare 
i commandos, i « bomba 
roli», gli attentatori Eb
bene nell'elenco di coloro 
per i quali viene solleci
tato il proscioglimento ap
paiono i nomi di Azzi, De 
Min, Esposti e lo stesso 
Carlo Fumagalli. Come e 
possibile pensare che gli 
attentati ai treni, o Pian 
di Rasano siano episodi 
isolati, staccati dal piano 
generale elaborato dagli 
strateghi che aggiornata 
no di continuo il vec
chio ptaiio di Borghe

se' Come è possibile 
sostenere die nonostan
te contatti continui che 
i kamikaze fascisti ave
vano con gli organizza
tori, le loro imprese non 
rientrassero nel piano gol
pista dal 70 al 74' Si ri
sponderà ma le prove non 
ci sono, possiamo sospet
tarlo, anzi esserne intima-
mente convinti, ma è ne
cessario portare delle pez
ze d'appoggio. Giusto, 
troppo giusto ma allora 
ritorniamo al punto- una 
volta scelta la strada, non 
sappiamo quanto voluta
mente, dell incapsulamen
to dell'istiuttoria in confi
ni ben determinati, era 
difficile poi poter trovare 
agganci e di conseguenza 
prove anche per qli altri 
episodi che loqtcamente 
rientrano ni una medesi
ma strategia 

Se non si ta a scavare 
nei fascicoli del SID, se 
non s. va a controllare 
ti gioco avuto in questa 
vicenda da alcuni uomini 
dei seritzl segreti, se non 
si ha ta forza per spez
zare le barriere anche le
gali (si pensi al « segreti 
di stato» continuamente 
frapposti al magistrati) 
opposte allo approfondi-
mento dell'indagine à dt 
tutta evidenza die resta
no e resteranno ampie zo
ne d'ombra Non per l'opt 
mone pubblica, certo, che 
invece collega cause ed 
effetti e trae ducile con
clusioni die da anni la 
battaglia dei comunisti 
porta aiant' per II rin
novamento profondo s de
mocratico delle strutture 
preposte alla vigilanza e 
alla sicurezza nello Stato 
dcmocraico 

Il pericolo è che nel per
petuarsi di zone d'ombra 
si annidino ancora i ne 
mici della democrazia E 
questo non } tollerabile. 
Ce la possib.litu di fare 
ulteriore opera di chia
rezza anche attraverso In
dagini giudiziarie, di a i 
steurare alla giustizia altri 
colpeio'i 

Paolo Gambescia 

Il ruolo svolto da certi am 
Dienti del SID nel fallito 
« golpe » di Borghese dell'8 
dicembre 1970 e nelle successi
ve trame eversive, e rimasto 
l'elemento più Importante 
che l'Inchiesta giudiziaria del 
magistrati romani non è 
riuscita a chiarire e che resta 
come un punto interrogativo 
sospeso su tu t ta l'Indagine 
L'esigenza di chiarirlo, viene 
rilevata dallo stesso PM dot
tor Vitalone nella sua requl 
sitoria, nella quale si giunge 
infatti a chiedere «un appro-

londlmento istruttorio ». in al
tre parole l'apertura di una 
nuova inchiesta sulla mate
ria Essa appare « necessaria 
— è detto nella seconda par
te della requisitoria — per 
stabilire l'esistenza di strut
ture organizzate all'interno 
del SID, a questo collegate », 
che avrebbero svolto un ruo
lo nella strategia eversiva di 
questi ultimi anni. La richie
sta del PM, che uovrà essere 
vagliata dal giudice Istrutto
re, cui spetta la decisione di 
aprire una Inchiesta giudi
ziaria parallela e separata 
dagli atti istruttori fin qui 
elaborati, viene corredata da 
alcuni elementi raccolti du
rante le indagini 

Dopo aver ricordato le af
fermazioni del maggiore 
Amos Spiazzi, uno degli or
ganizzatori della «Rosa del 
venti » secondo 11 quale « 11 
capo del SID sarebbe al ver
tice di un'organizzazione oc
culta di militari e civili aven
ti finalità politiche ed ope
rante all'Interno delle stesse 
Istituzioni dello Stato» il PM 
rileva che « U pratica segui
t a da Miceli di utilizzare i 
suol sottoposti senza seguire 
la trafila gerarchica, se può 
costituire riprova della disaf
fezione dell'imputato per 11 
rispetto di taluni principi 
della disciplina militare, 
non può in alcun modo trar
ci a dimostrare l'esistenza di 
deviazioni del Servizio verso 
fini illegittimi o tanto meno 
Illeciti ». 

Ma 1 dubbi restano. «Oltre 
a quelle dello Spiazzi, altre 
dichiarazioni acquisite al 
processo depongono per l'esi
stenza di strutture che appaio
no occulte nella segretezza, di 
strutture cioè — sono sempre 
le parole del PM — organiz
zate all'interno dello stesso 
SID o a questo collegate e 
sconosciute perfino a qualifi
cati esponenti del servizio. DI 
qui la richiesta di prosieguo 
delle indagini. « In tale sede 
— precisa 11 magistrato — 
sarà possibile stimare la cor
rispondenza al vero su quan
to dedotto sul presunto orga
nismo (II «SID parallelo» 
Ipotizzato da Spiazzi n.d.r.) e 
chiarire se le asserite devia
zioni siano state dettate dal
l'esigenza di tutelare il su
periore Interesse politico-mi
litare del Paese, ovvero ab
biano realizzato non scrimina-
bill travallcamenti della legge 
penale ». 

Restringendo il problema 
alla figura di Miceli 1 dubbi 
Invece non sussistono affatto 
per 11 PM, In particolare per 
il suo comportamento nella 
notte dell'8 dicembre del '70 
(la notte del tentato golpe Bor
ghese) che gli ha procurato la 
richiesta di rinvio a giudizio 
per favoreggiamento. «Se 11 
SID — dichiara 11 PM — 
avesse tempestivamente av. 
vertlto la PS e 1 carabinieri, 
tutte le persone presenti nel
la palestra di via Elenlana 
sarebbero state arrestate ». 
Perché il gen. Miceli ha vo
luto «favorire» I congiurati? 

Ma c'è di più, Miceli die
de dell'episodio una « Inter
pretazione riduttiva ». Nella 

prima inchiesta giudiziaria In 
fatti l'ex capo del SID Invia 
una lettera al giudice Istrut
tore affermando che 11 suo 
servizio aveva appurato da 
fonte fiduciaria che la notte 
dell'8 dicembre 1970 l'estre
ma destra avrebbe Inteso ef
fettuare «un gesto clamoro
so in contrapposizione alle 
manifestazioni dell'estrema si
nistra extraparlamentare ». 

Questa lettera è datata 10 
agosto 1971 e cioè otto me
si dopo li tentativo del «gol
pe» di Boighese In questi 
otto mesi 11 centro raggrup
pamento del SID effettua In
tercettazioni telefoniche de
gli apparecchi di moltissimi 
esponenti del «Fronte nazio
nale » che avevano partecipa
to al tentativo di « golpe » 
Il fatto che 1 servizi segreti 
avessero individuato questi 

personaggi e dalle loro con
versazioni telefoniche stabili
to che si era t rat tato di un 
tentativo di «golpe» è ormai 
un fatto acquisito 

Tra gli esponenti messi sot. 
to controllo ed Individuati co
me « golpisti » figurano anche 
Stefano Delle Chlalc, impll 
c i to successivamente nella 
strage di piazza Fontana a 
Milano, Pletio Benvenuto che 
voleva collocare un ordigno 
esp'osivo nella stazione di 
Genova e che Invece esplose 
nella sua ablt «Ione nel set
tembre 1974 ree Inoltre era
no stati Individuati anche ele
menti come Orlandlnl. Po-
mar Parigini. Mlcallzlo ed al 
til che dopo 11 tallito (.golpe» 
piosegulrono nell'azione ever
siva 

« Il SID — afferma 11 dot
tor Vitalone — aveva 11 pri
mario dovere di dilcnderc le 
Istituzioni dello Stato denun
ci indo la trama cospiiativa 
ed I suol responsabili t<el 
l'assolvimento di tale obbligo 
non gli era accordata alcuna 
alteinativa, alcun margine di 
discrezionalità». Tutto que
sto invece non è stato fatto 
e soltanto dopo che la stra

tegia della tensione aveva 

procurato vittime e lutti si è 
notato una certa propensione 
del SID C'è Infine da ag
giungere che nelle file dei SID 
operavano anche 1 vari Gian-
nettini, Rautl, e ncll'ult'mo 
periodo 1 « golpisti » Nicoli e 
Degli Innocenti 

Mentre quindi rimangono 
oscure le manovre In certi 
ambienti del SID. Il PM Vi
talone afferma con estrema 
certezza l'estranelU ai tenta
tivi eversivi da parte del'e 
Forze Armate. «E ' doveroso 
sottolineare — si legge nella 
requisitoria — che l'assoluta 
fedeltà delle Forze Armate, 
inlese come Istituzione, alla 
Repubblica .>d alle sue le^gl 
non è affatto in discussione 
Il discorso semma. concerne 
sìngoli inil'v GMI che, legan
dosi ai a cosca eversivo, n in 
no disonorato la divisa e han
no tradito «li obblighi di leal
tà ed obbedienza consacrati 
da un giuramento Borghese 
e i suol accoliti, invero, no
nostante il massiccio Impegno 
profuso in direzione dell'am
biente militare, nonostante la 
pretestuosa propaganda de'la 
azione flanche?glatrlce, nono
stante l'abuso fatto del « mi
to eroico », assai poco ha rac
colto di quanto operavano A. 

Il PM Vitalon» rmmette In
vece che «qualcuno deve 

Dibattito 
sull'informazione 

nello «Psichiatrico» 
di Arezzo 

AREZZO. 10 
Nel quadro dell'annuale 

« festa dell'amicizia » In cor
so all'Ospedale psichiatrico 
di Arezzo, si tiene domani 
t ra un gruppo di giornalisti 
italiani e 1 quattrocento ri
coverati un dibattito su 
« Psichiatria e Informazio
ne». 

a \er generato nel Borghese 
ingiustificato certezze circa la 
disponibilità di reparti mili
tari all'avventura golpista» Il 
reo di fellonia, purtroppo, non 
ha ancor oggi un vo'lo ma la 
sua presenza si avverte In 
molte pagine processuali. 

« A smascherarlo servirà il 
tempi, ma soprattutto l'im
pegno di quanti credono fer
mamente all'onore militare e 
all'irrlnunciabilltà della rego
la democratica ». 

Un altro Importante aspet
to che è rimasto nell'ombra 
di questa inchiesta gludlzla 
ria è quello relativo al finan
ziamenti del « golpe » di Bor
ghese e delle successive tra
me eversive. 

Agli atti processuali risul
ta soltanto 11 finanziamento 
dell'Industriale Andrea Piag
gio effettuato tramite il suo 
uomo di fiducia Lercari. An
che questo elemento è stato 
appurato dal giudice di Pa
dova, Tamburino, durante le 
sue indagini sulla «Rosa del 
venti ». Un assegno di 20 mi
lioni dato al maggiore Spiazzi 
e un'eguale cifra versata in 
precedenza al «Fronte nazio
nale ». Ben poca cosa, se si 
tiene conto delle diverse or
ganizzazioni eversive prolife
rate dopo 11 fallito «golpe» 
in varie parti d'Italia. 

E' stato altresì appurato 
che 1 vari personaggi Impli
cati avevano a disposizione 
mezzi finanziari non indiffe
renti, disponevano di armi e 
le numerose e affollate riu
nioni per stabilire le attività 
eversive avvenivano In luo
ghi mondani e In alberghi di 
gran lusso. Chi ha finanziato 
questa attività? Anche que
sti sono volti che restano sco
nosciuti' come anonimi conti 
In banca Si parla delle di
sponibilità finanziarie assicu
rate dal consigliere missino 
Giancarlo De Marchi: ma In 
sostanza perfino 1 contatti 
con 11 « r e del caffè» Tubino 
restano di carattere « Ideo
logico ». 

Franco Scottoti! Il consigliare missino Giancarlo Da Marchi 

Con un'istanza dei difensori di Ventura alla magistratura 

Richiesta l'unificazione dei processi 
al petroliere Monti e al missino Hauti 

Sì rivela sempre più illogico lo smembramento del procedimento in quattro tronconi deciso dalla Cassazione - Con ciò la 
suprema Corte anticipa praticamente un giudizio di non colpevolezza a carico del presunto finanziatore della cellula eversiva 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 10. 

Cai carcere di Bari Gio
vanni Ventura ha chiesto che 
11 procedimento a carico di 
Attilio Monti, Landò Dell'A
mico e altri, venga riunito a 
quello di Pino Rautl e altri, 
Istruito attualmente dal giudi
ce Istruttore Gianfranco Mi
gliaccio di Catanzaro. Come 
si sa, la corte di Cassazione 
con l'ordinanza che estromi
se 1 magistrati milanesi dal
le indagini sul retroscena del

la 6tradc di Piazza Fontana, 
scorporò 11 processo in quat
tro tronconi lasciando al giu
dice Gerardo D'Ambrosio la 
sola competenza per Inchie
sta a carico del petroliere At
tilio Monti. Indiziato di falsa 
testimonianza. In riferimento 
alla vicenda del 18 milioni 
che sarebbero stati da lui 
versati al parlamentare mis
sino per finanziare il grup
po eversivo di «Ordine Nuo
vo ». 

Giustamente 1 giudici mila
nesi avevano ritenuto inscln-

Arrestato in Liguria 

Dirigente missino 
nascondeva esplosivo 

SAVONA, 10 
In galera un altro dirigen

te missino scoperto con un 
ingente quantitativo di esplo
sivo. A Borghetto Santo Spi
rito, una località della livie-
ra di ponente, in piovmcla 
di Savona, è stato arrestato 
questa mattina il segretario 
della locale sezione del Movi
mento sociale Italiano. Ago
stino Sansone, di 40 anni In 
una autorimessa di sua pro
prietà 1 carabinieri hanno 
trovato venti detonatori, circa 
settecento grammi di esplo
sivo — che secondo I primi 

accertamenti dovrebbe essere 
tritolo — e molti metri di 
miccia II materiale era sta 
to celato dentro una specie 
di grotta scavata nel muio 
e custodito in sacchetti di 
plastica perchè non si detc 
ì iorasse 

GII Inquhcntl stanno Inda
gando per sapere a quale uso 
era destinato 11 tri tolo.e se 
li segretario missino eia In 
contatto con 11 gruppo di di
namitardi che diversi mesi la 
fece esplodere diversi ordigni 
a Savona e in altre località 
della riviera di ponente. 

La vicenda di Wayne Eden 

Pastore arrestato per 
il «ratto» del cavallo 

CECINA (Livorno). 10 
II fermo del sardo Michele 

Giobbe, pastore, abitante nel 
pressi di Cecina, sospetto dì 
essere implicato nel «ìapi 
mento » del famoso trotta
tore Wavne Eden è stato 
oggi tramutato In ariesto 
L'accusa, per 11 momento, 
è di favoreggiamento In fur 
to un dettagliato rapporto 
sull'Intera vicenda è stata 
inviata dagli inquirenti al 
procuratore della repubblica 
di Pistoli 

DI concreto mentre 11 sar
do arrestato continua a pro
testare la propria innocen
za. In effetti, non c'è mol 
to SI sa solo che la pre
senza di Wayne Eden era 
stata notnta, dalla guardia 
giurata della fattoria dove ' 

poi è stato riti ovato, già nel 
la mattinata di domenica, 
sono state poi rilevate tracce 
inconfondibili, e non recen-
t1 del passaggio del cavallo 
nella zona, segno che esso 
pra nel paraggi da qualche 
giorno Insomma, sarebbe 
stato abbastanza sicuramen
te circoscritto il luogo deua 
suri prigionia 

Resterebbero adesso da sco
prire 1 presunti complici del 
Giobbe mentre per quanto 
riguarda 1- motivi del eia 
moroso furto. l'Ipotesi più 
fondata rimane sempre quel
la del sequestro a scopo di 
estorsione: In seconda aria-
lisi, non si esclude che II 
prestigioso animale sia ser 
vito a svolgere la funzione 
di stallone di razza. 

dlblll 1 due procedimenti so
stenendo che la separazione 
era arbitrarla, giacché 11 qua
dro del processo doveva esse
re visto nella sua globalità. 
Appreso dal nostro giornale 
che il giudice Migliaccio, do
po l'Interrogatorio di Pino 
Rautl, aveva chiesto al colle
ga milanese la trasmissione 
degli atti riguardanti la que
stione di Monti, Ventura ha 
Immediatamente rivolto una 
Istanza al due magistrati con 
lo scopo di ottenere, al sensi 
dell'art. 52 del codice di pro
cedura penale, la cessazione 
del conllltto prima della de
nuncia. In altre parole, 11 
Ventura chiede al giudice di 
Catanzaro di dichiarare la 
« propria competenza a pren
dere cognizione del procedi
mento a carico di Landò Del
l'Amico, Attilio Monti e altri, 
attualmente istruito dal giu
dice istruttore di Milano; e 
che quest'ultimo In ragionevo
le armonia e sollecita confor
mità, dichiari la propria in
competenza in ordine alla co
gnizione del medesimo pro
cedimento » Anche il Ven
tura, Insomma, considera ar
bitraria la conclusione della 
suprema corte « perché non 
è possibile non ravvisare con
corso lormale e connessione 
probatoria tra 1 fatti e 1 ret
ti addebitati al presunto as 
.secato sovversivo Giuseppe 
Rautl e quelli ascritti ul pre
sunto finanziatore della me
desima attività associativa 
Attilio Monti » 

Sul plano logico, e inche 
su quello giuridico, 11 ragiona
mento, sicuramente condiviso 
da magistrati milanesi ma 
presumibilmente anche oa 
quelli di Catanzaro, non fa 
una grinza La preoccupazio
ne che muove 11 Ventura è 
quella di evitare una nuova 
perdita di tempo In questo 
caso. però. 11 Ventura stante 
la convinzione del giudici mi
lanesi, sfonda una porta aper
ta Per il momento ritenia
mo che il dott Migliaccio si 
sia limitato a chiedere gli at
ti del procedimento in Visio 
ne. Il giorno In cui però si 
decidesse a dichiarare la pro
pria competenza, il collega 
milanese, quasi sicuramente 
in coerenza col propri con
vincimenti, non contesterebbe 
la decisione 

L'istanza del Ventura, inve
ce, richiama l'attenzione sul
la Inaudita decisione della 
Cassazione Gli stralci opera
ti, come è noto, riguardano 11 
procedimento a carico di 
Kranco Freda e Massimilia
no Fachlni (entrambi indizia
ti di omicidio volontario per 
la morte del portinaio Alber
to Muraro di Padova), asse
gnato quindi «1 tribunale di 
Padova; il procedimento pei 
l'accusa mossa a Ventura da 
Alberto Sartori di essersi ap
propriato di nove effetti cam

biari, assegnato al tribunale 
di Vicenza; 11 procedimento, 
Infine, concernente Monti, as
segnato a Milano. 

La parte più scandalosa del
l'ordinanza riguarda, natural
mente, l'estromissione del 
magistrati milanesi dalle in
dagini sul retroscena della 
strage. Ma la suprema corte 
ha voluto spingersi più oltre, 
anticipando In un certo qual 
modo, con stralci, un giudizio 
che non le spetta. Il procedi
mento a carico di Monti, in
fatti, non è ancora termina
to. Può concludersi, quindi, 
in diversi modi: con l'archi-
vlazione o con 11 rinvio a giu
dizio In ipotesi, può anche 
concludersi con lo accerta
mento delle responsabilità del 
petroliere; con lo stralcio. In
vece, la Cassazione ha obiet
tivamente Interferito, ipotiz
zando autorevolmente che il 
Monti con 1 finanziamenti a 
«Ordine Nuovo» e a Rau
tl, Incriminato di concorso In 
strage pei le bombe del 12 
dicembre del 1969. non c'en
tra. E come ha potuto stabi
lirlo, essendo ancora In cor
so le Indagini? E se risultas
se, invece, che 11 Monti i sol
di li ha effettivamente versa
ti al gruppo eversivo, 11 qua
le di tali finanziamenti si e 
valso per attivare la strate
gia della tensione sfociata nel 
la strage di Piazza Fontana ' 

Con la richiesta degli atti 
ai colleghi milanesi, d'altron
de, anche 1 magistrati di Ca
tanzaro sembrano convin
ti che 11 processo non e scin
dibile e che deve essere vi
sto nella sua globalità. 

A quale punto siano giunti 
i giudici calabresi non sap
piamo, ne conosciamo quale 
sia stato l'esito dell'istanza 
inoltrata da Ventura. Sull'in
chiesta di Catanzaro, peral
tro, pende ora un'altra istan
za, avanzata alla Cassazione 
dal difensori di Valpreda La 
richiesta, legittima, di rinvia 
re il processo Valpreda di 
fronte al suo giudice natuia-
le, e cioè il tr lbuiale di Mi
lano, Interessa anche l'inchie
sta del giudice Migliaccio A 
Catanzaro, infatti, il processo 
contro Rautl. Glannettinl ed 
altri, è stato assegnato per
chè venisse riunito a quello 
contro 1 gruppi Ventura — da 
un la to—e Freda e Valpreda 
già riuniti con un'altra scan
dalosa ordinanza della supre
ma corte Se l'istanza del di
fensori di Valpreda dovesse 
essere accolta, cesserebbero 
automaticamente le ragioni di 
una ulteriore permanenza a 
Catanzaro del processo contro 
Freda e Ventura e dell'In
chiesta a carico di Rautl e 
Glannettinl 

Su quest'ultima Istanza, la 
cassazione deciderà ira due 
mesi. 

Ibio Paolucci 

Anche il PSI 
contrario alla 
legge-ponte 
sulla Sanità 

Il PSI non è disposto ad 
avallare manovre de che, con 
11 pretesto di un nuovo prov-
vedlmento-ponte, si traduca
no in un rinvio dell'iter della 
riforma sanitaria, la cui di
scussione in aula, alla Came
ra, può cominciare già dal 
prossimo mese di ottobre co
me aveva rilevato Ieri in una 
Intervista al nostro giornale 
il compagno Sergio Scarpa, 
responsabile del gruppo della 
Sicurezza sociale della dire
zione del PCI. 

L'indisponibilità del Parti
to socialista è stata annuncia
ta nel pomeriggio di ieri da 
Alessandro Menchlnelli, re
sponsabile della sezione Sa
nità del PSI, appunto in re
plica alle dichiarazioni del 
compagno Scarpa. Menchl
nelli ha detto — in polemica 
con quanto annunciato dal 
«Popolo» — che i socialisti 
non partecipano alla liunio-
ne promossa dalla DC per 
concordare appunto i termi
ni della operazione 

Egli ha anche rilevato che 
effettivamente « il PSI inten
deva favorire, ricercando il 
consenso delle altre forze po
litiche, compreso il PCI, an
che un allargamento della 
materia da affrontare subito 
con la legge » su cui 1 comu
nisti sono d'accordo, per il 
superamento del blocco delle 
convenzioni mutualistiche re-
latlve alla medicina generica. 

Tuttavia, ha aggiunto Men
chlnelli. « non esistendo que
sto consenso, l intenzione del 
PSI non era e non e quella 
di insistere, ma di limitare la 
materia alla sola revisione 
dell'art 8 della legge 386 ». 
cioè appunto al superamento 
delle norme sul blocco I so
cialisti chiedono pero che la 
competenza delle nuove con
venzioni sia attribuita alle 
regioni 

Menchlnelli sosliene tutta
via che se non si anivassc 
«subito ad adeguare congrua-
mente Venuta del fondo ospe
daliero » a disposizione delle 
legioni la lesponsabllita sa
rebbe della mancanza di que
sto consenso Dobbiamo pre 
sumere si tratti di una mera 
svista se il fondo non viene 
aumentato la colpa è del go 
verno ed In particolare del 
CIPE che, già In base alla 
legge 388, deve aggiornare la 
dotazione del fondo alle rea 
li necessità. 

In una indagine 

a Perugia 

Nuova 
conferma 

dei legami 
fra «mala» 
e fascisti 

UNO DEGLI «ARMIERI» 
DELLA BANDA DEI MAR. 
SIGLIESI APPARTIENE A 
«ORDINE NUOVO» — LE
GAMI CON LA DESTRA 

EVERSIVA FRANCESE 

Dal nostro inviato 
PERUGIA. 10 

Un'interessante scoperta eh» 
conferma i legami tra ma
lavita e neofascisti a Pe
rugia. Nel corso di una inda
gine per scovare complici di 
Mario Tuti è .saluto fuori 
che Nerino Forghieri, 28 an
ni spasalo con un figlio, re
sidente a Milano imp.egato 
presso la «San Pellegrino», 
e arrestato lo scorso anno 
proprio di questi tempi as
sieme alla banda del « mar
sigliesi ». figura in un elen
co di « Ordine Nuovo ». H 
documento è stato sequestra
to dagli uomini dell'Antiter
rorismo durante una perqjl-
sizione effettuata nel capo
luogo umbro appunto per rin
tracciare 1 « collaboratori » di 
Mario Tuti, l'omicida di Em
poli 

Il personaggio di Nerino 
Forghieri balzò alla notorie
tà quando la polizia fioren
tina mise le mani sul « clan 
del mars gliesl » implicato in 
un traffico di donnine che 
movimentavano le notti dell» 
Versilia. Nella rete tesa dal
la squadra mobile rimasero 
« Impigliati » 1 marsigliesi Jo
seph Delagrande.31 anni. Paul 
Plasslo, 43 anni; Georges Ar-
netoli. 29 anni. Valdomero 
Clntas, 39 anni , Emanuela De 
Malteis, 28 anni e gli ita
liani Rolando Vannucchl. 29 
anni, residente a Lucca. Mar
tino Francesconl, 31 anni, di 
Viaregg.o e Nerino Forghieri. 

I magistrati Vigna e Fleury 
contestarono al Forghieri un' 
accusa di detenzione di ai mi 
da guerra (mitra, pistole • 
bombe a mano) mentre per 
gli altri l'accusa era solo di 
favoreggiamento e sfruttamen
to della prostituzione. 

Nerino Forghieri, già allo
ra non potè negare di esse
re un estremista di destra le
gato anche ad ambienti del 
MSI milanese, ma si dichia
rò estraneo sia all'attività e-
versiva sia a quella del « clan 
del marsigliesi ». Sostenne 
che il suo compito era quello 
di « custodire » le ormi dei 
marsigliesi che, secondo gli 
inquirenti, venivano usate di 
volta in volta per compier» 
rapine nelle banche. E le 
bombe a mano? Il neofasci
sta non volle rispondere. Fra 
l'altro da una valigetta che 
conteneva appunto le bombe 
ne mancavano due A ehi era
no state date? Gli ordigni 
erano del tipo « ananas » co
me quella lanciata da Gian
franco Berteli per la strage 
davanti alla questura di Mi
lano E' ormai arcinoto che 
il Bertoli prima di giungere 
in Italia si era fermato pro
prio a Marsiglia. 

Nel prosieguo delle Inda
gini sui marsigliesi — r mes 
si successivamente In liber
tà provvisoria — è saltato 
fuori che anche costoro era
no simpatizzanti o facevano 
parte dell'estrema destra fran
cese. A completare 11 quadro 
c'è ora la scoperta di Peru
gia. Il nome di Nerino 
Forghieri, infatti, e stato tro
vato nel documenti sequestra
ti ad un « ordlnovlsta » peru
gino 

Ecco allora che un interes
sante mosaico si incomincia a 
ricomporre. Questa scoperta 
può rappresentare una pri
ma breccia nel mondo del 
traffico delle armi che riforni
sce malavita e neofascisti. 
Non si traffica in merce di 
quel tipo (bombe a mano) 
per compiere assalti agli isti
tuti di credito 

Appare più logico e p'u de
gno di attenzione, come or
mai sostengono gli inquirenti 
che Forghieri sia stalo uno 
del « corrieri » tra 1 organiz
zazione e 1 gruppi neofasci
sti che acquetavano o rice
vevano armi dai mars g.iesl 
e che le bombe a mano 
tipo «ananas» custodite ,-i 
quella famosa valigetta che 
1 sottufficiali della questura 
fiorentina trovarono In cai» 
del Forghieri non erano al
tro che un campionario d» 
mostrare agli acquirenti o da 
usare addirittura 

Sarà una coincidenza ma 1 
marsigliesi avevano scelto oo-
me campo operativo proprio 
la città d! Viareggio e la 
Versilia, teatro di numerosis
simi episodi di violenza nera 
e di grossi traffici E gunrda 
caso della binda facevano 
parte un viareg|,'lno e un luc
chese 

Purtroppo I mars.glieli han
no rilatto da tempo ritorno 
in Francia e la speranza di 
poterli avere sotto mano è 
sogno Resta dlff.c'le, qu n-
di, poter procedere nel. 
l'inchiesta e accertare il ruo
lo effettivamente svolto dal 
«clan del marsigliesi» in 
Versilia che dietro il para
vento del « traffico di don 
nlnc » svolgevano ben altre e 
p u pericolose a t th i t à 

R mane For^h.cri, ma 11 
giovane ncofasv s a n ,me 
se — se non intcncrranno 
ulteriori fatti nuovi — non 
si discosterà molto dal! Qt 
teggiamento assunto i suo 
tempo: quello di appar.re 
contro ogni evidenza un ar
miere di poco conto. 

Giorgio Sgherri 
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L'irresponsabile azione ritardatrice delie destre al Senato 

Legge sulla droga: 
dure critiche alla 

manovra MSI-PLI 
Ferme e unitarie posizioni sono venute in commissione Giustizia-Sanità da tutti 
i gruppi parlamentari — La posizione del governo — Un comunicato del PCI 

Stupore • Indlgnazlont par I* g r a v i u l m a grossolana manovra mat ta in al lo al Sanalo 
dal gruppi dal la dot t ra missina • l lbarala par tentar» In extramla d i r i ta rdar» l 'approvai lona 
dalla legge per una nuova normativa sugli stupefacenti e le tossicomanie, alla v ig l i la dal voto 
iti nula previsto por il prossimo 24 settembre. Unendo n ratien i l numero di f i rme previsto dui 
regolamento, m.ssmi o l iberal i avevano infat t i presentato l 'a l t ra sera la richiesta di discus
sione della lesse in auln in sede referente anz.ché redigente, come era stato in precedenza 
convenuto da parte della. 
stragrande maggioranza delle 
due commlsòioni, Giust iz ia e 

l ' U n i t à / giovedì l i settembre 1975 

Produzione industriale: 
-11,6 per cento a luglio 

Sanità, che hanno proceduto 
all'elaborazione del testo. Ciò 
vuol dire che l'assemblea di 
Palazzo Madama non potrà 
approvare la legge secondo 
una procedura breve — la 
semplice dtehlHrazlonc di vo
to —, ma sa r t costretta ad 
un riesame del testo, articolo 
per articolo, 

In ettottl, si ha l'Impressio
ne che, sia pure con motiva
zioni separate da quelle del 
neofascisti, l'Irresponsabile 
comportamento del liberali 
abbia reso possibile una bas 
sa operazione che t missini, 
tempre e puntualmente assen
ti (oltre che Isolati politica
mente e culturalmente) du
rante la lunga fase di elabo
razione del testo In commis
sione, tenevano in serbo da 
parecchio tempo. 

Questi gludUI e valutazioni 
tono stati espressi con forza, 
e unitariamente, dui membri 
delle commissioni competenti 
e da un esponente del gover
no, che hanno ascoltato Ieri 
mattina, riuniti in sede refe
rente, le Impacciate argomen
tazioni addotte da missini e 
liberali. 

Per 11 gruppo comunista, 
presente con un largo schie
ramento, sono Intervenuti l 
compagni Arglroffl e Bene
detti. I senatori del PCI han
no pure diramato un comu
nicato. 

L'Imbarazzo del liberale Va-
lituttl In commissione è sta
to evidente: la legge e trop
po Importante e delicata — 
questa la tesi del suo parti
to — per sottrarla al dibatti
to In aula. Smaccatamente 
retrivi I missini che, con un 
assunto tanto errato quanto 
reazionario, hanno attaccato 
11 principio della depenalizza
zione nel confronti del consu 
matore di modiche quantità 
di sostanza stupefacente, so
stenendo che questa misura 
finisce per sottrarre lo stesso 
spacciatore al rigori della 
legge 

Ije reazioni, come diceva
mo, tono state secche e de
cise, e sono venute dal sotto
segretario de alla Giustizia, 
Dell'Andro, dal presidente del
la commissione Giustizia VI-
vlanl e dal socialisti Pinella 
(relatore di parte sanitaria 
sul provvedimento) e Llcinl, 
dal democristiani Torelli. 
Martlnaz/oll e De Carolis 
(altro relatore) e dal repub
blicano Venanzettl. 

«Non mi Interessa — ha 
detto quest'ultimo — !a po
sizione del MSI che peraltro 
non avrebbe raggiunto, renza 
l'apporto liberale, Il quorum 
necessario per la richiesta. 
Qu.ndl, Il gruppo PLI si è 
assunta una grossa rosponsa-
bllltà con motivazioni pura
mente formali che esprimono 
una concezione arcaica del 
Parlamento» Il senatore De 
Carolis, nell'aitermare che l 
relatori compiranno ogni 
sforzo per contribuire alla 
sollecitudine del dibattimen
to, ha affermato che « la di
gnità del Parlamento si di
fende anche e soprattutto 
esaltandone la funzionalità o 
quindi la rapidità di risponde
te alle attese del Paese In una 
materia che ha carcUcrlatlche 
di grande urgenza ». 

Una dura valutazione cri-
t.ca sulla posiziona assunta 
dal liberali « che ha trovato 
l'entusiastica e sospetta soli
darietà del gruppo missino ». 
* venuta pure da Martlnaz-
zoli, mentre 11 senatore To
relli ha detto che contro 11 
rinvio In aula di chi cerca di 
aprire strade a sorprese, 
« sta la garanzia dell'Impegno 
e della responsabilità di quel
le forze che hanno contribui
to all'elaborazione della leg
ge ». C e molta gente in car
cere — ha affermato il sot-
tos-'gretarlo Dell'Andro — e 
gli spacciatori ne escono con 
pene leggerissime, perché la 
legge non entra In vigore, 
« Il governo ha respinto la 
tesi del decreto legge per ri
spettare la volontà del Par
lamento: ora ci auguriamo 
che II Parlamento sia davve
ro sollecito». 

Dal canto suo, li compagno 
Argiroffl ha dichiarato che 
non era pensabile In questa 
circostanza che a voti missini 
ai aggiungessero voti liberali, 
mentre il compagno Benedet
ti si o chiesto come mal gli 
esponenti del PLI non ti sia-
no Inseriti prima nella discus
sone 
Ma ecco 11 testo del comu

nicato dlttuso dal gruppo co
munista « II grave atto com
piuto dal gruppi del MSI e 
del PLI per il trasferimento 
in aula della legge riguardan
te la nuova normativa sugli 
itupclacentl e le tossicoma
nie, ritarda un provvedimen
to la cui urgenza e general
mente riconosciuta e mira a 
rimetterne in discussione pun
ti londamcntall su cui si è 
determ.uata un'ampia con
vergenza democratica. Il 
gruppo del senatori comuni
sti compira l passi necessari 
perché il calendario del lavo
ri dell aula garantisca ugual
mente una rapida conclusione 
dell'iter del provvedimento 
La salvaguardia del suol con 
tenuti innovatori sta nella 
coerenza di impegno, già ma 
n.Testata in commissione, da 
quanti hanno contribuito a ela
borare il disegno di legge 
unificato ». 

Ancora un pu'Liun.tmonto per la p io 
du rone industriale italiana a luglio scoi-
so il relal \ o indico calcolalo dnl l ' ISTAT 
e in fat t i scesu - secondo valutazioni an 
co.'a pi o\ v.sonu r l r l l ' 1 1 0 " rispetto 
al 'o stesso mesr ilo! l'ITI i Tale duro 
nuz.ionc - ri leva l ' Ist i tulo di statistica 

- ha interessato la quasi generalità delle 
classi di inclusit i , !». Nel luglio scorso 
si ebbe un numeio di giorni lavorat i - i 
ulcnl co a ciucilo dello stesso mese i l i 1 
11)74 27 

Nel periodo gennaio luglio 1075 ( ITI 
giorni lavorat iv i di calendario) l ' indice 
medio — n l e \ n ancora l ' ISTAT — è di 
minuitn del 12,2^ rispetto allo stesso pe 
riodo del JD74 (174 giorni lavorat iv i di 
calendario). Le variazioni percentuali in 
meno desìi indici medi dei periodi pre 
cedenti al luglio 197"), nei confront i dei 

corrispondenti periodi dell 'anno prece 
dente, sono state le seguenti ' gennaio 
febbraio 10,7. gennaio marzo 12, gennaio 
apri le 113, gennaio maggio 12,8, gcnnnio-
K ugno 12 2 

\ i f in i di consenti le un confronto dr ' la 
dinamica della produzione industriale ita 
liana con quella di alcuni pr incipal i pae
si, è da tenere presente clic, secondo i 
dati resi noti dalla Comunità economica 
europea sugli indici della produzione me 
dia giornal iera, nel periodo gennaio-giu
gno 1973 (ult imo periodo por i l quale m 
(ìlspone dei dat i re lat iv i ) le vana-zion' 
percentuali verif icatesi rispetto al corri 
spondenlc periodo del 1974. sono state le 
seguenti: Regno Unito - 2 . 3 " ; , Olanda 
—S.fl'r. Repubblica federale tedesca 
—8.o""r, Francia —9,8~, I ta l ia —11.8*?. 

Ricoverato in ospedale psichiatrico poteva entrare e uscire a suo piacimento 

Non regge l'alibi del presunto «cervello» 
della banda che uccise Cristina Mazzotti 

La magistratura indaga su uno speciale permesso concesso al « boss » mafioso durante la sua permanenza nel nosocomio di Girifalco - L'inchie
sta prosegue in Calabria anche se gli arrestati sono stati trasferiti a Novara • Riciclata in piccole banche Calabre una parte dell'ingente riscatto. 

g. e. a. 

SAVONA - Francesco Russello (di prof i lo) , un immigrato calabrese che a Sanremo ha 
fat to Improvvisamente fortuna 

Dalla polizia svizzera 

Altri tre personaggi scoperti 
a riciclare denaro dei riscatti 

Il loro nome non è noto - Trovato un nesso fra i sequestri Malabarba e Mazzotti 

Dai nostro inviato 
NOVARA, IO 

VI sono altri tre personag
gi che potrebbero essere le 
gatl al mondo della finanza 
coinvolti nell'operazione di 
riciclaggio del miliardo e 50 
milioni pagati dalla famiglia 
Mazzetti per la liberazione di 
Cristina Si tratterebbe di 
tre «Insospettabili» ed in 
particolare l'identità di uno 
di essi poti ebbe suscitare 
non poca sorpresa. 

Non * da escludersi che 1 
nomi di queste tre persone 
cui la polizia elvetica annet
te molta Importanza nello 
sviluppo delle indagini, pos
sano essere comunicati al 
procuratore della repubblica 
di Novara dottor De Felice, 
domani, nel corso di un In
contro previsto fra lui e 11 
delegato della polizia eli 
Chiasso Gualtiero Medici. 

Data la delicatezza dell'ar
gomento non e possibile ot
tenere, negli ambienti degli 
inquirenti, ne conferme ne 
smentite, ma non si esclude 
che anche nel corso di que
ste Indagini, cosi come già 
avvenne per quelle riguar
danti l'« anonima sequestri » 
di Llgglo, affiori un'organiz
zazione di supporto con pro
pri componenti all'interno 
del mondo dell'alta finanza. 

Alla banda che si e resa 
responsabile del sequestro e 
della morto di Cristina Maz
zoni sembra, infatti, che si 
debbano attribuire anche al 
tri rapimenti o l'arresto In 
Svizzera dell'Andina — diri
gente di una filiale di uno 
del principali Istituti di ere
dito elvetici — aveva già fat
to nascere ti sospetto che 
questa nuova «anonima se
questri » avesse conoscenze e 

amicizie tali che permetteva-
no di tramutare II provento 
del sequestri In soldi « puli
t i» senza eccessivo rischio. 

Diviene sempre più consi
stente la traccia di un colle-
«amento dirotto fra 11 seque
stro di Cristina Mazzoni e 
quello di Angelo Malabarba, 
l'assessore del comune di 
Gaggtano che dovette pagare 
due miliardi per la sua libe
razione. Il 3 settembre ven
ne fermato a Sanremo, come 
indiziato di ricettazione, 
Francesco Russello di 30 an
ni, originarlo di Staiti, In 
provincia di Reggio Calabria, 
da tempo trasferitosi nella 
cittadina rivierasca dove era 
divenuto proprietario del ri
storante « Da Fi ancesco », 

La tortuna di Francesco 
Russello fu una sorpresa per 
tut ta Sanremo, Arrivato B1 
nord senza un soldo In ta
sca e dopo avere lavorato a 
lungo presso una sartoria per 
la quale cuciva abiti in cam
bio di un modesto stipendio. 
Improvvisamente un anno fa 
Francesco Russello divenne 
un uomo facoltoso, acquisto 
Il ristorante e anche alcuni 
Immobili e andò ad abitare 
In un lussuoso attico del 
centro cittadino. 

L'il agosto scorso II Rus
sello aveva depositalo In 
banca 40 milioni e poco do
po aveva tentato di prelevare 
una cifru corrispondente in 
denaro «puli to»; Il versa
mento. Infatti, era stato ef
fettuato con banconote che 
provenivano dal riscatto pa
cato dalla famiglia Mazzotti. 
Il Russello, però, In altra oc
casione, aveva versato altri 
10 milioni In due successive 
rate: I numeri di serie di que
ste banconote corrispondono 
a parte di quelle pagate co-

Convegno a Firenze 
sui beni culturali 

FIRENZE. 10 
II comune di Firenze ha promosso per 11 prossimo 24 set

tembre un convegno del sindaci delle città capoluogo per di
scutere le proposte legislative sulla organizzazione del mi 
nlstero del beni culturali ed esprimere II parere delle auto
nomie locali. L'Iniziativa presa dal sindaco compagno Elio 
Gabbuggiani. dopo contatti con I sindaci delle altre città, na
sce dalla esigenza di dare avvio ad una seria ed organica 
politica per la tutela del beni culturali nel nostro paese. 
Per II 24 settembre alle 11. nella sala de Gigli di Palazzo 
Vecchio Elio Oabbugglanl ha Intatti Invitato tutti I colle
ghi sindaci delle citta capoluogo di regione d'Italia. 

Della riunione /• stato Informato II senatore Giovanni Spn 
dollni ministro per l beni culturali e ad CHsa è stata Invi
tata anche la presidenza nazionale dell ANCI Parteciperan
no anche gli assessori alla cultura del lomunl interessati. 
Quello della tutela e della valorizzazione del patrimonio ar
tistico e culturale, con la piena partecipazione degli enti 
locali, è uno del problemi sui quali pressante è l'Iniziativa 
del comune di Firenze e della stessa regione, la quale ha 
promosso per n i settembre un convegno degli assessori alla 
cultura delle varie regioni d'Italia. 

me riscatto per la liberazio
ne di Angelo Malabarba. 

SI sta ora Indagando sul 
ruolo che Francesco Russel
lo potrebbe avere svolto nel 
due rapimenti, anche se sem
brerebbe da escludersi che 
possa essere stato quello di 
semplice «riciclatore» del 
denaro pagato per la libe
razione degli ostaggi. 

Anche le indagini che por
tarono all'arresto del Balli-
nari e dell'Andina partirono, 
Il 14 agosto scorso, da alcuni 
numeri di serie di banconote 
che 11 ministero dell'Interno 
italiano aveva segnalato alla 
polizia svizzera. GII Inquiren
ti di oltre frontiera riusciro
no a localizzare, nel giro di 
pochi giorni, alcuni conti 
correnti e cassette di sicu
rezza che sembravano essere 
In qualche modo legati alle 
persone di Balllnarl, Angeli
ni e Andina, oltre che al tre 
personaggi « Insospettabili » 
I cui nomi vengono mante
nuti segreti. 

Oggi a Novara sono prose
guiti gli Interrogatori degli 
arrestati: Il dottor De Feli
ce ha lungamente sentito lo 
Gnemml, l'Abramo, Il Carpi
no e 11 Menzaghl; personaggi 
di secondo plano rispetto al
l'Angelini, al Balllnarl e al 
due latitanti Achille Gaeta
no o Sebastiano Spadaro, ma 
non per questo meno inte
ressanti 

Domani mattina alla pro
cura della Repubblica di No
vara verrà sentito un testi
mone della massima Impor
tanza, il delegato della poli
zia cantonalo di Ponte Chias
so, Gualtiero Medici, cui si 
deve l'arresto dell'Andina e 
del Balllnarl e che conduce 
le Indagini per quanto ri
guarda la parte svizzera. La 
testimonianza del delegato 
della polizia elvetica sarà 
particolarmente interessante 
soprattutto per quanto ri
guarda la famosa frase pro
nunciata da Giuliano Angeli
ni quando la notte del 31 a-
gosto disse al Balllnarl che 
la cava di Varalllno di Gal 
Hate era particola! mente si
cura per occultare un cada
vere in quanto lui stesso ve 
ne aveva già sotterrato uno 

La frase esatta che l'Ange
lini pronunciò in quella cir
costanza, mentre Indicava al 
Balllnarl la cava fu: « E' un 
posto sicuro perché prima 
che tu fossi arrestato ne ho 
buttato 11 dentro un altro che 
non e mal stato trovato». 

Libero Balllnarl era stato 
arrestato In Svizzera il 27 
marzo per diserzione e prima 
di quella data a Bugugglatr. 
vicino a Varese, era stato se
questrato l'Industriale Tullio 
de Micheli di cui si sono per 
se completamente le tracce. 

m. b. 

Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME. 10 

Con la partenza avvenuta 
stamane di magistrati, fun
zionari di polizia, detenuti 
(quelli arrestati al Nord e 
tradotti In Calabria per so
pralluoghi e confronti e quel
li arrestati nella regione ne
gli ultimi giorni) non si chiu
de l'Inchiesta sul sequestro 
Mazzotti a Lamezia Terme e 
In Calabria. CI sono, in pri
mo luogo, da Identificare al
tri componenti la pur già tan
to folta banda: si tratta, a 
quanto sembra, di personaggi 
minori, utilizzati, magari In 
ruoli del tutto marginali. Ma 
soprattutto c'è da scavare 
nel collegamenti che la ban
da ha avuto, quasi certamen
te, con altre cosche mafiose 
della regione e. quindi, del 
ruolo che la banda stessa, o 
una parte di essa, ha assol
to In altri sequestri ed in al
tri episodi criminosi a La
mezia Terme in Calabria e, 
forse, anche fuori della re
gione. 

C'è, infine, da disegnare, 
meglio di quanto non si sia 
potuto fare finora, il ruolo 
dei singoli personaggi e del 
singoli gruppi della banda nel 
sequestro. E non si tratta, 
neanche in questo caso, di 
poca cosa In quanto, tra l'al
tro, occorre tentare di stabi
lire chi porta la responsabi
lità maggiore por la morte di 
Cristina ed in quali mani 
sia andato a Unire il grosso 
del riscatto. 

E' un lavoro difficile, deli
cato, che richiede conoscen
za dell'Intricata rete mafiosa 
calabrese, dei suol rapporti, 
delle sue proiezioni esterne, 
dei suoi legami all'interno 
del tessuto economico e so
ciale della regione. DI una 
cosa, comunque, ormai sem
bra vi sia certezza: la ban
da che ha rapito ed ucciso 
Cristina, pur se composta da 
elementi cosi eterogenei ed 
apparentemente non coinci
denti con un certo clichè del
la mafia Calabi cse, è una or
ganizzazione criminale non 
Improvvisata e che non è 
alla sua prima esperienza. 
Quello che viene ritenuto 
11 suo «cervello», Antonio 
Giacobbe, « don Ninno u scan-
glaplccluli », arrestato lunedi 
notte, pur se non ha niente 
del tradizionale «padrino» e 
anzi veste chiaramente I pan
ni dello «sciancato», traffi
cante, contrabbandiere, lega
to al mondo della « manova
lanza della malavita» che 
vive In una casupola fati
scente («lia lavorato sem
pre come un mulo per por
tare avanti sei figli », ha det
to stamane al giornalisti la 
vecchia moglie), è tutt 'altro 
che uno sprovveduto. Egli 
avrebbe del legami precisi con 
le cosche mafiose di Lame
zia Terme e del Reggino. Due 
circostanze avvalorerebbero 
questa convinzione. La prima 
è II suo alibi' egli risulta 
essere stato ricoverato nel
l'ospedale psichiatrico di Gi
rifalco (pochi chilometri dal 
suo paese di residenza. Bor
gia) dal 23 luglio al 29 ago
sto scorsi. 

Nella cartella clinica c'è 
scritto che egli soffre di « sin
drome derivante in soggetto 
pslcolablle». Abbiamo par
lato con II dlicttore sanita
rio dell'ospedale, dottor Spu
tare, e ci ha detto che il 
Giacobbe, durante 11 ricove
ro, spesso sarebbe andato 
soggetto a crisi epilettiche. 
Il dottor Spataro ci ha cir-i-
to anche che il 29 agosto 11 

Giacobbe era stato rlafflda-
to alla moglie «in prova», 
In base alla legge che rego
la la vita degli ospedali psi
chiatrici. 

Come si ricorderà la circo
stanza emersa finora sulla ba
se della quale al Giacobbe 
si muove l'accusa di essere 
11 capo della banda, è quella 
di aver presieduto 11 «pro
cesso » nell'uliveto nel pres
si di Catanzaro contro Giu
liano Angelini, Il rapo car
ceriere di Cristina. Tale « pro
cesso » sarebbe avvenuto a 
notte fonda del 7 agosto 
scorso. Giacobbe avrebbe det
to appunto che quella notte 
egli era regolarmente rico
verato a Girifalco. 

« Se questa circostanza do
vesse risultare falsa — ci ha 
detto ancora 11 direttore sa
nitario dell'ospedale - biso
gnerebbe trovare il responsa
bile tra i sedici Infermieri, 
l'ispettore. Il medico di guar
dia. 11 portiere che quel gior
no erano di turno dalle ore 
22 alle ore 6». Sarebbe sta
to, comunque, accertato In 
modo definitivo dagli Inqui
renti che 11 Giacobbe entra
va ed usciva a suo piacimen
to dall'ospedale ed era an
che munito di un permesso 
speciale, scritto a penna, su 
carta non Intestata. Un trat
tamento di «favore» sul qua
le sta Indagando la magistra
tura. In base a questo spe
ciale permesso il Giacobbe si 
poteva assentare anche la 
notte. Nessuno può dire con 
sicurezza che 11 • boss» si tro
vava In ospedale la sera del 
7 agosto. 

A parte questa circostanza 
sulla quale gli Inquirenti non 
hanno più dubbi, e a parte 
anche 11 fatto che evidente. 
mente sono nelle mani del 
magistrali altre prove (al di 
la della confessione e del ri-. 
conoscimento di Angelini ) 
che Inchiodano 11 Giacobbe e 
gli altri, si avanza un'altra 
considerazione ben più im
portante che riguarda la cir
costanza del ricovero del Già-
cobbei. SI pensa. Infatti, che 
Il ricovero sia avvenuto die
tro consiglio di qualcuno in 
previsione dei possibili svi
luppi delle Indagini sul se
questro di Cristina (rapita il 
30 giugno) ma anche su al
tri rapimenti o su altri epi
sodi criminosi che avrebbe
ro per protagonista la banda 
con tutti 1 suol protetti e 
protettori. 

Ce . poi, come si diceva, 
un altro elemento che fa 
crescere sempre più di peso 
questa cosiddetta «armata 
Brancaleone» che si vuole 
sia stata la banda Giacob
be. Dove sono andati a fini
re I soldi della parte più con
sistente del riscatto pagato 
dal Mazzotti e portato in Cu 
labria? Stando a quanto si 
sa finora, solo piccole parti 
hanno preso la via della Sviz
zera, mentre il resto sareb
be stato «pulito», o dovreb
be essere pulito, nella re
gione, magari dalle piccole 
banche che pullulano di per
sonaggi legati al sottobosco 
del potere ed alla mafia So
no stati eseguiti minuziosi 
controlli In questa direzio
ne? Se. poi, tulto qucslo non 
bastasse a dare 11 dovuto pe
so alla banda, resta da va
lutare un altro elemento: Il 
fatto che tutti 1 suol appar
tenenti, a partire da Giacob
be, siano sempre riusciti In 
qualche modo a sfuggire dal
le maglie della giustizia. 

Franco Martelli 

Smentito il presunto 
incontro Agnelli-Lama 

E' Inventata di sana pianta 
la notizia pubblicala nell'ulti
mo numero dell'ii £vprr*vo » 
circa un ìncontio t ia Lama 
e Agnelli per discutere le li
nee del prossimi contratti. 
La smentita, secca e peren
toria è venuta Ieri dall'ulficlo 
stampa della CGIL. In un 
comunicato, viene appunto 
dotìnita « Inventata di sana 
pianta la notizia circa un pre
sunto Incontro o colloquio av
venuto tra Lama e Agnelli 
concernente i rinnovi contrat
tuali L'ultimo incontro fra il 
segretario generale della 
CGIL e l'avvorato Giovanni 
Agnelli risale Intatti alle trai 
tatlve sulla scala mobile del 
gennaio scorso. Invenzioni di 
questo genere gettano discre
dito sul giornale che le ripor
ta — scrive l'ufficio stampa 
della CGIL — e sulla serietà 
e sull'Impegno ohe caratteriz

zano Il lavoro della grande 
maggioranza del giornalisti » 

Dal canto suo 11 presidente 
della Confindustrm ha pun 
tuallzznlo che l'Incontro «non 
solo non c'è stalo ». ma che 
« le opinioni che mi vengono 
attribuite sul rini.ovo del con
tralti sono In tutto contrarie 
a quelle che ritengo debbano 
Ispirare la politica Indispen
sabile per la soluzione dei pro
blemi della nastra economia » 
(il giornalista aveva scritto 
che Agnelli sarebbe di opi
nione contraria a quella di 
La Malfa e avrebbe manife
stato « dlspon'bilità a conce 
dere aumenti sostanziosi »> 

A tarda sera la direzione 
dell Kiptaaso ha emesso un 
comunicato per riconfermare 
« integralmente » quanto scrlt 
to. malgrado le ferme smen
tita ufficiali, 
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FESTINI 

dflflENZE....» IL FESTIVAL DEL TRENTENNALE 

prima 
e il dopo 

"MOLTI giornali dopo aver 
•"•*• « scoperto » il PCI 11 15 
giugno adesso « scoprono » 
•nche 1 festival dell Unità 
E dal '58 In poi che conqui 
stiamo un milione di voti 
In ptu ad ogni consultarlo 
ne elettorale Ma fingevano 
che non significasse niente 
E dal 1945 che tacciamo le 
feste doli Unità Ma 1- Igno 
ravano o al più le liquidava 
no con il distacco di uni 
battuta « Sagre del Lam 
brusco e del torielllno » St i 
Tolta che il salto anziché di 
uno è stato di circa due mi 
llonl di voti e che sopratut 
to è entrato In crisi il slste 
ma di potere DC guardano 
all'ultima consultazione elet 
forale come ad un miracoli 
stico prodigio di cui non rie 
•cono a spiegarsi origini e mo 
tlvri Le feste dell Unità le 
•vevano sotto g'i occhi fin 
da bambini ed ora vi si ag 
girano stUDefatti come un 
figlio della foresta scaraven 
tato per la prima volta In 
un Lunapark 

Non s erano accorti — tran 
ne il « Corriere » — di Vene 
zia 1973 della riscoperta dei 
Campo del Ghetto del « Ber 
liner Ensemble » Dortato a 
ridestare 1 Angelo Raffaele 
del giardini di Castello strati 
pati ad un annoso letargo 
Non avevano « visto » Mila 
no lo straordinario conror 
so di folla di tutti 1 ceti 
sociali la « linea » cultura 
le degli SDettacoll 1 apertura 
politica dei dibattiti L a n n o 
•corso Bologna era s ta ta 
semplicemente « ignorata » 
Quindici giorni di festa min 
terrotta un autentico « fé 
•tlval del due mondi » cmari 
to a internazionalità dei grup 
pi e complessi artistici (dai 
coreani ai somali) intervenu 
t i un milione di persone ai 
la manifestazione conclusi 
va 1 avessero seguita, ne a 
vesserò registrato 11 senso e 
1* spinta che esprimeva sa 
Tebbero forse riusciti a intuì 
H ohe 11 15 giugno al sta 
Ta preparando 

Adesso che e In corso il 
festival di Firenze, fra, 1 mol

ti che continuano a far fin 
t i di nulla Ira I glornill del 
la catena di Monti che si osti 
nano a veder solo « bombo 

I Ioni » e propaganda (ma quau 
te volte devono essere sbalzi 
ti da cavallo per accorger
si come il 15 giugno di esse 
re caduti per tona?) ri so 
no alcuni «gros-.li> set t imi 
n ili che fra 11 saputo e lo 
sco-icert ito si dilettano nelle 
Interpretazioni «di fondo i 
Mi allora — si chiedono — 
questi Festival sono una ma 
nilestazlone del conformismo 
del piccoli o medi borghe 
si tutt Interi che si buttano 
nelle braccia del vincitore? 
Se cosi fosse se si trat tas 
«e solo del neofiti di « dopo » 
il 15 giugno dovrebbero spie 
gare non solo chi il 15 giù 
gno ci ha dato undici millo 
ni di voti ma anche chi 
veniva alle feste dell Unità de 
gli anni passati Oppure — 
proseguono — si t ra t ta di 
una astuta operazione di 
« cattura » che — sfruttando 
il successo del 15 giugno — 
ì comunisti compiono nei con 
fronti della cultura tradlzlo 
m i e e di quella altcrnat1 

va delle masse popolari e 
del ceti borghesi? 

Tacciano un pò loro Noi 
ci limitiamo a informarli che 
questo grandioso Festival di 
Firenze muove sulla linea non 
solo di Venezia di Milano di 
Bologna ma anche delle pri 
me scampagnate cosi cari 
che pero di slancio politico 
di Mariano Comense o del 
Parco Lambro 

Per la precisione aggiunge 
remo che la struttura 11 prò 
gramma gli spettacoli le ini 
ziative politiche e culturali 
del Festival delle Cascine "ra 
no stati studiati a gennaio 
e messi In cantiere ad apil 
le Cioè ben «pr ima» del 15 
giugno Quando noi comuni
sti diciamo che «veniamo da 
lontano e andiamo lontano » 
sarebbe ora che 1 nostri ese 
geti critici o avversari co 
mlnciassero a rendersi conto 
che senza questo canone In 
terpretatlvo di noi non oa 
plranno mal nulla 

m. p. 

Alle Cascine dibattito sull'edilizia 

Ieri — nel tardo pomeriggio — la pioggia ha fatto la sua rlcomp arsa alle Cascine Ma il Festival, nelle ore in cui il maltempo si 
è attenuato, ha superato la prova con nuovo slancio, cosicché anche Ieri migliala e migliala di lavoratori, donne, giovani, 
• i sono riversati nella città dell'Unità affollando gli stand, partecipando ai dibattiti, entusiasmandosi agli spettacoli In 
programma. 

Migliaia e migliaia di persone ogni giorno allo stand dell'Unità 

La linotype al ritmo del Festival 
A ruba le copie del 2 6 aprile ' 4 5 • Una dedica fusa nel piombo - Gli operai fanno da guida attraverso le fasi di lavora

zione del giornale - Una riunione di redazione nel caotico via-vai - Comunicazioni con la telescrivente insieme al pubblico 

Una folla crescente si accalca ogni giorno allo stand dell'Uniti dove I visitatori «vivono» direttamente le fasi di lavorazione del nostro giornale 

Dal nostro inviato 
FIRENZE 10 

II -piombo e in Jusione, la 
tastiera in movimento le ri 
ghe cadono ad una ad una 
« / compagni redattori e : fi 
pogra/t dell Unità dedicano 
questo numero al compagni e 
agli amici della sezione VR 
Rocchi di Tavarnuzze » /( 
biocc/iccco di righe per i coni 
pagai della sezione fiorentina 
tervirà do timbro speciale r>er 
1 Unita di domenica prossima 
rulla quale verrà stampigliata 
la dedica ricordo del festival 
net XXX dalla Liberazione 

Gigi Lattuada linotipista 
dei consiglio di fabbrica della 
TEMI a Milano ha messo in 
moto la linotype per realizza 
re l idea dei compagni di Ta 
varnuzze ma anche per n 
spendere alla curiosità di ccn 
tinaia e centinaia di visita 
tori 

La grande macchina che 
compone le parole in piombo 
è infatti esposta al centro del 
lo stand dell Unita e di Rina 
scita nel cuore delle Catane 
E stata pre a coil come era 
da un carro gru ntlla ttpogra 
fia di Milano e depositata nel 
padig'ione aperto sul Festival 
una verrina dove tutti pene 
trano e circo ano in una ba 
bete di lingue di po'enti voci 
che escono dagli altoparlanti 
é di domande che si mtrec 
Ciano 

Jl compagno Giampiero 
t&mbardi, della direzione del 

la tipografa milanese è al 
microfono ininterrottamente 
tn questo turno di lavoro itra 
ordinario (otto compagni per 
volta della tipografia di « R< 
nascita^ degli «Amici del 
l Unita » più i redattori che 
vanno e vengono) per dire al 
la folla che cosa può trovare 
nello stand 

Innanzitutto, « compaoni 
amici democratici venite a 
prendere la gloriosa pagina 
del 26 aprile 1945 ristampala 
per to dai tipografi del gtor 
nule del PCI Jl 000 copf 
dtl giornale che a nove cu 
lonnr annuncia < L insurrczto 
ne in atto marita terso il suo 
epilogo vittorioso» sono an 
date via in un lampo nelle 
pinne giornate di una festa 
popò are che e prima di tutto 
riaffermazione di impegno de 
mocratito e antifascista 

Nuli ora di punta inani e 
mani vi allungano per preti 
deve il foglio e per dare una 
offerta vo'ontaria ali «Unità» 
che — grida il microfono — 

ha come sovvcnzionaton i 
lavoratori > Ma poi la folla 
circo a in ogni punto del pu 
d gitone e tuoi capere tutto 
su eome nasce e me il g or 
na e Un bancone che npro 
duce quello della tipografia 
ne fornisce g'i strumenti le 
bande per/orate le righe di 
piombo II telaio della pagina 
composta l menabò disegnati 
sono illustrati da didascalie 
ni) Il dattiloscritto viene in 

vlato in tipografia 2) In lino 
ttpia si preparano » e via di 
seguito fino al numero 10 
« La spedizione confeziona i 
pacchi per le edicole e le co 
pie per gli abbonati » e li ac 
canto cu il pacco un altro e 
sempio dal vero 

Cosi vengono presentati tut 
ti i momenti del lavoro del 
l < Unita» e tutti t lavoratoti 
dalle mansioni diverse che 
stanno dietio al prodotto quo 
tidiano In fondo lo stand è 
anche una originale edicola a 
cui si attinge per avere il 
giornate di trentanni fa e 
que lo di oggi Ma come e ptu 
vivo sentirsi spiegare le sue 
cessioni dell attività di ogni 
giorno da un compagno lo 
sanno i bambini (tantissimi) 
gli operai i contadini la gcn 
te di ogni condizione sociale 
che st accalca vicino alla li 
noti/pe dove in questo mo 
mento alla guida > e Mar 
cello Teiesclu linotipista del 
la GATF a Roma Ha inserì 
to il nastro perforato nella 
macchina e mentre il piombo 
scuola via automaticamente 
spiega gli a petti tienici del 
qiorna'e e instane quelli pò 
litici Si rivolge anche a una 
signora molto attenta che fa 
domande a ripetizione e poi 
con/essa la caduta di radicati 
pregiudizi dopo questo pri tip 
incontro con il Festival Sono 
democristiana dice ali opetaio 
comunls'a ma sarò luta se 
continuerai a darmi del tu 

A turno si alternano in 
questa «corsa» della linotupe 
Bruno Claodelli Gigi Lattila 
da Riccardo Metani Angelo 
Lanzafame («siculo di Roma> 
viene specificato) Tutti Itati 
no rinunciato a una putte 
delle fette per essere al la 
voio al s Cascine 

Due giotam che vengono 
dalla Grccta uno che vicnf 
dell Africa e Simone — otto 
anni gli occhiali una mente 
vivaee — sono intanto t p it 
attivi interlocutori nel gruppo 
che eiteonda Gigi Questi l 
Insita al bambino perfino la 
divistone del laioro tuli era 
industriale facenuo l esemp o 
dell armadio costruito dal!'ir 
ligiano e di quello paiceltu 
zato > in fabbuca Gli serie 
ti a l altro pei giustificare eer 
te imprecisioni (vorrebbe es 
sere scientifico dall a alla zr 
ta) per quanto rlgu ""a non 
so le telescriventi o il mina 
ciò Aggiunge ecco centanni 
fu probabilmente avtei cono 
sctuto tutto II ciclo dt lavo
razione A proposito di mena 
bo spiega che e erutto rtte 
netto un ftancesismo la pa 
rola v tue da Milano t il 
mena t b< cioè guidare i 
buoi quindi guidate la pagi 
na disegnarla 

La confusione nello stand e 
al colmo Sono anche in fun 
ztone le diapositive di Rina 
scita itoti commenti parlati) 
e d film del 50" dell Unità 

(con un sonoro poderoso) DI 
fronte i giovani cantanti del 
la RDT danno la misura della 
potenza delle loro voci E m 
un angolo mentre la gente 
filtra dappertutto si ritira un 
gruppo per la riunione dt re 
dazione Indio stand abbiamo 
a disposizione anche tre m ic 
chine da scrivere njiove jiam 
manti, dov è finita quella abi 
tuale roti le emme senza il 
tasto che buca amlchevolmen 
ti il dito' Lo chiederemo pot 
ridendo ai compagni anim tu 
straloit ed economi come il 
I udovichcttl < che è attenda 
to con ta famigl a nel camping 
e che protegge bno teliscn 
ven'i e telefoni con spartano 
agore i 

in che modo può svolgersi 
una riunioni dei redattori di 
f/ontc e insieme a militata 
dt persone' Spettacolo dt a[le 
già follia e la ìaccolta delle 
tioliztt (eppure si fa) la mrs 
sa a pillilo del calendario del 
li in statue e quindi dei coni 
p ti da affidare a eia rutto 
infine addirittura il tncna'oo 
si anc/it il disegno de le pa 
gnu Ci si stnte un branco di 
lanat ci esibizionisti cosi al o 
scoperto ma la gente con que 
sta troiata entra tn reda 
ztont con noi tanche per ri 
posarsi comi la signora ca 
rica di opuscoletti di ogni tipo 
che si accascia tn poltrona) 

Il gruppo dei gioì ani e gio 
vunissiiiii redattori dì Firenze 

' t scatenato vanno a Cuba e 

mi Vie'nam tsi intende gli 
stand ma il linquagg o del 
1 abbreviazione da 1 idea vera 
pero nella sostanza politica 
di un viaggio per il mondo), 
al jazz e In teatro 

E difficilissimo non perde 
re ila notizia > in questa cit 
ta labirinto dove spesso la 
fantasia si soirappone alta 
organizzazione « Oggi e è un 
Tito Sciupa junior in ptu > si 
sente al voto a! o « spazio mu 
sleale > della FGCI un muta 
Uva accolta con soddisfazione 
ma un imprevisto che nel ca 
Imitar o non appuri Conte 
non apparita lultia mattina 
quello che pini si andava 
svolgendo sotto i nos ri occhi 
la glande arena aliollattssi 
ma sul pclco lo pettueolo dei 
giovani dtl hoinsoinol un 

fuori programma > da regi 
strare 

A seta menile le rotative 
rombano a Roma e a Mtluno 
sii filo dette telescriventi 
in un rombare Unti o — si 
tnticcciano dia oglu con re 
dattori e lipomi; dtl liitno 
di no te Aneota tanta gente 
si finta a leggere le serpai 
line di ear a che portano fi 
no a noi insieme ut saluti e 
agli schermi (da Roma ci a^ 
eusano di non leggere i loro 
articoli perche troppo nnpe 
gnati a crogtolutcì sui nostri) 
la « notizia > di prima pagi 
na dell Unità di domani 

Luisa Melograni 

Un piano pluriennale 
per garantire lavoro 
e case a prezzo equo 

Questa l'indicazione scaturita da un franco e vivace confronto che ha 
avuto per protagonisti il compagno Luciano Barca, Antonio Lauricella 
(PSI), Pietro Padula (DC), Stelvio Ravizza per i sindacati, Eligio Lucchi 
presidente dell'ARCA - Compiti urgenti per Stato, Regioni e Comuni 

Dalla nostra redazione riRCN/E io 
« Casa ed edilizia* due leve decisive per la ripresa Compiti urgenti per lo Stato, Re

gioni t Comuni » Su questa tematica — la cui importanza è superfluo sottolineare — si Jone 
confrontati, nell'« Arena 1 » del Festival, Il compagno Luciano Barca, della direzione del PCI, 
Antonio Lauricella della direzione del PSI Pietro Padula de dc'la commissione lavori pub
blici della Camera Stelvio Ravizza in rappresentan/a delle org inizzaz om sindacali dei lavo
ratori delle costruzioni ed Elisio Lucchi presidente dell associa? one nazionale delle coopera
tive per abitazione 

Si è t ra t ta to — come ha 
del resto rilevato 11 compa 
gno Barca nelle sue conclu 
sioni — di un dibattito fran 
co vivace svoltosi sulle « co 
se» concrete sul piobleml 
del momento e non su astrat 
te questioni di principio im 
prontato a quel metodo nuo 
vo quale da tempo 11 PCI va 
sollecitando per rispondere 
alle urgenze del paese 

La battaglia per la casa si 
protrae ormai da 15 anni 

ha osservato il compagno 
Andrlanl nell introdurre il 
dibattito — in un arco di tem 
pò contrassegnato sul plano 
legislativo dalla legge urba 
nisllca Sullo (che mal ebbe 
sbocco) dalla « 167 » cui ha 
fatto seguito la «865» 

Quali sono stati 1 moti\i 
che hanno impedito una ver i 
e propria riforma della ca 
sa? Le attuali misure sono 
adeguate alle esigenze dell 
oggi9 Quali Interventi sono 
necessari per ridurre 1 costi 
delle abitazioni? A questi In 
terrogatlvi pur nella diversità 
delle posizioni espresse dai 
relatori 11 dibattito ha d i to 
risposte precise la riforma 
non e andata avanti perché 
fortissime sono state le resi 
stenze a livello politico ed 
economico Le misure attuali 
di rlflnanziamento della 
«865» (attraverso la recente 
legge « 166 ») non sono suf 
fidenti a «rilanciare» le ini 
ziatlve per una diversa politi 
ca della casa e delle opere 
pubbliche « Non bastano — 
ha detto Ravizza — le inle 
zlonl Le misure congiuntu 
rall non sono in grado di 
risolvere il problema della 
casa e dell edilizia facendone 
una potente leva per la ri 
presa economica del paese » 
Le procedure di approvazione 
dei piani e di finanziamen 
to — ha aggiunto Lucchi — 
sono lente e farraginose 1 
mutui sono troppo elevati 
gli stessi finanziamenti so 
no insufficienti 

Basti pensare che il rifinan 
zlamcnto della « 166 » è molto 
al di sotto delle previsioni 
triennali Indicate nel plano 
decennale fissato dalla legge 
2949 (Il noto pacchetto Lau 
ricella) La previsione di spe 
sa di 3500 miliardi si è ridot 
ta al 1600 miliardi per ledi 
llzia sovvenzionata ed al 1100 
miliardi per 1 edilizia agevola 
ta e convenzionata II rischio 
che anche queste « iniezioni » 
non siano capaci di riattivare 
il processo costruttivo 

Anche Padula ha convenuto 
sulle difficoltà del momento 
sulla esigenza di passare dal 
la fase degli Interventi con 
giunturali ad un piano prò 
grammatico «con il concorso 
di tutte le forze » I « nodi » 
da affrontare sono molti da 
quelli di ordine giuridico (ci 
si è trovati ad operare nel 
confronti di una legislazione 
del 1865) a quelli finanziari 
(sistema bancario) a quelli 
delle strutture operative E 
certo che occorre agire per 
rilanciare 11 settore in modo 
da abbassare 1 costi e scalfire 
certe posizioni di rendita 

Lauricella ha posto 1 esigen 
za di modificare 1 attuale mo 
dello di sviluppo che è an 
dato avanti in modo dlstor 
to < La crisi del settore — 
ha detto — non è congiuntu 
r i le Occorrono perciò misure 
di lungo respiro Gli Intcrven 
ti dell oggi devono raccordar 
si con una politica di prò 
grammazlone pluriennale del 
settore » 

Entrando nel merito dell» 
varie questioni — cosi come 
hanno fatto anche gli altri in 
terventl — Lauricella ha riba 
dito la propria opposizione 
ali ipotesi delle « concessio 
ni » ha sollecitato una linea 
di decentramento che faccia 
leva sui Comuni e le Regio 
ni ha auspicato una Finan 
ziarla autonoma che eviti 11 
dirottamento del fondi desti 
nati ali edilizia 

Stabilita 1 ampia comergen 
za per un rilancio dell edili 
/la e delle opeie pubbliche 
ii compagno Barca ha posto 
1 accento sulla necessità di 
chiarire quelle che devono 
esseie le direttrici di marcii 
si t rat ta di selezionale le 

Manifestazione 
nel trentesimo 
della R.D.T. 

Oggi alle 17 ali u c m etcì 
Tclelestisa] i t ena un» m i 
nilesta ione nei eorso dei! i 
quale i dirigenti della RDT 
parici anno sul temi «Con 
qulste e realizzazioni della 
Repubblica Democratica Te 
desca nel trentennale della 
Liberazione» Presenteià il 
compagno Alberto Cecthi del 
CC del PCL 

scelte privilegiando la casa 
ed 1 servizi (scuole ospedali 
asili ecc 1 attraverso un pia 
no pluilennalc che consenti 
(e quindi offra garanzie di 
posti di lavoro) che dia un 
«quadio di certezza» agli 
stessi opeiaton economici e 
che salvi II < potere d acqui 
sto» dei 1 tv or i ton Già im 
portanti settoil imprendilo 

Sabato 13 l'incontro 
degli «Amici dell'Unità» 

Neil ambito delle inizia
tive politiche del Festival 
nazionale dell Unità saba
to 13 settembre alle ore 
10 presto la Sala delle 
Pavonlere alle Cascine si 
svolgerà il previsto incon 
tro degli • Amici dell Uni 
tà » e dei responsabili pro
vinciali di stampa e pro
paganda sul problemi del
la stampa comunista In
trodurrà il dibattito II 
compagno Luca Pavolinl, 
direttore dell Unità 

rlali avvertono questa esigen 
za 11 qu ile incontra tu t ta 
via forti ri si stenze da parte 
di settori dell i DC e inche 
di tlcuni tecnoci ui e issur 
do e sbjL.lnto insistere sul 
concetto delia proprietà pri 
v i t i del suolo occorre anda 
ic verso un nuovo legime dei 
suoil - come quello della 
concessione d i pai te dell en 
te pubblico del diritto di su 
perfide — il quale consente 
di ìidurre fortemente le in 
cidenze delie aree dimezzili 
dole Ciò è accettabile dal 
mercato delle costruzioni E 
altresì necessario tentare di 
dirottare finanziamenti al di 
iuorl dell i « 865 » 

Dopo aver convenuto sulla 
necessiti eli distinguere le 
varie fasce di reddito Barca 
ii i posto I esigenza del supe 
ramento del CFR (comitato 
per 1 edilizia residenzi ile) if 
fidindo poteri e mezzi alle 
Regioni di inticcare la ren 
dita bancaiia di garantire co 
stanti flussi fin inziari di an 
dare ad un piano decennale 
per 1 edilizia e la ca^a Ecco 
le questioni sulle quali oc 
corre proseguire il confron 
to a più livelli per imporre 
una svolta profonda nel set 
toie 

IL PROGRAMMA 
DI OGGI 

OMAGGIO A FIRENZE — Puzza della Signoria ore 18 
Concerto degli « imi llhmani » e del « Piccolo Insieme » 
di Livorno 

ARENA CENTRALE — Ore 21 Giornata per il Cile con 
ceito degli « Inti Illumini Pir tecipino alla manlf» 
suzione il compigno Volodia Teiteiboim Adonis Se-
pulvedi e 11 compagno Renzo Trivelli 

ANFITEATRO — Ore 21 Concerto degli «Area» e del 
< Gruppo Insieme » 

TEATRO TENDA — Ore 21 II Collettivo di Parma pre 
senta < Il figlio di Pulcinelli» di Edoaido De Filippo 

ARENA TELEFESTIVAL — Ole 18 Documenti sul CU», 
oic 21 dibattito su « L esperienza dei decreti delegati» 
con Giuseppe Chlarante (PCI) e Billardln (PSI) 

ARENA FCCI — Ore 21 Testimonianza per il Cile «Ma. 
chu Plcchu > immagine e suono di Aguerre Bufalan 
oic 22 30 Jizz meeting con la «Bovisa New Orleane 
Jazz Band > 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE - Ore 11 Gruppo SI 
sterna Solare Gruppo Insieme Gruppo Albeio Imma 
Ghciaidi 

ARENA 2 CINEFESTIVAL 
laie > di M Monicelh 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI — Ore 18 Spettacolo di ani
mazione con II Teatro Gioco Vita 

Ore 21 «Romanzo popo-

STAND EDITORIA — Oic 18 Incontio dibattito sul tema 
< Rippotti Li i S t i lo pirt i lo e org inizzazione della 
cultui i Putecipano Iv in Vi t imi direttole dell Isti 
luto rii cultuiu unghere e il eompieno !• erixo gior 
nalist i Paolo Cintelli direttore dt 111 tituto Gramsci 
di 1 renze e LUILJ Col ìjanni 

CENTRO EDITORIA DEMOCRATICA — Ore 21 Piesen 
t ìzione dil l i ce l imi 11 vertice G e m m i l i P i r t e 
cipino C u l o Ro selli Giorgio G tlli KUL,L,CIO Oifel 

ARENA SEZIONE UNIVERSITARIA - Ole 1" Dibattito 
sulli nuovi canzone cileni 

SPAZIO DONNA — Ole 21 Pioic/ione d dupositive su 
ili nuovo che iv inzi e di uni sene di filmiti del 
Centro peiimontile di cincmitov.riln s j «La donna 
nei settore teizinrlo Proiezione del nlm di D icia 
Mnain i sull ìborto 

http://�gros-.li
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SAGGISTICA 

La conquista 
di Tozzi 

Uno studio storico-critico dell'opera dello 
scrittore toscano - La coscienza e la crisi 

PASQUALE VOZA: i La 
narrativa di Federico Toz
zi ». De Donato, pp. 13», 
L . asoo. 

Il saKKio di Voza su Toz
zi giunge opportunamente, in
tanto perché la stessa fortu
na di Tozzi abbisognava di 
un intervento storico-critico 
di collocazione complessiva, 
di un'analisi dialettica della 
forma specifica dell'esperien
za artistica, e della risentita 
r particolare collocazione di 
Tozzi stesso nell'ambito de
sìi scrittori di erisi del No
vecento italiano. Il problema 
fondamentale che sta alla ba
se dell'impegno di Voza con
siste proprio da un lato nella 
capacita di collocare dialetti
camente e analizzare critica
mente il quadro generale per
tinente all'ideologia di quel 
gruppo di intellettuali a cui 
appartiene (sia pur in modo 
contraddittorio, non totalmen
te risolto) Tozzi stesso, ideo
logia che intende rispondere 
ai processi generali o strut
turali di crisi della società ita
liana; dall'altro nella caratte
rizzazione accurata e perti
nente dello specifico percor
so artistico, dell'articolazione 
interna che struttura queste 
forme artistiche, fino a iden
tificare la qualità e le carat
teristiche specifiche di quel
l'operazione estetica nella con
quista di uno strumento pro
priamente anti-ideologico, quel
la d ie Voza definisce la « to
talità paratattica » della forma 
romanzesca. 

Sul primo versante, quello 
dell'ideologia, appare eentrale 
il momento della coscienra ri
spetto alla crisi, una coscien
za « atterrita > di rronte ai 
risultati di disgregazione, di 

POESIA D'OGGI 

Apre 
vuoti 

enigmatici 
G I O R G I O C A P R O N I : e I I 
muro della terra». Gar
zanti, pp. 131, L. 4000. 

Desta meraviglia la straor
dinaria Intelligenza formale 
che hanno saputo dimostra
re nelle loro ultime opere l 
poeti della cosiddetta « gene
razione di mezzo», come Se
reni. Luzi, Bertolucci, Capro
ni. E proprio 11 piti recente 
libro dt quest'ultimo poeta lo 
conferma In modo sorprenden
te. Il muro della terra, che 
segue a dicci anni esatti II 
precedente Concedo del tiJog-
alatore cerimonioso (nel '68 
Caproni aveva pubblicato un 
altro volumetto, contenente 
però In gran parte poesie de
gli anni '40-'50> rende più che 
mai esplicito un procedimen
to che si avvale di una me
trica originalissima, imposta
ta su versi di estrema brevità 
e su un sapiente uso del-
l'cnjambemcnt: caratterizzata 
da un'attentissima, ritmica di
stribuzione sulla pagina dello 
spazio bianco (del silenzio), 
da una serie di citazioni che 
legano lo svolgersi del « rac
conto» e che contribuiscono 
pertanto a creare quel senso 
di assoluta unitarietà che 11 
libro presenta, nella sua gra
dualità che ad ogni pagina, o 
meglio ancora ad ogni verso, 
arricchisce e varia il testo, 
pur centrato attorno ad alcu-' 
ni temi chiave. 

Rispetto al Coitjedo. nel 
quale stile e forma erano già 
chiaramente presenti nel lo
ro elementi peculiari, Il muro 
della terra appare più com
posito e segmentato. La nar-
ratlvlta è meno esplicita ed 
uniforme: si realizza, cioè, In 
un susseguirsi di arresti, di 
spunti e aggiunte molteplici, 
anche se mai divaganti; que
sto per ogni singola composi
zione, come a livello del libro, 
dove soprattutto 11 discorso 
ed II modo sembrano funzio
nare impeccabilmente. 

Entrando nel vivo del libro, 
della vicenda che avanza, ci 
si accorge dell'estremo rigore 
morale, della necessità e se
rietà quasi artigianale che 
presiedono ad ogni controlla-
ttsslma scelta stilistica. Il 
viaggio, tema caro a Capro
ni, prosegue un po' oscura
mente e senza soluzione im
posta («Tonica, terza, quinta, 
/ settima diminuita. / Rima
ne cosi irrisolto / l'accordo 
della mia vita? ») mentre d'at
torno si avverte come 11 pro
gressivo aprirsi di un vuoto 
enigmatico, in un clima di 
sfacelo e di fuga generale. 
L'atmosfera generale è per lo 
più di indeterminatezza nel 
tempo e nel luoghi, pur nel 
concreto manifestarsi di co
se e personaggi, tra sogno e 
minutissima cronaca. Ma que
sta Indeterminatezza non ha 
significato di evasione o di 
arretramento, bensì di massi
mo ed essenziale recupero di 
un'autenticità oxgl quasi del 
tut to perduta; di Interrogn-
zlone continua e insinuante, 
di scavo che produce, rischia
rando Il senso del viaggio e 
delle sue tappe, vertici di in
tensa e meditata drammatici
tà. 

Maurizio Cucchi 

dispersione, che il tessuto so
ciale subisce sotto la .spinta 
dei processi di crisi e di ri
strutturazione. E' appunto la 
coscienza piccolo-borghese tra
volta dai processi economici, 
dalla loro emergenza, violen
za e estensione, non solo ri
spetto alla società civile, ma 
più propriamente e quindi 
drammaticamente rispetto ai 
privilegi, consuetudini, condi
zioni materiali che caratteriz
zano una corta piccolalxirghe-
sin provinciale in Italia agli 
inizi del Novecento. Di qui la 
caratteristica di una coscienza 
e di una l'orma di resistenza 
e di orrore rispetto ai proces
si economici che appaiono ti-
nicamentr distruttivi, laceran
ti un tessuto sociale stabile o 
solido; per questo una rispo
sta tendenzialmente regressi
va rispetto a quelle forze pro
duttive, una coscienza della 
crisi ma tutta interna a una 
verifica dei valori come re
staurazione del primato della 
stessa coscienza. 

L'osservazione più calzante 
di Voza su qttesto terreno è 
quella appunto che propone un 
terreno di analisi più precìso 
e più scientifico, quando indi
ca nei processi di crisi della 
società italiana una contrad
dizione, qualificante e tutta in
terna al modo proprio di svi
luppo del capitalismo e della 
borghesia in Italia: la con
traddizione cioè tra l'assenza 
di una società nazionale for
mata e l'emergenza visibile 
di una società di massa. Da 
un lato quindi le contraddizio
ni tipiche dell'arretratezza 
non solo dello sviluppo eco
nomico, ma anche delle sfasa
ture della società civile; dal
l'altro l'estrema violenza e la 
apparenza degradata che vie
ne ad assumere, in una socie
tà cosi squilibrata, l'incipien
te affermazione di una socie
tà di massa. In questa con
traddizione si possono allora 
cogliere nell'analisi persuasi
va di Voza i passaggi propri 
sì all'itinerario di Tozzi, ma 
largamente esemplificativi di 
una coscienza « media » dcllu 
crisi nella società italiana 
primo-novecentesca. Sono ap
punto quei processi che qua
lificano la specificità del de
cadentismo italiano nello sue 
polarizzazioni stridenti, nei 
suoi contrasti apparentemen
te irriducibili: da un lato la 
provincia contrapposta all'e
sperienza europea, dall'altro 
l'aspirazione a una risposta 
complessiva alla crisi ed in
vece i risultati parziali, li
mitati, insufficienti. 

Dentro queste tensioni si 
forma e si qualifica l'ideolo
gia letteraria di Tozzi, e si af
ferma dentro un processo di 
finale assolutizzazionc della 
forma artistica di fronte a 
quel sociale che apparo cosi 
urtante o cosi degradato. Nel 
rapporto tra la dinamica del
le forze sociali e dei loro ten
tativi ideologici eli conoscerò 
i processi di crisi, di offrirne 
forme di coscienza praticabi
li e in qualche modo di ri
composizione rispetto al dirom
pente effetto sociale, si inse
risce l'intero esito della espe
rienza artistica di Tozzi, che 
ne ripercorre drammaticamen
te i punti centrali, dalla degra
dazione delle ideologio spiri
tualistiche alla finale, soffer
ta, negazione dell'intera espe
rienza dannunziana. 

Il punto centrale di questo 
percorso viene indicato da Vo
za in quella che lui stesso de
finisce la € conquista» del ro
manzo, come momento in cui 
si definisce in Tozzi non un 
« recupero di interessi "po
litici" o di enaagemi-itt cultu
rali e letterari, ben:.! un raf
forzamento realistico del'a sua 
scelta estetica ». W il mo
mento in cut, attraverso In 
fondamentale esperienza di 
Cuti oli oce'ii chiusi. Tozzi ap
proda alla decisivi realizza
zione dei due romanzi: 7/ po
dere e Tre croci. Il romanzo 
come forma artistici» conqui
stata realizza pienamente 
quella che è la specifica ri
sposta che Tozzi dà ali i crisi ; 
la poetica del mistero, l'imme
diatezza della percezione dei 
processi di disgregazione, e 
nello stesso tempo la condi
zione fissa, allucinata, quasi 
da visionarlo. L'estrema ini. 
mediatezza. la vio'enza 
espressiva, si legano diretta-
mentc alla volontà di dare 
una risposta artistici ne'.'e 
forme alla crisi nel mch'e. 

Il percorso artistico di Toz
zi resta così dialetticamente 
fondato e analiticamente ri
percorso dentro un progetto 
più ampio, che non può n:m 
approdare a quell'analisi so
ciale, a quella storia degli in
tellettuali italiani clctini la 
crisi, che è appunto l'obiettivo 
urgente: il punto a cui ten
dere, non solo nell'approfon
dimento critico del problema 
elei Decadentismo itnliair), ma 
più avanti fino alla .univo eri
si degli anni '30. dell'intellet
tuale italiano di fronte al fa-
seismo come regime rc.izion i-
rio di massa. 

Mario Ricciardi 

ECONOMIA 

E' da qualche tempo nelle librerie II volume del critico Giorgio DI Genova « Le realtà del 
fantastico . L'arte fantastica In Italia dal dopoguerra ad oggi» pubblicato dagli Editori 
Riuniti (L . 25.000). L'opera, fruito di un lungo e attento lavoro, raccoglie la produzione 
pittorica che ha una diretta derivazione dalla non accettazione del codici uiuall e usati. 
Un ampio saggio, denso di stimoli, precede la vasta Iconografia. Nella foto: un dipinto del 
'72 del pittore Serri 

ENCICLOPEDIE 

La sicurezza sociale 
Uno straordinario lavoro di équipe ha consentito la 
stesura di questo prezioso manuale dell'INCA-CGIL 

AA.VV.: « Manuale enci
clopedico della alcurezza 
sociale» a cura dell'INCA-
C G I L . tre voli. (pp. 922+ 
881+629), L. 50000. 

Frutto di uno straordina
rio lavoro di equipe cho ha 
impegnato un folto gruppo 
di dirigenti o collaboratori 
del più forte Istituto di pa
tronato, questo prezioso ma
nuale — che l'INCA ha edito 
nel trentesimo della sua co
stituzione, avvenuta all'indo
mani del primo congresso 
della ricostituita CGIL — 
rappresenta un Indispensabi
le strumento di lavoro per 
chiunque operi (e non soltan
to In campo specificamente 
sindacale) nel vastissimo set-

toro della sicurezza sociale. 
In realtà, un'opera del ge

nere poteva esser portata n 
termino soltanto o proprio da 
ohi, corno appunto TINCA, 
ha potuto e saputo raccoglie
re sul plano culturale e po
litico, attraverso un'esperien
za orientata a ricavare dallo 
singole controversie indivi
duali e collettive, tut t 'una 
serie di Indicazioni di carat
tere più generale, valide sia 
a migliorare l'iniziativa spe
cifica di patronato e sia ad 
arricchire la piattaforma rl-
vendlcatlva del lavoratori nel 
diversi settori della sicurezza 
sodalo. 

In questo senso 11 manua
le, oltre che per le sue intrin
seche caratteristiche di spie-

GENETICA 

La lotta per 
l'adattamento 

L A W R E N C E E. MET-
TLBR • T H O M A S O. 
G R E G G : « Genetica di 
popolazioni ed evoluzio
ne». Zanichelli, pp. 218, 
L. 4800. 

Scritto con uno stilo chia
ro ed Immediato, con costan
ti riferimenti all'uso di orga
nismi sperimentali più sem
plici e quindi più Idonei al
l'analisi genetica e biochi
mica, questo testo offre una 
moderna sintesi delle più at
tuali prospettive e conoscen
ze nel campo della genetica 
di popolazione ed evoluzione 
e del lavori fondamentali 
svolti In questo settore. 

L'evoluzione Infatti è un fe
nomeno cho Implica cambia
menti genetici al livello di 
organizzazione della popola
zione e per spiegare l mecca
nismi che determinano tali 
cambiamenti è necessario ap
plicare alle popolazioni le ro-
gole genetiche, le leggi attra
verso le quali le l'orme « infi
nite, bollissimo e meraviglio
se », si sono evoluto e si evol
vono tuttora. Per esistere. In
fatti, una popolazione deve 
essere adattata all'ambiente 
cho Immediatamente la cir
conda e deve possedere non 
solo le premesse genetiche 

che le permettano di soprav
vivere nelle condizioni esisten
ti, ma anche quelle che le 
consentano di trasformare la 
propria struttura genetica In 
risposta agii Inevitabili cam
biamenti dell'ambiente: que
sto significa produrre e ri
produrre nuovi genotipi e fe
notipi, Idonei alla sopravvi
venza In condizioni alterate, 
con una flessibilità genetica 
che permetta alla popolazione 
di compiere spostamenti adat
tativi. 

L'evidenza dell'adattamen
to selettivo al nuovi ambien
ti come meccanismo evoluti
vo è estesa anche agli aspet
ti ecologici ed etologici. 

Dedicato a coloro che han
no già una conoscenza di ba
se della materia, il volume 
vuol essere una risposta non 
solo agli interrogativi cho 
riguardano l'evoluzione biolo
gica dell'uomo, ma a tutto 
lo studio della dinamica del
lo popolazioni, attraverso la 
formazione delle razze, i mec
canismi di isolamento, di spc-
dazione, di Interazioni gene
tiche. Ed ò su questa .inalisi 
che si Impernia la intera 
opera. 

Laura Chiti 

cala originalità, si segnala 
per gli indubitabili e innu
merevoli elementi di utilità 
politica e pratlcu. Cosi, esso 
può Insieme costituire l'orgu-
nica piattaforma di studio 
(pensiamo ud esemplo alla 
sempre maggioro necessità 
di meglio attrezzare nuovo 
generazioni di quadri sinda
cali e politici) ed uno stru
mento continuo di interven
to, di Iniziativa diretta, di 
autogestione di un lavoro 
complesso, difficile, persino 
ingrato per districarsi nel 
meandri di un sistema mu
tuo-assicurativo, come quello 
Italiano, paurosamente com
plesso. 

A queste due esigenze, bon 
spesso fortemente Integrate, 
risponde del resto la stessa 
struttura del manuale. La 
prima parte e costituita da 
un Hmpio saggio Introduttivo 
che affronta, con una parti
colare attenzione all'evolver
si della situazione dall'Unità 
ad oggi, alcuni momenti fon
damentali del sistema: assi
curazione e prevenzione de
gli infortuni e del rischi da 
lavoro, assicurazione malat
tie In rapporto alla riforma 
sanitaria, emigrazione e si
curezza sociale, riforma della 
macchina assistenziale. 

Tale 6 II terreno che pre
para la seconda parte del 
manuale, un vastissimo di
zionario (quasi mille voci) 
dove c'è di tut to: dall'anali
si del fattori e del singoli ele
menti di rischio alla defini
zione e all'illustrazione degli 
organi istituzionali, degli 
strumenti d'Intervento, dello 
modalità d'Istruzione di una 
vertenza, e inoltro l'indica
zione completa delle sostan
ze impiegate nel processi 
produttivi, e delle lavorazio
ni nocive, nonché del loro 
effetti sulla salute del lavo
ratori. Non si t rat ta di una 
arida elencazione di voci: 
gran parte di esse son vere 
e proprie monografie, 

La terza parte infine 6 co
stituita dalla raccolta siste
matica ed assai ampia di un 
materiale documentario di 
grande utilità pratica: dal
lo Statuto agli Integrativi 
contrattuali e agli accordi In 
materia previdenziale, di am
biente, di organizzazione del 
lavoro o di attività sociali; 
dalle tabelle per I calcoli del 
contributi pensionistici al 
parametri per la definizione 
del gradi di Inabilità: dalle 
tariffe del premi assicurati
vi agli schemi di convenzio
ni sanitarie e farmaceutiche. 

g.f.p. 

Piano contro mercato 
Piano come mercato 

Raccolti in volume ì testi di un dibattito avvenuto 
intorno agli anni trenta fra Dobb, Lange e Lerner 

G I O R G I O G A T T E I (a cu
ra di) : « Teoria econo
mica • economia aoclall-
ata ». Savelll, pp. 164, 
L. 3000. 

La possibilità di utilizzare 
il meccanismo dì mercato 
quale strumento di allocazio
ne delle risorse anche nel
l'ambito delle economie pia
nificate, è un tema che, fin 
dalla fine del secolo scorso, 
ha visto impegnati econo
misti di grande rilievo sia di 
parte liberale che socialista. 

Tale problematica, ancor 
oggi al centro del dibattito 
sulle riforme economiche in 
atto nel paesi socialisti, ha 
subito nel corso degli anni 
una notevole evoluzione, nelle 
Ipotesi di base e nelle argo
mentazioni addotte e dovuta 
non solo al mutamenti del 
clima politico Internazionale 
ma anche alle esperienze ma
turate nella realizzazione del
lo stato socialista. Superate 
dall'evidenza del fatti le tesi 
dcll'« Imminente naufragio » 
del sistema collettivistico 
(Oosscn, Mlses), Il dibattito 
e andato sviluppandosi so
prattutto In campo socialista 
t ra chi, come Lerner e Lange, 
sosteneva la validità del
l'approccio marginale nell'ai-
l'allocazione delle risorse e 
chi riteneva Inapplicabile ad 
una economia collettivistica 
qualsiasi concetto della teoria 
economica generale (Dobb). 
Per I primi, plano e merca
to, rappresentano concetti 
non solo compatibili t ra loro 
ma complementari per poter 
pervenire a criteri di scelta 
basati sul calcolo economico 
ed ottenere cosi un efficiente 
impiego dello risorse; per 1 
secondi che, riconoscevano 
nel plano l'unico strumento 
utilizzabile per costruire un 
sistema economico socialista, 
plano e mercato rappresenta 
l'antinomia tra socialismo e 
capitalismo. 

Questo libro, curato da 
Giorgio Gattel, si riferisce ai 
dibattito avvenuto In campo 
socialista Intorno agli anni 
trenta ed ò costituito da una 
raccolta di articoli dal quali 
emergono le diverse posizioni. 

I saggi proposti al lettore 
(« La teoria economica e 1 
problemi di un'economia so
cialista » di M. Dobb. « Sulla 
teoria economica del socia
lismo» di O. Lange e le ri
sposte di A. P. Lerner al due 
articoli) sono di grande Inte
resse non solo per chi voles
se conoscere 1 termini In cui 
veniva posto allora 11 proble
ma della presenza del merca
to nell'ambito dell'economia 
pianificata ma anche per co
gliere il clima politico e gli 
atteggiamenti nel confronti 
dell'unico stato socialista al
lora esistente. Le due tesi 
— « plano contro mercato » 
e « piano come mercato » — 
erano sostenute rispettiva
mente da M. Dobb e A. P. 
Lerner. 

Quest'ultimo, riprendendo 
le teorie di Dlklnson, sosten
ne l'impossibilità di pervenlro 
ad un giudizio di efficienza 
In assenza di un sistema del 
prezzi che rifletta le scarsità 
relativo delle risorse e ciò 
non per l'Inesistenza della 
proprietà privata (Ludwig 
von Mlses) quanto per In 
mancanza di « un Ubero mer
cato». La critica al sistema 
socialista quindi era rivolta, 
BUI plano economico al modo 
di organizzare la produzione 
— disorientata da un siste
ma del prezzi arbitrarlo — men
tre, sul plano sociale, alla man
canza di libertà, erroneamen
te identificate da Lerner con 
la possibilità da parto del con
sumatore di acquistare cloche 
vuole. Inefficienza e autorita
rismo sarebbero secondo que
sto autore l limiti del sistema 
economico collettivistico su
perabili Introducendo 11 mec
canismo del mercato. 

L'accusa politica mossa dal 
marxisti ortodossi a tali po
sizioni fu quella di « sabotag
gio» del sistema socialista 
attraverso « l'Introduzione dei 
germi del revisionismo » men
tre sul plano teorico veniva
no respinte da un lato le tesi 
delle analogie del due diversi 
sistemi (scarsità delle risorsa 
e necessità di Impiegarle nel 
modo più efficientej dal!» 

SCRITTORI ITALIANI 

La rabbia del piccolo lupo 
M A R I O B I O N D I : < Il lu
po bambino ». Marsilio 
Editori, pp. 152, L. 3400. 

IV la metafora contenuta 
nel titolo a rendere perspi
cuo Il nucleo Ideologico Intor
no al quale si distende 11 tes
suto narrativo di questo ro
manzo di Mario Biondi. Il lu
po bambino Infatti è l'emble
ma dt una gioventù che nel 
nostri anni rabbiosamente ed 
anche romanticamente inse-
gue, tra le macerie di una 
società falsa e priva di scru
poli, un ideale di coerenza e, 
dunque, di salvezza. 

Scena del racconto 6 una 
torbida città di provincia, 
al confini con la Svizzera, do
ve i giovani, incalzati da tut
ta una somma di sollecitazio
ni politiche o culturali, cer
cano disperatamente una mi
sura esistenziale cho il sot
tragga alla nefasta monoto
nia della, più vieta convei)-

' zlonalltà. Protagonista è poi 
I un giovane — il lupo bambù 
\ no appunto — il quale tenta 
| di resistere al fine di salvare 
I la propria personalità In l'or-
! mazlone. Ed allora il libro, 

nella vertiginosa confessione 
del giovane, diventa la sto
ria, a volta anche patetica, 
di un'autoeducazione che 
passando attraverso le più di
sparate esperienze sessuali e 
culturali finirà fatalmente 
con l'Impattare, rimanendo 
sconfitta, contro 11 muro di 
quella incoerenza e conven
zionalità strenuamente con
testate. Alle origini delln 
sconfitta c'è. senza scampo, 
quella irrazionalità di propo
siti a causa della quale tanti 
giovani non riescono ad In
dividuare 1 loro obicttivi. In
fatti, senza una netta co-
scienza di classe, il lupo bum. 
bino sarà inesorabilmente fa
gocitalo dal sistema tanto 
aborrito. 

Ma quali sono sul piano 
culturale ed umano 1 punti 
di riferimento, positivi e ne
gativi, attraverso I quali, nel
la sua caotica evoluzione, pas
sa l'autoeducazione di questo 
lupo bambino? Pollock, D,v 
lati Thomas, la musica jazz 
fruita al pari di un allucino
geno, un provocatorio • lin
guaggio fallico ed escremen
tizio le cui analogie non sal
vano alcun aspetto dell'esi
stenza. E' evidente, a questo 
punto, che la rabbia del pro
tagonista, nella sua forma 
di fatuo ribellismo, altro non 
cela in fondo che una im
mensa debolezza, cloc l'irre
solutezza e deficienza di una 
problematica in grado di af
frontare adeguatamente, con 
opportuni strumenti cultura
li, 1 termini della società. 

Passano ell'efflmera fiam
mata contestatrice del gio
vane un pittore, contestatole 
anch'cgll all'apparenza, ma 

In realtà non mono confor
mista di quella società. Inte
ressata ed egoista, che lo cir
conda, ed un negro ameri
cano Incontrato per caso e 
quasi per caso perduto cTopo 
una breve e corroborante 
amicizia. E sarà questo ne
gro, una volta tornato in pa
tria, a salvarsi perch*. resosi 
cosciente, si giocherà il desti
no nella lotta armata per 11 
riscatto della sua genie. AI 
lupo bambino, che ormai sta 
per cedere, il negro, che dà 
rapide notizie di sé, apparirà 
come un favoloso ed Irrag
giungìbile miraggio. 

Il tempo all'imperfetto, op
portunamente usato dal Bion
di, rende ancor più evidente 
l'atmosfera rarefatta entro la 
quale si dibatte, come l'In
setto nella ragnatela, 11 de
stino del protagonista. 

Enzo Pana reo 

quali poi si faceva discender» 
la conformità degli strumen 
ti da utilizzare, dall'altro la 
presunta oggettività dello 
scienze economiche e quindi 
la neutralità degli strumenti 
stessi. 

Per Dobb, le analogie pos
sono apparire solo quando si 
spinge l'analisi ad un alto li
vello di astrazione, quando si 
passa però dall'aspetto forma-
male a quello sostanziale, le 
differenze qualitative diven
tano sempre più elidenti e 
la diversità del duo sistemi 
massima. 

Entrando nel merito egli 
criticava sia 11 postulato del
la «sacrali tà» delle scelte 
del consumatore sia la ricer
ca a tutti 1 costi di un equi
lìbrio di breve periodo. Il po
stulato della « libertà di scel
ta » del consumatore e quindi 
del prezzo quale massima 
espressione di tale libertà, 
veniva respinta con argomen
tazioni di natura sia socio
politica che economica. La 
facilità con cui nel sistema 
capitalistico vengono mani
polate ed Influenzato dalla 
pubblicità e da altre forme di 
condizionamento, le scelte 
del consumatore, fanno si 
che tale libertà venga di fat
to svuotala di ogni contenuto 
reale; anche qualora tali li
bertà venissero rispettate, 1 
prezzi non potrebbero ugual
mente rappresentare « I ter
mini al quali vengono effet
tuate Io alternative » poiché 
essi non tengono conto degli 
aspetti qualitativi delle pre
ferenze individuali che diffi
cilmente possono essere tra
sformato In una scala quan

titativa cosi da poter Influire 
sul sistema dei prezzi. Essi 
quindi non sono più elementi 
oggettivi od univocamente 
determinati per mezzo dei 
quali vengono ripartite nel 
modo migliore le risorse ben
sì essi stessi sono effetto di 
una serie di elementi di na
tura qualitativa dipendenti 
dal sistema socio politico esi
stente. La ricerca meccanica 
di un punto d'ottimo. « orgo
glio professionale degli eco
nomisti » neoclassici, ad un 
più attento esame si rivela 
priva di senso poiché non tie
ne conto minimamente delle 
possibilità rtl prevedere lo 
sviluppo economico. Le au
torità di pianificazione pos
sono ritenere più utile, 
per il raggiungimento del
lo obicttivo di lungo pe
riodo, una distribuzione delle 
risorse nel breve, difforme da 
quella ottimale. 

Il dibattito sul ruolo d d 
prezzi e sulla loro formazione 
nell'economia socialista ha 
subito un grande impulso In
torno al primissimi anni del 
'50. quando Stalin riconobbe 
la validità della legge del va
lore quale unico criterio di 
fissazione del prezzo anche 
nell'ambito dell'economia col
lettivistica. Attualmente la 
funzione parametrlca dei 
prezzi è riconosciuta unani
memente nnche in campo so-

! clallsta ed ti a questo prlncl-
ì pio che ormai si ispirano le 
J modifiche introdotte nel mo-
j delll di planlflrnzlone adot

tati nel diversi paesi so-
! clallstl. 

Massimo Sabbatini 

PROBLEMI SOCIALI 

Il costo 
della casa 

PAOLO C E R I : e Caaa. 
citta • t t ruttura acciaia». 
Editori Riuniti , pp. 446, 
L. 3500. 

11 problema della casa ri
mano uno dei nodi più im
portanti della situazione po
litica, economica e sociale 
della nazione. A questo pro
blema, gli Editori Riuniti, 
hanno dedicato, con Casa 
città e struttura sociale un 
volume contenente 11 saggi 
di vari autori, ricuciti dal so
ciologo Paolo Ceri mediamo 
una Introduzione generalo e 
quattro Introduzioni partico
lari, su altrettanti gruppi di 
argomenti: l'espansione me
tropolitana. Il funzionamento 
del mercato edilizio e fondia
rio, il conflitto urbano, il 
funzionamento del settore e-
dillzlo nel quadro economico 
complessivo. 

Nell'insieme, 11 libro forni
sce un buon contributo al
l'avanzamento dell'informazio
ne o dell'elaborazione teorica 
In un campo, quello dello 
« scienze territoriali » e della 
sociologia urbana, finora col
tivato (e con risultati mode
sti) da una certa sociologia 
«di sinistra». 

In polemica con le posizio
ni astratto e velleitarie di que
sta corrente, 11 Ceri, nell'In
troduzione goncrale, affronta 
11 compito di approfondire 11 
nodo centrale del rapporto 
rendita iondlarla-profitto In
dustriale: un compito essen
ziale, se si vuole chiarire la 
natura del blocco moderato 
che governa il paese. In ef
fetti, l'attuale crisi deriva an
che dalla contraddizione fra 
la necessità del contenimento 
del costo di riproduzione del
la forza-lavoro, e 11 prelievo 
crescente di rendita urbana: 
quello Intreccio Identificato 
molti anni fa (anche se allo
ra riguardava prevalentemen
te le campagne) dal Sereni. 

Lo questioni connesse u que
sto nodo centrale sono con
siderate in alcuni casi con
creti — i casi di Torino. Mi
lano, Venezia — in studi ori
ginali, come quello di M. G. 
Grabbi e M. Venegonl, sulla 
polìtica edilizia (del comune 
e della proprietà) nel centro 
di Torino, anno per anno dal 
1966 in poi: o come lo studio 
dì sintesi di P. L. Crosta sul 
meccanismo della speculazio
ne edilìzia sulle case vecchie 
del centri urbani. 

Il quadro che risulta, In so
stanza, è questo: la strada 
che la speculazione tenta per 
sfuggire allo crescenti con
traddizioni col profitto (l'In
dustria ha interesse a l'Itti 
modesti per le case dei lavo
ratori, per evitare aspro ver
tenze sindacali) 6 da un lato 
quello dello spostamento del
l'azione delle immobiliari ver
so i centri urbani, con la 
« condomlnlallzzazione » del 
vecchi fabbricati, la cui rendi
ta viene rivalutata a costi 
lanche politici) minimi; dal
l'altro Il cambiamento di qua
lità nella attività delle im
mobiliari più forti, che pro
cedono a operazioni sempre 
più vaste dì costruzione di in
teri quartieri, In collegamen
to con 1 maggiori gruppi eco
nomici tvedi legame Gabctti-
Flati , e quando possono. In 
collusione coi poteri locali. Si 
assiste all'ingresso nel setto
re edilizio di gruppi privati e 
statali, come la Tecneco, do
tali di grandi mezzi, di centri 
di ricerca, di finanziarie pro
prie, e collegati alla produzio
ne di materiali edilizi, In ge
nere di tecnologia avanzata: 
a dotati anche dì capacità di 

presslono politica. Come rile
va Pct ralla nel suo saggio 
(già pubblicato in una rivi
sta) «... punture sui momen
ti di controllo, piuttosto che 
su iniziative autenticamente 
Imprenditoriali, consente di 
spostare 1 rischi d'impresa, 
dal momento manageriale ed 
Industriale, al momento poli
tico e finanziario». Per cui 
osi passa a un momento Inte
grativo, ma sostanzialmente 
sostituì ivo, nei confronti del
lo pubbliche amministrazio
ni ». 

Questa à anche la politica 
(quanto meno nelle Intenzio
ni) delle partecipazioni sta
tali: l'Intervento pubblico al
lora non serve ad aprire la 
strada a nuovi modi di svi
luppo, ma è funzionale a più 
aggiornate formo di integra
zione ira rendita e profitto, 
col fine, fra l'altro, di allen
tare le tensioni che minano 
la stabilità del sistema. 

E' Impossibile discutere tut
ti gli apporti (forse un po' 
dispersivi) di questo libro. 
Ricordiamo tuttavia 11 pano
rama delle lotte urbane a To
rino di V. Erba, e gli Impor
tanti anche se non incili con
tributi degli studi (già pub
blicati) dt Secchi, Fattlnnan-
zi o Stefanelli: questi. In par
ticolare, pone In rilievo che 
In tutti questi anni lo stalo 
ha praticamente finanzialo la 
costruzioni (con l'esenzione 
venticinquennale) senza chie
dere alcuna contropartita di 
criteri pubblicistici, come 
scelta urbanistica, qualità del
lo costruzioni, rapporto fra 
costi e prezzi, e fra costi e 
affitto. 

Ma più gravi e più ampie 
sono le responsabilità politi
che del gruppi dirigenti: co
me rileva 11 Secchi, «l'aver ri
nunciato ad un'efficiente po
litica di riequilibrlo territo
riale (...) cosi come l'aver ri
nunciato ad intervenire in 
modo consistente nella produ
zione edilizia (come Invece si 
è fatto In nitri paesi), ha si
gnificato rinunciare a gover
nare una parte importante 
dello sviluppo del sistema eco
nomico e lasciare che al suo 
interno venissero In luce con
traddizioni probabilmente in
sanabili ». 

Landò Bortolotti 

QTOVjtcQ 
RENE ZAZZO: « Manuale 
por l'osamo psicologico 
del bambino». Editori Riu
niti, pp. 97S, L. 8000. 

Nella collana « Paideia », un 
importante contributo allo 
studio della psicologia de] 
bambino e dell'adolescente 
fornito da una équipe di stu
diosi, guidata da René Zaz-
;:o, che operano nel laborato
rio di psicologia dell'ospedale 
H. Rousselle di Parigi. I/ope
ra— che espone il lavoro svol
to dell'equipe attraverso la pra-
tica de] metodo dei test — è 
divisa in due volumi: I] pri
mo dedicato all'esame della 
motilità, della pslcomotllltà e 
dell'organizzazione percetti 
va; il secondo interamente 
allo studio della personalità. 

SALVO D 'AGOSTINO: 
«L'elettromagnetismo clas
sico ». Sansoni, pp. 89, 
L. 900 

ROSSANA M U G E L L E S I : 
« Paesaggi latini ». Santo
ni, pp. 87, L. 1.100 

PAOLO V I O L A : « I l ter
rore ». Santoni, pp. I t i . 
L. 1.000 

G. DEVOTO/A . NOCEN
T I N I : «La lingua omeri
ca a II dialetto miceneo », 
Sansoni, pp. 119 L. 1.800 

Nella collana «Sansoni 
ScuoJa aper ta» e « Universi
tà », una serie di libretti-ma
nuali per gli studenti e gli 
Insegnanti, Una antologia del
le più importami teorie sul
l'elettromagnetismo — curata 
da Salvo D'Agoslino — dal
l'invenzione della pila di Vol
ta alla teoria speciale della 
relatività di Einstein, con 
una vasta introduzione per 
una lettura critica dei testi. 
Di Rossana Mugellesl, una 
l'accolta delle più suggestive 
descrizioni della natura nei 
classici latini: dal paesaggio 
bucolico di Virgilio fino agli 
orridi scenari di Seneca e di 
Lucano. Uno studio sul perio
do più drammatico 1792-1794, 
della Rivoluzione Francese, di 
Paolo Viola, particolarmente 
attento alla dinamica delle 
classi sociali e alla parteci
pazione popolare durante il 
Terrore. Infine due saggi di 
linguistica. Il primo, di De
voto, è una edizione com
pletamente rinnovata e ar
ricchita da Nocentini, di uno 
studio del 1038 sulla lingua 
del poemi omerici. Il secondo, 
una novità, è un saggio di 
Nocentini sul dialetto mi
ceneo. 

A L B E R T O BEVILACQUA. 
« Una città In amora ». 
Rizzoli, pp. t » , L. 1000. 

Protagonista di questo ro
manzo uscito nel 'G2 è Parma, 
r i t ta natale dello scrittore, 
da Bevilacqua definita « Il 
teatro Ideale dove Inscenare 
con la massima evidenza le 
passioni de] nostro secolo ». 

L. P E C H A D R E / Y . ROU-
D Y : e II auccetto dalla 
donna », Santoni, pp.212. 
L. 1.500 

Preceduta da una Introdu
zione che vuole essere uno 
« studio per un ritratto della 
donna italiana» questa enci
clopedia pratica Sansoni è 
una raccolta di norme per la 
donna che vuole realizzarsi 
pienamente nella famiglia e 
nel lavoro senza cadere negli 
eccessi del femminismo. 

JOSEPH C O N R A D i • Il 
compagno •esroto », Riz
zoli, pp. 189, L. 1500 

Prima edizione economica e 
bilingue di un lungo raccon
to del inori per il quale Con
rad ni Ispirò a un episodio 
accaduto sul veliero «Cutty 
Sarte» molti anni prima e 
scoperto dal giornali Intorno 
al 1835. 12' la storia misterio
sa e Inquietante di un assas
sino, Leggatt, scoperto a as
solto dal capitano dello, nave. 

O E N T I L E - O M O D E O : • Car
teggio», Santoni, pp. 4M, 
L. 9000. 

Documento storico di gran
de interesse, le lettere cne 11 
filosofo del fascismo Giovan
ni Gentile, e il suo allievo 
Adolfo Omodco, storico anti
fascista, si scambiarono fra 
Il 1911 e il 1030. Documento 
del progressivo e poi radicale 
distacco di Omodeo dalle idee, 
che ormai si identificavano 
con quelle del fascismo, del 
Gentile, questo epistolario * 
anche la testimonianza delle 
Inquietudini, delle frustrazio
ni e del disagi di tanti In
tellettuali, cho come l'Omo-
deo, avevano creduto nel fa
scismo prima di conoscerne 
il vero volto. 

STORIA 

Oriente e Roma 
in un classico 

M. R O S T O V T Z E F F : tSto-
ria del mondo antico ». 
Sansoni, pp. XL IV -848 , 
466 ili. t.t., L. 12.000. 

LK Storia del Mondo Anti
co fu pubblicata nel IDlM a 
Boriino, nella sua stesura ori* 
Slmile, in russo, Fu poi tra
dotta In Inglese nel 1020-27. 
L'opera più famosa di Ho-
stovt/.flT, la Storia sociale ed 
economica del l'I vi pero roma
no (192ti). nasco da una «am
mirazione illuminisiicu, inge
nua e calda, per la civiltà 
dell'Impero romano e impli
citamente, dunque, per la ci
viltà borghese del Secolo XX 
cho lo era considerata, simi
le » (Momigliano», 

La .S l ori a del tu ori do r; n t i-
co esamina, da un punto di 
viridi analogo, l'Oriento 3 la 

Grecia. Vìn dal.A prime p*v 
«ine Kostovtzeff riafferma U 
significalo paradigmatico dul
ia civiltà antica e riscopre 
in osha tutti gli aspetti della 
civiltà moderna che valga, la 
pena di difendere e sviluppa
re. In questo processo di iden-
1 ilìcazione. appare soprawtv 
hitrtta l'importanza del com
mercio e dell'industria, ed ap
pare esagerala l'uniformità 
della vita economica nei vari 
territori del mondo ellenisti
co e romano. 

Il valore dell'opera va cer
cato piuttosto nel .suo carat
tere informativo, nel senno 
migliore del termino, che ne 
fa uno strumento scientifica-
mente esemplare, 

I. a* 
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Il terzo seminario delia Biennale 

Film e industria 
culturale negli 

USA anni Venti 
Ricca la documentazione e molto ampio 
il dibattito — La società americana còlta 
in un momento di cruciali trasformazioni 

« Troilo e Cressida » in scena a Vicenza 

Nostro servizio 
VENEZIA, IH 

Mentre le «Proposte» cine-
ittatouraflchc della sezione el-
nera» della Biennale non ave
vano ancora esaurito 11 loro 
percorso (sono In program 
ma per domani le ultime 
protezioni decentrate del tilm 
visti lo seorse settimane al 
Palazzo del Lido) si è conclu
so a Venezia 11 terzo e ultimo 
del seminari di studio dedica
to al cinema muto americano 
in connessione coti l'ai fermar
li dell'ic Industria culturale» 
negli USA. 

Il pruno dato che è possi
bile trarre dalle quattro gior
nate di discussione In cut s'è 
articolata l'Iniziativa, porta 
ad una valutazione complessi
vamente assai positiva. Intat
ti il seminano, organizzato da 
Alberto Abruzzese e Beniami
no Placido, ha raggiunto due 
Importanti obiettivi: la «prò-
duzlone» di una corposa do
cumentazione da cui far pro
cedere Il discorso oltre gli stes
si limiti temporali del conve
gno, e un approccio realmen
te « Interdisciplinare » al temi 
affrontati. 

Fin dall'apertura del lavori 
sono stati messi a disposizione 
del partecipanti nove volumi 
contenenti materiali del tutto 
Inediti o difficilmente reperi
bili. Nell'Impossibilità di rlfe-
rlre adeguatamente di ciascu
no di essi e rimandando 11 
discorso ad una vera e pro
pria « recensione » libraria ci 
limitiamo ad elencare temi ed 
autori: Periodici cinematogra
fie m USA (1910-1930) di 
Achille Plsantl, Artista e pub
blico nella critica americana 
degli anni '20 di Stefano Riz
zo, Il ct?iema muto americano 
t la critica moderna di Adria
no Apra. La storta americana 
dalla « Xeni della frontiera » 
(1093) a « The birth o/ a na
ilon » (1915) di Beniamino 
Placido, Introduzione allo stu
dio delle teoriche cinemato
grafiche americane (1910-
3929). di Alberto Abruzzese, 
Avanguardia e arti figurative 
in America e Cinema d'ani-
mattone e fumetti in America 
di Barbara Lanatl e Gianni 
Rondollno, Cinema muto hai-
luwoodlano e organiszazione 
sociale di Giorgio Fabre, L'uo
mo del Ku Klux Klan di Tho
mas Dlxon Jr., Lineamenti di 
una bibliografia grtfflthiana 
di Guido Cincotti. E' un com
plesso di matorlall quanto mal 
stimolanti e anche di vere e 
proprie « ghiottonerie » Il cui 
assemblaggio * stato reso pos
sibile dall'Impostazione con
ferita alla Biennale dopo la 
riforma del 1973 e la sua tra
sformazione In laboratorio In
ternazionale. In questo modo 
è stata superata la fase della 
pura e semplice «distribuzio
ne» della cultura già esisten
te, a favore di un Intervento 
diretto, produttivo nel campo 
della creazione e dell'elabora-
ailone. 

II seminarlo ha registrato 
la presenza di studiosi di sto
ria e letteratura americane, 
evitici cmematograilcl e figu
rativi, operatori culturali e 
rappresentanti delle associa
zioni di base. Il dibattito ha 
preso lo spunto da alcuno re-
Iasioni di cui non ci è consen
tito, a causa delle solito ra
gioni di spazio, t rat tare In 
modo analitico. Scusandoci 
con quanti saremo costretti 
a trascurare, diamo conto di 
quelle che ci sembrano aver 
maggiormente contribuito al
lo svolgersi del lavori. 

Claudio Gorller ha traccia
to un profilo della letteratura 
americana nei primi anni del 
secolo eollegando 1 filoni 
« Ideologici » che vi paiono do
minanti allo modifiche che 
Intervengono In quegli anni 
nella struttura produttiva e 
sociale statunitense Cosi 
quando lo sviluppo delle Indu
strie consente l'immissione 
sul mercato di una massa di 
beni destinata a diventare 
sterminata, ecco modificarsi 
1 canoni « morali » dell'accesso 
alla ricchezza; dal binomio 
lavoro-risparmio a quello la
voro consumo. Ne meno Im
portanti sono 1 rapporti che 
è possibile scorgere tra « Idee 
guida» dell'epoca ed elabora
zione sociale di posizioni cui 
turali e filosofiche suscettibi
li di «gratificare» ideologi
camente 11 sistema. Cosi e, 
•per esemplo, per l'evoluzioni 
imo darwiniano che, debita
mente mlstlclzzato e produtti
visticamente finalizzato, si 
traduce nell'assioma secondo 
cui solo l buoni diventano 
ricchi. Tracce di questo Intri
cato processo di omogeinelzza-
«lone tra esigenze produttive 
e Istanze culturali sono repe
ribili in tutti l prodotti che 
l'Industria culturale Incomin 
eia a sfornare proprio In que
gli anni a livello di «massa». 

Ancho Guido Mnrtlnottl è 
partito dalle profonde tra 
sformazlonl Intervenute nelle 
società USA negli anni che 
vanno d<tl 1890 (elezione ulla 
Pi'f-ùldcnza di Me Kinlcyi al 
lf4>3P igrandP depressione e 
ntv*ctta del cinema sonoro) 
Individuandovi la fine del li
beralismo di stampo tradizio
nale e la nascita di una socie
tà a modello Industriale Ne 
risulta una piogrcsstec era. In 
cui mutano protondainente 
sia la politica e la struttura 
economica del paese i tramon
to dell'isolazionismo quale sin
tomo del passaggio da un'eco
nomia basata sull'esportazio
ne di materie prime ad un'al
tra centrata sul commercio 
«aggressivo» del manufatti), 
sia la stessa Immagine che la 
società propone di se stessa 

Starno In presenta di una fa. 
se u chiave » nella storia degli 
Stati Uniti che proprio In que
gli .inni si stanno trasforman
do in società « di massa », 
stanno cioè dandosi un as
setto caratterizzato da una 
torte concentrazione del po
tere economico politico e da 
una paninola, massiccia esi
genza di « consenso ». Ciò de
termina Il potenziamento di 
quel «mezzi di legittimazio
ne » che sono 1 più efficaci 
mediatori t ra potere e suddi
ti E' in questo quadro che 
Hollywood fi chiamata a svol
gere un ruolo ben preciso. 

Alla tunzlone svolta dall'In
dustria cinematografica e al
l'uso che ha fatto degli attori 
si e rivolto Tino Ranieri, 11 
quale ha Individuato nella 
creazione del «divo» e nella 
llgura dell'interprete « paclfi 
co » l due binari su cui si fi 
mossa Hollvwood nella ricer
ca di una produzione sempre 
più «penetrante». Da ciò na
sce la possibilità di esaminare 
le l'orme di lavoro (da un la
to la produzione alla De 
Mille, dall'altro film come 
Tal'able David di Henry 
King) In cui si sono tradotti 
praticamente 1 due poli d'utl-
llzzazlone dell'attore divo. 

Restando sempre In campo 
cinematografico, Gino Frezza 
ha analizzato 11 saggio di Et-
senstetn {Dickens, Griffith e 
gli altri) di cui ha. criticato 
la parzialità alla luce di una 
visione più organica ed ela
borata doll'opera del grande 
regista americano. 

Infine Aldo Fabbrls ha trac
elato una radiografia dell'in
dustria americana negli anni 
'20 mettendone a punto le ba
si Ideologiche (taylorismo) e 
la tipicità (produzione In se
rie, a catena, di massa) e col
legandone lo sviluppo ad una 
serie di temi (ripercussioni a 
livello operalo, rapporti con 
I sindacati...) di grande ri
lievo. 

ti dibattito che ha accom
pagnato la prosentazlone del
le varie relazioni ha spaziato 
dalla letteratura (In primo 
plano 1 rapporti t ra Heming
way, Fltzgcrald, Faulkner e 
l'Industria cinematografica) 
al cinema (con un Interessan
te intervento di Ernesto Lau
ra sulla funzione contestativa 
svolta dal film comico). 

In sostanza, una ricca ela
borazione di temi, che anche 
quando non sono riusciti a 
fondersi organicamente, han
no tuttavia contribuito ad av
viare un utile confronto t ra 
disciplino e metodologie diver
se. Dopo questo primo lavoro, 
come ha giustamente notato 
Giovanni Cesareo, bisogna 
continuare nella ricerca non 
tanto per Individuare 1 punti 
di separazione Ira le varie for
me d'Industria culturale o, 
peggio, per guardare a questa 
ultima come ad un fenomeno 
parziale, quanto piuttosto per 
mettere In luce 1 tratti comu
ni delle differenti Torme di 
comunicazione massificata e 
1 momenti che strutturalmen
te e politicamente unificano 
cinema, teatro, editoria e, In 
una prospettiva, a noi più vi
cina, televisione. 

E' un lavoro destinato ad 
allungarsi nel tempo, e non a 
caso II seminario ha deciso di 
« aggiornare » I suol lavori e 
non di considerare esauriti gli 
obicttivi che si era proposto. 
Molto c'è ancora da fare, co
me hanno Indicato alcune 
proposte di « approfondimen
to » del temi sul tappeto, che 
hanno Individuato, e citiamo 
solo alcuni fra 1 problemi sen
za pretendere di esaurirne 
neppure la semplice elencazio
ne, l nodi da sciogliere con 
maggiore urgenza nell'analisi 
del ruolo degli Intellettuali In 
rapporto alla diffusione di 
nuovi modelli sociali, nella 
Identificazione del processo 
«circolare» attraverso cui i 
mezzi di comunicazione di 
massa veicolano I loro mes
saggi, nell'esame del rapporti 
trn cinema ed evoluzione del
le tecniche letterarie. 

Umberto Rossi 

Gioco dell'assurdo 
tra amore e guerra 
La regìa di Guicciardini per lo spettacolo di Teatro Insieme all'Olimpico man
tiene la tragedia di Shakespeare nell'ambito di una generica meditazione esisten
ziale che finisce con l'appiattire cose e persone - Diseguale resa del cast degli attori 

Dal nostro inviato 
VICENZA, in 

Pietre, sassi, qualche arbu
sto strappato, un palo d'elmi 
deposti in temi : e tutto qui il 
nuovo arredo dell'antico pai 
coscenlco dell'Olimpico, dove 
.si dà Ttoilo e Cressida di 
Shakespeare, nell'edizione di 
Teatro Insieme, regista Ro
berto Guicciardini, scenogra
fo e costumista Lorenzo Ghi
gna. GII abili degli attori, 
seppure vi si sovrappongono 
pezzi di armature omeriche, 
e all'occasione, tetre masche
re, sono di foggia moderna: 
prevalgono giacche e panta
loni gotti, logori, sporchi, sul 
nero quelli dei Troiani, sul 
grigio quelli del Greci. 

Greci e Troiani ci si mo
strano dunque assimilali gli 
uni agli altri dalla stanchez
za, dall'usura di una guerra 

che volge già .il decimo anno, 
Le ragioni, j torti si onnlon-
dono tanto tempo addietro, 
chissà, si o cominciato a com
battere, e ci si uccido an
cora. Dalle parti opposte, uo
mini o donne sorbiscono ru 
morosamente il rancio dalle 
gavette. Io Mosso interprete 
iFloro Nuli) finge ora Pria, 
mo ora Agamennone. l'Inter
secazione, la simultaneità, la 
scambicvole/v.a delle azioni 
che hanno luogo nel due cam
pi fi accentuata al massimo, 
mediante tagli o spostamenti 
di scene o di battute operati 
sul testo, nuovamente tradot
to da Gerardo Guerrieri (e 
infiorato poi di nostrani epi
teti correnti). 

L'Intreccio shakesperlano è 
complesso- vi spiccano, co
munque, due temi: l'amore di 
Troilo. fratello di Ettore e di 
Paride, per la bella Cressida, 

Dichiarazioni di Patroni Griffi 

Viviani messo 
nei pasticci dalle 
bizze di Ranieri 

Le esorbitanti pretese economiche del can
tante - attore hanno reso impossibile la ri
presa di « Napoli: chi resta e chi parte » 

Massimo Ranieri ha mesRO 
nel pasticci Viviani (almeno 
per questa stagione). Il can
tante, che aveva esordito co
me attore di teatro, riceven
do lusinghiere critiche e mol
tissimi applausi, In Napoli: 
chi resta e chi parte, lo spet
tacolo che riunisce due atti 
unici di Raffaele Viviani 
(Caffè di notte e giorno e Sca
lo marittimo) presentato nel 
luglio scorso al Festival di 
Spoleto, si è ritirato all'ulti
mo momento dalla «sociale» 
costituita con gli altri atto
ri e con 11 regista Patroni 
Griffi. 

Pei- dare forfait Ranieri ha 
scolto la strada più ambigua: 
ha cioè bussato a quattrini. 
Invece delle quindicimila lire 
giornaliere, oltre ad una 
« caratura » (cioè ad una co
spicua parte degli utili da 
dividere alla fine della sta
gione) Ranieri, alla viglila di 
firmare 1 contratti con VETI 
(nel cui circuito lo spetta
colo era stato ospitato In ot
tima posizione), ha chiesto 
quattrocen-tomlla lire per se
ra oltre al venti per cento 
degli utili su ogni Incasso 
superiore al tre milioni, Non 
staremo qui a fare 1 ragio
nieri, ma vogliamo solo esem
plificare, per t lettori: se, 
per caso, lo spettacolo aves
se Incassato una sera cinque 
milioni, a Ranieri sarebbero 
dovute andare, oltre le quat
trocento mila lire di paga, 
altre quattrocentomlla lire di 
utili). 

In queste condizioni lo 
spettacolo fi saltato. La no
tizia è stata confermata Ieri 
da Patroni Griffi, in un In
contro con alcuni giornalisti. 
Il regista ha rifatto tutta la 
cronistoria dt Napoli: chi re
sta e chi parte. 

« Lo spettacolo non è con
dizionato da Ranieri — ha 
detto Patroni Griffi —. Ma 
purtroppo avendo egli par
lato solo la sera del 5 set
tembre, dicci giorni prima 
della chiusura dei contratti, 
ci fi stato impossibile tro
vare una soluzione di ricam
bio. Non si sarebbe trattato, 
comunque, di cercare un al
tro cantante, ma di dividere 
le sei pnrti, affidate a Ra
nieri, tra 1 vari attori della 

compagnia, aggiungendo solo 
una sostituzione. Ma et vo 
leva del tempo. Se Ranieri 
avesse parlato solo un mese 
prima avremmo potuto be
nissimo andare In scena lo 
stesso. A parte questi detta
gli tengo a dire — ha ag
giunto Patroni Griffi — che 
Il mio dolore, la mia rab
bia oggettiva o dovuta ni 
fatto cho Ranieri è bravo, 
ha stoffa. Ma purtroppo non 
ha realizzato, che cosa gli è 
successo, non ha capito che. 
a soli ventiquattro anni, una 
esperienza di teatro, come 
quella che gli era stata of
ferta, era una capitalizzazio
ne. In questo modo, oltre a 
dimostrare una buona dose 
di egoismo nel confronti del 
suol compagni di lavoro, ha 
dato ragione al suol nemici, 
a coloro, cioè, che non ave
vano fiducia nel suo Impegno 
d'attore ». 

La malattia del teatro non 
ha contagiato l'ex scugnizzo. 
Non ci dispiace per lui, ma 
per gli altri attori delia com
pagnia, tutti seri professio
nisti, per 1! regista e per Raf
faele Viviani, questo grande 
uomo di teatro che avrebbe 
meritato davvero di essere 
meglio conosciuto dal pub
blico di OKgl. 

Napoli: chi parte e chi re-
sin avrebbe dovuto comin
ciare la sua tournee al Poli
teama di Napoli, 11 10 otto
bre, per rcroinEUlrr poi itila 
Pergola di Firenze, al Qui
rino di Romn (era In pro
gramma dal 2.1 novembre al 
6 gennaio, per ocrmcttfre a 
Ranieri di assolvere contem
poraneamente 1 suoi profi
cui Impegni televisivi) e quin
di in varie altre citta ita
liane, trn cui Bari. Palermo, 
Bologna, Milano (al Lirico 
sotto l'egida del Piccolo) e poi 
a Parigi. 

Auguriamo a Patroni Griffi 
e agli attori (tra cui Antonio 
Casacrande, Mariano Rlglllo, 
Angela Pagano. Angela Lu
ce, Franco Acnmpora, Ezio 
Marano) di poter, magirl In 
un'altra stinlone. niocedere 
alla rlpronosta vtvlanesca in 
barba al «divo» Ranieri. 

Mirella Acconciamessr 

Un nuovo 
domani al 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 10 
Oltrr* fi proporre spetta

coli r gruppi di toiitro attivi 
Rifi rtft tnnpo. il Festival n.i* 
clonale dell'« Unirà » in ermo 
di svoiteimento alle Cascine 
di Firenze sin svolgendo mi
che una va.sta ntttvUA prò-
mo7ionalo 

Fra !#• varie m'/.'.itive pre-
«e, mette Hen/'altro rontn 
.stìsmalnre quella del Collet
tivo dt durvn contempcra-
ne-i che, compoatn eli otto 
bai.ertnì, ha ricrlto questa 
oi.ra.vane per cominciare un 
tipo nuovo dt lavoro, nel 
.Hfn.so .soprattutto della r: 
cerca di un inedito rappor
to con il pubbl.co. o quin:U 
di uni d i t e l a Trul/ione del 
loro lavoro, in questo caso 
appunto il bal.etto. Otto, 
dunque, 1 danzatori : Barba
ra Bai1:-, Hectov Barrile >, 1,1* 
dia Bertelli. Cristina Bozzo-
lini, Maur.^.o Dolcini, Ma
ria Grazia NicoMa, Gabriel-

modo di fare danza 
Festival dell' Unità 
la Pecchloll e Oscar Tarla 
m (la parte coreografica è 
inoltre affidala ad Hector 
Barrllcs), alcuni del quali 
facent. parte del corpo di 
onllo del Teatro Comunale 

l di Firenze 
1 Fra ì motivi che hanno 
( sollecltoto la nascita del 
i Collettivo di danza conlem-
j poranca, prima di tutto la 

volontà di lavorare in stret
to rapporto con quanto av
viene nella vita, rivolgendosi 
a quel contenuti di solito 
assenti nella tradizione clas
sica del bollette pccuilarltd, 
questa, quanto mal intero,-
.sante dato l'alto specllk'o 
professionale < he fi proprio 
di tutti I componenti del 
Collettivo. In aggiunta al 
l'Intento di rinnovamento 
sul contenuti, .si e altresì 
mirato ad una gestione dav
vero collegiale del lavoro, 

K evidente che 1 membri 
del Collettivo, non a caso, 
come già, detto, tutti proles-

.sionisti e quindi ben adden
tro alle questioni In mate 
ria. non vo^l'ono porsi In 
modo alternativo ii'-l con
fronti delie prandi '.stltuzto-
ni. T,uni;i da ogni tentazio
ne più o meno velleitari», 
quello che si vuole fi ria un 
lato dare vigore ad una di 
Mìnima artìstica In gran 
parte lo.ssilizz.ata, e dall'al
tro cercare un t.po eli me
dita interlocuzione, rivol
gendosi In concreto, .specie 
in un'auspicabile attività de
centrata, a nuovi strati so 
clall, a tutti coloro cho la 
tradizione ha tenuto per 
molte ragioni lontani dal bal
letto 

Per la sera del debutto, 
e ciò*1 dopodomani presso 
il Tc.uro Tenda del Fediva! 
nazionale deWlinllci. saran 
no proposti alcuni brani 
con testi musicali di Lucia
no Berlo e Ugalberto De 
Angelis. 

v. b. 

figlia dell'indovino Calcante 
e nipote del rulliano Pandi 
ro; il dissidio tra Achille, 
Agamennone, i diversi capi 
greci, che ha pori alo al ritiro 
del grande campione sotto la 
sua tenda: Agamennone cer
ca di Imporre la propria auto 
rltà. il tronfio Aiace tenta d! 
sostituirsi ad Achille, Ulisse 
e Nestore si .sforzano, con tor
tuose manovre, di spingere 11 
Pcllde a riprendere posto nel
la battaglia, ma ciò avverrà 
solo dopo la morte di Pa
troclo Intanto Troilo ha per
duto la sua Cressida, consc 
gnata agli Achei per vie di
plomatiche, e quindi facile 
preda del seduttore Diomede, 
dopo esser stata sbaciucchia
ta un po' da tutti. 

« Sempre guerre e lussuria, 
non c'fi .litio che sia di mo
tti )>: nell'invettiva dello sboc
cato ma lucido Tersile e una 
delle chiavi, sin troppo cita
ta, di Trotto e Cressida. La 
degradatone degli eroi si tro
va giA certo in Shakespeare, 
e vi si riflette la coscienza 
d'una crisi generale di valo
ri, nel tramonto del Rinasci
mento. Ma nello spettacolo 
di Guicciardini il modello 
eroico, li punto sublime di ri
ferimento, e talmente rimos
so, allontanato, che una lu
gubre Irrisione fìnlsre per 
coprire, appiattire ogni cosa 
e persona. La regia ormai 
leggendaria, ma Indimentica
bile, di Luchino Visconti 
(Maggio fiorentino, 10491 sal
vava quanto meno il generoso 
patriottismo di Ettore, l'af
fettuosa umanità di Andro
maca, 11 profetico strazio di 
Cassandra; e. per altro verso, 
esaltava la critica corrosiva 
m« pertinente di Terslte. Lui
gi Squarzlna, una decina d'an
ni fa, allo Stabile di Genova, 
impostava 11 suo Troilo e 
Cressida secondo espliciti, 
polemici richiami al misfat
ti dell'Imperialismo del no
stro secolo. In Guicciardini, 
risalta una malinconica e 
anche generica meditazione 
esistenziale, più che storica e 
politica- e guerra e lussuria 
e lo stesso amore sono qui 
aspetti di un medesimo gio
co assurdo, quasi di un'astra
zione agonistica, da cui nem
meno Terslte riesce a stac
carsi. Semmai l'unico, par
ziale riscatto è per Ulisse e 
Nestore; che comunque ten
gono in esercizio l'Intelletto 
e tramano 1 loro Intrighi co
me se disputassero una par
t i ta di biliardo; mentre A-
chllle, al di là di qualche 
esteriore posa mussolinlann. 
si pavoneggia alla maniera 
d'un atleta più famoso con 
l'avversarlo. 

Da una tRle linea Inter
pretativa, dichiarata sin dal
l'inizio e ribadita di continuo, 
viene alla rappresentazione 
un notevole difetto di carica 
dialettica, accompagnato da 
un vago senso di monotonia: 
ne 1 minacciasi, ricorrenti 
colpi di timpano dal fondo 
i la colonna sonora 6 di Bene
detto Ghigna) né la ripetuta 
pantomima del guerriero mo
rente giungono a suscitare un 
vero turbamento, a evocare 
una riconoscibile realtà at
tuale. 

I limiti della proposta re
gistica hanno riscontro negli 
scompensi della distribuzione. 
Ragguardevole la prova di 
Paolo Bonacclll. un Pandaro 
sottilmente Ironico, che qua
si assume la consapevolezza 
sarcastica altrimenti attribui
ta a Terslte (11 quale, inter
pretato da Ettore Conti, ap
pare come un pagliaccio non 
tanto beffardo quanto tri
ste) Anche Tino Schlrlnzl, 
nei panni di Ulisse, non man
ca d'Incisività: e discreta e 
la resa di Piero Nutl, già 
citato, di Lombardo Fornara 
(Achillei, di Bruno Slavlero 
(Ettore), di Sandro Borchl 
iAiace), di Umberto Verdoni 
(Nestore). Ma Anna Teresa 
Rossini (Cressida) e Maria
no Rlglllo (Troilo). sembrano, 
lui specialmente, al di sotto 
d"lla loro medl'i, por Incer
tezza di definizione del per
sonaggi (del che non nuò es-
*"»r ratta colpa solo ad essi). 
E nel contorno, alcune pre
senze sono decisamente sca
denti 

Del resto, nueslo Trailo e 
Cressida, proHnMo l» associa 
zlone con l'ATER. ha divani i 
n sfi un lunco cammino sul
le ribalte italiane, durante 11 
ouVe e attgurabl'e si chiari
fichino e si irrobustiscano In-
tenz'onl e rl*ultit1 A Vicen
za, la cronaca dell'anteoiima 
registra un buon su'-ecsso. Le 
repliche nrns'cgu'rnnno sino 
ni 16 settemb'-e Dal *>4 al HO, 
VOHmnlco nsni'crft / ' fenda-
trino di Goldoni, re^s ta M'iu-
rl 'io Scatarro, d"l quale 
L'Unita ha gih narlato in oc
casione delN prima assoluta, 
tenutasi a Borglo Verezzl nel 
luglio scorso. 

Aggeo Savioli 

Ln scomparsa di 

Hans Swarowsky 
VIENNA. 10 

I! direttore d'orchestra 
Hans Svvarowskv è morto 
oggi all'età di 75 anni Era 
ricoverato da alcune .settima
ne In un ospedale di Sali
sburgo per una infiammazio
ne al polmoni. Nato a Buda
pest, aveva diretto Importan
ti orchestre m Romania, 
Germania, Svìzzera ed Au
stria. Dal 1941 era professore 
all'Accademia di musica di 
Vienna. 

Isabelle è 
l'assassina 

Rai vi? 

controcanale 

PARIGI - Isabelle Adjani (nella foto) si appresta ad Interpre
tare « Barroco », un poliziesco che tara girato ad Amsterdam 
con la regia di André Techlné. Nel film la giovane « bella 
attrice Interpreterà In parte di un'incalllla ats-astinn, 
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Su Panorama 
[c'è scritto 

che, 
La 'ndrangheta 
Dietro l'ucciiIona di Cristina Margotti sta emergendo uno 
realtà tempra più inquietante, Chi tono 1 potenti capo-
bettolìi delle malie calabrese che tirano le Illa del 
•equestri di peno no? Chi 11 protese? Perche le polizia 
•1 A ribellata? A che acopo è alato tirato in ballo 11 
nome di un politico Insospettabile come 11 socialista 
Achilli? 

Scandalo fiscale 
Perché 11 ministro Visentin! he sfaccelo 1 calcolatoli 
elettronici dall'anagrafe tributarle? Quando potranno es
sere riattaccati? Olienti miliardi lo Stato he buttato el 
vento? Per quando è previsio un perfetto funzionamela 
della macchine llscale? Un'lntorvutn rivelatrice con il 
plaudente dallo IBM Ludovico BhOfjhl Loi&etti. 

Signorsì, signornò 
• Barre e drltlal », « Mi sviluppi questo plano opera 
tivo' », « Con la sue Uuppe, occupi Immeritatamente > 
ministero dell'Interno! », A quali ordini un mililare deve 
obbedire automaticamente? Porche II concetto di obbe
dienze non può più essere quello di Ieri? Risponde o 
queste • ed eltre domando sulla disciplina militare l'ox 
comandante dell'Indomito, Falco Accame. 

La fine di Allende 
Poche ore prime di morire, Selvndor Allende credeva 
ancoro nella ledali» di Augusto Pmochet, Quando capi 
che ormai ere giunte lo (ine? E come reagì? Ntl , 
testimonianza eccezionale di Joan Carces, consigliare d 
Allende che gli lu eccento nel p a l m o della Moneda 
le ultime 20 oie dal presidente cileno. 

Panorama 

t 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

BERLINGUER 
E IL PROFESSORE 
ATTO II 
L'anonimo autore del più venduto 
romanzo italiano di fantapolitica 
ha colpito ancora: stavolta invece 
del professor Fanfani il bersaglio 
è l'avvocato Agnelli... 
La nuova opera sarà nelle librerie 
tra pochi giorni, ma «L'Espresso» 
ne pubblica in esclusiva una sin
tesi nel numero che e da oggi in 
edicola. 

IL PADRONE DEL MON
DO --• Con la ietta puntata 
tìrriteata al Senegal, »! e con-
et'ua martedì la serie Stonf 
di v.ll.HCEl curata da Paolo 
Glorioso. Il titolo del servi
zio, Il padrone del mondo, 
non ir riferii a ovviamente, 
rome si potiebbc evincere dal 
K.icliocon-K'j-o, a! Scncoat, 
bensì, come Ita cli'arito Glo
rioso nella sita breve intio-
dazione, e come sapevano tut
ti coloro clic atei ano scollilo 
questa serie, al mercato capi
talistico intemazionale. Pro-
'apomsta indiscusso di que
ste Storie di vilUgBj e stato 
infatti — piuttosto ette que
sto o quel villaggio dell'Ocea
nia o dell'Atriea. mero prete
sto ed elemento esclusiva
mente esemplare per soste
nere le tesi di fondo dei rea
lizzatori della serie - il glan
de mercato monopolistico in
ternazionale, e cioè la stessa 
economia capitalistica occi
dentale esanimata nel jno-
mento stesso in cut si appro
pria degli effetti del suo sfrut
tamento imperialistico delle 
economie sottosviluppate. 

Con la puntata dt martedì, 
realizzata da Marcella Oli
scati con la regia di Vittorio 
Nevano, Storie di vlllacci Ita 
aiuto un nvoi*o sussulto di 
interesse, dopo le ultime due 
trasvitssioiu clic avevano se
gnato un momento dt « stan
ca » del programma, riportan
dolo cosi nell'alveo estrema
mente significativo in cui fin 
dalla prima puntata Glorioso 
lo aveva collocalo. Analizzan
do la vicenda di tre villaggi 
senegalesi, uno dominato dal-
1 islamismo, un altro dal cat
tolicesimo e un teizo dall'ani
mismo ni riferimento religio
so (* fondamentale - - nella 
concezione del papali africa
ni — per intendere appieno 
la loro reaitai, la Ghsenti 
ha tracciato un panorama ag
ghiacciante delle condizioni 
del sottosviluppo africano: il 
Senegal, popolato da tre mi
lioni e mezzo di abitanti, di 
cui il W per cento è analfa
beta, ha dimensioni simili a 
Quelle del Benelux, ma ha un 
solo medico per 60 000 abi
tanti, e una sola coltura: 
Quella delle arachidi, unii a 
« ricchezza » del paese, di cut 
viene sistematicamente spo
gliato. Sono questi solo alcu
ni dati, fra ( tanti citali nel 
servizio, che tuttavia valgono 
a dare un'Idea della spaven
tosa arretratezza di un paese 
che costituisce, proprio per 
questo, uno dei tanti anelli 
della catena dello sfruttamen
to impcrialistico. 

Nell'economia generale del 

servi:.'0, ci pare siano stati 
troppo schematicamente uti 
Uzzati ~- per illustrare le 
cause dello « sviluppo del sot
tosviluppo /> cinicamente pre
ordinato dal sistema occiden
tale al danni dell'Africa al
cuni assunti dt carattere 
« terzomondista » che. per 
quanto ir.ieiessanti (quali 
quelli di Arglurl Emmanuel 
sullo scambio ineguale o di 
Andre Gundcr Frank o di 
Sanar Amin), sono tuttavia 
alquanto discutibili se non 
vengono posti a confronto 
con la strategia generale dei 
movimenti di liberazione del 
Terzo Mondo. In questo sen
so, la Glisentt si e limitata 
ad evidenziare, compiendone 
una sintesi valida ma forse 
un po'meccantea, le ragioni 
che stanno alla base del sot
tosviluppo « assegnato », senza 
uno sforzo reale per indivi
duare le responsabilità spe
cifiche, troppo sommariamen
te attribuite al «capitalismo 
occidentale ». 

A" stato questo, per la ve
nta, un limite che ha carat
terizzato un po' tutta la fe
rie, accanto a quello, riscon
trabile in alcune puntate 
-- non in tutte — relativo 
all'emergenza dell'aspetto pu
ramente documentaristico nel
la descrizione di usi e co
stumi di detcrminati popoli, 
pur se condotta ad un alto 
livello scientifico e etnologico. 
Ciononostante, Storie di vU-
IRBRI ha rappresentato, nel
lo squallido e squinternato 
panorama della programma
zione televisiva di quest'esta
te, uno dei pochissimi pro
dotti dt qualità che et è sta
to dato di vedere. E il ram
marico, semmai, nasce dal 
fatto che esso sia stato col
locato in una posizione di
chiaratamente secondano dal 
palinsesto televisivo, quasi che 
tosse un riempitivo estivo del
lo stesso calibro, per inten
derci, delle consuete, sconta
te, indorate pillole tranquil
lanti quali quelle ammana
teci, con gran clamore, da 
Bruno Vallati e dal suo 
L'uomo e 11 mare. 

Trasmissioni come quella 
di Glorioso, inquietanti e pro
blematiche per chi vi arsiste, 
costituiscono, a nostro pare
re, un primo esempio di quel
lo che potrebbe essere Jo pro
duzione culturale della RAI-
TV una colta che diventi ope
rante la riforma televisiva, 
che non è soltanto un fatto 
burocratico, ma anche e io-
prattutto un risveglio del
l'intelligenza critica. 

vice 

oggi vedremo 
MORITZ AUGUST BENJOWSKI 
(1°, ore 20,40) 

— SI concludono Rtnscrn le avventure di Benjowskl, »Y-
venturioro ungherese del 1700. Giunto n Parigi. BenjowsKI pud 

facilmente mettere a frutto tut te le aue esperienze di vlAg* 
Rio: cosi gli viene offerto di colonizzare li Madagascar. E 
dopo aver superato le resistenze della burocrazia coloniale 
francese, viene Incoronato imperatore dell'isola. 

NUOVI SOLISTI (1°, ore 21,45) 
La trasmissione-rassegna di vincitori di concorsi Interna

zionali ss apre stasera con un brano orchestrale interpre
tato dalla « Scarlatti » di Napoli diretta da Franco Carac
ciolo: l'ouverture dalla Ifigenia in Auttde di Oluck. Quale 
nuovo solista si presenta 11 pianista inglese Christian Black-
shaw, che eseguirà una sonata di Mozart, un valzer di Cho-
pln, un andante e rondò di Mcndelssohn e la Danza del fuo
co di De Falla. 

ANNI QUARANTA (2°, ore 22,30) 
Il ciclo dedicato al documentarlo cinematografico italia

no a cura di Ghigo De Chiava e Nicoletta Anton presenta 
stasera opere realizzate negli anni '40 e '43. Siamo in piena 
guerra con la censura fascista che si fa sempre più severa' 
i documentaristi italiani sono costretti a rifugiarsi nella ri
cerca i ormale, parlando di poesia e di letteratura, ignoran
do deliberatamente la guerra. Vedremo stasera alcune sce
ne di documentari di Francesco Paslncttl quali Venezia mi
nore. Gondola, Piccioni a Venezia: di Michele Gandln (La 
bottega della melodia) di Giulio Petronl (Goethe a Roma) 
e di Ubaldo Magnughl (Tre rioni). 

TV nazionale 
18.15 La TV del ragazzi 

Cartoni animati di 
Hanna e Barbera. 

19,15 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale 
20,40 I viaggi straordinari 

di Moritz August 
Benjowskl 
« Verso nuovi oriz
zonti ». Quinu pun
tata dello sceneggia
lo televisivo scritto 
e diretto da Fritz 
Umgeltor. Interpre
ti. Christian Quad

rile*. Eleonora Wels-
berg. Massimo Gi
rotti. Romualtì Per
ry, Georges Claisse. 

21,45 Nuovi solisti 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,30 Sport 

Nuoto: campionati 
italiani assoluti. Te-

U-cionara Un P.Ì 
dova 

20.30 Telegiornale 
21,00 Festivaloar 
22,30 Anni quaranta 

, Radio 1°, 
GIORNALE RADIO • Oret 7, 
8, 12, 13, 14, 17, 1» • 23] 
Gì MDllulmo muiicalei 6,25; 
Almanacco; 7,10: Il lavoro 
Oflglj 7,2Ji Secondo mai 7,45i 
Strumontl in li bori*[ Si Sui yior-
noll di ilninartcì 8,30t t « c*ti> 
ioni dal muli*noi Oi Vot ed loi 
11,10i La inlorvibtc impotsibj-
II) 11,30i 11 nivjllo del ma* 
Olio; 12,10, Quarto program
ma; 13,20- Allonti a quel tra; 
14,05: Tuttologi 14,40: Giu
seppe M*i* im ( 4 ) ; 15[ Pnr voi 
•liovani, 1 Ci II giratolo, 17,05: 
Ptlortisiiino; 17,40: Musica in; 
19,15: Ascolta, »i (a aera} 
19,20: Sui nostri marcati; 
19,30: A qualcuno piato fred
do; 20,20: Ritratto d'autore: 
K. Ortolani: 20,53i La nuove 
canzoni ilohanai 21,10; Co li
cerlo di U. U>jhl • T. M a c i n ì i 

* Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ore: 0,30, 
7,30, 8.30, 10,30, 12.30. 
13,30, 13 30, 16 30, 18.30, 
19,30 e 22.30i 0: Il matti
niere. O,30i Bollettino del me
re; 7.30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40* Come e per
ché; S.S3: Suoni a colori del
l'orchestrai 9 30i Madre Cabri-
ni ( 4 ) i 9 ,50: Vetrina di un 

Disco per l'estate) 10,24; Una 
poesia al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, d ostata; 12,10; Tra-
emissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Due bravo 
persone; 14i Su di girl; 14 ,30: 
Tiaannitlonl regionell; 15: Can
zoni di tari e di osigli 15,30i 
Media doli* valuta * Bollettino 
del maro, 15,40: Cerarsi; 
17,35: Dischi caldi; 18,35. Di
scoteca all'aria aperta; 19,30: 
Radlosera, 19,55: Supersonici 
21,19: Due brave persone, 

Radio 3" 
ORE &,30i Pagine pianistiche; 
9: Benvenuto in Italia, 9 ,30: 
Concerto di apertuia, 10,30i La 
settimane di Haendel, 11,40: 
Il disco in vetrina, 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel lampo; 14,20. Li
stino borsa di Milano; 14,30: 
MLinea corale; 15 20; Pagine 
ci avi coni balistiche, 1 5,30. Con
certo ' - - -" — • • - - « 
Walter 
Roma 

smlO'ilco, direttola 8. 
17: Lullno boria di 

17,10i P.ceolo trattalo 
17,43: degli animili In musicai 17,43: 

Appunlpimento con N, Roton
do; 1C lOi Musica leggera* 
18,25 II lazi f I suol stru
menti, 18 A\> L'opcin pianisti 
cn di C. Debussy, 19.15: Con 
corto della sarà. 20,10: Il ce 
stello di Barbablù; 21,10: 1 
Giornale dol Torio; 

http://oi.ra.vane
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PAG. io r o m a - r e g i o n e 
Lo gravila della crisi esige chiarezza e coerenza 

Il PCI: prioritario 
il confronto sul 

programma regionale 
Occorre assicurare alla Regione una guida politica autorevole e 
fondata sul più largo consenso - La DC deve uscire dall'ambiguità 
e dall'incertezza - Urgente una verifica pubblica tra i partiti 

SI Influisce II dibattito In vista della prossima seduta del consiglio regionale fissata per 
martedi prossimo. Al centro del confronto sono I temi programmatici e la compostone della 
nuova giunta. Per oggi è convocato l'esecutivo regionale del PCI Ieri si è riunito anche II 
comitato direttivo del gruppo regionale comunista die ha emesso il seguente comunicato: 
« Rispetto alla decisiva scadenza che sta di fronte al Consiglio regionale, convocato mar
tedì 16 settembre per procedere alla eledone della giunta, la situazione appare tuttora carat

terizzata da uno stato d'In-

l ' U n i t à / giovedì 11 settembre 1975 

L'abusivismo commerciale 

Non è solo un problema 
di ritardi burocratici 

Le notizie sulla recente ini
ziativa della Magistratura in 
relazione all'abusivismo com
merciale, hanno met^o in lu
ce soltanto alcuni aspetti, l 
più clamorosi, presenti nel 
vasto settore distributivo al
l'Ingrosso ed al dettaglio. Il 
gruppo comunista al Campi-
dogllo In diverse occasioni ha 
presentato a riguardo docu
mentate interrogazioni che. 
nel corso di questi anni, non 
hanno trovato mal risposta da 
parte delle giunte capitoline. 

Il problema non riguarda il 
solo abusivismo del banchi-
tipo, ma anche quello della 
grande distribuzione, del ma
gazzini, del depostiti e di al
cuni centri commerciali. 

Le mancate risposte alla ri
chiesta di una detinlzione del
la politica annonaria, indica
no una chiara incapacità, non 
soltanto ad avviare concreta
mente una programmazione 
degli Interventi nel settore di
stributivo, prevista dalla stes
sa legge 426 di ritorma del 
commercio, ma una Implicita 
sudditanza nei confronti del 
massiccio Intervento della di
stribuzione monopolistica nel 
territorio di Roma e della re
gione. 

I ritardi da parte della Ca
mera di Commercio, della 
stessa ripartizione Annona del 
Comune di Roma nel predi
sporre 1 previsti interventi 
per la redazione del plani 
di adeguamento commerciale 
a livello di circoscrizione, 
confermano la volontà di non 
voler porre mano ad un pro
gramma di riorganizzazione e 
ammodernamento della rete 
distributiva, più volte solleci
ta ta anche dalle organizza
zioni sindacali e dal consigli 
di circoscrizione. 

Le stesse richieste di inter
vento nel casi in cui l'abu
sivismo assumeva caratteri 
fin troppo evidenti e che non 
riguardavano i banchi-tipo, 
ma nuove costruzioni realiz
zate dalla grande distribuzio
ne (tempestivamente avanza
te dalle forze democratiche a 
livello comunale e circoscri
zionale) non hanno avuto ri
sposta: cosicché si è consen
tito che decadessero 1 termi
ni necessari per un giusto 
Intervento. 

In questi casi, non certo 
Isolati, gravi sono state le re
sponsabilità delle Giunte che 
si sono succedute in questi 
anni, perché tale singolare 
Indifferenza ha finito per ali
mentare una tendenza Incon
trollata, che ha poi determi
nato l'attuale situazione. 

La necessità di garantire 
un canale democratico alla 
distribuzione all'ingrosso ed 
al minuto per sviluppare un 
commercio sano, capace di 
vendere prodotti ad un giu
sto prezzo è oggi avvertita 
dai clttafinl e dal lavoratori 
e dagli stessi operatori, che 
vedono in questa frantuma
zione, anche il segno di una 

sottoccupazione che cerca un 
precario sbocco nel piccolo 
commercio. 

E' necessario quindi esami
nare, attraverso una parteci
pazione democratica attiva, il 
problema della distribuzione 
quello dei banchi-tipo nel qua
dro di uno sviluppo e di un 
risanamento della rete com
merciale, partendo dalle e-
spenenze dei mercati rio
nali, dal loro potenziamento e 
cominciando a esaminare la 
possibilità di un nuovo rap
porto con le Circoscrizioni, le 
cui indicazioni non hanno un-
cora trovato una attenzione 
a livello di Giunta. 

In alcuni casi tad esempio 
alla Magliana» esiste un abu
sivismo di necessità, che as
solve ad un bervlzlo pubblico 
e che non può certo rimanere 
in una indennità situazione 
di attesa. 

Un esame fotograllco della 
situazione attuale e necessa
rio, anche perché tino ad 
oggi, non sono stati ancora re
si noti I dati che dovrebbero 
illustrare le proposte di ap
plicazione della legge 426. Ma 
non riteniamo che sia suffi
ciente attribuire ad una gene
rica inefficienza burocratica 
la responsabilità di un proble
ma, le cui dimensioni sono 
state nuovamente messe a 
fuoco dall'Iniziativa della Ma
gistratura. 

La realizzazione di un ca
nale democratico di distribu
zione deve essere costruita at
traverso un rapporto nuovo 
che deve svilupparsi nelle Cir
coscrizioni il cui ruolo — 
com'è stato rilevato dal grup
po comunista — non può esse
re quello di frettoloso redat
tore di plano commerciali. 
Non ci si può limitare a chie
dere alle Circoscrizioni di 
compiere accertamenti, se poi 
si negano concreti poteri di 
intervento. 

Occorre, perciò, andare ol
tre la registrazione di una si
tuazione grave: da due anni 
abbiamo presentato in Cam
pidoglio una mozione con pre
cise proposte, sulle quali In
tendiamo avere un confronto 
con le forze politiche demo
cratiche, 1 lavoratori e gli 
operatori economici diretta
mente Interessati ad una lar
ga Iniziativa, per avviare una 
organizzazione della distribu
zione In grado di sconfiggere 
insostenibili posizioni di pa
rassitismo e garantire una ap
plicazione democratica della 
'26 

Il comune di Roma dispone 
di strumenti per un Intervento 
organico nel settore degli ap
provvigionamenti che. senza 
una politica annonaria, hanno 
finito per rappresentare, in 
alcuni casi, Inutili oneri. Il 
caso dell'ente comunale di 
consumo, la cui funzione di 
approvvigionamento non può 
più essere ritardata da inu
tili e sterili polverizzazioni 
al consumo, rappresenta lo 
esemplo più Indicativo di una 
situazione che deve essere su
perata. 

Giuliano Prasca 

Organizzato dalla Federazione romana 

Un treno speciale per 
il festival di Firenze 

Numerose le richieste di portecipazione pervenute 
dalle sezioni - Oggi in programma sei feste nei 
quartieri della città e nei Comuni della provincia 

A Roma e nel Comuni del
la regione si sta organiz
zando una grande parteci
pazione per la giornata di 
chiusura del Festival nazio
nale dell'Unità di Firenze. 
A Roma In particolare a se
guito delle numerose richie
ste di partecipazione perve-

• nute dalle sezioni alla Fede
razione, ed al fine di soddi
sfare tali richieste, si è re
so necessario organizzare un 
treno speciale. 

Domani sarà precisata l'o
ra di partenza del treno e 
quella di rinomo da Firen
ze. Il costo del biglietto di 
andata e ritorno e fissato 
In 3.500 lire a persona. Le 
prenotazioni vanno raccolto 
dalle zone tramite le sezioni 
del PCI e debbono pervenire 
in Federazione entro le ore 
19 di domani, venerdì. 

Proseguono Intanto nel 
quartieri di Roma e nella pro
vincia, le feste locali dell'U
nità di cui pubblichiamo di 
seguito le Iniziative principali 
In programma per la giorna
ta di oggi: 

ALESSANDRINA E. N. A-
LESSANDRINA: ore 18' 
apertura Festa • manifesta
zione Internazionalista con 
11 compagno Roberto Nardi 

Sarteclpa una delegazione ci
ma. 

BORGATA F I N O C C H I O : 
ore 19: apertura Festa • di
battito unitario su « antifa
scismo vecchio e nuovo ». 
Partecipa II compagno Gian-
Siracusa coordinatore regio
nale della FGCl. 

GUIDONIA CENTRO: ore 
17: apertura Festa; ore 19: 
proiezione del film: vittoria 
del 15 giugno: ore 20' tavola 
rotonda sul tema « Il ruolo 
degli enti locali dopo le ele
zioni del 15 giugno ». Parte
cipa il compagno Gustavo 
Ricci consigliere provinciale. 

VELLETRI: apertura Fe
sta. 

TOR LUPARA: ore 20: di
battito su problemi Interna
zionali con 11 compagno Carlo 
Fredduzzl del Comitato Fe
derale: ore 21: proiezione 
film 

A COLLEFERRO la festa 
continua con il seguente pro
gramma' ore 16,30 giochi 
vari; ore 17.30 rapnorto tra 
democra/.la e socialismo con 
il compagno Massimo Ilardi: 
oie 20.30- spettacolo musica
le nuova canzone Italiana. 

Per quanto riguarda l'estra
zione a premi tra 1 sottoscrit
tori della stampa comunista 
alla festa di Valmontone i nu
meri estratti sono 1. 1284; 
2. 3408; 3. 3786; 4. 2307. 

certezza e da un atteggiamen
to delle iorze politiche In cui 
tendono a prevalere preoccu
pazioni per equilibri ed as
setti interni piuttosto che la 
considerazione, che deve es
sere preminente, per 1 pro
blemi, urgenti e spesso dram
matici, del lavoratori e del-

I l'intera collettività». 
1 « La drammaticità della cri

si economica, con migliala di 
I operai e lavoratori licenziati 

o sotto cassa integrazione, 
con un numero crescente di 
giovani privi di un'occupa
zione e di una prospettiva; 
l'aggravarsi dello stato di 
inefficienza dei servizi che 
colpisce ceti sociali sempre 
più ampi e In modo partico
lare le donne: le questioni 
delle lotte contrattuali e del
la ripresa delle attività sco
lastiche che con l'avanzare 
dell'autunno si porranno con 
particolare acutezza: tutto 
ciò esige che si esca al più 
presto dall'Incertezza e che 
ogni forza politica definisca 
con chiarezza il proprio orien
tamento e la propria posizio
ne, e che si corrisponda — 
con un coerente Indirizzo pro
grammatico e con una effica
ce azione di governo — alle 
attese e alle esigenze popo
lari ». 

« Non da oggi 1 comunisti 
sostengono la necessità di 
una svolta democratica alla 
Regione, fondata sul concor
so e la partecipazione diret
ta delle forze popolari e an
tifasciste L'esigenza dell'uni
ta e delle' più larghe Intese 
nasce non solo dal risulta
to del voto del 15 giugno, 
ma anche dalla portata ec
cezionale della crisi che In
veste In modo particolare Ro
ma e il Lazio. In una situa
zione come quella che stia
mo attraversando, occorre 
compiere ogni sforzo per as
sicurare alla Regione una gui
da politica autorevole e fon
data sul più largo consenso ». 

« Perciò 1 comunisti riten
gono che si debba riaprire 
immediatamente, In forma uf
ficiale e pubblica, 11 confron
to tra 1 partiti, in modo da 
verificare quali possibilità di 
Intesa si possano determina
re, innanzitutto su un pro
gramma capace, per la sua 
operatività e concretezza, di 
incidere nella situazione eco
nomica e di innovare profon
damente nel metodi di gover
no. A questa esigenza prima
ria vanno subordinate tutte 
le altre esigenze, compresa 
quella della direzione della 
giunta che pure non può es
sere sottovalutata ». 

« Si t rat ta in sostanza di 
concludere la fase del con
fronto già positivamente av
viata In luglio, che ha por
tato alla elezione di Maurizio 
Ferrara alla presidenza del 
Consiglio regionale, e succes
sivamente interrotta agli ini
zi di agosto non certo per 
responsabilità del PCI. Se 
oggi questa fase, sul temi del 
programma e dell'Indirizzo 
politico, non si potrà conclu
dere positivamente entro 11 
16 settembre, è chiaro che 11 
Consiglio regionale non potrà 
non prenderne atto, e che si 
aprirà una fase nuova la cui 
valutazione dovrà essere at
tentamente considerata dagli 
organi dirigenti dei partiti ». 
« Allo stato attuale — con

tinua Il comunicato —, è la 
De che deve uscire dall'am
biguità e dall'incertezza, fa
cendo fino in fondo 1 conti 
col risultato del voto, supe
rando l'immobilismo che la 
caratterizza e assumendo una 
posizione politica chiara. Non 
si possono non rilevare, al 
riguardo, al di là di numerose 
dichiarazioni verbali, 1 com
portamenti concreti di espo
nenti di primo plano di que
sto partito, che sono In aper
ta contraddizione con l'est-
genza di cambiare 1 metodi 
di governo ». 

« Provvedimenti di singoli 
assessori democristiani, nel 
campo sanitario e ospedaliero 
e In altri campi, la volontà 
di Imporre determinate solu
zioni al Pio Istituto S. Spiri
to, ed altre Iniziative, tutte 
fortemente censurabili, Indi
cano che ancora non si è 
compresa la lezione del 15 
giugno. E' perciò indispensa
bile. — conclude 11 comunica
to — perché il confronto pos
sa oggi svilupparsi, che a 
questi metodi e Iniziative 
venga posto fine, e che si ri
costituisca un quadro di rap
porti tra le forze politiche 
prenda atto sostanzialmente 
del problemi reali aperti dal 
voto del 15 giugno ». 

Sulle prospettive politiche 
della Regione ha discusso an
che l'esecutivo regionale del 
PSI, riunito ieri fino a tarda 
sera. Per lunedi prossimo è 
prevista la riunione del diret
tivo socialista Va segnalata 
Inoltre una presa di posizione 
del segretario della Camera 
del lavoro Polldorl. che - - In 
un Intervista a un quotidia
no — ha ribadito 11 giudizio 
dei sindacati sulla particolare 
gravità della situazione eco
nomica del Lazio «che risen
te in termini più drammatici 
della crisi economica che ha 
avvolto il paese ». 

« Per questo — ha detto an
cora 11 sindacalista — recla
miamo l'urgenza della costi
tuzione degli organi regionali 
e riteniamo che la giunta 
debba avere 1 suol organismi 
efficienti in tempi rapidis
simi ». 

Oggialle 18 alla Basilica di Massenziojparleranno Gazmuri, Ferrara e Craxi 

Manifestazione popolare per il Cile 
L'adesione del Comitato permanente per la difesa del l 'ord ine democratico, del PCI, del PSI e dei movimenti giovanil i (FGCl, 
FGS, FGSD, FGR e ACLI), — Si estende la solidarietà con i due patrioti baschi condannati a morte da un tribunale franchista 

Con una manifestazione popo
lare Roma democratica e amila-
sclsta riaffermerà quello pome
riggio il suo impegno al fianco 
della resistenza cilena, nel se
condo anniversario del sanguino
so golpe fascista. Nel corso del
l'iniziativa, — promossa da Ita-
Ila Cile per le 18. alla Basilica di 
Massenzio — prenderanno la pa
rola Jalme Gazmuri, dirigente 
del MAPU operalo e contadino, 
Bettino Craxi. di Italia-Cile, e 
Maurizio Ferrara, presidente del 
consiglio regionale. 

All'incontro hanno aderito le 
federazioni romane del PCI e del 
PSI. 11 comitato permanente per 
la difesa dell'ordine democratico 
(composto da DC. PCI. PSI, 
PSDI, PRI. dalle associazioni 
partigiane ANPI, FIAP e FVL, 
e della federazione sindacale uni
taria CGIL. CISL, UIL>. I mo
vimenti glovanll democratici 
(FGCl. FGS, FGSD. DGR e gio
ventù aclista), l'Arci, la federa
zione sindacale unitaria, la lega 

nazionale delle cooperative, la 
lega nazionale autonomie e pote
ri locali, la casa della cultura. 
l'Anpl. l'Udì, la confederazione 
nazionale artigianato. l'Upra, la 
Sai, l'Anne, Il comitato Von Serio-
wen. Il tribunale Russel. 

Pieno appoggio all'Iniziativa di 
Italia-Cile è stato espresso an
che da numerose personalità del 
mondo della cultura, dell'arte e 
dello spettacolo, fra cui Anna 
Maria Guarmerl, Stefano Satta 
Flores. Bruno Cirino e Adriana 
Martino, che parteciperanno al
la maniiestazione presentando 
alcune poesie di .?ablo Neruda. 

Alla manifestazione, che sarà 
conclusa con un concerto in ono
re del presidente Salvador Al-
lende. eseguito dal «Tcatrum 
Instrumentorum », prenderanno 
parte alcuni familiari dei 119 
patrioti cileni arrestati dalla po
lizia del golpisti, del quali si 
Ignora la sorte. Ieri la delega
zione dei parenti del detenuti 
ha tenuto, nella sede romana di 

Italia Cile, una conferenza stam
pa Il resoconto dell'incontro con 
1 giornalisti é riportato in un'al
tra pagina del giornale 

Il comitato permanente per la 
difesa dell'ordine democratico, 
aderendo alla manifestazione 
odierna, ha diffuso una nota In 
cui ribadisce « l'impegno di tut
te le forze sindacali e politiche 
democratiche di Roma a svilup
pare l'Iniziativa, l'azione e la lot
ta a sostegno del popolo cileno, 
per la liberazione di tutti I pri
gionieri politici e per 11 ripristino 
di un regime di libertà e di de
mocrazia ». Nello stesso comuni
cato si « auspica II rafforzamen
to dell'unità di tutte le forze 
antifasciste cilene, condizione es
senziale per sconfiggere la ditta
tura militare di Plnochet ». 

Altre Iniziative di solidarietà 
col popolo cileno si svolgeranno 
nella giornata di oggi Al cinema 
Boito — promossa dal comitato 
Italia-Clic. dall'Arci-Ulsp e dal 

centro « amici del Cile Trieste 

Salar,o » — avrà luogo la proic 
/Ione del film «Non basta p:u 
pregare ». Seguirà un dibattito. 

Una giornata dì solidarietà in
ternazionalista si terra oggi a 
Ladlspoli, con la partecipazione 
di alcuni esponenti della resi-
stenza cilena. Le iorze democra
tiche della cittadina coglieranno 
questa occasione per ribadire an
che 11 loro appoggio alla lotta 
del popolo spagnolo, e per chic-
dere un Intervento delle autorità 
Italiane In favore del due patrio
ti baschi. Garmendia e Otacgui, 
condannati a morte da un tri
bunale militare di Burgos 

Per salvare la vita al due gio
vani antifascisti, dopo le nume
rose prese di posizioni dei gior
ni scorsi, di organizzazioni poli
tiche e sindacali, di associazioni 
culturali, di personalità del mon
do dello spettacolo e dell'arte, 
una grande manifestazione po
polare è stata indetta per la 
prossima settimana dal comita
to permanente per la difesa del

l'ordine democrat.co « D: fron
te alla aberrante condanna a 
morte dei due patrioti buschi 
— si legge nel comunicato dif-
luso Ieri sera dal coir italo — si 
invitano 1 cittadini. 1 lavoratori, 
tutte le orgunlzzaz.oni che si 
ispirano ai valori de] riconosci
mento della dignità umana e agii 
ideali di liberta e di democra
zia, ad intensificare l'jmpegno 
civile ,n iavorc di Garmendia e 
Otagui. e s: r.volge un pressan
te appello al governo italiano 
per un urgente intervento alfine 
di ottenere la revoca della sen
tenza di morte » 

Gli Istituti di lingua e lettera
tura spagnola delle facoltà di let
tere e di magistero dell'Univer
sità da parte loro, hanno inviato 
all'ambasciata di Spagna 11 se
guente telegramma- «Esprimen
do sdegno e esecrazione per sen
tenza di morte chiediamo revi
sione processo e Immediata scar
cerazione patrioti baschi ». 

SCIOLTO IL « GIALLO ». DELLA PINETA DI CASTELPORZIANO CON 5 ORDINI DI CATTURA 

IL RAPIMENTO DI UN CORRIERE DELLA DROGA 
DIETRO L'OMICIDIO DEL GIOVANE COLOMBIANO 

L'allucinante « guerra » tra due bande rivali - La vittima fu sottoposta ad uno spietato interrogatorio con 
torture e mutilazioni: doveva rivelare il nascondiglio del sequestrato — Latitanti tre degli incriminati 

Uno spietato interrogatorio con atroci torture e mutilazioni, poi l'esecuzione: fu questa la fine di Alberto Folero, 25 anni. 
Il trafficante di droga colombiano trovato morto la mattina di ferragosto nella pineta di Castelporzìano, con il volto sfigu
rato da quindici coltellate. A meno di un mese dall'efferato delitto, che in principio si è presentato agli investigatori come 
un intricato « giallo », 1 funzionari della Squadra Mobile hanno l'atto luce sulla vicenda. La magistratura ha già spic
cato cinque ordini di cattura nei confronti di altrettanti sudamericani, due dei quali sono in carcere, mentre fili altri sono 
latitanti. All'origine dell'uccisione di Alberto Folero, ha accertato la polizia, ci sarebbe un sequestro di persona a scopo di 

estorsione. Un rapimento ri-

Contro la violazione dei diritti sindacali e per una soluzione positiva delia crisi produttiva 

Riprende la lotta all'Auto vox 
Assemblea aperta alla SAUCA 

Impedito ai delegati di entrare nei reparti della fabbrica metalmeccanica - Gli ottanta 
dipendenti della società che lavora su appalti dell'INPS si battono contro i licenziamenti 

« Mia madre 

non fu uccisa 

per sbaglio » 

sostiene Bindi 
Il cantautore genovese Um

berto Bindi. figlio di Bice 
Iandelll, la donna uccisa da 
un amico 11 25 agosto scorso 
In una villa di Rocca di Pa
pa, si e costituito parte civi
le contro l'uomo che ha spa
rato. Nell'istanza presentata 
alla magistratura si sostiene 
che la morte della madre non 
lu accidentale. Secondo 11 fi
glio della vittima, Infatti, Ul
derico Blppl — attualmente 
accusato di omicidio colposo 
— avrebbe agito in stato di 
ubriachezza con l'Intenzione 
di ferire. 

La tragedia, com'è nolo, 
avvenne nella villa del can
tautore, a Rocca di Papa, do
ve la notte del 25 agosto la 
madre di Blndl era in compa
gnia di numerosi amici di fa
miglia Ad un tratto, secondo 
la prima ricostruzione della 
polizia. Ulderico Blppl prese 
una pistola ed Improvvisò un 
« tiro a segno ». Uno dei pro
tettili raggiunse alla schiena 
la signora Iandelll l aminan
dola. 

Nessuna schiarita per l'Au-
tovox, la fabbrica della mul
tinazionale americana Moto
rola, dove, ormai da un an
no, si continua a utilizzare, 
In modo spregiudicato, la cas
sa Integrazione. Attualmente 
nello stabilimento di autora
dio, TV a colori e giradischi 
sulla Salarla ci sono 330 lavo
ratori a zero ore, senza che 
l'azienda abbia presentato un 
plano di ripresa, o discusso 
con i lavoratori i programmi 
futuri. 

Anzi, un solo programma 
scaturisce chiaramente dallo 
atteggiamento della direzio
ne: quello di ristrutturare allo 
interno, accentuando lo sfrut
tamento e puntando ad espel
lere manodopera. Per condur
re In porto il disegno, l'azien
da non indietreggia di Ironie 
a nessuna arma: da una par
te Invia lettere, nelle quali 
minaccia I lavoratori in lotta 
di licenziamento, accusando-
si di «scarso rendimento», 
dall'altra Impedisce ai dele
gati sindacali, che si trovano 
a cassa integrazione di svol
gere l'attività all'Interno dei 
reparti. 

L'attacco al sindacato e 
quindi condotto su due Ironli 
in vista della stagione con
trattuale a livello Individuale 
impedendo l'esercl/.io del pro
pri diritti ai singoli delegali, 
a livello generale laccndo ri
corso a una norma, quella 
dello « scarso rendimento ». 
ormai In disuso da decenni e 
ampiamente superata dagli 

accordi sindacali sul licenzia
menti. 

Le organizzazioni sindacali, 
hanno risposto a questa se
quela di violazioni dei diritti 
sindacali presentando un 
esposto alla magistratura e. 
con le lotte aziendali, punta
no a imporre la verifica dei 
tempi del rientro dei lavora
tori, tuttora a orario ridotto. 
Tale verifica si rende tanto 
più urgente, in quanto fra tre 
mesi scade il termine fissato 
per la garanzia dei livelli di 
occupazione. Termine che lu 
fissato l'anno scorso quando 
iu annunciato 11 ricorso alla 
cassa integrazione. Cosa in
tende fare l'Autovox che con 
le sue 2.500 persone e una del
le più grosse fabbriche metal
meccaniche di Roma'' E' la 
domanda alla quale le orga
nizzazioni sindacali, che chie
dono investimenti e garanzie 
del livelli di occupazione at
tendono una risposta. 

SAUCA — Un'assemblea a-
perta si è svolta ieri nei locali 
della società che aveva in 
appalto dall'INPS lavori di 
perforazione meccanografica 
e che vuole chiudere, lascian 
do da un glorna all'altro sen
za lavoro gli 00 dipendenti. 
Nel corso dell'assemblea è 
stato denunciato il compor
tamento dell'azienda che ha 
lucrato In tutti questi anni 
sugli appalti ricevuti dall'en
te pubblico utilizzando anche 
il lavoro a domicilio. E' sta
ta anche sottolineata la re

sponsabilità dell'INPS che 
fornisce appalli di miliardi 
a società che non offrono al
cuna garanzia. La SAUCA, 
infatti, ha un capitale socia
le di sole 900 mila lire. 

Altri 3 ordini 
di cattura 

per la rivolta 
a Rebibbia 

Ordini di cattura per altri 
tre detenuti che avevano par
tecipato alla sommossa avve
nuta nel giorni scorsi nel car
cere di Reblbbla SI tratta di 
Vasco Slori di 33 ani di Abba
dia San Salvatore. Giuseppe 
Cinlcia di 24 anni e Stefano 
Venturi di 27. entrambi ro
mani. I tre dopo la rivolta e-
rano stati trasferiti nel peni
tenziario « Don Bosco » di Pi
sa. 

L'accus.i nei loro confronti 
è di danneggiamento aggra 
vato, incendio doloso e resi
stenza a pubblico ufficiale. 
Per essere interrogati dal ma 
glstralo che conduce l'inchie
sta Slori, Venturi e Cinlcia, 

sono stati ieri mattina ripor
tati a Roma e rinchiusi nel 
carcere di Regina Coell. 

masto segreto, di cui non si è 
mai parlato al di fuori del 
mondo della malavita per un 
motivo sempl.ee: l'ostaggio 
era un tralflcante di droga, 
sequestrato da una banda 
rivale alla sua. 

Ma cerchiamo di vedere fin 
dall'Inizio fatte le tappe di 
questa complicata vicenda 
che ha come protagoniste due 
gang rivai, di sudamericani, 
entrambe .mpegnate nell'im
portazione in Italia di grosse 
partite di stupefacenti. Il pri
mo agosto giunge a Roma 
Matrallana Trujlllo Alfonso. 
63 anni, colombiano. Con sé 
ha una grossa partita di co
caina: sette chili, pari a tre
cento milioni di lire. E' 11 
corriere della banda cappg 
giata da Ricardo Martmez. 
32 anni, anch'egli colombiano. 
Ma poco dopo avere messo 
piede in ritta Matrallana vie
ne rapito- alcuni gregari di 
una banda che la capo ad un 
altro colombiano — Alberto 
Garson. 40 anni, soprannomi
nato «El Manteco», che In 
spagnolo significa « leroce as
sassino » — lo portano in un 
nascondiglio. Al capo della 
gang dell'ostaggio presto giun
ge la richiesta del riscatto: 
200 000 dollari. Ricardo Mar
tine?, tratta, e riesce a ridur
re la richiesta a 90.000 do!-
lati, più un'aggiunta «In na
tura » costituita da due chili 
di droga Ma nel frattempo 
prepara la vendetta. 

Dalla Colombia giungono 
cosi due sicari di Ricordo 
Martinez. due killer ai quali 
vengono date consegne preci
se. I due entrano subito in 
azione sequestrando A'berto 
Forerò, affiliato alla banda 
de] « Manteco ». quella che h » 
compiuto lo «sgarro» Ed e 
a questo punto che per Fo
rerò incomincia un dramm i-
lieo «processo» che si con
clude poi con una morte a-
trore. I suol rapitori sono con 
vinti — e secondo lu polizia 
la convinzione era giunta — 
che Forerò sa dove Matral 
lana e stato nascosto Cosi 
gli chiedono l'indinz/o del n i 
srondiglio, ma lui non parla 
E qui : sicari pinsano alle 
botte, poi alle torture, infine 
alla mutilazione di tre d.ta 
Ma nonostante le sevizie Al
berto Forerò continua a la-
cere Sa che le leggi della 

i malavita sono lei ree e che se 

parlasse verrebbe ucciso da 
quelli della sua gang. 

A questo punto si arriva 
al delitto' pur non riuscendo 
a sapere do"'e stato nascosto 
il suo gregario. Ricardo Mar
tmez ordina l'esecuzione di 
Forerò. L'uomo viene assas
sinato In modo a t roce quindi
ci colpi con un coltello da 
macellaio, inferii tutti sul 
volto. Il cadavere viene ab
bandonato nella pineta di Ca-
stelporziano Le dita di una 
mano vengono piegate In mo
do da formare il segno delle 
corna: e la spiegazione del 
movente, un crudele avverti
mento per la banda rivale. Un 
avvertimento et e a quanto 
pare sortisce i suoi effet'i, 
poiché Matrallana poco dopo 
viene rilasciato 

La vicenda, che t come un 
fascio di luce gettato sul 
mondo della malavita e mi'le 
sue crudeli leggi, si concluiie 
qui E' una ricostruzione dei 
fatti a cui sono g.unt. il cipo 
della «mobile ». Fernando Ma-
sone. insieme ai funzionari 
Gabriele Clccone e Roberto 
Scigliano. dopo una serie d: 
accertamenti svolti soprattut
to a Ladispoll dove. In via Li
vorno 36. c'era quello che la 
polizia ha definito il quartier 
generale della banda del 
« Manteco •>. 

In base al rapporto della 
squadra mob.le il sost.tuto 
procuratore della RcpubbMca 
Tranfo ha qu ndi sp.ccato 1 

I cinque ord.ni di cattuia che 
riguardano R cardo Mirti
ne/, e Tiuullo Matiallana igll 
altr, di questa banda devono 
essere ancora .dentificat: > : 
Alberto Garson i« 131 Mante
co»!, e i suoi gregari Ramirez 
Ibarra. 24 anni, nato a San
tiago, e Jose Gare.a Marti
ne/. Di Dier. 27 anni, colom
biano. Questi ultimi due ^ono 
già in carcere, mentre gli al
tri sono latitanti 

se. e. 
NELLE FOTO: A sinistra 

(dall'alto in ba'so) Ricardo 
Martine!, Joie Garda , Jalme 
Ramlroz. Alfonso Truj.Ho e 
Alberto Sorge, acculati del
l'assassinio del giovane co
lombiano. A destra, il ritro
vamento del cadavtre di Luis 
Alberto Folero la mattina di 
Ferragosto nella pineta di 6a -
stelporzianò. 
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Nel corso delle riunioni della giunta e della commissione speciale 

Decisa la gestione comunale 
per gli asili nido dell'ONMI 

Da stamane si sta elaborando una convenzione da stipulare con l'opera maternità e infanzia — La Palombini costretta a 
fare marcia indietro e a firmare un ordine del giorno per lo scioglimento dell' ente — L'impegno dei consiglieri comunisti 

Due vigili urbani accusati di concussione 

«Dacci le sigarette 
o ti sequestriamo 
l'auto»: arrestati 

Colti in flagrante dopo la denuncia di un automo
bilista - Avevano chiesto due stecche di « Diana » in 
cambio della restituzione del libretto di circolazione 

Dalla XIV circoscrizione 

Richieste al sindaco 
per bloccare lo «zoo» 

di Villa Torlonia 
Il Comune è stato solleci

tato ad Intervenire per tem
po a Impedire l'apertura del 
cosiddetto «Zoo safari» di Fiu
micino. L'operazione — che 
prevede un « serraglio » nel
la grande area destinata a 
verde pubblico — è desti
nata tra l'altro a rappresen
tare un pericoloso preceden
te (qualora andasse In cor
to) per la sorte di altri par
chi ugualmente destinati a 
servizio pubblico, ma non an
cora espropriati. Basti pensa
re alle vicende di arce di 
verde come il Parco di Velo 
e quello dell'Appla Antica, 
qualora passasse 11 princtplo 
della loro utilizzazione a sco
pi speculativi. 

Queste ed altre considera
zioni sono state ratte nel cor
so della riunione della XIV 
circoscrizione, svoltasi Ieri a 
Fiumicino con la partecipa
zione del sindaco Darida e 
dell'assessore agli espropri Be
nedetto. In questa sede i rap
presentanti del PCI e del PSI 
hanno chiesto fermamente un 
passo ufficiale della ammi
nistrazione capitolina per im
pedire l'apertura dello «zoo 
safari ». Inoltre è stata solle
citata una riunione congiun
ta dèi capigruppo circoscri
zionali con la commissione 
consiliare all'urbanistica per 
un attento esame delle ope
re abusive compiute all'Inter
no della villa In allestimento. 

Sta 11 sindaco che l'asses
sore Benedetto si sono dichia
rati disposti a valutare con 
attenzione 1 problemi relativi 
alla tutela dell'area. In par
ticolare Benedetto si è Im
pegnato a prendere decisio
ni a! più presto dopo una 
attenta valutazione di tutti gli 
aspetti collegati alla sorte di 
Villa Torlonia. 

Come è noto 11 parco com
prende un'area di 1068 etta
ri: ne sono proprietari gli 
Sforza Cesarlnl, che hanno 
concordato con Enls Tognl 
« l'affare ». I lavori per la co
struzione dello «zoo safari» 
— che Impiega una grande 
varietà di animali, con rela
tive attrezzature per accoglier
li, recinzioni, ecc. — sono Ini
ziati da mesi sul centoventi 
ettari dell'enorme area, che 
sono stati destinati dal pla

no regolatore a verde pub
blico. 

Perchè — si è chiesto il 
compagno Tcgollnl, che per 
li PCI ha partecipato alla 
riunione di ieri — si è fatta 
questa scelta Perchè lo «zoo» 
non è stato collocato ad 
esempio sugli ettari soggetti 
a zona agricola? E' chiaro 
che con l'avvio dell'opera abu
siva, 1 proprietari hanno ten
tato di evitare eventuali deli-
bere di esproprio, pregiudi
cando ulteriori soluzioni di 
pubblica utilità dell'area. 

D a oggi una s p e c i a l * commiss ione è I n c a r i c a t a d i s t i l a r e una convenz ione per I I pas
s a g g i o a l C o m u n e de l 33 as i l i nido d e l l ' O N M I . A l l a decis ione si è g i u n t i I e r i s e r a , nel corso 
d e l l a r iun ione d e l l a commiss ione spec ia le asi l i n ido, r i u n i t a ne l la sa la rossa del C a m p i d o g l i o , 
a l l a p r e s e n z a , q u e s t a v o l t a , d e l ' a r e c a l c i t r a n t e p res iden te d e l l ' e n t e che a v e v a r i f i u t a t o d i 
p a r t e c i p a r e a l l a p r e c e d e n t e s e d u t a . S e m p r e i e r i sera sono stat i a p p r o v a t i due ord in i d e l g iorno , 
p r e s e n t a t i d a l P C I , con i q u a l i s i ch iede l ' i m m e d i a t a a p p r o v a z i o n e de l testo u n i f i c a t o che 

prevede lo scioglimento del
l'ONMI, un finanziamento 
che assicuri il suo funziona
mento sino al termine del
l'anno In corso, 11 passaggio 
di tutto le strutture, I fondi 
e il personale alle Regioni e 
al Comuni; l'altro auspica 
che. nell'ambito dei decreti 
anticongiunturali presentati 
dal governo vengano previ
sti stanziamenti per la co
struzione e la gestione del 
« nidi », per 1 quali attual
mente vengono erogati con
tributi del tutto Insufficienti. 
40 milioni per la costruzio
ne, quando ne occorrono al
meno 250 e solo 20 per la 
gestione 

Una copia dell'ordine del 
giorno è stata inviata alla 
presidenza della Camera e 
Senato. 

Alla decisione di Ieri sera 
non si è arrivati senza dif
ficolta VI era stata, in mat
tinata, una presa di posi
zione della giunta comunale 
che si dichiarava disponi
bile ad assorbire srradualmen-
te gli asili dell'Opera nazio
nale maternità e infanzia: 
una riprova dell'Isolamento 
in cui si è venuta a trovare 
la Palombini. La presidente 
dell'ONMI, sperava, infatti, 
con il suo colpo di mano di 
ass'eurare altri mesi di so
pravvivenza a una struttura 
che è sempre servita solo 
al giochi di potere della DC. 

Alla riunione l'esponente 
dello scudocroclato si è pre
sentata decisa a dare batta
glia, e a difendere 11 suo 
discusso operato. Tant'è che, 
In un primo momento, quan
do l'assessore Cazora ha an
nunciato che era Intenzione 
del Comune prendere In ge
stione diretta 1 «nidi», la 
Palombini ha risposto bru
scamente' «da lunedi vi re
stituisco l'unico asilo di pro
prietà comunale, mi porto 
via suppellettili e personale, 
cosi fate ciò che vi pare». 

La sortita non ha certo de
stato sorpresa, semmai ha ac
centuato la frattura che si 
è creata su questi problemi 
anche all'interno della stes
sa democrazia cristiana, una 
parte della quale da anni va 
dichiarando la sua Intenzio
ne di sciogliere l'ente, e cer
ca di recuperare credibilità. 

In ogni caso l'Impennata è 
rimasta Isolata, cosicché, in 
seguito, anche la Palombini 
è stata costretta ad ammet
tere la necessità di trasferi
re 1 nidi alle Regioni e agli 
enti locali, tant'è che, non 
senza resistenza, alla fine ha 
firmato l'ordine del giorno 
che sollecita la sparizione 
dell'ente. SI tratta ora di 
vedere se. alle prese di po
sizione ufficiali, faranno se
guito atti concreti 

Certo 11 passaggio non e 
cosi semplice come può ap
parire a prima vista. I pro
blemi amministrativi e bu
rocratici da superare sono 
complessi: intanto quello del 
personale che resterà alle di
pendenze dell'ONMI: fino al
l'approvazione della legge che 
prevede 11 suo scioglimento: 
poi quello dall'amministra
zione del patrlmon'o edili
zio dell'ente La convenzio
ne dovrà esaminare nel det
taglio le questioni. Alcuni 
« nidi » ad esemolo, sono a 
corto di personale, In altri 
gli edifici sono da ristruttu
rare Bisogna Insomma ve
rificare caso per caso lo sta
to delle cose 

Non s! tratta di andare a 
un corpo a corpo con l'ON-
MI per strappare qualche «si
lo, come fosse una questio
ne personale — ha detto la 
comoagnn Anita Pasquali, 
rappresentante del PCI nel
la commissione — ma <11 ga-
rant're un'assistenza efficace, 
un controllo democratico del
la gestione, come previsto 
dalla legge sugli asili nido. 
Ciò che si vuole, Insomma, è 
aprire alla rjartec'par'orie 
dello forze sociali un settore 
delicato come audio dell'as-
s sten'a nll'lnfanria 

L'attestamento strumen
tale della Palombini. che non 
è Indietreggiata neppure da
vanti al ricatto per procu
rarsi 1 me77l utili al mante
nimento dell'ONMI, è stato 
qu'ndl Implicitamente scon
fessato F' un dato pol'tlco 
da sottollnccre, perchè di
mostra come 1 colai di ma
no, 1 diktat, s! trasformano 
in un « boomerang » per chi 
11 mette in atto Ora le for-
?e democratiche devono con
trollare che alle parole fac
ciano vptitto I fatt1 

I comunisti hanno ch'esto 
da Darte loro ehf del fatto 
<!' discuta alla rlaoerturt dei 
lavori del cons'gllo comuni»-
'e che deve riunirsi a! D'ù 
presto 

In Pagamento, d'altra par
to, eont'mta la battaglia per 
far approvare colerm-nte la 
proposta di legge per sc'o-
nl'crc l'organizzatone, men
tre prese di noslzlone contro 
l'attuale gestione e per 11 
pat-agg'o delle competenze 
ai Comuni continuano a giun
gere E' di Ieri quella del 
com'tato del genitori dell'asi
lo nido di via Iberla del
l'ONMI. che hanno stilato un 
documento unitario 'nfi'eme 
n'ie orcantyaz'onl s'ndacill 
dei lavoratori dell'as'lo Nel 
l'ordine del domo si sotto. 
linea come « il passaggio al 
Comune significa partec'pa-
z'one diretta alla gestione, 
partecipatone che non può 
estrlnsecarM con la contem
poranea sopravvivenza di 
strutture di un ente come 
l'ONMI ». 

Assemblea di 
sottufficiali 

dell'Aeronautica 
Numerosi sottufficiali che 

prestano servizio negli aero
porti dell'Urbe, di Fiumicino 
e di Clamplno e alla -secon
da Regione aerea di Roma, 
hanno preso parte Ieri s>cra, 
in una saletta della casa e-
dltrice Napoleone, ad una 
riunione nel corso della qua
le sono stati dibattuti 1 pro
blemi che sono alla base 
dell'agitazione dei so t tenda
li dell'Aeronautica militare di 
tutta Italia. 

Molti degli Intervenuti nel 
dibattito — presieduto dal 
magistrato Mario Barone — 
hanno posto in rilievo la ne
cessità di portare avanti, con 
lo rivendicazioni di caratte
re economico, normativo e di 
carriera, la richiesta di un 
radicale cambiamento dell'at
tuale regolamento di discipli
na — che, è stato detto, de
ve essere discusso e appro
vato dal Parlamento — e 
della riforma del codici mi
litari. 

Hanno parlato fra gli altri 
Ermanno Detti, ex sottuffi
ciale dell'Aeronautica e l'e
ditore Napoleone, che ha an
nunciato la costituzione di un 
centro studi sul problemi del
le forze armate e la decisio
ne di pubblicare un doatter 
sulle Iniziative del militari 
per 1 diritti civili e politici 
nelle caserme. 

ripartito- J 
ESECUTIVO REGIONALE — I 

convocato por o n l , allo ora I O , In 
•odo, l'Esecutivo rfol Comitato re. 
olontlo. 

SEZIONE CETI M E D I E FORME 
ASSOCIATIVE — Oro 20 ,30 In 
V I * Nomoron» 7i assemblea dogli 
artigiani dal quartiere Salarlo, con 
lombo o Celabreae. 

ASSEMBLEE — T IBURTINO U h 
or» 18 •ull'odlllila acolaallca (Ciur
l i n o . CAMPO MARZIO] oro 19 
attivo femminile (P . Napolitano-
Sobaallanl). 

CC.DO. — R O M A N I N A i 19,10 
(Spora). NEROLAi oro 20 con 

g r u p p o consiliare (F l labonl ) . 
SANTA MARINELLA! oro 18 ,30 
(Carvi) . O L I V A N O ) oro 1 » ( l a r . 
lotta) . 

UNIVERSITARIA — M A G I -
STEROi In Federazione ore 21 CD. 

ZONA CIVITAVECCHIA — Do
mani a Civitavecchia ( V I * Bastio
n i ) , oro 18 ,30 , CD di ione e 
CCDD di fellone. O.d.g.i «Ulte
riore sviluppo della campagna 
stampo e tesseramento» (Cervi). 

P.G.C.I. — Salarlo! ore 17 ,30 
ettivo circoscrizione solarle (Papa-
r o ) . Porte Aurelio - Bravettei allo 
oro 10 direttivo del circolo. 

(-piccola cronacér) 
Culle 

Al compagni Elana « Farnando 
C*rloni è nato un bambino che 
varrà chiamato Massimo. Al neo
nato il benvenuto del compagni 
«Iella cetluta dell'ATAC di Prene-
•tino « detr«UnÌtQ». 

Al compagni Anna Sape • Carlo 
Rosa e nato un bai maschietto 
Allo felice coppie gii auguri dei 
compagni della sezione Capannelli 
• de l l ' -Uni ta . . 

* * * 
La casa del compagni Sargia Daga 

« Alessandro Malizia « stata allie
tata dalla nascita di Natascia Alla 
neonata, al genitori e al nonni l 
•Inceri auguri del compagni della 
•enone di NI ont esecro, di Ponte 
Mammolo a dell'«Unita». 

L i (.a e e1"! o m p o j n Goet»"« 
• Pasquale Zatfma « stota allie
tata delio paletto di un bel me 
•chiatto di no ne Carlo Ai geni
tori i più con auguri del com
pagni dell «Uni ta . 

Nozze d'argento 
I compagni Francesco Rasi a Rosa 

Di r-t affo ola nonno tasteggiato Ieri 
Il venticinquesimo anno di nozze. 
Ai cari compagni i più fraterni 
auguri del comunisti della sezione 
di Civitavecchia e dell'«Un!tè». 

Diffide 
Lo compagno Paole Frattanl della 

sez one Pon'o M Iv o ho jmorr to 
la tessero del PCI del "75 nu
mero 1 1G7324 La presente vale 
anche come diffido 

Il convoyno Podor yo Arae i te r i 
do.lo .azione Camp teli ha jma r o 
le tenera dal PCI del 75 nu
mero 0360652 Li ureicntQ vale 
fenciìv come difucta 

Il compan.no Allrodo Gran to ho 
smarrito la tessero del PCI del 73 
A, 1936649 Lo provento volo an
che coma diffido. 

Sottoscrizione 
La compagna Moria Tri netti In 

Emisi ho sottoscritto 20 000 lire 
par .'«Unite» in memoria della 
tiglio Wlodimira Emisi della cel
lula INPS In occasiona del secondo 
anniversario della morte 

Iscrizione 
Presso l'Opera Universitarie, In 

via Cesar* da Lolita 24-B, si distri
buiscono 1 moduli necessari per 
concorrere ali assegno di studio uni
versitario • par l'esenzione dalle 
tasse per tanno accademico 1975-
1976. Il tarmine per la presenta
zione delle domando scodo il 5 no
vembre. 

Concorso 
magistrale 

Le prove scritte per II concorso 
magistrale, bandito nell'aprile scorso 
do! Provveditorato ogll studi di 
Roma inizleronno lunedi 22 in ' 
diaci diverse sodi d'osarne I 13 000 
maestri che parteciperanno al con
corso potranno consultore do oggi, 
presso 1 ufficio scolastico in vlo 
Plancton!, gii elenchi per sapore 
In quale istituto sosterranno gli ( 
essmi. 
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Nozze d'argento 
Una tappa importante, un | 

momento lelicc una breve so- I 
sta In cu! si afiollano tutti 1 
ilcorcli lieti di \enticlnque | 
anni di un unione I l'ta di 
amoie e d'affetto Marco e 
Mailia Vlsncchl con le Mirile 
Germana, Maria Luisa e Ma
nn Carla la festeggiano se 
ìeniimente con l molti amici 
che affettuosamente sono a 
loro vicini In questa plolosa 
ricorrenza Auguri I 

Era tutto pronto per il furto 
Ancora pochi colpi di piccone e sarebbero 

arrivati al pavimento della banca, nella cen
trale piazza Dante Ma un operalo della 
ACEA, calatosi In un tombino per eseguire 
del lavori, ha scoperto 11 loro plano Prima 
ha rinvenuto le pale, 1 picconi e gli altri 
arnesi usati dal ladri per lo scavo, poi l'im
boccatura del cunicolo. A far fallire l'enne
simo colpo della « banda del buco », specia
lizzata in assalti notturni delle cassette di 
sicurezza, sono state le lamentele degli abi
tanti di piazza Dante per la continua fuori
uscita, dal tombino, di acqua. Cosa questa 
che provocava grossi allagamenll. Sembra 
che siano stati gli stessi ladri a causare, 

inavvertitamente, l'ostruzione di una tuba
tura. 

Il tentativo di furto è stato scoperto Ieri 
pomeriggio poco dopo le 17 quando Pasqua
le Morelli, SS anni, operalo dell'ACEA, si è 
calato nel tombino che è di fronte all'in-
gì esso dell'agenzia numero 2 della Banca 
Popolare di Novara Ha avuto la sorpresa 
di rinvenire, proprio dove il tubo era ostrui
to, diversi arnesi da scavo. SI è chinato e 
su una delle pareti del tombino, nella parte 
bassa, ha scorto l'Imboccatura di un cuni
colo. Era stato scavato di recente, la terra 
Infatti era smossa. 

NELLA FOTO: Agenti mostrano gli arne
si rinvenuti nel tombino di piazza Dante. 

« Dacci due stecche di siga
rette e noi non ti sequestria
mo la macchina .»: sono fi
niti in carcere due vigili ur
bani del settimo gruppo mo
tociclisti che avevano fatto 

questa proposta ad un giova
ne automobilista, che si e pre
sentato all'appuntamento per 
Il pagamento del « riscatto » 
da due agenti di polizia In 
borghese. I due vigili, Nicola 
Russo, di 30 anni, e Angelo 
Pace, di D7, dovranno essere 
giudicati dalla magistratura 
per 11 reato di concussione. 

Tutto è incominciato l'al
tro pomeriggio quando Anto
nio di Palma, di 19 anni, è 
stato fermato dal due moto
ciclisti in divisa bianca men
tre percorreva via di Cento-
celle a bordo della sua « 500 ». 
Il giovane è stato invitato 

ad esibire la patente ed il li
bretto di circolazione ed e 
stato a questo punto che 1 vi
gili gli avrebbero contestato 
che 11 numero di matricola 
del motore della « 500 » non 
corrispondeva a ouello stam
pato sul libretto di circolarlo-
ne Alle rimostranze dell'au
tomobilista. Il quale ha detto 
di avere acaulstato l'auto 
nuova presso un concessiona
rio della Fiat. I vigili avreb
bero insistito dicendo che do
vevano ugualmente procede
re alla stesura di un verbale 
di sequestro ed Invitando il 
giovane a seguirli 

Prima di giungere al co
mando la — ricostruzione del 
fatti * quella che DI Palma 
ha fornito alla polizia — 1 
vigili avrebbero però fatto ca
pire al giovane che era pos
sibile trovare un «accomoda
mento» attraverso 11 paga
mento di una somma di de
naro Essi gli avrebbero addi
rittura suggerito di urocurar-
si 1 soldi denunciando il fur
to della «500» e facendosi 
rimborsare dall'assicurazione 
Ma DI Palma avrebbe scosso 
la testa, deciso a non cedere 
al ricatto fino a ouando i due 
vigili non eli hanno seque
strato 1! libretto di circola
zione dell'auto avanzandogli, 
però, una richiesta più mo
desta: due stecche di «Diana», 

Sindacati - Cassa per il Mezzogiorno 

Oggi l'incontro 
per l'occupazione 

nel Frusinate 
Tremila senza lavoro nel settore dell'edilizia - Mi
liardi stanziati e non spesi - Bloccate anche le opera 
destinate alla sistemazione rurale e all'irrigazione 

Dal nostro corrispondente 
FROSINONE, 10 

Domani a Roma presso la 
sede della Cassa del Mezzo
giorno si avrà l'Incontro, fis
sato fin dall'Inizio dell'estate 
scorsa, fra le organizzazioni 
sindacali della provincia di 
Frosinone e 11 ministro del
la Cassa del Mezzogiorno, An-
dreotti, per l'esame della si
tuazione economica provin
ciale alla luce della grave si
tuazione occupazionale e per 
verificare la volontà dell'ese
cutivo sul rispetto degli Im
pegni ripetutamente presi 
per bocca dello stesso mini
stro già dalla primavera scor
sa ed ancora alla viglila del
la competizione elettorale del 
15 giugno. 

I sindacalisti e le delegazio
ni del lavoratori delle fabbri
che più duramente colpite 
dalla crisi si recheranno pres
so 11 ministero con la consa
pevolezza che nel frattempo 
la situazione generale si è 
ancor più deteriorata e tut
ti quel « rimedi » parziali e 
occasionali studiati per fron
teggiarla non hanno avuto, 
rome del resto avevano fa
cilmente previsto sia le or
ganizzazioni sindacali sia 11 
nostro partito, alcun effetto 
concreto. 

Occorre che finalmente 11 
responsabile della politica di 
Cassa del Mezzogiorno pren
da una posizione chiara: 11 
problema e di sapere se e 
d'accordo sull'assetto del ter
ritorio e sulla tipologia e lo
calizzazione degli insediamen
ti Industriali nella provincia 
di Prosinone fatte da tempo 
dal sindacato a livello regio
nale 

La ripresa può venire — di
cono 1 sindacati — con 11 ri
lancio delle attività edilizie 
(anche per le sue caratteri
stiche di stimolo e aluto ad 
altri settori produttivi) me
diante l'utilizzazione Imme
diata delle centinaia di mi
liardi stanziati per le opere 
pubbliche da tempo nella pro
vincia e a cui se ne sono ag
giunte altre recentemente. 

Ospedali scuole, asili nido, 
acquedotti, case per lavorato
ri, possono diventa're una mol
la formidabile contro la re
cessione e la disoccupazione. 
Sono oltre 3mlla i disoccu
pati dell'edilizia nella provin
cia di Frosinone e non deve 
trarre in inganno la diminu
zione delle ore di cassa Inte
si azione nel settore edilizio 
In quanto 11 fenomeno è do
vuto al semplice latto cri? e 
diminuito di molto 11 numero 

del cantieri attivi nel primo 
semestre di quest'anno. 

Ai 3 mila disoccupati si ag
giungano altre migliaia di la
voratori — tra i quali riunir-
robl artigiani delle attività, 
collaterali — che rimangono 
foratamente inattivi per il 
fermo assoluto dell'edillzL* 
mentre gli enti locali della, 
provincia dispongono di de
cine di miliardi per le opere 
pubbliche bloccati per o-
ostacoli di natura burocra
tica ed anche per scarsa vo
lontà politica degli ammini
stratori 

La stessa situazione si ri
pete nel campo dell'agricol
tura dove gì! stanziamenti 
da tempo effettuati per ope
re di estimazione rurale e 
di Irr'gazlone non sono sta
ti ancora utilizzati per gli 
stessi motivi 

« Non si ha bisogno, l'i 
provincia di Froa.none — di
ce il companno Notarcola 
della segreteria sindacale uni
taria — di altri interventi 
di questo tipo che non dan
no alcuna prospettivo con
creta e sicura per il futuro 
come pure non risolvono 
nemmeno le Immediate esi
genze delle nostre popola
zioni abbiamo bisogno ora 
di utilizzare finalmente quel
le somme per 1 plani già 
pronti come pure per la In-
dlv'duazlone di zone di in
tervento più vasto, come per 
esemplo la zona Sora - Iso 
la Llrl per la costruzione del
le infrastrutture necessarie 
per lo sviluppo trasversa1* 
della provincia di Frosinone» 

Maurizio Federico 

CONCERTI 
ACCADEMIA D I S. CECILIA 

Da oggi fino al 20 settembre 
compresi è possibile rinnovare 
gli abbonamenti alla stagione sin
fonica • di musica da camere 
dell'Accademia di S. Cecilie che 
si Instaureranno rispettivamen
te il 19 e 24 ottobre CU Uffi
ci, In via della Conciliazione 4 , 
tei. 654 .10 .44 , sono aperti nei 
giorni feriali dalle ora 9 elle 12 
e delle 16 elle 18. 

ACCADEMIA F ILARMONICA RO
M A N A (Vie Flaminia, 118 -
Tel . 38 .01 .702 - 36 .01 .7S2) 
Presso la Segretaria dell'Acca-
domla sono In vendita gli abbo
namenti e le tessere delle « Se
zione Giovanile » per la stagio
ne '75- '76 che sere Inaugurata 
al T. Olimpico l'8 ottobre alle 
ore 21 con un concerto del
l'Orchestra Filarmonica di Mo
sca diretta da Klrlll Kondrascln. 
La Segreteria è aperta dalle ore 
9 alle 13 e delle ore 16 olle 
19 tutti I giorni escluso 11 se-
baro pomeriggio. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
M A N A (Chiese S. Merle dell'Or
to - Via Anlcle 10 - Trastevere) 
Domani alte 21 ,30 V i l i Festival 
Intern. d'orgeno - André Bernerd, 

tromba; Wijnand Van de Poi, 
orgeno Informecloni 656 8 4 . 4 1 . 

I SOLISTI DI ROMA (S. France
sca Romena - Tel. 737 .70 .36 ) 
Lunedi 15 e martedì 16 settem
bre elle ore 21 ,30 , musiche di: 
Hsydn, Felici, Durente, Locateill, 
Cowell; per due violini, viole, 
violoncello e flauto. Biglietti l i
re 1.500, studenti L. 1 000 . 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Vie Fracaaslni 
n. 4 6 - Tel. 39 .64 .777 ) 
La segreteria dell'Istituzione, è 
aperta tutti I giorni feriali ( 9 -
13, 16-19) escluso II sebsto per 
li rinnovo delle essoclezlonl per 
la stagione '7S-'76 I posti sa
ranno tenuti a disposizione del 
soci fino el 2 ottobre I soci 
possono confermare t loro posti 
anche per iscritto 

PROSA-RIVISTA 
ELISEO (Via Nailon.. .* 153 • Te

lefono 4 0 2 . 1 1 4 ) 
Tradizionale stagione lirica. Que
sta sarò alle 21 « RI soletto » 
di C. Verdi 

TEATRO GOLDONI (V. lo dei Sol
dati • Tel. 3 0 1 1 5 6 ) 
DB domani allo 21 recital « Ro
me paat and pratont •> con Fran
cai Rollly 

TEATRO BELLI (Plana S. Apol
lonia 11 - Tel . 589.4S.75) 
Riapertura stag teatrale da do* 
moni alle 21,15 II Cr « G l i At
tori » con A Ballano, E Flo
rio, L Fò, F. Javarona, M, 
Sbragia presentano. « Magia roa-
•a », di M. Ghelderode. 
Regia Ballarlo e Sbragia Costu
mi G Gissi Mus.cha O Sbrogia. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA A L 
M O N G I O V I N O (Via Conocchi -
Colombo-INAM tei. 51.39 4 0 5 ) 
Alle 18, «Concerto di Chitar
ra Classica » con Riccardo Fiori 
e recital di Gercle Lorca a New 
York e Lamento per Ignazio 

Sa ne ho Mcyas con Giulio Mon-
giovino. 

V ILLA ALDOBRANDINI (Via Na
zionale • Tel. 078 .38 .07 ) 
Alla 21,30 ult satt.. X X I I Estate 
di Prosa Romano di Checco ed 
Anito Durante, Lalla Ducei con 
Sonniortm, Pezzingo Morelli, 
Pozzi Raimondi Merlino nel 
successo comico « Il marito di 
mia moglie <• di Cenzoto Re
gio di Checco Durante 

CABARET 
FOLK STUDIO (Via O. Sacchi 3 

• Tel. 569 .23 .74) 
Alle 22 « La Chanton de Pro
vante » antiche bollate francesi 
con Veronlque Salot ed il suo 
gruppo. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri
ca S • Tel 737 .953 
Alle ore 22, spettacolo mu
sicalo con 11 complesso 1 Gipsy 
e la partecipazione del chitarri
sta Giancarlo Blagìnì 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti dalla 
Farnesina 79 • Tel. 39 .46 .98 ) 
Sabato alle 20,30 II Complesso 
Teatrale anglo-americano • The 
Unclo Dove s tish Camp » Rock 
and Roll Show 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 • S. Maria In 
Trastevere) 
Alle 22 Marcello, folklore cu* 
bano - Dante, folklore cileno • 
Dakar, folklore sud americano. 

PIPER (Via Tagl iamelo 9 - Tela
rono 854 .459 ) 
Alle 21 Musica, 22 ,30 e 0,30 
Giancarlo Bornlgia prei.: « Poi» 
Ha d'Estate n. 3 » Sexy Revue 
• Parla con nuovi numeri. 

. SPERIMENTALI 
LA COMUNITÀ' (Via Zanano 4 

- Tal . 58 .17 .413 ) 
Alla ore 2 2 « Hermann ( 1 9 3 0 
a Berlino) » di G. Sepe. Con: 
S Amandolea, S. Cigliane, S. 
Gregnanl, M . Milazzo, A Pu-
dia, L. Venanzinl, P. TufiIloro. 
Scene e costumi C. DI Vincen
zo. Musiche originali Stefano 
Marciteti. Regia G, Sepe. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Via della Tre Fontana, 

E.U.R. - Tel . 59 .00 .08 ) 
Metropolitana - 93 • 123 9 7 . 
Aperto furti I giorni 

SCUOLA D I FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
D I COMUNITÀ' 

(Telefono 589.16 0 5 ) 
— Centro permanente diurno del

la Scuola per Educatori del
l'Università In collaborazione 
con 11 ministero dell'Interno, 
A A I • la V I Circoscrizione, 
via C dalla Rocca, 75 (Tor-
plgnattaro); Il martedì, merco
ledì e venerdì dallo ore 16,30 
in poi: attività ricreative ed 
espressive. 

— Centro permanente diurno del
la Scuoia par Educatori del
l'Università In collaborazione 
con II ministero dell'Interno, 
AAI e la X V I Circoscrizione, 
via A. CotauttI, 30-A; il mar-
tedi, giovedì e venerdì dalle 
ore 16,30 In poi attività ri
creative ed espressive. 

CINE - CLUB 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO

RENZO (Via del Vastlnl 8 ) 
Alle 2 1 - 2 3 « Miseria e nobil
tà » di Mettoll. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle-
polo 13-A - Tel . 360.S6.0S) 
Alle 1 9 - 2 1 - 2 3 «Brivido nel
lo notte » di C Easrwood. 
Ore 1 e Cinque corpi senza te
ste ». 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA 10V INELL I 

Profumo di donne, con V Gass-
mon DR & e Rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO 
I pornogiochl svedesi e Rivista 
di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel. 325 .153) 
Ispettore Drennigen le morte se
guo le tue ombra, con i . Wayna 

A « 
AIRONE 

Prigioniero delle eeeonda strade, 
con J Lemmon SA A!jB 

ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 
Le uuerrlere dal seno nudo 
(primo) 

AMBAS5ADE 
Proteste di un delitto (prima) 

AMERICA (Tol. 5S1.51.6U) 
Le pollsie interviene ordine di 
uccidere, con L Mann DR ft 

ANTARCS (Tel. 690 .947 ) 
CU uccelli, con R Taylor 

( V M l<t) DR * 
APPIO (Tel . 77» 036) 

II seme del tamarindo, con J 
Andrews 5 4) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (673 .567) 
L'uomo del banco dei pegni, con 
R. Stelger ( V M 1S) DR * # » 

ARISTON (Tel. 353 .330 ) 
Lenny, con D. Holimon ( V M 16) 

DR #&g 
ARLECCHINO (Tel. 360 .33 .46) 

Morte sospette di una minoren
ne, con C Cosslnelll 

( V M 18) DR * 
ASTOR 

Piange il telelono, con O. Mo-
dugno S # 

ASTORIA 
Roma violente, con M Morii 

( V M 11) DR » 
ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tele

fono 886 .209 ) 
Roma violenta, con M Morii 

( V M 14) DR # 
ATLANTIC (Via Tuscolene) 

Ispettore Brannigan la morte se
gue la tua ombra, con J. Wayne 

A » 
AUREO 

Combattenti dalle notte, con K. 
Douglas A S S 

E Schermi e ribalte 
AUSONIA 

Mark 11 poilatotto, con F. Ga
spara C 9 

A V E N T I N O (Tel . 571 .327 ) 
I l seme del tamarindo, con J. 
Andrews S 9 

BALDUINA (Tel . 347 .592 ) 
Pecceto mortale, con R. Verley 

( V M 18) DR » 
BARBERINI (Tel . 475 .17 .07 ) 

Fantosxl, con P. Villaggio C 99 
BELSITO 

Il seme del tamarindo, con J. 
Andrews S 9 

BOLOGNA (Tel. 4 2 6 . 7 0 0 ) 
La città sconvolta caccia apio-
tata al rapitori, con J. Mason 

( V M 18) DR » 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Mark II pollxiotto, con F. Ge-
sperrl G 9 

CAPITOL 
Fantossl, con P. Villaggio C $ ® 

CAPRANICA (Tel . 670 .24 .65 ) 
Vivere perlcoloeomente, con A. 
Vint ( V M 18) DR » » 

CAPRANICHETTA ( T . 679 .24 .63 ) 
Bersaglio di notte, con G. Hack-
man ( V M 14) OR * » 

COLA D I R IENZO (Tel. 360 .364 ) 
La citta sconvolte caccia spieta
ta al rapitori, con J. Mason 

( V M 18) DR » 
DEL VASCELLO 

La peccatrice, con Z. Ara /e 
( V M 18) DR » 

D I A N A 
Chiuso per restauro 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 
Colpo groaso al Jumbo Jet, con 
J. Jllllson ( V M 18) SA » 

EDEN (Tel . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
Good-bye Bruce Lee, con B. 
Lee A 9 

EMBASSY (Tel. 870 .243 ) 
Rollerbell (prime) 

EMPIRE (Tel. 8S7.719) 
Prolezla di un delitto (prima) 

ETOILB (Tel. 687 .556 ) 
Prigioniero delle seconde strada, 
con J Lemmon SA 9 & 

EURCINE (Piane Italia, 6 - Tele
lono 391 .09 .86) 
Ultime grida dalla Sevene 

( V M 18) DO 9 
EUROPA (Tel . 865 .736 ) 

Morte sospette di une minoren
ne, con C. Cassinelll ( V M 18) 

F I A M M A (Tel. 473 .11 .00 ) 
L'Importante è amare, con R. 
Schnalder ( V M 18) S » 

F I A M M E T T A (Tel. 47S.04 .64) 
Moulln rouge (prime) 

GALLERIA (Tol. 678 .267 ) 
Chiusure estivo 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Msrk II poliziotto, con G Ge-
sporn G 9 

G I A R D I N O (Tel. 894 9 4 0 ) 
Codlco d'amore orlentele, con i . 
De Vega ( V M 18) S iti 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 804 .149 ) 
I l cav. Costante Nlcosle demo
niaco ovvero Drecuia in Brien-
ze, con L. Duzzanca ( V M 18) 

SA 9 
GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 

Esotika, erotlka, pslcotlka, con 
S Venturoni ( V M 18) DR » 

GREGORY (Vie Cregorlo V I I , 18S 
- Tel. 038 .06 .00) 
Pippo Pluto e Paperino ella ri
scossa DA * * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mer-
cello - Tel. 838 .326 ) 
Il mistero delle 12 sodio, con F. 
UuHIo SA » « 

K ING (Vie Fogliano, 3 - Telelo
no 831 .95 .51) 
Per favore non toccete le vec
chiette, con Z Mostel C * 

INDUNO 
Il lodro di Bagded, con S Rceves 

A » 
LE GINESTRE 

Franksten Junior, con G Wllder 
SA * # 

LUXOR 
Chiuso per reateuro 

MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 
Mandlngo, con P King 

( V M 18) DR « 
MAJESTIC (Tel 679 .49 08 ) 

Le novizio, con G Guida 
( ( V M 18) DR » 

MERCURY 
Le mogliettine, con i Mitchell 

( V M 18) DR *• 
MCTRO DRIVE- IN (T 609 0 2 4 3 ) 

La poliziotta, con M Melerò 
SA » 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 
Mendlngo, con P King 

( V M 18) DR « 
M I G N O N D'ESSAI (T. 869 .493 ) 

Sceramoucho, con 5. Grongar 
A S * 

sytha DR 9 

MODERNETTA (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Le citta aconvolta caccia spieta
ta al rapitori, con J. Mason 

( V M 18) DR « 
MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 

L'Insegnante, con E. Fenecti 
( V M 18) C » 

NEW YORK (Tel. 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Assassinio aull'Elger, con C. 
Eestwood DR 9 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
r i , 18 • Tel. 789 .242 ) 
Occhio alle vedova, con J. Len 

SA 9 
OLIMPICO (Tel. 395 .833 ) 

Mark 11 poliziotto, con G. Ga-
sparri G 9 

PALAZZO (Tel . 495 .66 .31 ) 
Frankenstein Junior, con G Wll 
der SA # 9 

PARIS (Tel . 734 .368 ) 
La polista Interviene ordine di 
uccidere, con L. Menn DR 9 

PASQUINO (Tel. 303 .622 ) 
Electre Gilde In Blue (In Inglese) 

PRENESTE 
Mark il poliziotto, con G. Ga-
sparrl G 9 

QUATTRO F O N T A N I 
La polizia Interviene ordine di 
uccidere, con L Menn DR 9 

QUIR INALE (Tel. 462 .653 ) 
40 .000 dollari per non morire, 
con J Caan ( V M 18) DR 9» 

QUIRINETTA (Tel . 679 .00 .12 ) 
Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M. Feldam SA 9 8 

RADIO CITY (Tal . 4 6 4 . 2 3 4 ) 
Ultimo tango e Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR « » » » 

REALE (Tel , SEI .02 .34) 
Assesslnlo aull'Elger, con C. 
Easrwood DR 9 

REX (Tel . 884 .163 ) 
I l seme del temarlndo, con J. 
Andrews S 9 

RITZ (Tel . 837 .481 ) 
Cipolla colt, con F Nero C 9 

RIVOLI (Tel . 460 .883 ) 
Gale « Le pentere rosa colpisce 
encora » 

ROUCE ET NOIR (Tel . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Assassinio aull'Elger, con C. 
Eastwood DR 9 

ROXY (Tel. 870 .504 ) 
Per favore non toccete le vec
chione, con Z Mostel C 9 

ROYAL (Tel. 757 .45 .49 ) 
Cipolle Colt, con F Ne-o C 9 

SAVOIA (Tel. 861 .139 ) 
Roma violenta, con M. Merli 

( V M 14) DR 9 
SISTINA 

Ultime grida dalle Sevana 
( V M 18) DO » 

SMERALDO (Tel . 351 .581 ) 
Caberet. con L. Mlnnc-IIL S 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 
Rome violenta, con M. Merli 

I V M 14) DR * 
TIFFANY (Via A. Depretle - Tela-

tono 462 .390 ) 
Faccio di spia, con M Melato 

( V M 18) DR 99 
TREVI (Tel . 669 .619 ) 

Prime pagine, con J Lemmon 
SA 99» 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03 ) 
Le amanti, con T Fsblsn 

( V M 14) DR «9 
UNIVBRSAL 

Fantozzl, con P Villeggio C 99 
VIGNA CLARA (Tel. 320 .359 ) 

La citta sconvolta caccia spieta
ta al rapitori, con J Mason 

( V M 18) DR 9 
VITTORIA 

Le guerriere dal seno nudo 
(prima) 

SECONDE VISIONI 
ABADANt Le guerra di Gordon, 

con P. Winliold 
( V M 14) DR * * 

ACILIAi 11 piccolo grande uomo, 
con D. Holtman A $ » # 

A D A M (Riposo) 
AFRICA: L'uomo dalie due ombre, 

con C Bronson DR SB 
ALASKA! Zsnne Elenca alla ri

scosse, con H Silva A 4} 
ALBA* Il testimone deve lecere, 

con B Fehmlu DR $ 
ALCE (Chiusura estive) 
ALCIONE: GII sposi doll'enno se

condo, con J P Edmondo 
SA *>» 

AMBASCIATORI: Le sbandate, 
con D Modugno 

( V M 18) SA « 
AMBRA 10V INELLI : Profumo di 

donne, con V Gassman DR » 
ANIENE: Sweet Movie, con P. 

Clementi ( V M 18) DR S * 
APOLLO: 24 dicembre 1975 , flem

me au New York, con J. For-

AQUILAi Vieni vieni u n o » mio, 
con J Piro ( V M 18) SA » 

ARALDOr Paesi di danze au une 
lama di rasoio, con R. Holt
man ( V M 18) DR « 

ARGOt I I atporlo strappato, con P. 
Newtnen ( V M 14) G 9 

ARIEL: Superargo contro Dlebo-
llcus, con K. Wood A * 

AUGU3TU9! La porta dalle 7 chia
vi, con H Drake G « 

AURORAi I I terrore dagli occhi 
storti, con E. Montesano C 9 

A V O R I O D'ESSAI: Amore amaro, 
con L. Cestoni 

( V M 18) DR 9 
BOITOt Non posta più pregerò, 

con M. Romo DR 999 
BRASILI Peccato mortale, con R. 

Verley ( V M 18) DR « 
BRISTOLi L'uomo che uccideva 

a eonguo freddo, con A Girar-
dot ( V M 14) DR »»» 

BROADWAY: Piango II telefo
no, con D. Modugno S 9 

CALIFORNIA: Al soldo di tutte 
le bandiere, con T. Curtls A » 

CLODIO: Le tentazioni di Cristi
ne, con P. Novarlnl 

( V M 18) S 9 
COLORADO: Mellziosamente, con 

D Vigo ( V M 18) DR » 
COLOSSEO: Kung Fu l'arte di uc

cidere, con W . Scine 
( V M 14) A » 

CORALLO: Ulisse, con K Dou
glas A 99 

CRISTALLO: I l presidente del Bor-
gorosso..., con A Sordi SA 9 

DELLE MIMOSE: I l gioco dalla 
verità, con J Valerle DR 9 

DELLE R O N D I N I : Katango 
D I " ^NTE: Guardie • ledri, con 

To t * SA » # « 
D C . i a : Provecl ancora Sam, con 

W Alien SA » # 
EDELWEISS: Agente 0 0 7 licenza 

di uccidere, con S. Connery 
G 9 

ELDORADO: Un minuto per pre
gerò un Istante per morire, con 
A Cord ( V M 14) A 9 

ESPERIA: Plenge II telefono, con 
D Modugno S 9 

ESPERÒ: La tana della volpe ros
se, con E Porter S * * J 

FARNESE D'ESSAI: Piccoli omi
cidi, con E Gould 

( V M 14) SA 99 
PARO: Sllveetro contro Gonzeles, 

DA 8 * 
G IULIO CESARI : Flash Gordon, 

con 1. Williams 
( V M 18) SA S S 

HARLEM: Agente 0 0 7 al vive so
lo due volte, con 5. Connery 

A 9 
HOLLYWOOD: L'età della malizie, 

con C. Llndberg DR 9 
IMPERO (Chiusure estlvs) 
JOLLY: Arrlveno I dollari, con 

A Sordi C » * 
LEBLON: Angeli con la pistole, 

con C Ford S S * 
MACRYS: I l trapianto, con C 

Glutfr» ( V M 14) C « 
MADISON: Combattenti delle not

te, con K Douglas A 9 * 
NEVADA: GII onorevoli 
NIAGARA- I l sepolcro Indiano, 

con D Paget SM * 
NUOVO: Serplco, con A Pacino 

DR S S 
NUOVO FIDENE: Se ti Incontro ti 

NUOVO O L I M P I A : Tre peesl nel 
delirio, con T Stamp 

DR » * * • 
PALLADIUM: Le collere del ven

to, con T Hill A « 
PLANETARIO: I l dormiglione, con 

W Allori SA « 
PRIMA PORTA, il ritorno del m«-

gnlficl sette, con J B>ynner 
A * * 

RENO: Il West ti va stretto arri
va Alleluia, con G Hilton 

A * 
RIALTO: Non toccare la donne 

blence, con M Msttroianni 
DB. * e 

RUBINO D'ESSAI: Viva la muer-
te, con N Espert 

( V M 18) DR *>» 
SALA UMBERTO: Le sensuslltà 

e un ettlmo di vita 
SPLENDID. La collera di Dio, con 

R Mitchum DR « 
T R I A N O N : Le vendetta di Bruce 

Lee 
VCRBANO Sole roteo con C 

Bronson A * 
VOLTURNO- I pornogiochl svede

si O RlVlfctB 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Arrivano I dollari, con 

A Sordi C » * 
ODEON: Attenti arrivano le colle

giali 

ARENE 
ALABAMA (Via Col l ina, Km. 

14 ,500 - Tel . 779 .3S4) 
L'uomo del proccio d'oro, con 
F. Slnetre ( V M 18) DR S » 

CHIARASTELLA (Via aMImeo-
na 6 ) 
Vn esercito di 5 uomini, con N 
Cestelnuovo A *> 

COLUMBUS (Via delle 7 Chie. 
ae 101 • Tel . 511 .04 .62 ) 
(Riposo) 

FELIX (Clrconvollaxlone Clinico-
lense 121-b) 
5 dite di violenze, con Wonq 
Plng A * 

LUCCIOLA (Cirene Glenleelen-
ae 16 - Tel . 331 .410 ) 
Le rosse ombra di Rlete, con 
R Herrls A -

MEXICO (Vie di Grottaroesa 37 
- V I * Cesila . Tel . 69 .13 .391 ) 
L'esorcicclo, con C. Ingrsssie 

C * 
NEVADA 

Gli onorevoli 
NUOVO (Via AsclanghI 6 • Tele-

tono S88.116) 
Serplco, con A Pacino DR S * 

ORIONE (Via Tortona 3 ) 
(Non pervenuto) 

SAN BASILIO (Via Pennellili) 
(Non pervenuto) 

TIBUR (Vie Etruschi 36 - Tele-
fono 495 .77 .62 ) 
Le regina più pezze del mon* 
do. con G C Scott SA i * 

T I Z I A N O (Via Culdo Reni 2-d 
- Tel. 392.777) 
I l meestro • Mergherlta. con 
U Tognezzt DR « 

TUSCOLANA (Placa Santa Marie 
Auslllatrice) 
L'uomo che vide 11 suo cade 
vere, con M . Craig O * * 

OSTIA 
CUCCIOLO: 

Heston 
con C 
DR S * 

FIUMICINO 
TRAIANO: I l circolo vizioso, t 

R. Moore G * 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: La rapina Bài eoa; 

aata del secolo 
SELLARMINOi Cavallari eelveggl 

con O Shanf A -tf 
CINEFIORELLIi Un provinciale e 

New York, con J. Lemmon 
•A « 

COLOMBO: Totb 
CRISOGONO: Zorro, con A. D<-

lon A » 
DEGLI SCIPIONI: Vere Cruz, con 

G Cooper A • • 
DELLE PROVINCE: 8 dlceeakre 

1 9 4 1 : Tokio ordine... 
DON BOSCO: I 7 nani alla riscossa 
EUCLIDE. San Giovanni Decol

lato, con Toto C # £ £ 
L IBIA: GII allegri plretl dell'Ieela 

del tesoro DA 9 
MONTE OPPIO: Cepitan Jeck, con 

C Bronson A S S 
MONTE ZEBIO: Cosa à successo 

tra mio padre e tue medre 
NOMENTANO: Nemici per le Pel

le, con J Gsbin C g) 
NUOVO DONNA O L I M P I A : Le 

favolose storia di pelle d'asino 
ORIONE. Detective •stivato anche 

troppo, con Topol S * a ) 
PANFILO: La collina del diso

nore, con S Connery 
( V M 14) DR # • » * 

RIPOSO (Sabato riapertura) 
SALA S. SATURNINO: Sfida el-

l'O.K. Correi, con B Lancaile-
A S S » 

TIBUR' Le rspine più pezze del 
mondo 

T I Z I A N O : i l meestro e Margheri
ta, con U Tognazzi DR • 

TRASPONTINA: Due pezzi de 9 0 
TRASTEVERE: Leo II re delle 

giungle 
TRIONFALE- Pippo Pluto e Pe

perino suporshow DA 9 1 t 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
VIA LABICANA, 118-122 

V IA TISURTINA, S12 
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Prima uscita azzurra e prime delusioni: il 6 a 0 al timido Basilea dice infatti meno di niente 

LA MEDIOCRE NAZIONALE DI SEMPRE 

FIRENZE — Il gol segnato di tasta da Beppe Savoldl (Telatolo) 

Nell'allenamento col Chiasso 

Due reti di D'Amico 
neir«Under 23» 

U N D E R 23 (primo tempo): 
Pultel: Tardell l , Peecenini, 
Guerini, Oanova, Sclrea; Ca
go, D'Amico, Caiaraa, Boni, 
Bertuzzo; (secondo tempo) : 
Cont i ; Mozzini. Boldlnl. O-
rlal l . Dalla Mart ire, Sclraa, 
Orlandi, D'Amico, Vlrdia, Bo
ni . Libera. 

CHIASSO: Batt i i t lnl (dal 
68' Ralnler l ) ; Carboniero, Go-
atlnelll: Stephanl (dal 57' 
Marselll) Blonda, Sogarl; 
Prelalg Mario (dal 75' Tambu
rati), Patere Mario (dal 46' 
Prelalg Peter), Bolla, Michael-
aen, Calcagno (dal 57' Kat-
nlc). 

A R B I T R O : Biteagna di Lu
gano. 

R E T I : al 10' Patera Mario, 
• I 40' D'Amico, al 57' Orlandi, 
• I 76' Vlrdia, all'85' D'Amico. 

CHIASSO. 10. 
« Vogliamo 11 centrocam

po» ha urlato verso la fine 
del primo tempo un ragazzi
no giunto fino a Chiasso per 
assistere alla partita della 
rapresentatlva Italiana « un
der 23 » contro la squadra lo
cale che milita in serie «b». 
Ed a volerlo, 11 centrocampo, 
non deve essere stato il solo. 
In quel momento gli undici 
azzurri scesl In campo (del 9 
convocati per l'Incontro di ri
torno per la coppa Europa 
con la Finlandia ad Helsinki) 
stavano perdendo per 1-0, ma 
contava soprattutto che 1 no
stri giocatori si erano espres
si ad un livello di gioco non 
certo esaltante. 

Spariti dalla rappresentati

va giovanile giocatori del ca
libro di Antognoni e Pecci, 
era apparso chiaro, leggendo 
la lista del convocati, che il 
vero problema che l'allenato
re vicini avrebbe dovuto af
frontare era quello del cen
trocampo. 

Vicini, pur senza dirlo e-
spressamente, aveva fatto ca
pire ieri ad Appiano Gentile 
che alla mancanza di un « fa
ro» a metà campo si poteva 
supplire con un collettivo di 
centrocampisti ben amalga
mati, ricchi di brio ed In gra
do di muoversi per 90 minuti. 
Anche se vi è ancora la pos
sibilità di migliorare la condi
zione fisica, la sensazione a-
vuta questa sera a Chiasso è 
stata di precaria coesione e 
di grave ritardo, per alcuni, 
nella preparazione. In parti
colare D'Amico, che nel piani 
di Vicini dovrebbe presidiare 
insieme a Boni la zona avan
zata del centrocampo, 6 ap
parso lento e a disagio nel 
ruolo di suggeritore. Le cose 
migliori, t ra le quali t due 
gol ottenuti l'uno con un gran 
tiro da lontano, ed il secon
do con un'abile girata in a-
rea, D'Amico le ha ottenuto 
giocando praticamente da 
fermo. Nella ripresa la mez
zala laziale ha aumentato 11 
suo dinamismo senza, però le
gare con 1 compagni. Più po
sitiva sia per il grande movi
mento a tutto campo sia per 
la caparbietà nel cercare l'in
tesa, è stato Boni, forse 11 mi
gliore In campo durante 1 90 
minuti. 

Noi « Rothmans Gran Prix » 

Quattro tennisti 
romani da oggi 
al Foro Italico 

BARAZZUTTI 

Da oggi a domenica sul 
campi di tennis del Foro Ita
lico si concluderà 11 « Roth
mans Grand Prlx », lo cliul-
lanae artistico su nove tor
nei italiani, ai quali hanno 
preso parte tutti 1 migliori 
tennisti nazionali, ad ecce, 
zlone degli « internazionali » 
Panat ta e Bertolucci. Quat
t ro ì tennisti romani che par
tecipano al torneo Di Mat
teo. Franchittl. Zugarelll e 
Castiglione 

Il « Rothmans » è stato 
varato quest'anno ed ha a-
vuto In Corrado Barazzutti 
un autentico dominatore, 
vincitore di quattro del cin
que tornei cui ha partecipato, 
sconfitto una volta soltanto, 
ad Udine, da Tonino Zuga
relll. 

Il cartellone di Roma che 
prevede tutti gli Incontri al 
meglio delle cinque partite 
ad eccezione della semifinale 
del doppio, al meglio del tre 
seta, e formato dagli otto 

te hanno fin'ora conseguito 
miglior punteggio, vale a 

• ZUGARELLI 

dire: Barazzutti, DI Matteo, 
Franchittl. Zugarelll, Casti-
Kllano, Di Domenico, Tocl, 
Lombardi. (Barazzutti In ra
gione del punteggio Un'ora 
conseguito sarà testa di se
rie). 

A ben vedere l'Insidia mag
giore per Bara/zuttl sembra 
costituita da Zugarelll, oltre 
che dal latto che il piemon
tese ha alle sue spalle nella 
classifica cinque giocatori ro
mani 1 quali, tutti — c'e da 
giurarlo — sul campi del 
Foro Italico In Roma vor
ranno fare bella tlgura e 
ce la metteranno tutta 

Questo il programma ora
rlo della manìiestazlone' og
ni o'-r- 11.30 • Franchittl e. 
DI Domenico. Barazzutti e 
Lombardi. Domani ore 13.30 
- Di Mattfo e Toci. Castl-
gliano e. Zugarelll, Di Mat-
teo-Tocl e. Franchitti-Marza-
no Sabato ore 13.30 • simili-
nall del doppio Barazzutti-
Zugarelll e Lombardi-Mattio
li Domenica ore 14.30 • finali 

f del singolo e del doppio. 

A Firenze fischi per tutti, persino per 
Antognoni - Dal marasma generale si 
sono salvati soltanto Benetti, Pecci e 
Graziani - Ancora fallito l'« esperi
mento » Causio - Savoldi da rivedere 

ITALIA PRIMO TEMPO! Zol l i 
Rocca, Rosoli Bonetti, Bolludl, Pic
chetti; C B U I Ì O , Pecci, Savoldl, Anto
gnoni, Oraziani. 

ITAL IA SECONDO TEMPOi Cu-
atelllnli Contile, Roggi ( 5 7 ' Me
r ini) ! Oenett. Bollimi, Rocchetti) 

Antognoni, Zaccarelll, Oraziani, 
Pecci, Puliti. 

BASILEAi M u l l c r (Werber) i 
Mundahln, Ramseyeri Demanmola, 
Mart i , Numonthalort Hatler (Ta-
' - " ' ) . Collier, Stolher, Schoenberg, 
Nlelien. 

ARBITRO: Menicucci. 
MARCATORI: al 29 ' Graziani, al 

34 ' Savoldl, al 5 9 ' Benetti, al 74 ' 
• 7 5 ' Antognoni, al 77 ' Pulicl. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 10 

Il 6 a 0 Inflitto dagli «az
zurri » agli svizzeri del Basi
lea non deve trarre in ingan
no. I prescelti dalla « troika » 
azzurra per la partita del 27 
settembre all'« Olimpico » con
tro la Finlandia, nonostante 
avessero di fronte un avver
sarlo bellino a vedersi, ma 
privo di uomini decisi In zo
na goal, non sono riusciti a 
convincere e di ciò se ne e 
roso ben presto conto anche 
11 pubblico che non ha lesi
nato a nessuno delle sonore 
bordate di fischi. 

Gli « azzurri », anche In 
questa occasione, si sono pre
sentati in campo con troppa 
sufficienza e quando hanno 
inteso dimostrare 11 loro valo
re, hanno combinato una se
rie di pasticci perdendo di vi
sta 11 gioco corale. Gli unici 
che non si siano smarriti con
tro avversari che badavano a 
mantenere 11 controllo del 
pallone allo scopo di evitare 
una sonora sconfitta, sono 
stati il « granata » Pecci, lo 
esperto Benetti e il torinese 
Graziani che della prima li
nea è apparso il più vivace 
e il più disposto a sacrificar
si per 1 compagni. 

Alla fine Bearzot ha cerca
to di difendere 1 giocatori ma 
nonostante le sue affermazio
ni: «Non slamo ancora al 
massimo della condizione»; 
«Non appena 1 giocatori sa
ranno In forma si troveranno 
quegli automatismi indispen
sabili per creare le occasioni 
da rete». «Nel primo tempo 
il Basilea ha giocato con mag
giore concentrazione, ed Has-
ler che è un grande marcato
re non ha permesso ad Anto
gnoni di esprimersi al me
glio ». resta 11 fatto che la 
squadra non è apparsa né 
carne né pesce, ma un'accoz
zaglia di uomini. In parte egoi
sti che badavano più a met
tere in mostra le proprie vtr-
tu che a cercare un mini
mo di intesa logica. E cosi 
Causio — sul quale si nu
trivano dubbi sin dalla con
vocazione — con la maglia 
n. 7 non è riuscito a ripete
re le prestazioni che offre 
con la maglia bianconera, 
cosi come 1 due terzini, per 
una buona mezz'ora, hanno 
fatto le ali di ruolo dimenti
candosi che sulle fasce late
rali si trovavano già due lo
ro compagni più portati a 
coprire questa parte del cam
po. Infatti a turno. Rocca e 
Roggi si sono portati in zo
na avanzata, creando cosi una 
gran confusione non solo per
ché I due difensori non so
no del realizzatori, ma an
che perché non sono al mas
simo della condizione e mol
to spesso perdevano duelli 
facili. Per fortuna che gli 
svizzeri mancavano di uomi
ni decisi e dal piede buono in 
zona goal 

Detto del terzini, occorrerà 
anche aggiungere che Savol
di non è mai stato servito e 
l'unica volta che Causio ha 
effettuato un callbratissimo 
centro dalla destra il centra
vanti del Napoli non si è fat
to tanto pregare: 6 saltato in 
perfetto tempo ed ha fatto 
secco 11 portiere con un ben 
assestato colpo di testa. 

Chi Invece ha confermato 
le sue Innumerevoli doti è sta
to Graziani, il quale oltre che 
a sacrificarsi e « lavorare » 
anche per gli altri, al 29' 
del primo tempo ha siglato 
una bellissima rete battendo 
In uscita 11 portiere svizzero. 
Gli altri, Faxhe t t l e 7,olt 
hanno reso quanto era nelle 
previsioni, mentre Invece An
tognoni non ha mai trovato 
una giusta posizione tanto è 
vero che anche lui è stato In 
più di una occasione « becca
to» dal pubblico amico. La 
squadra. Invece, si è espres
sa molto meglio nel secondo 
tempo ma ciò è avvenuto 
quando gli svizzeri avevano 
sostituito un paio di giocato
ri che. sono la forza della 
squadra. Nonostante gli « az
zurri » avessero il compito 
facilitato, la prima linea si 
e mossa con maggiore ordine 
e anche con più determina
zione: Pecci avendo trovato 
la posizione giusta, è note
volmente migliorato ed ha 
avuto in Zaccarelli una buo
na spalla come del resto ha 
sempre avuto un costante 
aluto da Benetti che è appar
so Il migliore In senso 'as
soluto. 

La squadra di'l secondo 
tempo, si e mossa con mag
giore facilità in quando An
tognoni giocando libero da 
Impegni ed avendo maggio
re spa/lo (pur trovandosi ad 
operare in una zona del cam
po non a lui contacente), ha 
trovato il modo non solo di 
inventare delle trame valide 
ma è riuscito a segnare due 
reti: la prima su calcio di 
punizione; la seconda sfrut
tando un perfetto passaggio 
filtrante di Pecci e baiten-

f do 11 portiere con un gran 
f tiro In diagonale. Prima che 

Antognoni si scatenasse (si 
fa per direi). Benet.i aveva 
segnato 11 terzo gol mentre 
il sesto è stato realizzato da 
Paolino Pulicl il quale ha tro
vato il compito facilitato, in 
quanto gli svizzeri stavano 
attaccando in massa sco
prendosi cosi alle spalle. Pu
licl, Infatti, ha segnato con 
una tipica azione di contro
piede. 

Come abbiamo già accen
nato, Bearzot alla fine ha te
nuto una conferenza stampa 
per puntualizzare come i gio
catori non siano ancora in 
buone condizioni fisiche e 
per precisare che 11 prossi
mo 22 settembre saranno re
se note le convocazioni uffi
ciali. I giocatori si ritroveran
no a Coverciano II giorno do
po e 11 24 la squadra titolare 
(quella che ha giocato o^gi 
nel primo tempo?), depute
rà una partita di allenamen
to contro la squadra Junlo-
res. 

Loris Ciullini 

Milan: confermata 
la fiducia a Buticchi 

MILANO, 10 
SI è riunito questa sera 11 

Consiglio di amministrazione 
del Mtlan che, preso atto del
la pretesa pattuizione di ven
dita delle azioni di Buticchi a 
Rivera, riconferma la sua fi
ducia al presidente. Il consi
glio tornerà prossimamente a 
riunirsi. 

Intanto II dott. Carraro, 
presidente della Lega calcio, 
con riferimento a notizie di 
stampa, ha smentito qualsia
si preinterferenza nelle vicen
de del Mllan. 

Nella partita di Coppa Europa (gruppo 5") 

Dominata l'Olanda 
dalla Polonia: 4-1 

POLONIA: Tomaszewekl: | 
Szymanowskl, Bulzackl; Zmu-
da, Wawroakl, Maszczyk; j 
Deyna, Katpercrak; Lato, 
Szarmach, Oadocha. 

O LA N D A : Van Beveren; 
Suurbier, Overweg; Van 
Kraay. Krol ; Neeskena, Van 
Hanegem (dal 48' Oeela), 
Janeen; Van Dar Kerkhof, 
Cruyff, Van Dar Kuylen. 

A R B I T R O : Partldge ( In 
ghilterra). 

RET I : al 14' Lato, al 44' Oa
docha, al 63' Szarmach. al 78' 
Szarmach, all'80' Van Dor 
Kerkhof. 

CHORZOW. 10. 
Clamoroso successo della 

Polonia sull'Olanda, che ò 
uscita battuta per 4-1 fra 11 
tripudio dei 70.000 spettatori 
che hanno incitato per tutti 
I 90' 1 loro beniamini. Con 
questa vittoria la Polonia 
mette una grossa Ipoteca sul
la possibilità di vincere 11 gi
rone eliminatorio e di acce, 
dere al girone finale della 
Coppa Europa. La Polonia. 
Infatti, deve ancora giocare 
In Olanda e ricevere l'Italia 
(che. a sua volta, ospiterà gli 
olandesi all'Olimpico). Ha un 
punto di vantaggio sul tuli
pani e tale punto potrebbe, 
alla fine, anche risultare de
cisivo specie se i bianchì do
vessero uscire Indenni dalla 
trasferta olandese. 

La Polonia inizia in gran
de stile. Dopo appena cin
que minuti dal fischio di ini
zio dell'arbitro inglese Par-
trldge, 1 polacchi si procu
rano tre occasioni da rete 
a seguito di altrettante splen
dide e veloci azioni. La difesa 
del tulipani si dimostra mol

to incerta e « balla » letteral
mente di fronte agli scatena
ti attaccanti polacchi. La su
periorità della nazionale po
lacca si concreta a) 14' mi
nuto con un gol di Lato che 
si impossessa di un passag
gio indietro della difesa o-
landese. Il pallone, dopo una 
carambola sul portiere, viene 
sospinto in rete di testa dalla 
ala destra polacca. L'Olanda, 
che sino a questo momento 
era stata praticamente a 
guardare e che nei rari ten
tativi di contropiede si vede
va bloccati 1 suoi attaccanti 
dai difensori polacchi — in 
particolare Zmuda aveva 
montato una ferrea guardia 
a Cruyff — inizia la sua rea
zione. 

Al 40' l'olandese Neeskens 
lascia il campo per qualche 
minuto in seguito a una con
tusione ad una gamba. I po
lacchi traggono vantaggio 
dalla circostanza e ripren
dono ad attaccare con foga. 
Al 42' Szarmach sciupa un 
cross dalla destra di Kosper-
czak. Un minuto dopo azione 
identica con il centravanti po
lacco che però viene spinto 
oltre misura da un difensore. 
I polacchi reclamano 11 ri-

La classifica 
del Gruppo 5 

Polonia 7 4 3 1 0 S 2 
Olanda 6 4 3 0 1 11 7 
Italia 3 3 1 1 1 2 3 
Finlandia 0 5 0 0 5 3 8 
P A R T I T E DA D I S P U T A R S I : 
27-0 Italia-Finlandia: 15-10 O-
landa-Polonia; 26-10 Polonia-
Ital ia; 22-11 Italia-Olanda. 

gore che l'arbitro però non 
ravvisa. Dopo un'azione di 
alleggerimento olandese al 
43' con Van Der Kuylen che 
spedisce a lato dopo essersi 
liberato di tre avversari, la 
Polonia raddoppia. Gadocha 
filtra nella difesa avversaria 
liberandosi con un colpo di 
tacco del suo avversario di
retto e dopo aver driblato 
anche 11 portiere mette a se
gno il secondo gol polacco. 

Nella ripresa l'Olanda si 
presenta In campo con Géels 
che sostituisce il provato e 
sfocato Van Hanegem. Dopo 
un'ennesima Incursione sen
za esito dell'ala destra Lato, 
è l'Olanda che si porta in at
tacco. Al 10' anche Szarmach 
deve restare fuori campo 
qualche minuto per un leg
gero Infortunio. La pressio
ne dell'Olanda ha 11 suo mo
mento migliore al 14' quando 
Geels indirizza pericolosa
mente a rete ma la difesa 
polacca sventa In angolo. Ri
prende Invece la danza del 
padroni di casa che portano 
a tre le reti di vantaggio al 
18'. E' Szarmach a spedire In 
rete un passaggio millimetri
co di Lato. 

Da questo momento si re
gistrano continui capovolgi
menti di fronte con entram
be le difese fortemente impe
gnate. Si assiste anche ad un 
calcio di ottima fattura e 
molto veloce. Al 33' Szarmach 
segna ancora portando a 
Quattro 1 gol della sua squa
dra, mentre due minuti olù 
tardi Van Der Kerkhof rie
sce a cogliere 11 punto della 
bandiera per l'Olanda. 

Alla parti ta era presente 
Fulvio Bernardini. 

CAMPIONATI NUOTO: 100 dorso e 100 farfalla donne e 100 dorso uomini 

Roncelli, Schiavon e Bisso record 
Mennea 

10" netti 
nei 100 m. 
a Palermo 

PALERMO, 10 
La seconda, conclusiva gior

nata dell'Incontro di atletica 
leggera Italia-Finlandia, vin
to dagli ospiti per 109-102, 
é stata illuminata da una 
splendida prestazione di Pie
tro Mennea. il quale ha vinto 
I cento metri con il tempo 
di 10" netti, eguagliando an
cora una volta il primato eu
ropeo. 

La prestazione del barletta-
no è tanto più apprezzabile 
se si tiene conto che la « frec
cia del sud » viene da una 
stagione intensissima ed era 
logico che si presentasse all' 
appuntamento di Palermo 
piuttosto scarico. Mennea, in
fatti, aveva addirittura rinun
ciato a correre la staffetta 
4 x 100 mentre sui 200 metri, 
pur vincendo In carrozza, a-
veva dato l'impressione di 
non essere irresistibile co
me altre volte. Invece oggi 
e venuto l'acuto. E il tempo 
ottenuto acquista anche mag
gior valore se si considera 
che il secondo arrivato, il fin
landese. Raty ha ottenuto un 
mediocre 10"5 il che significa 
che Pietro ha fatto pratica
mente corsa da solo 

Gli azzurri hanno ottenuto 
una bella doppietta del 110 
hs. con Lianl e Buttarl nell' 
ordine, 

Inoltre vi sono da registra
re le vittorie di Carlo Grippo 
(finalmente) negli 800 m. U' 
40"8), di Giordano Ferrari 
nel salto In alto (m. 2,15) e 
delle staffette 4x400 formate 
da Magnani, Ballati. Abeti, 
Di Guida col tempo di 3'07"8. 
Da segnalare Infine l'ottimo 
secondo posto di De Vlnccn-
tiis nel lancio del disco che. 
con la misura di m 92.14. ha 
ancora una volta avvicinato 
II record italiano, che sta In
seguendo dall'Inizio della sta
gione. 
Nella foto: Mennea. 

NON GESTI 

Bertoglio 
vince il 

Giro della 
Catalogna 

TARRASA. 10. 
L'Italiano Fauato Berto

glio, recente vincitore del Gi
ro d'Italia, al è aggiudicato 
Il Giro dalla Catalogna. Il 
corridore dalla Jolllceramlca. 
già al centro delle polemiche 
circa la aquadra azzurra che 
ha partecipato al « mondiali » 
di Yvolr in Belgio ha trovato 
oggi l'occaalona per un euo 
pieno rlacatto vincendo la 
tappa a cronometro, rivalu
tando con ciò pienamente, an
che la aua vittoria nel Giro. 

La corea apagnola era già 
atata caratterizzata da vitto
rie parziali di corridori italia
ni, tre delle quali conaegulte 
da Gavazzi. 
Nella foto: Bertoglio. 

Le altre gare vinte da Barelli (100 m. far
falla), Affrante (400 s. I.) e dalla Pandini 
(400 s. I.) — Le staffette alla Fiat Torino 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 10 

La terza giornata del cam
pionati italiani di nuoto ha 
avuto la duplice fortuna di 
tre record Italiani e di rivi
vere il magnifico scontro 
Rampazzo-Schiavon, che già 
fu 11 meglio di ieri. Ma 11 me
glio di oggi è un meglio — co
me dire? — migliore, e lo è 
grazie alia bergamasca Anto
nella Roncelli, un'atleta che 
sta dando una veste europea 
al dorso Italiano. Ed eccovi la 
storia delle gare. Le prime a 
scendere In acqua sono le 
liberiste dei 400 metri con le 
ragazze del San Donato Nuo
to a darci dentro con brac
ciate avvelenate. Al cento 
metri è prima la minuscola 
Lea Bortolotti. sorella di Lau
ra U'05"68"). Poi la compa
gna di squadra Giuditta Pan-
din! se ne va a far gara soli
taria appena appena inquie
tata dalla napoletana Sonia 
Rosinl, terza la sorprendente 
sorc'lma di Laura che. sostie
ne la madre, « avesse Qualche 
muscolo in più sarebbe più 
brava della sorella ». Eccellen
te quinta e l'altra plccoletta 
In gara, la sestese Milvia Pa-
squalcttl. Ecco 1 tempi: Pan
dini 4'34"90. Rosinl 4'36"36. 
Lea Bortolotti 4'40"71. La ga
ra maschile è un capolavoro 
di equilibrio: nei trecento me
tri tra 11 primo (Sergio Af
fronto e l'ultimo, Giorgio 
Quadri, ci sono si e no tre 
metri. Augusto Papini (cor
sia sei) va In libera uscita 

sportilash-sportflash-sportflash-spoflflBsh 
I e) CALCIO — I l giudice aportlvo dalla Lega nazionale 
1 calcio ha modificato II rlaultato conaegulto domenica 

I ecorea aul campo da Taranto e Sambenedetteae, nella 
partita valida per la Coppa Italia. Accogliendo il reclamo 
dal Taranto, Il giudice aportlvo ha dato partita vinta al 

I pugliesi per due a zero. La punizione nei confronti della 
* Sambenedetteae è stata determinata dal fatto che la aqua

dra marchigiana ha sostituito nel corso del novanta mi
nuti tre giocatori, mentre II massimo stabilito è di due, 

y ma parole! Per lo 
" v o s t r e p r o t e s i 

5,\ s u p e r - p o l v e r e 

ORASIV 
FA L'AinUDME «ILA OEKTlìtA 

I 
1 9 P U G I L A T O — Mike Quarry, all'ottavo posto nella . 

classifica degli sfidanti al titolo mondiale del pasl mas. I 
slml di pugilato, ha vinto l'altra sera al punti un incon- ' 

I tro con II campione portoricano Taml Santiago, pur es- I 

sendo finito al tappeto al secondo round. Quarry e stato | 
atterrato da un destro d'incontro, ma dopo II conto re-

I golamentare di «otto» ha preso in mano la redini del I 
I combattimento dominando In lungo e in largo. ' 
I • M O N D I A L I LOTTA — Sono cominciate ad arrivare I 
I a Minsk, capitale dalla Bielorussia, le squadra nazionali I 

I ene parteciperanno al campionato dal mondo di lotta • 

che queet'anno si svolga per la prima volta in Unione I 
Sovietica. Le prime a giungere sono state le nazionali 

I dei Messico, del Giappone, dell'Italia, della Francia e de- I 

gli Stati Unit i . Molti atleti hanno già iniziato I primi I 
allenamenti. L'Interesse per II mondiale è altissimo. Tutt i . 

I i biglietti sono da tempo esauriti. Seguiranno le compe- I 
I tizloni oltre 300 giornalisti sovietici e esteri. ' 
I • HOCKEY A ROTELLE — La terza giornata degli « eu- I 
I ropei » di hockey a rotelle che si svolgono a Viareggio, I 

I si è conclusa con la vittoria della Spagna sulla RFT e • 

dell'Italia sulla Francia. La prima partita ha visto di I 
fronte due delle squadre che fino a Ieri erano a pieni 

( punti ed ha vinto, come era nello previsioni, la Spagna I 

(4-1), una delle favorite di questi campionati. Nell'altra, I 

I l'Italia ha liquidato con un aecco 10-1 la Francia. Questa . 

la classifica: Portogallo, Spagna e Italia punti 6: R F T 4; I 
Svizzera 2; Francia, Inghilterra e Olanda 0, ' 

I r _ l 

sino al 280 metri. Poi vien fuo
ri Affronto che non ha biso
gno di spremersi per vincere 
In un modestissimo 4'14"43. 
davanti a un Paolo Revelll 
in scarsa vena (4'16"18). 

La terza gara (cento farfalla 
femminile) è da « fuoco e 
fiamme». In corsia quattro 
c'è Cinzia Rampazzo, vinci 
trlce ieri nel 200. e due corsie 
più in là la socia della Pata 
vium Donatella Schiavon. Se 
para le due (corsia cinque) 
la campionessa uscente Dona 
tella Talpo. Tra le due pado 
vane c'è una fiera rivalità 
e le occhiate che si lanciano 
sono di tonalità agrodolce 
La gara è splendida: a cin
quanta metri le tre atlete so
no quasi allineate, ma nella 
vasca di ritorno la Schiavon 
tira l'acqua con 1 denti e 
piomba all'arrivo col tempo 
della vittoria (l'05"66) e del 
record italiano. Le due pado
vane — tra ieri e oggi — 
hanno quindi chiuso In pa
rità: 1 a 1. 

Appassionante pure la pro
va maschile, anche se Paolo 
Barelli mostra di non aver 
avversari, visto che Alessan
dro Grlfflth è ancora troppo 
giovane. La gara è bella per 
la battaglia t ra Grlfflth, 
Guarduccl e Urbani per la 
medaglia d'argento. Guarduc
cl affonda a poche bracciate 
dall'arrivo e cosi deve con
tentarsi del terzo posto con 
42 centesimi di margine su 
Urbani. Tempi: Barelli 58"S2. 
Grlfflth l'OO". Guarduccl 
l'00"18. 

Nel cento dorso femminili 
viene modificato il secondo 
record Italiano della giornata. 
Antonella Roncelli. vera e 
propria collezionista di meda
glie d'oro, è fermamente in
tenzionata a condurre il limi
te Italiano su un accettabile 
livello europeo. Antonella 
(che già aveva eguagliato il 
suo record in mattinata in 
l'07"21) scivola con un dorso 
rabbioso e demolisce II record 
di mezzo secondo abbondante 
(l'06"84). La seconda (Paola 
Cesari, l'08"44, e la terza (Cri
stina Grugni, l'09"10) sono 
lontanissime quando lei toc 
ca. Il dorso porta fortuna a 
questa terza giornata, visto 
che cade il record anche nel
la gara maschile. Il fiorenti
no Lapo Cianchi e Enrico 
Bisso scavano la vasca con 
bracciate lunghe e virano 
quasi assieme Ma nella va
sca di ritorno, mentre 11 to 
scano si Ingrippa, Il ligure 
ci dà dentro allegramente e 
tocca in 59"84: primato ita
liano e primo record maschile 
di questi campionati. 

Le staffette degli «assoli;-
ti » sono in genere delle diver
tenti bagarre che non « scri
vono » mal record ma che si 
distinguono per il grande ago
nismo degli atleti in gara La 
4x100 «crawl» iemmlnlle non 
può sfuggire al Fiat Torino, 
che vince In 4'J3"'84. lasciando 
a quasi 4" Il Nuoto Club Mi 
lano. Al Fiat non sfugge nem 
meno la prova maschile, vìn
ta in 3'42"46. record di società. 

Remo Musumeci 

Visitate la 

XXVIII FIERA 
DI BOLZANO 

MASSIMA RASSEGNA CAMPIONARIA 
D'AUTUNNO 
DELL'ITALIA SETTENTRIONALE 

13-22 settembre 1975 
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Z] II caro-telefono lo comperiamo 

dagli americani 

Z] Alfa: le buone ragioni 
operai per non andare 
gorifero 

degli 
in fri

Z3 Chi ha costretto al suicidio il 
deputato de? 

Z3 Criminalità: vogliono a tutti i 
costi un altro autunno « nero » 

Z! A volte i fantasmi dettano mu
sica alle signore 

Z] Il mare è anche una grande far
macia 

ZI Diario spregiudicato del 
guerra di Davide Lajolo 

dopo-
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M A M M E ! 
per gli studi dei vostri figli scegliete la 

SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA DEL 
"COLLEGIO G. PASCOLI" di Cesenatico 
Per informazioni Tel. (0547) 80.236 - CESENATICO 

Tel. (051) 474.783 - BOLOGNA 

RENAULT5 
modello 1976. 

Fresca di fabbrica. 
In tre cilindrate (850,950 e 1300), Renault 5 

è disponibile da oggi a rate senza cambiali. 
Fatta per durare, con la sicurezza 
e il comfort della trazione anterio
re. Renault 5 è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessionaria 
Renault più vicina (Pagine Gialle, 
voce Automobili). 

RENAULT 



l ' U n i t à / giovedì 11 settembre 1975 PAG. 13 / e c h i e not iz ie 
MENTRE SI SVOLGONO IN SPAGNA GIORNATE DI LOTTA PER SALVARE LE LORO VITE 

La Corte suprema militare decide di rivedere 
il processo ai due giovani patrioti baschi 

Le manifestazioni e le proteste represse dalla polizia con arresti in massa: a Tolosa, presso San Sebastiano, i prigionieri sono stati concentrati nello stadio, 
alla maniera di Pinochet - Oggi si apre nella capitale un altro processo contro cinque antifascisti: anche su di essi pende la minaccia della condanna a morte 

MADRID. 10. 
Domani, nelle province ba

sche comincerà lo sciopero 
generale di due giorni lan
ciato dal PC basco e da un' 
altra decina di organizzazio
ni democratiche della regio
ne per la salvezza dei due 
giovani patrioti condannati a 
morte, Garmendia e Otaegui. 
Dall'inizio del movimento svi
luppatosi in Spagna per salva
re i due giovani, la polizia ha 
effettuato un gran numero di 
arresti. A Tolosa, presso San 
Sebastiano, gli arrestati so
no tanti che è stata adottata 
la «maniera Pinochet >, con
centrando gli imprigionati 
nello stadio cittadino. Altro
ve, come a Ataun. gH arre
stati sono stati chiusi den
tro a dei magazzini. 

Oggi intanto si è appreso 
che il Consiglio supremo del 

tribunale militare ha deciso 
di procedere ad una revisione 
del processo contro 1 due pa
trioti baschi. Lo hanno rife
rito i difensori di Garmendia 
e Otaegui, i quali hanno va
lutato positivamente la noti
zia: il Consiglio supremo, in
fatti, avrebbe potuto '.imitarsi 
a ricevere l'appello, e poi 
confermare la sentenza di 
morte (come avvenne per 
Puig Antich, «gar^otato^ qua
ranta giorni dopo la sen
tenza): questa volta, invece, 
si tratta di una vera e pro
pria revisione del processo. 
La data non è stata ancora 
fissata, ma dovrebbe essere 
entro il corrente mese; alla 
revisione assisteranno sol
tanto i rappresentanti dell'ac
cusa e della difesa, senza 
l'intervento né degli imputati 
né dei testimoni. In prece
denza era stato annunciato 

La solidarietà 
in Italia 

Un largo movimento di 
solidarietà con 11 popolo spa
gnolo e di lotta per strap
pare alla «garrota» I due 
patrioti baschi condannati 
•Ha pena capitale si è svi
luppato in questi giorni In 
Italia. Proteste e appelli so
no stati lanciati da organi
smi politici e Istituzioni, men
tre vengono annunciate ma
nifestazioni e Iniziative. 

A MILANO, la Giunta pro
vinciale, riunitasi sotto la 
presidenza di Roberto Vitali, 
ha Inviato questo telegram
ma al presidente del consiglio 
Moro e al ministro degli 
esteri, Rumor: «La condan
na a morte del patrioti in 
Spagna evidenzia sempre più 
la tragica situazione In cui 
versa il popolo spagnolo. Sol
lecitiamo Immediata azione 
del nostro governo onde sal
vare vite umane colpevoli 
solo di un. Impegno di lotta 
per la libertà contro la dit
tatura. La Giunta provinciale 
milanese condannando ogni 
regime soffocatore di libertà, 
chiede di ricorrere a ogni 
mezzo per impedite un en
nesimo crimine del regime 
franchista ». 

All'ambasciata di Spagna a 
Roma, la Giunta provinciale 
milanese ha Inviato quest'al
tro telegramma: «Signifi
chiamo la nostra Indignazio
ne per le condanne a morte 
pendenti su combattenti per 
la libertà del vostro paese. 
L'esecuzione di tali condan
ne aggraverebbe ulteriormen
te l'isolamento del regime 
spagnolo dal mondo libero. 
Mentre riconfermiamo la no
stra fratellanza al popolo 
spagnolo, esprimiamo a no
me della provincia di Milano 
la più ferma richiesta di Im
mediato ritiro delle con
danne ». 

BOLOGNA vivrà domani 
una grande giornata Interna
zionalista per la libertà della 

Spagna e per la salvezza del 
patrioti baschi Garmendia e 
Otaegui condannati a morte. 
Una manifestazione di soli
darietà e lotta avrà luogo al
l'università, dove parleranno 
docenti, uomini di cultura, 
sindacalisti) mentre 11 Festi
val dell'Unità dedicherà la 
sua giornata di chiusura alla 
libertà della Spagna sotto la 
parola d'ordine: «Salviamo la 
vita del patrioti spagnoli ». 

IL COMITATO NAZIONA
LE ANPI ha inviato al mi
nistro degli esteri Rumor 11 
seguente telegramma: «Si 
esprime formale richiesta per 
un adeguato Intervento pres
so le opportune sedi spa
gnole affinché la voce del go
verno Italiano si unisca al 
coro del democratici di tutta 
Europa per salvaguardare la 
vita del due giovani separa
tisti baschi condannati a mor
te dal tribunale di Burgos. 
Confidiamo nella sua sensi
bilità umana e politica, an
che a nome del resistenti ita
liani ». 

IL COMITATO DI SOLI
DARIETÀ' con 1 perseguitati 
politici spagnoli, nell'Immi
nenza del processo, che si 
svolgerà domani contro 1 cin
que patrioti antl-franchlstl 
aderenti al FRAP accusati 
dell'uccisione di un poliziot
to, ha lanciato un appello « a 
tutti gli antifascisti italiani 
di mobilitarsi per prendere 
iniziative varie e molteplici 
per impedire che nuovi cri
mini vengano compiuti da 
questo regime agonizzante e 
per salvare la vita del pa
trioti baschi già condannati ». 
Il comitato « Invita le orga
nizzazioni politiche, sindacali 
e di massa e le singole per
sone a Inviare anche tele
grammi di protesta indiriz
zati al "Capitan General -
Prlmcra Reglon Militar -
Madrid" ». 

I che dopodomani il consiglio 
j dei ministri franchista avreb-
[ be esaminato il caso dei due 

patrioti, per decidere se con
cedere o meno la grazia: ora 
è da ritenere però che que
sta riunione sia da conside
rare superata dalla decisione 
di sottoporre a revisione 11 
giudizio. 

Domani intanto si aprirà 
a Madrid un nuovo processo 
contro altri cinque spagnoli, 
sui quali pende la minaccia 
della condanna a morte. So

no il giornalista Manuel Bian
co Chivite. Pablo Mayoral, 

Wladimiro Fernandez Tovar, 
Fernando Sierra Marcos, Jo
sé Humberto Baena. Sono ac
cusati di essere responsabili 
dell'uccisione di una « guar
dia civil », avvenuta il 14 
luglio a Madrid. 

Il < fiscal > (pubblico mini
stero) ha già dichiarato che 
nel corso del processo, di 
fronte al tribunale militare, 
rinuncerà a presentare qual
siasi prova, sostenendo che i 
fatti sono provati dalla « con
fessione » degli imputati. 
La « confessione » è stata ot
tenuta mediante torture pro
lungatesi per giorni e gior
ni, fino a quando gli imputa
ti non hanno rinunciato a di
chiararsi innocenti e non a-
vessero modificato le dichia
razioni in questo senso fatte 
al giudice. 

L'inchiesta, contrariamen
te a quanto accade normal
mente in Spagna, è stata ra
pidissima (gli imputati era
no stati arrestati il 17 lu
glio), per contro, l'autopsia 
dell'agente ucciso, venne ef
fettuata solo il 27 luglio, a 
due settimane dalla morte. 
Inoltre, i risultati dell'esame 
necroscopico non sono mai 
stati comunicati alla difesa. 

Durante l'inchiesta sono av
venuti fatti singolari: tre 
delle quattro pallottole che la 
polizia dice di aver recupe
rato dal cadavere sono scom
parse: l'arma che avrebbe 
sparato è stata indicata in 
una stessa « confessione » con 
nomi diversi; né sull'arma né 
sulla vettura usata dagli at
tentatori sono state rilevate 
impronte digitali: è stata e-
sclusa l'audizione di testimo
ni che potrebbero riconoscere 
gli attentatori. 

La richiesta della difesa 
che venisse dichiarata l'in
competenza del tribunale mi
litare, membri del quale ap
partengono allo stesso corpo 
cui apparteneva la vittima, 
è già stata respinta. 

Nei giorni scorsi una dele
gazione del gruppo socialista 
al parlamento europeo ha 
preso contatto con esponen
ti dell'opposizione enti franchi
sta. La delegazione che era 
guidata dal socialdemocrati
co tedesco FeUermaier ha ri
ferito sull'esito del suoi col
loqui ad alcuni giornalisti 
spagnoli e stranieri. 

LA PROTESTA ANTIFRANCHISTA DI 88 DETENUTI POLITICI 

Appelli dal carcere di Segovia 
per salvare i patrioti baschi 
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« Un solo grido si levi in questi gior
ni in tutto lo Stato: salviamo le vite 
di Garmendia e Otaegui I » cosi con
clude un appello degli 88 detenuti po
litici antifascisti rinchiusi nelle car
ceri di Segovia. Un appello immedia
tamente raccolto In tutta la Spagna 
e all'estero dove si è andato svilup
pando un vastissimo movimento di 
protesta e di lotta per strappare i 
due patrioti baschi alla «garrota». 
Un impegno che registrerà un mo
mento di particolare impegno nello 
sciopero generale che lnlzlerà oggi 
nelle province basche, appoggiato da 
manifestazioni e sospensioni del la
voro nel resto del paese. 

I preparativi per le due giornate 
di lotta antifascista, a quanto ci han
no riferito Roberto Bonsanti e Vale
riane Giorgi, della CGIL, che hanno 
fatto parte della delegazione unitaria 
che nei giorni scorsi si è recata a 
Madrid per attestare alle forze impe
gnate nella lotta contro la dittatura, 
la volontà del lavoratori e del demo
cratici Italiani di continuare con tutti 
I mezzi l'azione per salvare la vita 
a Garmendia e Otaegui e che venga 
abolita la pena di morte, hanno visto 
impegnati tutti 1 movimenti patriot
tici e antlfranchl9tl, dai partiti della 
Giunta democratica, alle Commissio
ni operale. 

La prima clamorosa protesta è ve
nuta proprio dalle carceri del regime, 
da quelle di Segovia a quelle di Ca-
rabanchel, come attestano le notizie 
di cui le autorità franchiste non hanno 
potuto impedire la diffusione e come, 
ancor meglio e più drammaticamente, 
attestano 1 documenti inviati dal de
tenuti politici di Segovia all'esterno 
del penitenziario. Prima ancora che 
il tribunale di Burgos emettesse l'in-
rame verdetto, di cui però era scon
tata la conclusione, proclamavano lo 
sciopero della fame. L'annuncio era 
contenuto in un «documento del de
tenuti politici » scritto con caratteri 
minuti, quasi microscopici, su sotti
li strisce di carta. 

II documento reca la data del 22 
agosto. Annunciava all'esterno che di 
« fronte al nuovo Intento criminale del
la sanguinarla dittatura di assassi
nare due patrioti appartenenti al-
l'ETA» essi, membri delle «organiz
zazioni ETÀ, PAC, LCR-ETA-IV. PCE 
(m-1), CNT, PCE (I), PTE e PCE» e 
Indipendenti, «al di sopra di tutte le 
differenze politiche» avevano deciso 
di unire la loro « lotta unitaria a quel
la della classe operala e del popolo 
di tutte le nazionalità spagnole » per 
sfociare In « una poderosa mobilitazio

ne che faccia retrocedere la dittatura 
e salvi la vita al due rivoluzionari ». 
I detenuti politici avevano deciso di 
« Iniziare uno sciopero della fame a 
tempo indefinito, a partire dal momen
to» in cui sarebbe stata resa nota la 
sentenza del tribunale di Burgos «In 
atto di solidarietà combattiva con gli, 
imputati e in appoggio alla mobilita
zione che si realizzerà nel paese». 

Il documento concludeva lanciando 
un appello «alla classe operala e al 
settori popolari» di tutta la Spagna 
«a tutti coloro che si battono con
tro il franchismo» per strappare i 
due patrioti baschi dagli « artigli » del
la dittatura, «facendo cosi un nuovo 
passo in avanti sul cammino che ci 
porta al suo abbattimento». 

Da canto suo 11 « collettivo del par
tito comunista spagnolo della prigio
ne di Segovia » trasmetteva all'esterno 
una dichiarazione con cui motivava 
la sua adesione allo sciopero della 
fame e denunciava la «nuova aggres
sione », la « nuova Intimidazione » con
tro 11 popolo ordita « dal vertici del 
regime». «Alle minacce alla vita di 
Garmendia e Otaegui, di Duran, Eva 
Forest e Arruaberrena, si aggiungono 
nuove possibili vittime che 11 franchi
smo cerca di Immolare nell'inutile ten
tativo di evitare la sua prossima e 
clamorosa caduta. Perez Beatequl (Wil
son), Gaburu, Tobar e altri ancora 
(alcuni compariranno oggi — come 
riferiamo In altra parte del giorna
le — davanti al tribunale fascista, 
n.d.r.) possono essere condannati a 
morte». «Noi militanti del PCE an
che se non condividiamo 1 metodi di 
azione politica per 1 quali saranno 
giudicate queste persone» facciamo 
appello a tutto 11 popolo «perché con 
tutti i mezzi a sua disposizione ma
nifesti la sua decisa opposizione per 
impedire che 11 fascismo porti a com
pimento 1 suoi propositi ». Per noi 
— aggiunge il documento — è perfet
tamente chiaro che di tutti gli avve
nimenti che recano ogni settimana il 
lutto In nuove famiglie, non c'è altro 
responsabile che il regime di Franco, 
che da 40 anni sottomette alla più 
spietata e manifesta oppressione le 
più elementari aspirazioni e rivendi
cazioni dell'insieme del popoli dello 
Stato spagnolo». 

Dopo l'Infame verdetto di Burgos 
tutti 1 detenuti politici di Segovia ini
ziarono lo sciopero della fame. Anche 
In altre carceri hanno luogo manife
stazioni per salvare la vita a Gar
mendia e Otaegui. La protesta è du
rata nove giorni. I detenuti sono stati 
sottoposti a maltrattamenti e si è 
giunti perfino a togliere loro l'acqua. 

Momentaneamente lo sciopero della 
fame è stato sospeso. Solo gli ap
partenenti all'ETA hanno continuato 
11 digiuno. Undici di loro sono stati 
trasferiti in condizioni pietose In al
tre career;. Uno e gravemente ferito. 

Anche 11 compagno Luis Lucio Lo
bato ha cessato lo sciopero, ma ha 
voluto motivare questo suo gesto con 
una lettera al direttore del peniten
ziario (copia della stessa è stata ri. 
messa dalla moglie di Lobato, Dulci
nea Bellldo, al compagni della CGIL). 
La situazione venutasi a creare nella 
prigione — scrive — «attenta concre
tamente contro la mia condizione di 
detenuto politico». Il movente dello 
sciopero della fame è stato quello « di 
protestare contro la pena di morte e 
le condizioni che la rendono possibile 
In Spagna ». 

Lobato reclama dalla direzione che 
«la rispettato nel confronti di tutti i 
detenuti politici che hanno terminato 
lo sciopero della fame 11 trattamento 
che si usava, prima che nel giorni 
scorsi sia stato Improvvisamente abo
lito, e cioè l'applicazione di « una pru
dente misura terapeutica» prima del
l'Inevitabile «punizione» e conclude 
affermando che non rinuncerà in al
cun momento che gli siano ricono
sciuti — come agli altri detenuti — 
« tutti 1 diritti che la dignità delle at
tività strettamente politiche per le 
quali sono condannato esigono in un 
paese civilizzato». 

Il compagno Luis Lucio Lobato è 
malato e ferito ad un braccio. Ma 
— ha scritto Dulcinea Bellldo — «la 
causa per la quale mio marito ha 
fatto lo sciopero della fame è giu
sta». E aggiunge che In novembre 
Lobato compie 5 anni di carcere per 
l'attuale condanna e 24 complessivi 
(metà della sua vita). «Tanti anni! 
Tanti scioperi della famel » conclude 
Dulcinea. 

Dal carcere di Segovia è uscito an
che un altro documento che testimo
nia del grande Impegno di lotta del 
detenuti politici spagnoli contro 11 fa
scismo, un impegno che deve trovare 
ogni giorno di più l'appoggio e la 
solidarietà intemazionale. Eccone 11 
testo, anche questo miniaturizzato, su 
una strlscetta sottile di carta: «Al de
tenuti politici del Cile. Cari compa
gni, i detenuti politici delle diverse na
zionalità dello Stato, nella prigione di 
Segovia, come voi torturati e puniti 
con durissime pene, vi Inviano un sa
luto come prova di solidarietà e ap
poggio alla vostra eroica lotta contro 
il sanguinarlo fascismo di Pinochet, 
che, ne slamo convinti, vincerete. Vin
ceremo! ». 

Manifestazioni e iniziative in Italia a due anni dal golpe fascista 

I familiari dei 119 patrioti cileni «scomparsi» 
denunciano il vergognoso inganno di Pinochet 

Le precise testimonianze in una conferenza stampa a Roma su l'ora, il giorno e il luogo nel quale sono stati arrestati gli antifascisti - Le menzogne delia giunta nascondono assas
sini e torture - Quattro familiari dei prigionieri hanno cominciato a Parigi lo sciopero della fame - Delegazione di giuristi in Cile per accertare le condizioni di prigionia di Corvalan 

In molte città d'Italia oggi e domani si 
svolgeranno manifestazioni di solidarietà 
con 11 popolo cileno e contro la sanguina
rla dittatura fascista Istallatasi con 11 golpe 
dell'll settembre di due anni fa. 

Di particolare rilievo saranno le Iniziative 
previste dal programma del Festival nazio
nale dell'Unità a Firenze. Quest'oggi alle 
Cascine sarà «giornata cilena». Alla prin
cipale manifestazione Interverranno 11 com
pagno Volodla Teltelbolm, della direzione 
del Partito comunista cileno, e Renzo Tri
velli, della segreteria del PCI. VI sarà un 
concerto del complesso musicale Inti im
mani, una proiezione di documentari e te
stimonianze sul Cile. 

La federazione CGIL CISL UIL di Vene
zia d'intesa con I rappresentanti In Italia, 
della CUT (Centrale unica del lavoratori 
cileni), ha organizzato a Mestre per venerdì, 
alle ore 17,30, In piazza Ferretto, una mani
festazione di solidarietà con 11 popolo ci
leno. 

Alla manifestazione hanno aderito PCI, 
DC, PSI, PSDI. PRI, PDUP. Avanguardia 
Operala, Lotta continua, I comuni di Vene
zia, Cavarzere, Vigonovo, Martellago, Con
cordia Sagittaria, Mera, Strà, Meolo. Fleso 
d'Artico, Splnea, Noale, Salzano, e la Pro
vincia di Venezia. 

Parleranno uno del segretari della fede
razione sindacale provinciale promotrice del
l'iniziativa, 11 sindaco di Venezia e un rap
presentante del sindacati spagnoli. 

Le confederazioni sindacali provinciali 
hanno Invitato I lavoratori ad esprimere 
anche nel luoghi di lavoro Iniziative solidali 
con 11 popolo cileno. 

Vengono votati Intanto da assemblee o 
comitati sindacali mozioni di solidarietà con 
Il popolo cileno. La Federazione del dipen
denti dagli enti pubblici afferma che «1 
lavoratori parastatali romani, come parte 
integrante del movimento del lavoratori ita
liani, sono ben consapevoli che un contri
buto a questa dura battaglia dei compagni 
cileni sta anche nel mantenere viva la mo
bilitazione e la capacità di iniziativa e di 
lotta contro la reazione italiana e inter
nazionale». La segreteria della Federazione 
portuali «Impegna ad esprimere e manife
stare con altre forze politiche e culturali... 
tutta la solidarietà dei lavoratori portuali » 
sempre «all'avanguardia nelle lotte per la 
libertà dei popoli ». Il comitato di coordi
namento Elettronica e Telecomunicazioni 
FLM ribadisce la « necessità di attuare la 
decisione assunta a Bologna del boicot
taggio dell'acquisto del rame e di altre ma
terie prime cilene». 

Una delegazione di familia
ri di detenuti politici cileni 
si é incontrata ieri a Roma 
con 1 giornalisti Italiani. Si 
tratta del parenti di 119 mi
litanti democratici, Il cui ar
resto — del quale esistono 
prove consistenti — è stato 
negato dalla giunta golpista 
con 11 ricorso a vergognose 
menzogne. Il giornale gover
nativo di Santiago, «El Mei' 
eurlo », pubblico nell'aprile 
scorso I loro nomi, sostenen
do che essi — espatriati clan
destinamente — sareODcro 
stati uccisi In Argentina dal 
loro stessi compagni. 

I familiari dei patrioti era
no giunti l'altro giorno nella 
capitale, ed erano stati rice
vuti dal presidente del Se
nato spagnoli!, dal segretario 
nazionale delle ACLI Rosati. 
e da monsignor Levi, rappre
sentante della S. Sede. 

ieri mattina la conrerenza 
stampa si è svolta nella sede 
romana di Italia-Cile, con la 
partecipazione di Homero 
Jullo, secretarlo esecutivo del 
cooratnamento esteri della 
resistenza cilena II dirigente 
cileno ha espresso 11 ncono-
'•ctmenio di tutto 11 movi
mento democratico del suo 

paese, per l'azione che II po
polo Italiano ha svolto in 
questi anni, allo scopo di sol
lecitare un Intervento inter
nazionale che ponga fine al 
massacro di cui 11 Cile è tea
tro dal settembre del 73. 

Bono poi intervenuti 1 fa
miliari del detenuti politici, 
cne nanno ricostruito la 
drammatica vicenda dei 
«119». m realtà — ha detto 
uno di essi — 1 patrioti ci
leni c-udut! nelle mani della 
polizia del generali, sono 
come noto molto più di 119: 
almeno fi mila, secondo 1 dati 
In possesso del movimento 

democratico cileno. E di qua
si duemila si conoscono l'ora, 
il giorno e li luogo In cui è 
stalo operato l'arresto. 

Slamo sicuri che 1 nostri 
parenti — ha affermato un 
portavoce della delegazione — 
sono nelle mani degli aguz
zini di Pinochet. Ignoriamo 
qual è stata la loro sorte, 
ma abbiamo fondati motivi 
per ritenere che alcuni di es
si siano ancora vivi, mentre 
altri, probabilmente, sono 
stati assassinati in carcere, 
dopo aver subito atroci tor
ture. Solo la solidarietà e la 
pressione Internazionale può 
oggi salvare la vita a quanti 
di loro ancora vivono nelle 
carceri del golpisti ». 

« Sono stato per alcuni me
si nelle galere dei golpisti — 
ha affermalo un giovane ci
leno —. MI avevano arrestato 
solo perchè sono fratello di 
un militante antifascista. Nel 
periodo della mia detenzione 
no avuto la possibilità di in
contrare più volte alcuni del 
119 patrioti che la giunta af
ferma di non aver mal arre
stato ». 

Ha preso successivamente 
la parola la madre di due 
giovani donne — 1 cui ma
riti sono compresi nell'elenco 
del 119 — che in questi gior
ni, a Parigi, hanno iniziato 
uno sciopero della fame per 
chiedere un Intervento delle 
Nazioni Unite a favore del 
prigionieri politici In Cile. 

Essa ha riferito quando, do
ve e. con nome e cognome, 
chi arrestò suo genero In San
tiago. 

Concludendo l'Incontro, Ju
llo Omero, dopo aver conse

gnato al giornalisti una do
cumentazione dettagliata dei 
crimini compiuti dal generali 
cileni in questi due anni di 
dittatura, ha rivolto un ap
pello a tutta la stampa demo
cratica e all'opinione pubbli
ca del nostro Paese, perché 
prosegua la mobilitazione del 
lavoratori, del democratici e 
di tutto 11 movimento anti
fascista, In sostegno alla lot
ta della resistenza cilena. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stato Inoltre reso 
noto che il professor Guido 
Calvi, difensore di Luis Cor
valan, segretario del partito 
comunista cileno, è partito 
ieri per Santiago del Cile con 
l'avvocato Ruiz Jlmcncz, per 
avere una serie di incontri 
con magistrati e autorità mi
litari per chiedere la libertà 
del leader cileno. Sarà an
che trattata la possibilità di 
far visitare Corvalan da due 

Zaccagnini riceve 
Bernardo Leighton 

Il segretario della DC Zac
cagnini ha ricevuto Ieri a 
Roma l'esponente della DC 
cilena In esilio In Italia Ber
nardo Leighton. Zaccagnini 
ha espresso a Leighton e, at
traverso di lui, a tutti 1 de 
cileni in esilio la « più viva 
solidarietà per la lotta che 
essi conducono per il ristabi
limento delle libertà democra-

I tteke nel loro paese». 

medici europei, cosi come ri
chiesto dal difensori In una 
Istanza inviata a Pinochet 
due mesi fa, dopo che era 
giunta la notizia che Corva
lan era stato sottoposto ad 
un Improvviso e misterioso 
intervento chirurgico. 

• • • 
PARIGI, 10 

quattro donne, moglie di de
tenuti politici cileni, hanno 
cominciato oggi a Parigi nel
la centralissima chiesa di 
Salnt-Germaln-des-Pres uno 
sciopero della fame per chie
dere che il governo francese 
intervenga sulla questione 
della sparizione del 119 pa
trioti cileni. Erika Chansreau, 
Atena Reyes. Amelia Rodrl-
gan, Marguerite Arias han
no I loro mariti nella Usta 
di supposti uccisi tra gli emi
granti cileni diffusa dalla 
giunta fascista. Con tale ver
gognosa Invenzione le auto
rità cilene cercano di nascon
dere l'effettiva condizione o 
forse la morte delle persone 
In elenco. 

• » • 
SANTIAGO CILE. 10 

Una bomba nascosta In un 
libro avvolto In carta da re
gali è esplosa nelle mani di 
Mario Cnrneyro. 56 anni, di
rettore del quotidiano « La 
secunda ». 

Carneyro ha riportato gra
vi ferite al volto e al collo. 

Il giornale, uno del pochi 
attualmente permessi dal re
gime fascista, si era distinto 
durante gli anni di Allende 
per la sua faziosità e per il 
sostegno dato all'opera dei 
cospiratori golpisti. 

L'Unione DC 

mondiale 

condanna 

Pinochet 
Nel secondo anniversario 

del colpo di stato in Cile, Il 
segretario generale aggiunto 
dell'Unione mondiale demo
cratica cristiana, Angelo Ber-
nassola, ha dichiarato che « I 
democratici cristiani ribadi
scono la loro dura condanna 
del colpo di stato militare e 
la ferma denuncia delle cau
se e delle situazioni che han
no originato la violenta sop
pressione della libertà In CI 
le. Rinnoviamo con vigore 
nelle sedi Internazionali — ha 
detto Bernassola — la nostra 
richiesta perché cessino le 
sempre più gravi violazioni 
dei diritti umani ad opera 
della polizia politica, come di 
recente anche da me perso
nalmente constatato. Rlcon 
fermiamo la nostra completa 
solidarietà col popolo cileno 
e In particolare con 1 demo
cratici cristiani, oggetto di 
continue e sempre più gravi 
violenze e persecuzioni. Tutti 
1 democratici cristiani sono 
accanto agli amici cileni, nel
la loro coraggiosa quotidiana 
resistenza alla dittatura». 

Lettere 
all' Unita: 

Se c'è assenteismo, 
quali sono le 
sue cause reali? 
Caro direttore. 

il Presidente della Repubbli
ca ha espresso alcune sue 
opinioni a un giornalista. Bi
sogna aprire bene le orecchie 
perchè ogni parola potrebbe 
fissare un messaggio. Io, co
me lavoratore, ho raccolto il 
messaggio rivolto ai lavorato
ri E' vero che fra le tante 
piaghe d'Italia c'è anche Quel
la dell'assenteismo, ma questa 
piaga non è una causa, bensì 
una conseguenza della crisi 
istituzionale. La maggior par
te degli assenteisti è gente 
che ha scello un dato lavoro 
non per amore ma per ne
cessità. Conosco centinaia di 
persone della mia terra, l'alto 
Lazio, che sarebbero volentie
ri rimaste a coltivare i propri 
campi, se soltanto fosse stata 
data loro la possibilità di vi
vere di quel lavoro. La lettera 
di « raccomandazione » o la 
e buona parola » che li ha tat
ti diventare dipendenti statali 
o parastatali, la disperazione 
che li ha fatti emigrare all'è, 
stero o al nord Italia, che 
insegnamento hanno dato a 
questi onesti lavoratori'' Li 
hanno forse qualificati? Nien
te di strano se alcuni di essi 
si assentano dal lavoro nei 
mesi della mietitura, della 
vendemmia e della raccolta 
delle olive per andare a dare 
una mano ai parenti che sono 
rimasti a coltivare i campi. 

Conosco decine di artigiani, 
quassù tn Brianza. costretti a 
chiudere bottega per fame e 
indotti a bussare alle porte 
di qualche persona influente 
per trovare una collocazione 
decente Ora lavorano alla 
Snia, all'Aittobianchi. alla Pi
relli. all'Alfa Romeo. Niente 
di strano se questi ottimi la
voratori si assentano, come 
possono, dalla catena di mon
taggio per chiudersi nella lo
ro vecchia bottega o in quella 
di un loro ex collega più for
tunato, per « attendere ad un 
lavoro diverso » da quello al 
quale sono stati costretti. 

Non si può parlare, gene-
ratizzando, di « spirito di re
sa ». Perlomeno, questo atteg
giamento non e da imputare 
alle classi lavoratrici. Chi vi
ve di lavoro non può permet
tersi di arrendersi, al massi
mo può gridare di dolore. 
Nella stessa pagina del Cor
riere che pubblica le preoccu
pazioni dell'on, Leone, c'è la 
foto dt una ruspa che schiac
cia pomodori invenduti. Non 
è per « rinuncia » che un con. 
tadino distrugge così il rac
colto di un'annata di fatiche. 

AUGUSTO GUIDONI 
(Cassina S. - Milano) 

« Se non sarò 
presente 
alle Cascine » 
Cara Unità, 

in questi giorni c'è guerra 
aperta tra la mia volontà, che 
vorrebbe, almeno per l'ultima 
volta, non disertare l'appun
tamento del li settembre al
le Cascine, e le gambe, o peg
gio, quella parte delle gambe, 
dalle ginocchia in giù, che mi
nacciano di ribellarsi se mai 
decidessi d'imbarcarmi nella 
festosa avventura. All'appunta
mento mancano ancora alcuni 
giorni, e può ben darsi, costi 
quel che costi, che le gambe 
finiscano per adattarsi, sia pu
re col passo del ronzino, a far
mi da cavallo in quella gioiosa 
passeggiata politica. Vedremo1 

Ma tu. Unità, se non mi ve
drai fra t tanti, non pensare 
che la mia amicizia verso dt 
te, amicizia che dura dalla 
primavera del 1924, sia venuta 
meno... Io sono sempre quel
lo, pur col pelo mutato, che 
nel tardo pomeriggio di ogni 
giorno veniva nella tua mode
sta abitazione di via Napo 
Torrioni, tn Milano, a portare 
quegli scampoli di cronaca 
che riuscivo a raccogliere do
po la giornata di lavoro nel 
cantiere edile, e a te erano tan
to utili per allargare le infor
mazioni da offrire ai lettori 
che la tua parola attendeva
no con ansia e speranza. So
no sempre lo stesso, cara ami
ca Unità/ Il peso degli anni 
ha indebolito le gambe, ma 
ha lasciato eretto il tronco e 
in piena efficienza il cervello 
e la lede. 

PEPPINO FRONOIA 
(Varese) 

Ringraziano le 
guardie della 
Polizia ferroviaria 
Alla redazione dell'Unità. 

Siamo un gruppo di guardie 
della Polizia ferroviaria del 
compartimento di Milano e 
scriviamo al giornale che « 
portavoce delle nostre idee. 
Noi auspichiamo la costitu
zione del sindacato delle for
ze di polizia; noi aspettiamo 
che il famoso Coordinamento 
per cui siamo siati chiamali 
a rotare non molto tempo fa 
venga messo in condizione di 
funzionare; ma, nell'attesa, di
ciamo intanto che non è giu
sto essere trattati come nu
meri, non è giusto appesanti
re gli orari di servizio con la 
scusa di « mtptiorarll » (siamo 
intatti costretti a subire tur
ni pesanti, spesso a posticipa
re i riposi). E' inutile parlare 
del resto, già noto a tutti e 
comune alla PS. Spesso si sen
te dire che siamo vagabondi 
stancati. Il latto è che ogni 
lavoratore può reclamare i 
suoi diritti e noi no; ogni la
voratore può discutere e con
cordare l'orario di lavoro e 
noi no. 

Approfittiamo dell'occasione 
per rivolgere un ringraziamen
to ai compagni onn. Pccchiolt 
e Flamtgni e a tutti quelli che 
si interessano delle nostre 
condizioni e tonano per la co. 
stltuzlone del sindacato di po
lizia; un ringraziamento an
che al dott Fedeli, direttore 
dt Ordine pubblico, che con II 
suo domale a ha latto capire 
molte cote. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Qualche osserva
zione sulla fattura 
del nostro giornale 
Cara Unità, 

sono un compagno studente 
che scrive nella convinzione 
che anche muovendo critiche 
si migliorano le cose e in que
sto caso il nostro giornale. 
Credo che l'Unità non dia a-
deguato spazio a quelle che 
sono, secondo me, importan
ti discussioni sull'applicazione 
pratica della teoria marxista-
leninista, nella lotta che con
duciamo. MI riferisco in par-
ticolar modo ai contrasti su
scitati dall'articolo dei com
pagni sovietici sulla questione 
della dittatura democratica e 
del proletariato e sulla lotta 
per il socialismo in occiden
te nella attuale situazione 
storica europea ed italiana. 

Inoltre credo che per un 
giornale come il nostro, che è 
un giornale essenzialmente po
litico, sia eccessivo lasciar» 
troppo spazio ai tatti di cro
naca: mentre invece bisogne
rebbe utilizzare questi spazi 
per accrescere la conoscenza 
della storia e della linea po
litica del partilo, tanto più 
che il nostro giornale non è 
letto da soli compagni che 
dedicano parte del loro tem
po all'attività politica, ma an
che da migliaia di cittadini 
non comunisti che guardano a 
noi con occhi differenti dal 
passato- e dt questo il 15 giu
gno è una prova. 

FERNANDO DI SALLE 
(Roma) 

I miliardi 
«sporchi» nelle 
banche svizzere 
Caro direttore, 

l'articolo dei/Unità del 4 
settembre «Riciclano miliardi 
all'ombra dei potenti gruppi 
flnanziartii a lirma di Wladt-
miro Settimelli, solleva un ve
lo su uno stato dt cose che 
il nostro giornale dovrebbe 
denunciare con maggior vigo
re e con più frequenza: sia 
perchè ne venga a conoscenza 
l'opinione pubblica ttaluma, 
sia perchè sappiano che cosa 
succede a casa loro t cittadi
ni svizzeri. 1 banchieri elve
tici da anni incettano nelle lo
ro rapaci casseforti il trutta 
e ti sudore dei lavoratori ita
liani, accaparrando e proteg
gendo gli iniqui profitti che 
il peggiore capitalismo no
strano riesce ad esportare. A-
desso, in quelle casseforti, va 
accumulandoli anche il dena
ro intriso di sangue, frutto 
dt crimini orrendi. 

Ai cittadini ttaiumt spelta 
il compito di lottare nel modo 
più termo onde colpire t di
sonesti e gli assassini; e quel
li svizzeri, diciamoglielo chia
ramente, hanno il dovere d* 
dissociarsi da coloro che con
ducono ti mestiere dall'usu
raio a questa dimensione, 
commettendo un crimine ver
so le genti. 

C. G. 
(Fino Momasco - Como) 

Sul servizio 
elicotteri dei 
Vigili del fuoco 
Caro direttore, 

ti mando copia della rispo
sta che ho inviato al lettore 
Giovanni Splsa — motorista 
dell'aeroporto di Genova —, 
autore dello scritto comparso 
nelle « Lettere all'Unità a del 
22 agosto. Ecco il testo: 

«Caro compagno Spisa, ho 
letto sul nostro giornale la 
tua lettera con la quale hai 
avanzato molti rilievi critici 
in merito alla decisione, pre
sa dalla commissione Affari 
Interni della Camera, di abo
lire il servizio elicotteri del 
corpo nazionale dei Vigili del 
fuoco. In relazione alle tue 
affermazioni circa una nostra 
presunta scarsa conoscenza 
sul ruolo positivo che ha il 
nucleo elicotteri, ritengo dove
roso precisare che i compo
nenti della commissione, e 
particolarmente i commissari 
(compreso me) del comitato 
ristretto, prima di giungere al
la stesura dell'ordine del gior
no, con il quale sì impegna 
il governo a provvedere alla 
soppressione del servizio, Ivan-
no avuto incontri sia con le 
organizzazioni sindacali dt ca
tegorìa sia con una delegazio
ne di piloti e motoristi del 
nucleo elicotteri i quali han
no suggerito la soppressione 
del servizio giudicandolo mol
to oneroso e anche superfluo. 
Tale suggerimento è scaturito 
sia dalla esigenza di una mi
gliore utilizzazione dei mezzi 
finanziari indispensabili per 
l'ammodernamento del corpo 
dei Vigili del fuoco sia per
ché con la legge sulla prote
zione civile in caso di eventi 
calamitosi o di esigenze di 
pronto soccorso possono es
sere utilizzati gli elicotteri dei 
reparti militari. 

«Ecco perché siamo perve
nuti unanimemente alla deci
sione di sopprimere il nucleo 
elicotteri, che oltre lutto è 
composto di poche unita e in 
gran parte inutilizzabili in ca
so di necessità. Questa deci
sione, suggerita anche dalla 
delegazione degli elicotteristi, 
non offende gli appartenenti 
al nucleo, né offusca l'impe
gno positivo svolto dagli uo
mini addetti al servizio, dia 
è stalo semmai riconosciuto 
e ammirato non solo dal Con
siglio comunale di Genova ma 
anche dalla commissione In
terni, lutine, non credo che vi 
sta contraddizione tra la sop
pressione del servizio e II ri
conoscimento dell'indennità di 
volo in quanto tale indegnità 
spetta fino a quando gli eli
cotteristi svolgeranno tale ser
vìzio. Fatte queste brevi con
siderazioni e precisazioni, sa
rei lieto di poterti incontrare 
per approlondire il problema 
perchè sono certo che quando 
non esistono interessi parti
colari si può arrn<2rc ad una 
giusta comprendone del no 
stro atteggiamento». 

GIROLAMO TRIPODI 
(deputato del PCI) 
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Oggi a Venezia i ministri degli Esteri 

Il vuoto politico 
dell'Europa a nove 

OGGI e domani riunione a 
Venezia <U>ì miiiìMi'i deci. 

K-tleri della Comunità europei. 
Siamo, come è nolo, nel •.etiio 
«tre dì preminenza indiana, 
che è cominciato a lupi io e 
durerà fino a dicembre. Toc
cherà dunque all'oli. Rumor 
dirigere i lavori di questo pri
mo incontro formule nel qua
dro dello cosiddetta « coope
ra/ione politica ». Incontro dì 
routine? In questi termini \ie
ne protpcttnto. Ma i tempi 
non nono di routine. In un 
modo o nell'altro, perciò, i 
ministri desìi Ertlcri dell'Ita
lia, della Francia, della Gran 
Bretagna, della Germania fe
derale, dell'Irlanda, del Bel
gio, della Danimarca, dell'O
landa e del Lussemburgo do* 
M'ebbero pronunciarti su quan
to è accaduto in Europa e nel 
mondo in questi ultimi meni e 
abbozzare un minimo di pro
spettiva comune-

Se lo faranno, l'Europa r. 
im\e attenuerà l'immagine, che 
MI è tenuta sempre più accen
tuando, di una entità nulla 
«tracia di una lenta dixgrcga-
7Ìone; ne non lo faranno, ta
le processo potrebbe diventa
re irreversibile. Voci preoccu
pale, in tal tento, non hanno 
mancato di farti sentire. Tra 
di ette basterà ricordare gli 
accenni contenuti nella di
scussa intervisto del presiden
te della Repubblica. 1 proble
mi evocali, per quanto riguar
da l'Europa, in quella inter
vista, non hanno certo perdu
to dì attualità : il ritardo. In 
stanchezza, la difficoltà con cui 
si procede allo costruzione dì 
nn minimo di lineo unitaria 
e la minaccia, in conseguenza 
del progetto khsìngeriono di 
dar vita n una sorta di diret
torio a cinque dell'assieme del 
mondo capitalistico (Stali Uni
ti, Germanio federale. Gran 
Bretagna, Francia, Giappone) 
di dividere l'Europa a nove 
In poeti di serie A e poeti 
di serio B. E* difficile che 
Ton. Rumor posta fingere che 

I rilievi del capo dello Stato 
siano diretti a interlocutori 
indefiniti. E in quanto presi
dente della riunione di Vene-
zìa toccherà proprio a lui as
sumerò l'iniziativa per tentare 
di dare una risposto ai proble
mi sollevali. Si può compren
dere benissimo che egli non 
sia un mago e che non pos
segga ricette miracolose per far 
uscire l'Europa a nove dallo 
stato dì paralisi In cui sì tro
va. Ma se l'incontro di Ve
nezia dovesse davvero limitar
si alla routine, confermando 
II vuoto politico della CEE, 
una gran porle di responsabi
lità ricadrebbe anche su di lui 
e in misura doppia rispetto 
agli altri: in quanto ministro 
degli Esteri dell'Italia e in 
quanto presidente di turno del 
Consiglio dei ministri della 
Comunità. 

Una delle questioni più im
mediato e più importanti da 
chiarire, a nostro avviso, è 
appunto quella del «diretto
rio ». Gli americani insistono 
nella loro proposta? Oppure lo 
hanno ritirata? Da Venezia do-
>rebbo venire, su questo pun
to, una risposta netta. E nel 
caso il progetto di Kissinuer 
fosso ancora in piedi. l'on. 
Rumor dovrebbe porre i suoi 
colleglli francete, tedesco-occi
dentale e inglese davanti allo 
evidente incompatibilità tra lo 
essere parte dì un « diretto
rio » a cinque e ni tempo stes-
to di una Comunità europea 

a n o \ e che ne r isu l terebbe 
o l t re d i n suba l terna , d iv isa e 
i m p o l e n t e . O g n u n o a w e r t e che 
non sì t ra i l a d i u n p u n t o d i 
orgogl io naz iona le m a d e l 
prezzo che ine \ n u b i l m e n t e f i 
n i r e b b e r o per pagare i paesi 
de l l a C o m u n i t à osti usi dal 
« d i r e t t o r i o » e la C o m u n i t à 
nel suo assiemo. 

Non meno acuta è In ne-
ccs-ùià di formulare un giudi
zio comune sulla HÌI nazione 
nel Medio Oriento alla Iure 
dell'accordo recente tra Egitto 
ed Israele. Sono note le per
plessità, le critiche e ancho 
l'ostilità suscitate da quell'ac
cordo in larga parte del mon
do arabo o in particolare nel
le organizzazioni della resi
stenza palestinese. Due sono 
i punii su cui si accentrano 
le preoccupazioni maggiori: il 
pi-imo è il carattere bilaterale 
dell'accordo, fuori, cioè, dal
la trattativa per una siMetna-
zione complessiva della qlie
ti ione medio orientale entro 
lo quale trovino piena soddi
sfazione i legittimi diritti del 
popolo arabo di Palestina: U 
secondo è l'intediamenlo ame
ricano in posizione esclusiva 
e determinante nella zona chia
ve per i rapporti tra Egitto e 
Israele. Tulli e due questi 
punti toccano in modo speci
fico e diretto gli interessi del
lo Europa occidentale. Ed è 
e\ idenle che te la situazione 
dovesse critiallizznrsi nei ter
mini codificati dall'accordo, ì 
paesi europei avrebbero più 
di un motivo di preoccupazio
ne: l'intera zona rimarrebbe 
infatti esplosiva e non si sa
rebbe fatto il più piccolo pos
so ovanti verso la liberazione 
dell'area mediorientale dal 
rapporto incontro-scontro tra 
le duo massime potenze mon
diali. Al contrario, ni perpe
tuerebbe da questo punto di 
visto uno squilibrio che non 
promette nulla di buono per 
lo sviluppo della distensione. 
L'unico modo per uscirne ri
mono una forte pressione del
l'Europa pcrrhé l'accordo Ira 
Egitto e Israele diventi real
mente, e non soltanto a pa
role, un primo passo verso un 
accordo generale basato sul 
rispetto e sulla piena applica
zione delle risoluzioni del
l'Orni. 

Ci siamo limitati ad indica
re solo alcuno delle questioni 
che richiedono un intervento 
incisivo dei ministri degli Este
ri cho oggi e domani si riuni
scono a Venezia. Vo ne sono 
altre, cho ci sembra tuttavia 
superfluo enumerare per il mo
mento. Tanto più che quel che 
si iraita di verificare è se esi
ste o nieno una reale volontà 
politica di far uscire l'Europa 
a nove dallo stato di subordi
nazione e di divisione che la 
caratterizza. T,e ultime vicen
de — dallo riunione del mini
stri finanziari che si è fenuta 
anch'essa a Venezia a mieliti 
del Fondo monetario a Wash
ington e alla tendenza ad af
frontare i nodi della crisi eco
nomica più in termini nazio
nali e persino più in termini 
atlantici die europei — sono 
tull'altro che incoraggianti. 
Vedremo Ira oggi e domani 
sp una inversione di tendenza 
è ancora possibile oppure se 
si dovrà costatare l'arresto, e 
per nn tempo che nessuno è 
ìn grado di calcolare, di ogni 
processo verso l'unità e l'auto
nomia dello Europa a nove. 

Alberto Jacoviello 

Un discorso de! Presidente di Cuba 

Dorticos: «Portorico 
non è un affare 

interno degli USA» 

SENZA RISULTATO LE CONSULTAZIONI | D A L L A P R I M A P A G I N A 

L'AVANA, 10. 
A due giorni dalla conclu

sione all'Avana della Confe
renza Internazionale di soli
darietà con Portorico alla qua
le hanno partecipato più 
di 300 delegati di 79 pae
si. Ieri il presidente cu
bano Osvaldo Dorticos, pre
sente li Primo ministro e se-
irretarlo del PC cubano Fldel 
Castro, ha Inaugurato un nuo
vo villaggio scuola a Gulnes, 
che è stato Intitolato all'eroe 
dell'Indipendenza portoricana 
Pedro Alblzu Compos. 

L'ambasciatore 

Francisci 

accreditato 

a Pechino 
PECHINO, 10 

L'ambasciatore Marco Fran
cisci di Baschi ha presentato 
ieri al presidente del Comi
tato permanente dell'Assem
blea de! popolo, Chu Teh, le 
lettere credenziali con cui e 
stato accreditato ambasciato
re straordinario e plenipoten
ziario presso il governo della 
Repubblica popolare cinese. 

Dopo la cerimonia che si è 
svolta nella sede dell'Assem
blea del popolo, l'ambasciato
re Francisci ha avuto una 
conversazione con il presiden
te Chu Teh nel corso del 
quale si 6 parlato principal
mente delle relazioni cultu
rali, economiche e politiche 
tra 1 due paesi. 

Davanti a centinaia di de
legati il presidente Dorticos 
ha ricordato gli antichi lega
mi di solidarietà e di lotta 
che uniscono l popoli cuba
no e portoricano. Il Presi
dente della Repubblica ha ri
badito Il profondo significa
to Internazionalisti della con
ferenza di solidarietà con 
Portorico ed ha sottolineato 
la necessità di un fermo in
tervento dell'ONU per ridare 
all'Isola caraibica l'Indipen
denza dagli USA. In questa 
occasione. Dorticos ha rispo
sto a dichiarazioni « ufficiali 

o ufficiose, evidentemente Ispi
rate dagli USA, secondo le 
quali la lotta per l'Indipen
denza di Portorico e soprat
tutto questa conferenza altro 
non sarebbero se non un 
espediente Introdotto da Cu
ba nelle relazioni con gli Sta
ti Uniti d'America. Il gover
no rivoluzionarlo di Cuba — 
ha continuato Dorticos — non 
può accettare eh; si conside
ri la causa portoricana e il 
nostro dovere di solidarietà 
con la lotta per questa cau
sa, come mera materia di 
controversia bilaterale tra 
USA e Cuba. Il governo ri
voluzionario cubano conside
ra Portorico come una na
zione latino americana sotto
messa a dominazione colonia
le, non come un problema 
interno degli USA ». 

Il documento finale della 
Conferenza di solidarietà con 
Portorico reso noto ieri Af
ferma, tra l'altro, che 11 «di
spositivo militare impiantato 
dagli Stati Uniti nell'isola co
stituisce una minaccia per 1 
movimenti di liberazione na
zionale e per I paesi che In 
America latina lottano per af
fermare la loro indipenden
za nazionale ». 

Portogallo: la crisi continua 
Nuove difficoltà per Azevedo 

L'insediamento del sesto governo provvisorio rinviato, forse, a lunedì — Ma si parla anche di 
una possibile rinuncia dell'ammiraglio incaricato — Polemica del PCP contro i socialdemocratici 

Dal no$tro inviato LISBONA, io. 
La crisi continua: l'insediamento del sesto Governo provvisorio, presieduto dall'ammiraglio Plnheiro De Azevedo, non 

avverrà domani — come si era detto quando era stato chiesto a Vasco Goncalves di restare In carica fino a giovedì per 
l'ordinarla amministrazione — ma probabilmente bisognerà attendere ancora per un tempo impreclsato che potrebbe anche 
protrarsi fino a lunedi. E questo non volendo dar credito alle voci più preoccupanti, le quali parlano — non si sa con quanta 
fondatezza — di una possibile rinuncia dell'ammiraglio De Azevedo che si sarebbe trovato di fronte troppi ostacoli. Di certo 
si sa che stamane il presidente della Repubblica e il capo del governo incaricato hanno ricevuto contemporaneamente le de
legazioni del partito sociali
sta e del partito comunista, 
che si sono trovate sedute 
allo stesso tavolo dopo un 
lungo periodo nel quale non 
avevano più avuto alcun rap
porto che non fosse quello 
delle reciproche accuse. Que
sto pomeriggio Costa Gomes 
e Plnheiro De Azevedo han
no avuto un altro incontro 
con la delegazione socialista 
e con quella socialdemocrati
ca; domani infine — anche 
se la notizia non è ufficial
mente confermata — dovreb
be svolgersi la riunione che 
potrebbe essere definitiva: a 
Belcm si incontrerebbero il 
presidente della Repubblica, 
l'ammiraglio Plnheiro de Aze
vedo e le segreterie comuni
sta, socialista e socialdemo
cratica per confrontarsi ed 
accordarsi sul programma di 
governo o per giungere ad 
una definitiva rottura. 

Se avrà luogo — e la scar
sezza di lnrormazloni non 
permette di affermarlo con 
sicurezza — si tratterà della 
più difficile e della più con
clusiva delle riunioni, in 
quanto in queste ultime ore, 
mentre ha continuato ad at
tenuarsi la polemica tra co
munisti e socialisti, si è ina
sprita fortemente quel)a tra 
comunisti e socialdemocrati
ci. Una dichiarazione dell'uf
ficio stampa del PCP ripren
de tutte le accuse che le or
ganizzazioni periferiche del 
partito avevano rivolto al 
PPD per 11 ruolo a questo at
tribuito negli episodi di vio
lenza fascista nel Nord e in 
rapporto con l'inchiesta che 
sullo stesso partito ha pro
mosso il Consiglio della Ri
voluzione, per giungere alla 
conclusione che è difficil
mente compatibile la presen
za al governo di un partito 
coinvolto In attività contro
rivoluzionarie. La durezza 
della polemica è tale (11 PCP 
fa risalire al PPD anche la 
responsabilità della morte di 
alcuni militanti) che secon
do alcune fonti l'Incontro a 
tre avrebbe poche probabilità 
di giungere positivamente a 
termine. 

Da questo quadro deriva la 
convinzione secondo la qua
le l'Insediamento del nuovo 
governo non potrà aversi nel 
termini precedentemente an
nunciati: la prospettiva del 
rinvio, comunque, non derive
rebbe tanto dalla difficoltà 
di far collaborare queste for
ze politiche nel governo (an
che se questa appare un o-
stacolo gravissimo) quanto 
dalla necessità di trovare u-
na sia pur minima base co
mune che consenta di impe
dire che 11 paese rlpreclpltl 
In una crisi che potrebbe es
sere Irreparabile. Perché di 
fronte a questa difficoltà di 
accordo sta 11 sempre più a-
perto riemergere della destra 
la quale si inserisce In un 
vuoto di potere che oramai 
dura da due mesi, e oggi si 
assiste alla situazione para
dossale di vedere le forze 
che si sono duramente bat
tute per far cadere 11 gover
no Goncalves costrette ad in
sistere perché lo stesso go
verno continui a rimanere 
in carica: la coalizione del 
« no », che ha stravinto, non 
riesce a ritrovarsi su una pro
spettiva positiva, almeno per 
quanto riguarda le correnti 
che si sono Imposte nel MFA. 

E' tipico, sotto questo pro
filo, quanto sta accadendo 
dopo 1 limiti alla libertà di 
stampa imposti dal nuovo 
Consiglio della Rivoluzione. 
Uno degli argomenti più 
sfruttati dall'opposizione al 
governo Goncalves era stata 
proprio la nuova legge sul
la stampa approntata dal mi
nistro delle Informazioni Cor
rela Jesulno: accusato di Im
porre la censura sulle infor
mazioni, la legge, ancora in 
fase di elaborazione, era sta
ta sottoposta ad una serie 
di duri attacchi. Caduto 11 
governo Goncalves, decaduta 
di conseguenza la legge Je
sulno, rientrati a maggioran
za nel Consiglio della Rivo
luzione quelli che erano sta
ti 1 suoi più accesi critici, il 
primo provvedimento di cui 
si è avuta notizia è stato 
proprio quello che limita la 
libertà di stampa In misura 
assai più drastica dì quanto 
non fosse attribuito alla leg
ge precedente. Tanto drasti
ca che oggi 1 rappresentanti 
di Radio Club (una delle 
due emittenti radiofoniche di 
Lisbona) e di quasi tutti 1 
quotidiani della capitale — 
compresi il socialista e li so
cialdemocratico — hanno de
ciso di « consorziarsi » per re
spingere 11 provvedimento. In 
base all'accordo raggiunto i 
giornali — e l'emittente ra
diofonica — continueranno a 
dare le informazioni di ca
rattere politico-militare ba
dando però di dare tutti le 
stesse notizie (indipendente
mente dal modo In cui queste 
saranno trattate a seconda 
degli orientamenti politici 
del singoli mezzi di informa
zione) in modo che le even
tuali misure amministrative 
previste dal Consiglio delia 
Rivoluzione colpiscano tutti, 
nello stesso tempo e nella 
stessa misura. In altri ter
mini' se la pubblicazione di 
una determinata Informazio
ne dovesse essere punita con 
5 giorni di sospensione, per 
5 giorni a Lisbona non si 
avrebbero giornali né radio-
giornali. 

Kino Marzullo 

CRIMINI USA IN VIETNAM L*5ffi:,\»-r,Jt3 
Vietnam. NELLA FOTO: una ragazza mostra al visitatori alcuni esemplari delle mostruose 
bombe da 7.000 chili profusa a milioni di tonnellate dal bombardieri USA In tutto 11 Vietnam 

Deciso a Beirut dal consiglio dei ministri 

Intervento dell'esercito 
nel Libano settentrionale 

Ieri mattina erano ripresi i combattimenti fra Tripoli e Zghorta con altri 
dieci morti - Sostituito il comandante in capo, malvisto dai musulmani 

VOCI E SMENTITE SU UN ATTENTATO A SADAT 
BEIRUT, 10 

Dopo una notte di relativa 
calma, stamane si è ripre
so a sparare nel Libano set
tentrionale. Elementi cristia
ni della Falange di Zghor
ta hanno sparato coi mor
tai sulla vicina Tripoli, roc
caforte del musulmani di si
nistra e questi hanno rea
gito bombardando posizioni 
cristiane. La polizia ha rife
rito che le due parti hanno 
avuto ciascuna cinque mor
ti, il che fa salire a 97 11 
numero degli uccisi in otto 
giorni di scontri. A Baalbeck, 
1 musulmani hanno organiz
zato uno sciopero generale 
in appoggio ai correligionari 
di Tripoli. A Zahle. nel Li
bano orientale, un contadi
no è stato ucciso da aggres
sori rimasti sconosciuti. 

In seguito a questa recrude
scenza degli scontri, il gover
no libanese, dopo essersi riu
nito per la quarta volta In tre 
giorni in seduta di emergen
za, ha deciso di far interve
nire l'esercito, per separare l 
contendenti. L'annuncio è 
stato dato alla televisione dal
lo stesso primo ministro Ra-
shld Karameh, 11 quale ha 
precisato che l'Invio di trup
pe non significa che nel Li
bano settentrionale sia stato 
proclamato lo stato di emer
genza e che all'esercito è sta
to ordinato «di prendere po
sizione nelle zone che sepa
rano Tripoli e 1 suol dintor
ni da Zghorta, senza entrare 
nelle due città ». 

Nei decidere l'intervento 
dell'esercito, è stato però so
stituito 11 suo comandante In 
capo, generale Iskandar Qha-
nem, che è stato inviato « in 
congedo prolungato » e al cui 
posto è stato nominato il ge
nerale Hanna Said. Su que
sto avvicendamento vi è sta
ta una lunga discussione tra 
il presidente Frangle (cri
stiano di Zghorta) e il pre
mier Karameh (musulmano 
di Tripoli): la popolazione 
musulmana accusava Infatti 
Ghanem di essere vicino al 
partito fascista della Falan
ge (cristiana maronita), men
tre il nuovo comandante, 
Said. benché anch'cgll maro
nita (come tutti gli alt! gra
di dell'esercito), é ritenuto 
più accettabile da Karameh 
e dagli altri esponenti mu
sulmani. 

E' da rilevare fra l'altro che 
le truppe non erano più inter
venute nel conflitti interni 
del paese dal 1973. quando si 
scontrarono per due setti
mane contro 1 guerriglieri pa
lestinesi, nella capitale. Que
st'anno 2.000 persone sono 
state uccise a Beirut, senza 
che l'esercito intervenisse ne
gli scontri avvenuti in aprile, 
maggio e giugno, Una quar
ta esplosione di questo con
flitto civile è avvenuta il 
mese scorso a Zahlc, a circa 
48 km. da Beli-ut, e si é con
clusa con 34 morti, ed anche 
qui l'esercito non è Inter
venuto. 

Da Baghdad è stata intan
to diffusa la voce secondo cui 
11 presidente egiziano Sadat 
sarebbe sfuggito nel giorni 
scorsi ad un attentato. La no
tizia è stata riferita in una 
trasmissione dalla capitale 
Irakena della emittente «Vo
ce della Palestina ». Al Cairo 
un portavoce ufficiale egizia
no ha smentito la notizia de
finendola « priva di senso ». 
Secondo l'emittente palesti
nese (captata, come riferisco
no le agenzie, anche a Lon
dra e a Washington), l'atten
tato si sarebbe verificato la 

settimana scorsa subito dopo 
la sigla o la firma dell'accordo 
israelo-egiziano per 11 Sinai. 
L'attentato sarebbe avvenuto 
nella residenza estiva di Ales
sandria mentre Sadat passeg
giava nel giardino insieme al 
ministro degli esteri Fahml e 
ad altri collaboratori. Sempre 
secondo la « Voce della Pale
stina » due guardie del corpo 
sarebbero state ferite mentre 
Sadat e Fahml sarebbero sta
ti costretti a gettarsi a terra 
e a strisciare dietro un al
bero per sfuggire al fuoco de
gli attentatori. 

La Bulgaria festeggia i 
31 anni della vittoria 

SOFIA. 10 
La Repubblica Popolare di 

Bulgaria ha festeggiato Ieri il 
31. anniversario della sua libe
razione dal nazl-fasclsmo: fu 
il 9 settembre 1944, Infatti, 
che le formazioni partigiane 
e le organizzazioni politiche 
del Fronte della Patria — di
retto dal Partito comunista 
bulgaro — assunsero nelle lo
ro mani 11 potere, travolgen
do 11 regime fantoccio asser
vito alle potenze dell'Asse; e 
fu cosi che I reparti dell'Eser
cito sovietico, ormai dilagan
ti In Bulgaria e nel Balcani, 
vennero accolti a Sofia e nel
le altre città bulgare dal po
polo in armi che sventolava 
le bandiere rosse. 

Per 1 lavoratori bulgari, la 
data del 9 settembre ha un 
duplice significato: la libera
zione del Paese dal fascismo 
apri infatti la strada alla 
edificazione di una società 
nuova. In questa direzione un 
grande cammino è stato com
piuto In questi 31 anni, 

Basti pensare, ad esemplo, 
che 11 programma finanziario 
della Bulgaria per l'anno in 
corso, superiore di oltre un 
miliardo di leva a quello del 
1974, ha consentito di dare un 
nuovo consistente Impulso al
l'Incremento del reddito na
zionale e all'elevamento del 
tenore di vita della genera
lità dei cittadini. Accanto al
lo sviluppo dell'Industria (so
prattutto nel settori energeti
co, metallurgico, meccanico) 
e dell'agricoltura (Il cui pro
dotto è previsto del 9,3° o In 
più rispetto a quello del 1974). 
sono state concretamente au
mentate anche le spese desti
nate alla sfera sociale, che 
superano del 9 per cento quel
le del 1974 e del 82.5 per cen
to quelle del 1970. In questo 
quadro va collocata l'ultima 
realizzazione. In ordine di 
tempo: la legge varata il 1. 
luglio scorso per il migliora
mento del sistema pensioni
stico, che prevede fra l'altro 
l'equlparamcnto delle condi
zioni pensionistiche del con
tadini-cooperatori a quelle de
gli operai e degli Impiegati. 

Augusto L. Texeira, 
segretario di Stato 

del governo angolano 
ricevuto al PCI 

Nel eorso del suo soggiorno 
a Roma, 11 segretario di Sta
to all'Industria e all'energia 
del governo provvisorio dell' 
Angola, Augusto Lopez Tel-
xera, è stato ricevuto nella 
sede del PCI dal compagno 
Tullio Vecchietti, della Dire
zione del PCI. Al colloquio 
hanno preso parte 1 compagni 
Remo Salati e Nadia Spano, 
collaboratori della Sezione e-
steri. Il segretario di Stato al
l'Industria ha illustrato la si
tuazione politica attuale nell' 
Angola, le difficoltà economi
che e l'asprezza della lotta 
militare in corso nel Paese, 
provocate dalle manovre Im
perialiste tese a colpire 11 
processo di indipendenza na
zionale guidato dal MPLA. 
Precedentemente il segretario 
Augusto Lopez Telxera aveva 
Incontrato personalità del 
partiti politici italiani espo
nenti del mondo economico. 

Il ringraziamento 
dell'ambasciata 

della RDV a Roma 
I occasione del 30, anniver

sario della fondazione della 
Repubblica democratica del 
Vietnam, l'ambasciata della 
RDV a Roma, ha ricevuto nu
merosi telegrammi, messaggi 
e fiori con calorosi auguri per 
il popolo vietnamita, da par
te di ambasciate, organizza
zioni politiche, democratiche 
ed antifasciste di personalità 
nazionali e regionali. L'amba
sciata della Repubblica demo
cratica del Vietnam esprime 
1 suoi più sinceri ringrazia
menti. 

Decreti 
partecipazione dei rappresen
tanti delle Regioni e di depu
tati di altre commissioni, tan
f o che il presidente Mole, che 
ha presieduto la seduta, ha 
dovuto spostare il luogo del
l'incontro in un'aula ben più 
spaziosa. 

Nel corso della riunione le 
Regioni hanno reagito con 
energia ad alcune afferma
zioni del vice presidente La 
Malfa che ha rivolto pesanti 
critiche al funzionamento del
lo ordinamento regionale. 

Per primo ha parlato Bon-
figlio ( D O . presidente del 
governo siciliano, quindi La-
gorlo (PSD, presidente del
la giunta della Toscana, Li
bertini (PCI), vice presiden
te della giunta regionale del 
Piemonte, e Golfari anche 
egli de. presidente della giun
ta regionale delia Lombar
dia. Tutti convergono nelle 
critiche di fondo ai decreti, 
rilevandone l'Inadeguatezza 
rispetto al gravissimi proble
mi del paese e marcando lo 
stravolgimento che. con gli 
strumenti predisposti. si 
compie del rapporti istitu
zionali e rilevando che nello 
stesso tempo non si assicu
ra la rapida spesa del fon
di, anzi la si ritarda nel fatti. 

Bonflgllo In particolare si 
è richiamato alla esigenza di 
ricondurre 1 provvedimenti 
nell'ambito delle competenze 
regionali anche In relazio
ne al ruolo attivo che le 
Regioni possono avere ai fi
ni della più tempestiva mo
bilitazione della spesa pub
blica. Quanto alla «tipolo
gia » degli investimenti previ
sti, Bonfiglio ha espresso la 
esigenza delle Regioni meri
dionali di disporre di una 
più ampia articolazione del 
tipi di spesa, soprattutto nel 
settore dell'agricoltura anche 
al fini di un contestuale rie-
qullibrlo di carattere strut-
tursi le 

Per parte sua, 11 compa
gno Libertini, nel quadro di 
una critica complessiva al 
provvedimenti, ha sottolinea
to gli elementi di gravità del
la crisi Industriale nel Pie
monte e In altre regioni del 
nord e delle sue ripercus
sioni nel Mezzogiorno, n de
creto, rispetto a questa cri
si, tace, o è molto carente. 
Libertini ha portato l'esem
plo delle misure degli auto
bus, rilevando che 1 fondi 
stanziati sono cosi limitati 
che non permettono, ad 
esemplo, alla Fiat di rea
lizzare 1 previsti Impianti 
nel sud. 

E' a questo punto che toc
cato dal rilievi, dopo Golfa
ri, ha preso d'Improvviso la 
parola La Malfa per muove
re un Inopinato attacco al
le Regioni e per sostenere 
che solo dodici Regioni han
no inviato al governo 1 pro
getti richiesti e avanzare ri
serve sulla funzionalità stes
sa dell'ordinamento regiona
le, accusandole di non avere 
una visione unitaria dello 
sviluppo. Naturalmente le 
sue affermazioni hanno de
terminato immediate e vi
vaci reazioni da parte del 
rappresentanti regionali. 

Il vicepresidente del Consi
glio si 6 quindi allontanato, 
mentre prendeva la parola il 
presidente democristiano del
la Regione Campania, Man
cino, 11 quale non solo ha 
respinto come « Infondate » 
tutte le accuse di La Malfa, 
ma ha espresso 11 suo «com
pleto accordo» con Lagorlo 
e Libertini, nonché un «for
male ringraziamento » della 
Campania al Piemonte per 
la sua politica, che «fa con
trasto con l'antlmeridlonaU-
smo di La Malfa». 

Il dibattito è quindi pro
seguito con numerosi altri 
Interventi. Rappresentanti 
delle Regioni (in partico
lare della Campania, della 
Emilia Romagna, della To
scana, della Lombardia e 
del Piemonte) hanno sotto
lineato che — contrariamen
te a quanto aveva sostenuto 
11 vice presidente del Consi
glio — le Regioni non han
no chiesto e non chiedono 
che. con ì decreti di emer
genza. Il governo finanzi tut
ti 1 progetti regionali di spe
se pubbliche già predisposti 
e immediatamente appalta
gli . 

Le Regioni. Infatti, sanno 
bene due cose: 1) che tale 
finanziamento globale non 
è possibile perché la spesa 
per realizzare tutti i pro
getti regionali già pronti è 
superiore alle disponibilità 
del decreti: 2) che. d'altra 
parte, un finanziamento glo
bale, deciso solo sulla base 
di progetti nrontl, non cor
risponde alla esigenza di 
una politica di rlequilibrso 
territoriale nazionale. 

E' vero che le Reeionl han
no trasmesso al governo lo 
elenco delle onere pronte, 
ma l'hanno fatto su richie
sta e per dare al governo la 
misura dell'ooeratlvltà Imme
diata delle Regioni. 

Al governo oggi le Regioni 
chiedono che. nelle materie 
di comrjctenza regionale, le 
disponibilità del decreti sia
no versate nel due fondi na
zionali delle Regioni (fondo 
di sviluppo e fondo per I 
progetti speciali). Appena ciò 
sarà fatto, governo e Re
gioni — come è av\enuto al
tre volte — concorderanno 
1 parametri socio-economici 
di ripartizione di fondi fra 
tutte le reeloni. Questa è 
la sola strada per fare pre
sto. 

Ti dibattito — pur ricco di 
altre indicazioni nella espo
sizione di realtà locali — ha 
mantenuto la sua caratteri
stica iniziale, marcando an
cora più la convergenza di 
posizioni fra i rappresentanti 
regionali di qualsiasi colore. 
Lo stesso ministro del te
soro non ha potuto, nel suo 
intervento, non tenerne con
to. Colombo si é mostrato al
quanto conciliante «occorre
rà però verificare cosa sarà 
In concreto il suo atteggia
mento sugli emendamenti 
che verranno presentati nel 
corso del dibattito parlamen
tare nel decreti), pur riba
dendo, però, la volontà del 
governo di mantenere sotto 
il suo controllo la manovra 
finanziarla, allo scopo — ha 

sostenuto — di evitare rifles
si defilativi in un primo mo
mento (rastrellamento di 
grandi somme sul mercatol 
e successivamente inflattivi 
(creazione di grandi liquidità 
di denaro presso le banche). 

Alla replica del compagno 
Raucci e di presidenti e as
sessori regionali. ) quali si 
sono detti, in linea di mas
sima, non contrari a che il 
Tesoro funga da « tesoriere » 
per I fondi stanziati per 1 
decreti, ma si sono detti de
cisi a difendere l'autonomia 
di decisione e di scelta delle 
Regioni i decisioni e scelte 
che devono Invece essere tol
te al ministeri della spesai, 
Colombo ha risposto dichia
rando disponibilità a studiare 
il problema. 

Su questi argomenti è in
tervenuto anche 11 compagno 
Barca 11 quale ha anzitutto 
rilevato che permane l'equi
voco di considerare le Re
gioni come « controparte » 
dello stato. Nessuno lo dice 
esplicitamente ma nei fatti 
ciò si verifica. Si é parlato, 
ad esemplo, di « contempe
rare le esigenze » dello Stato 
e delle Regioni come se le 
Regioni non fossero parte 
dello assetto istituzionale del
lo Stato. 

Barca ha quindi ribadito 
che devono essere le Regioni 
a individuare le opere da fi
nanziare. E rispondendo a 
Colombo ha detto che pur 
nel rispetto della manovra 
monetaria le Regioni debbo
no decidere esse quali deb
bono essere le localizzazioni 
delle opere e quali le prio
rità. Il deputato comunista 
ha concluso prospettando la 
esigenza di un nuovo incon
tro con le Regioni, anche se 
più ristretto, prima che si 
vada all'esame degli emenda
menti sui decreti. 

Una valutazione dell'incon
tro è stata fatta congiunta
mente dal compagni Liberti
ni, vice presidente della Re
gione Piemonte, Castagnola, 
assessore della Liguria, Ste
fani, assessore dell'Emilia-
Romagna, Pollini assessore 
alle Finanze, Bilancio della 
T o s c a n a , Provantini del
l'Umbria. 

« DI notevole rilievo — han
no dichiarato gli esponenti 
regionali — è una convergen
za generale di valutazione e 
di obiettivi che é emersa oggi 
tra tutte le Regioni a propo
sito del pacchetto del prov
vedimenti di emergenza del 
governo. Una tale convergen
za riguarda prima di tutto la 
Inadeguatezza del provvedi
menti rispetto alla natura e 
alla gravità della crisi. Inol
tre, tutti ritengono che 1 mec
canismi predisposti, mentre 
non garantiscono affatto la 
rapidità e l'efficienza della 
spesa, e anzi la ritardano, 
stravolgono un corretto rap
porto Istituzionale tra Stato 
e Regioni. In particolare, le 
Regioni richiedono che gli 
stanziamenti siano ricondot
ti nell'ambito del canali isti
tuzionali di finanziamento re
lativi ai fondi per 1 program
mi regionali di sviluppo e per 
l'attuazione dei progetti spe
ciali regionali. Ciò garanti
rebbe insieme la rapidità del
la spesa e faciliterebbe la pro
grammazione regionale e il 
suo raccordo con gli Inter
venti di carattere nazionale ». 

«D'altro canto — sottoli
neano gli assessori regionali 
comunisti — sono oggi ri
sultate Infondate'le critiche 
di La Malfa alle Regioni sul 
presunti loro ritardi. Le Re
gioni, pur avanzando gravi 
riserve sul decreti, hanno 
adempiuto puntualmente agli 
adempimenti prescritti dal de
creti stessi ». 

Libertini e gli altri compa
gni hanno anche sottolineato 
l'Importanza dell'atteggiamen
to unitario delle Regioni sulla 
nuova legge per le contabilità 
regionali. 

Vino 
commissione esecutiva, alla 
quale la misura decisa que
sta notte è stata notificata. 
secondo 11 regolamento, che 
deve ora formulare la sua 
valutazione. 

Uscito dalla riunione. 11 
ministro francese Bonnet non 
ha nascosto la sua soddisfa
zione per la « comprensio
ne » della commissione e per 
il « tacito accordo » del con
siglio con la posizione del 
suo paese. Oggi 11 governo 
di Parigi dovrebbe decidere 
sui modi concreti di applica
zione della imposta sul vino 
Italiano. Quanto a Marcora, 
egli ha dichiarato che spetta 
ora al governo italiano nel 
suo complesso di decidere 
sul da farsi, non escludendo 
un ricorso alla corte di giu
stizia del Lussemburgo o 
«altre iniziative» di ritor
sione. 

A proposito della conclu
sione del consiglio agricolo. 
il compagno Angiolo Marro
ni, della giunta esecutiva del
la Alleanza nazionale del con
tadini, ha dichiarato: «E' 
accaduto quello che era pre
vedibile. L'aver accettato da 
parte del governo italiano la 
discussione bilaterale con 11 
governo francese sulle mi
sure immediate proposte da 
quest'ultimo per ostacolare 
l'esportazione del vino Italia
no in Francia, ci ha Indebo
liti ed ha consentito agli 
altri paesi membri della CFE 
di evitare di discutere delle 
loro eccedenze e di fare da 
spettatori a una disputa che. 
deve essere chiaro, non e 
tra viticoltori italiani e fran
cesi, ma trova origine nella 
logica complessiva che ha 
ispirato finora la politica 
agraria e vitivinicola della 
CEE e che sempre è stata ac
cettata da) nostri governanti». • • * 

La grave decisione del con
siglio agricolo della CEE ha 
avuto immediate ripercussio
ni in Italia. I senatori del 
PCI hanno subito chiesto che 
il ministro Marcora riferisca 
su quanto avvenuto a Bruxel
les alla commissione Agricol
tura di Palazzo Madama. La 
richiesta del parlamentari co
munisti ò stata accolta e la 
questione verrà discussa nella 
commissione di cui sopra nel
la stessa giornata d! oggi La 
situazione, del resto, e cosi 
grave da esigere misure ed 
interventi adeguati del go

verno a difesi del diritti del 
produttori italiani. 

Si e intanto appreso che 11 
ministro Marcora ha chiesto 
« la immediata convocazione 
del Consiglio dei ministri » 
anche per « approvare un de
creto legge per fronteggiare 
iniziative unilaterali e ille
gali — dice un comunicato 
ministeriale — che si profi
lano da parte francese con
tro 11 vino italiano ». Taie de
creto, secondo voci fatte cir
colare ieri sera, sarebbe già 
stato approntato. Esso preve-
derebbe restrizioni «Ila im-
portaz.one del prodotti agri
coli dalla Francia e in parti
colare di bovini e cereali. 

«Il fallimento dell'ultima 
"maratona" del consiglio del 
ministri agricoli sul vino • 
l'Incapacità di arrivare ad un 
accordo tra Francia e Itali», 
dimostrano ancora una volt» 
— ha rilevato l'Alleanza na
zionale del contadini — la 
gravissima e progressiva crisi 
non solo di alcuni settori 
come quello vitivinicolo, ma 
di tutta la politica agricola 
comune. L'esplicita richiesta 
della Francia per il ristabi
limento di una tassa all'im
portazione che intervenga a 
restringere la forbice tra 
le monete verdi dei due pae
si allargatasi a causa della 
svalutazione della lira italia
na, e Infatti — a giudizio del
l'Alleanza — la negazione piti 
palese del principio della li
bera circolazione delle merci 
nell'area comunitaria insie
me al già attuato blocco del
le importazioni. 
, « Non è tra l'altro possibi

le accettare da parte dell'Ita
lia una logica discriminato
ria e protezionistica ogni 
qualvolta occorre regolamenta
re o trovare soluzione per 
quel pochi bettorl produttivi 
che rappresentano una par
tita attiva per l'Italia nel-
1'inter.scambio di prodotti 
agricoli tra l paesi de) Mec. 
Non è possibile avallare ul
teriormente la prassi ormai 
consolidata di « due pesi • 
due misure» per quanto ri
guarda, tanto per citare un 
esemplo, la regolamentazione 
delle eccedenze. Un tale si
stema infatti — continua la 
nota dell'Alleanza dei conta
dini — ha permesso finora 
di erogare centinaia di mi
liardi per 11 sostegno del gra
no tenero, del burro, della 
polvere di latte ed ha lascia
to completamente Indifese le 
produzioni più significative 
della nostra agricoltura. 

« E' indispensabile perciò 
— conclude l'Alleanza — ol
tre che l'attuazione di tutte 
le misure di salvaguardia e 
11 potenziamento del settore, 
Inquadrare anche questa vi
cenda nella più ampia e ge
nerale esigenza di una rlne-
goziazione globale per una 
nuova politica agricola co
mune». 

A sua volta la Confagrlcol-
tura ha rilevato che le mi
sure preannunciate dal go
verno francese «sono da ri
tenere una infrazione delle 
regole comunitarie, per cui 
si rende necessario un solle
cito ricorso alla corte di giu
stizia per ottenere la condan
na della Francia e Quindi 
una indiretta censura della 
comprensione dimostrata, ver
so questa, dalla commissione 
della CEE ». 

Dichiarazione 
di Esposto 

Sulla vicenda del vino, il 
presidente dell'Alleanza na
zionale del contadini. Attillo 
Esposto, ha dichiarato: «Le 
decisioni del governo fran
cese sono di una eccezionale 
gravità sia per quanto ri
guarda i rapporti bilaterali 
fra 1 due paesi che per quelli 
comunitari. L'agricoltura Ita
liana, ha detto l'on. Espo
sto, non deve ulteriormente 
subire le conseguenze nega
tive della politica agricola 
comunitaria né per 11 vino 
né per gli altri settori pro
duttivi. Perché ciò non ac
cada, ha concluso II presi
dente dell'Alleanza nazionale 
del contadini, è indispensa
bile ed urgente che il go
verno, pur riaffermando lo 
impegno europeo, adotti ogni 
misura In grado di garantire 
all'agricoltura e all'economia 
italiana la sicurezza di rela
zioni reciprocamente van
taggiose ». 
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